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Arafat approva raccordo 
tra Egitto e Israele 

sul disimpegno militare 
A pag. 12 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una nota di Pechino 
sulla battaglia con Saigon 

per le isole Paracel 

A pag. 12 

DECISIVA LA 
FORZA DEL PCI 

GLI sviluppi della situa­
zione sono tali che an­

cora una volta è necessario 
gettare nella lotta tutto il 
peso della grande forza del 
PCI, della sua capacità di 
iniziativa, di mobilitazione 
democratica unitaria dei la­
voratori e del popolo italia­
no. Proprio mentre l'aggra­
varsi della crisi economica, 
che già pesa duramente sul­
le condizioni di vita delle 
masse lavoratrici, sollecita 
più che mai un grande, so­
lidale impegno di forze po­
litiche o sociali per dare 
corso a misure urgenti sulla 
linea di programmi di pro­
fondo rinnovamento, c'è chi 
vede nel referendum sul di­
vorzio l'occasione per una 
rivincita reazionaria che ri­
metta in gioco le forze più 
retrive e riporti indietro tut­
ta la situazione politica. 

Gravi sono i pericoli. E 
sia pure con piena fiducia 
sulle capacità del popolo 
italiano di fronteggiarli gra­
zie all'impegno nostro e di 
tutte le più consapevoli for­
zo politiche democratiche e 
antifasciste, non li sottova­
lutiamo. Ecco perchè oggi 
i problemi della mohilitazio-
ne. dell'impegno politico, del 
rafforzamento del partito si 
pongono in termini nuovi. 
Già ampio è il Quadro della 
mobilitazione delle forze del 
partito sul terreno della ini­
ziativa e della lotta politica 
unitaria e su quello — ad 
esso strettamente collegato 
— della ulteriore crescita 
ovunque della nostra forza 
organizzata. Proprio su que­
sta capacità di saldare stret­
tamente azione politica e im­
pegno a rafforzare l'organiz­
zazione, si fonda il processo 
in atto di continua crescita 
delle nuove adesioni al PCI 
e alla FGCI. Soltanto in que­
sti ultimi «tri» mesi sono sta­
ti quasi 80.000 i lavoratori. 
le donne, i giovani che si 
sono iscritti per la prima 
volta al partito e alla orga­
nizzazione giovanile comu­
nista. 

VI sono dunque, certo, 
motivi di soddisfazione. 

Ma i risultati del nostro la­
voro noi giustamente voglia­
mo commisurarli sempre al 
ruolo e alle responsabilità 
che stanno dinnanzi al par­
tito. Siamo a una stretta di 
tutta la battaglia democrati­
ca. Per questo, punto di ri-
ferinipnto ner tutti gli aspet­
ti del nostro lavoro deve 
essere 0221 la portata delle 
prove cui siamo chiamati 
per battere i disegni reazio­
nari di rhi vorrebbe torna­
re alla ritolta al fine di bloc­
care le prosDettive ap°r»e 
dnU'imnpsno nostro e delle 
altre numerose forze demo­
cratiche e ricacciare indie­
tro tutto il nuadro politico. 
Il referendum non dovrà pa­
gare i gruppi reazionari e le 
forze eversive, ma essere 
una grande, vittoriosa bat­
taglia democratica, antifa­
scista che salvaguardando 
una importante conquista 
civile e di libertà, possa pro­
prio per questo spingere ul­
teriormente avanti la situa­
zione italiana. 

La campagna di tessera­
mento e proselitismo, le mi­
gliaia di congressi annuali 
delle sezioni comuniste at­
tualmente in corso. le as­
semblee che preparano la 
Conferenza operaia del par­
tito. si caricano dunque di 
significali ed esigenze nuo­
vi. Il clima da creare rapi­
damente ovunque e quello 
dei momenti eccezionali, 
quello stesso delle più im­
pegnative battaglie demo­
cratiche che ci hanno visto 
decisivi protagonisti in que­
sti decenni. 

In queste settimane crol­
lano — sotto i contraccolpi 
della crisi — i miti di un 

capitalismo cosiddetto evolu­
to 0 capace di riassorbirò e 
controllare le proprie con­
traddizioni. * Nuovo model­
lo, nuovo meccanismo di 
sviluppo »: sembrava a tan­
ti, fino a non molto tempo 
fa, una fraseologia da « pati­
ti » della rivoluzione ed og­
gi invece — sia pure con 
tutti i margini di ambiguità 
che non ignoriamo — la for­
mulazione di questa esigen­
za è diventata motivo ricor­
rente di tutto il dibattito e 
confronto politico italiano. 
Ma questo è il segno di una, 
sia pur faticosa, autocritica 
del modo di gestire la so­
cietà da parte delle forze eco­
nomiche 0 politiche domi­
nanti che dà ragione non so­
lo alle nostre idee, ma so­
prattutto alle lotte che ab­
biamo sempre condotto per­
chè l'Italia fosse diretta se­
condo scelte e valori profon­
damente diversi. 

Altrettanto dicasi per la 
politica estera, per il rilie­
vo che sono venuti assu­
mendo i problemi —• che 
sono stati e sono nostra ban­
diera di lotta — di una nuo­
va collocazione dell'Italia e 
dell'Europa in un quadro di 
autonomia dagli Stati Uniti 
e di volontà pacifica, i pro­
blemi di un profondo rinno­
vamento nel rapporto eco­
nomico e politico con i pae­
si del « terzo mondo » a par­
tire dai popoli arabi. Ed in­
fine la grande prova di re­
sponsabilità nazionale che è 
venuta dai comunisti di fron­
te ai delicati problemi del 
divorzio e alla prospettiva 
del referendum valutati sem­
pre da noi in rapporto alla 
assoluta necessità di salva­
guardare i diritti civili e de­
mocratici e la pace religio­
sa del popolo italiano. E' 
una dimostrazione di respon­
sabilità . nazionale - che ha. 
già inciso nella coscienza di 
tanta parte del pooolo ita­
liano e nel seno stesso del­
le masse cattoliche e che ci 
consente ora di rivolgerci ad 
PSSP come coloro che, con i 
fatti, hanno dimostrato la 
propria caoacità ad intender­
ne i sentimenti e le raeioni 
e possono chiamarle, ora. a 
resoin?ere i tentativi di so-
praffa7Ìone e di sopruso, i 
tentativi volti a gettare le 
premesse di una nuova in­
voluzione a destra. 

DICENDO questo senza iat­
tanza, ben convinti che 

altre forze di sinistra e de­
mocratiche hanno fatto e 
faranno nella piena autono­
mia la loro parte, vogliamo 
sottolineare anche che non 
sono circostanze e intuizio­
ni fortunate quelle che ci 
hanno portato a vedere giu­
sto in tutti questi campi. Le 
nostre posizioni sgorgano 
coerentemente dalla nostra 
strategia di avanzata demo­
cratica e socialista, da'la li­
nea politica che la esprime, 
dalle grandi motivazioni 
ideali che la ispirano. 

Ecco con quale carica po­
litica. passione, combattivi­
tà, fiducia oggi devono muo­
versi tutte le forze del par­
tito. tutte le nostre sezioni, 
i compagni, le compagne, i 
giovani della FGCI. Il suc­
cesso delle battaglie che stia­
mo conducendo e che ci ap­
prestiamo a combattere ha 
uno dei suoi presupposti im­
portanti nel ritmo e nella 
incisività nuova, nella am­
piezza che deve assumere in 
queste settimane — nella 
preparazione e nello svolgi­
mento stesso delle battaglie 
che affrontiamo — l'azione 
di conquista ideale e di pro­
selitismo ner portare nelle 
file del PCI e della FGCI 
nuove decine di migliaia di 
altri combattenti della de­
mocrazia e del socialismo. 

Ugo Pecchioli 

IL PRESIDENTE BONIFACIO ILLUSTRA LA GIUSTEZZA DELLA SENTENZA 
1 -

Corte costituzionale: ribadita 
la legittimità del divorzio 

« Ogni equivoco è dissipato: il popolo sa che la legge non viola la Costituzione » • Il deputato de Armato attenua che nell'iniziativa del referendum vi è un 
tentativo di ritorno al passato - Intervista di De Martino sulla posizione del PS! - Assemblea delle elette comuniste della Toscana - Discorso di Napolitano a Livorno 

La destra accentua i toni provocatori sul referendum 
Con una opportuna messa a punto della Corte costituzionale, è stata ribadita Ieri la costituzionalità della legge Fortuna-

Baslini, oggetto del «referendum». Si tratta di una legge dello Stato perfettamente in armonia con la Costituzione, e a 
proposito della quale sono state respinte anche di recente le eccezioni che su questo terreno erano state sollevate. E' 
stato lo stesso prof. Paolo Bonifacio, presidente della Corte, ad illustrare ai giornalisti la recente sentenza sulla disciplina 
in vigore in Italia da tre anni a proposito dei casi di scioglimento di matrimonio (sulla conferenza riportiamo in altra 
parte del giornale un ampio resoconto). Egli ha detto che. alla luce dei fatti, è stata «provvida» la decisione della Corte 

dì esaminare tempestivamen­
te la questione sollevata dal­
le sezioni unite della Corte 
di cassazione e da altre au­
torità giudiziarie: senza una 
pronta soluzione. Infatti, po­
teva restare «fZ dubbio di le­
gittimità costituzionale di ima 
rilevantissima disposizione 
della legge, e ciò avrebbe tur­
bato ~ lo svolgimento della 
campagna del referendum ». 
« Il fatto che la sentenza del­
la Corte — ha detto Bonifa­
cio — sia intervenuta con­
sente che ogni equivoco sia 
dissipato: il popolo sa che la 
legge non viola la Costituzio­
ne e che il suo giudizio deve 
investire esclusivamente l'op­
portunità dell'introduzione 
del divorzio nel nostro ordi-
namento». Il presidente del­
la Corte costituzionale ha an­
che pacatamente polemizzato 
con coloro che hanno avan­
zato critiche e riserve nei 
confronti della recente sen­
tenza sul divorzio, ribadendo 
la piena facoltà dello Stato 
di legiferare in materia- ma­
trimoniale. , • 

L'opportuna precisazione 
del prof. Bonifacio si inseri­
sce In un quadro tuttora ca­
ratterizzato dal « si » al re-

UN PIANO EVERSIVO ACCURATAMENTE PREDISPOSTO 

I fascisti provocano nuovi 
gravi incidenti a Napoli 

« Commandos » squadristi hanno paralizzato per un'ora la zona di Capo-
dimonte — Devastati autobus e vetture di privati — Bruciati copertoni 
in mezzo alie strade — La polizia non ha per ora effettuato arresti 

Dalla redazione 
NAPOLI. 21 

/ A soli quattro .giorni di distan­
za Hai gravissimi 'avvenimenti 
che hanno sconvolto la zona di 
via Foria. e commandos » di fa­
scisti sono entrati di nuovo in 
azione, paralizzando completa­
mente la zona di Capodimonte, 
devastando alcuni mezzi pubbli­
ci e auto private, tentando di 
appiccare incendi e di sollevare 
la popolazione sul tema dram­
matico del carovita. 

Siamo di fronte a un tenta­
tivo gravissimo e del tutto evi-

Tre poliziotti 
incriminati 
per falsità 

su Serantini 
Un ufficiale, un marescial­

lo e un agente di PS. tutti 
e tre appartenenti al batta­
glione celere di Roma, sono 
stati incriminati per falsa 
testimonianza aggravata sul­
le circostanze della morte di 
Franco Serantini. il giovane 
ventenne picchiato a morte 
nel maggio 1972 dai celerini 
e che spirò senza soccorsi 
nel carcere. A PAGINA 5 

Manovre fra i 
magistrati per 
un'agitazione 

sbagliata 
La grave decisione di una 

parte dell'Associazione nazio­
nale magistrati di sciopera 
re se entro la fine di marzo 
non sarà concesso l'aumento 
degli stipendi, ha diviso i 
giudici italiani. 

Le forze più aperte, dopo 
aver sostenuto l'impoliticità 
di tale decisione, hanno de­
nunciato le manovre scoper­
te tendenti a creare una frat 
tura tra magistratura e 
Paese. A PAGINA 5 

dente di sviluppare a ' Napoli 
una trama eversiva i cui con­
torni appaiono sempre più chia­
ri e che ha bisogno — per es­
sere stroncata *-—• dell'impegno 
vigile delle forze democratiche 
e popolari. ; . 

Ancora una volta le forze di 
polizia sono intervenute con gra­
ve ritardo, e quando ormai il 
rifiuto della popolazione di la­
sciarsi trascinare nei torbidi ave­
va fatto esaurire l'azione tep­
pistica. ̂  Azione che. va sottoli­
neato. è stata condotta in mo­
do perfettamente analogo a quel­
lo dei giorni scorsi, a ulteriore 
dimostrazione del fatto che ci 
si trova di fronte a un piano 
accortamente preparato e in via 
di realizzazione. 

Gli incidenti hanno avuto ini­
zio poco dopo le 18 all'altezza 
del ponte della Sanità, un'arteria 
che collega il centro di Napoli 
con i comuni della zona nord 
e con tutta la zona Capodimon­
te Rione Alto. 

Un centinaio di teppisti, al­
cuni col volto coperto da bende 
nere, altri addirittura incappuc­
ciati. tutti armati di spranghe 
di ferro, di pistole lanciarazzi 
e di picconi, sono sbucati im­
provvisamente al centro della 
strada, bloccando alcuni auto­
bus e obbligando i passeggeri. 
terrorizzati, a scendere. I mezzi 
sono stati poi posti di traverso, 
in modo da bloccare completa­
mente la sede stradale. A poca 
distanza, un altro gruppetto di 
fascisti trascinava sulla strada 
alcuni vecchi copertoni, cui ve­
niva d t̂o fuoco. T fascisti hanno 
poi affrontato i passanti, impo­
nendo a tutti di prendere una 
cno'a di un volantino firmato 
«Comitato d'Azione» (sinistro ri­
ferimento a Reggio Calabria. 
da cui del resto provengono pa­
recchi degli attuali mestatori). 
Si tratta di un documento di 
pretto sMle fascista, nel anale 
si vomitano ingiurie su tutti ì 
partiti e in particolare sui co­
munisti. TI volantino si conclude 
con l'fipoello a scendere in lotta 
e a protestare contro i «padri­
ni * del sistema fé questa una 
dolle parole d'nrrfine adottale 
di rocen'e dal MSI a Napoli) 
ner far partire d* Napoli « la 
scintilla per il riscatto nazio­
nale e popolare ». La manife-
sta7Ìo»v* sì è conclusa dopo cir­
ca un'ora, e solo allora è giunta 
'a pn'i7:a. cHp nemmeno in one­
sto c^so è ruscita ad effettuare 
un so'n arresto. 

T malviventi, infatti, sono riu­
sciti ad allontanarsi indisturbati. 

ed hanno anzi tentato più tardi. 
inutilmente, di provocare in una 
altra zona dello stesso Quar­
tiere Sanità. Il traffico-è rima­
sto completamente bloccato* in 
larga parie della città, mentre 
i vigili del fuoco provvedevano 
a spegnere gli incendi dei co­
pertoni e gli autobus gravemente 
danneggiati. 

Felice Piemontese 
A PAGINA 2 ALTRE NOTI­
ZIE SULLE PROVOCAZIO­
NI FASCISTE A MILANO, 
CATANIA 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 2 IL RESOCON­
TO DELLA CONFERENZA 
STAMPA DI BONIFACIO 

LE LOTTE 

Oggi 
a Torino 

l'assemblea 
dei delegati 
della FIAT 

Entrate nel vivo le 
grandi v e r t e n z e di 
gruppo - Mobilitazio­
ne per il contratto del­
la gomma - Riprendo­
no le trattative alla 

Montedison 

ALTRE 42 OPERAIE INTOSSICATE 
A Palermo, nello stabilimento tessile Facup do ve già venerdì 
scorso s'era registrato" un drammatico caso di avvelenamento 
collettivo, altre 42 operaie sono rimaste intossicate. Sono In 
corso tre inchieste. Nella telefoto: si prestano i primi soccorsi 
ad una lavoratrice A PAGINA 6 

Questa mattina a Torino si 
riuniscono In assemblea i de­
legati dei consigli di fabbri­
ca di tutto il gruppo FIAT. 
E" questo un momento di for­
te mobilitazione dei 200 mila 
lavoratori del gruppo in lotta 
ormai da settimane per la ver­
tenza sugli investimenti, l'oc­
cupazione, la nuova organiz­
zazione del lavoro, il salarlo. 
All'assemblea parteciperanno 
rappresentanti di diverse ca­
tegorìe operaie anch'esse im­
pegnate nella lotta, dirigenti 
dei partiti politici democrati­
ci, esponenti delle assemblee 
elettive. 

Intanto anche negli altri 
grandi gruppi sono in atto ini­
ziative di lotta intorno alle 
vertenze aziendali. Scioperi e 
assemblee sono in corso all'Al­
fa Romeo, alla Ire-Ignis, do­
po la rottura delle trattative, 
all'Italsider, alla Olivetti. Ieri 
un grande corteo di lavorato­
ri della Zanussi si è svolto a 
Pordenone. Oggi a Roma, men­
tre nelle diverse fabbriche 
del settore proseguono le azio­
ni articolate, riprenderanno 
gli incontri con la Montedi­
son per la vertenza di "gruppo. ' 

Sempre oggi a Milano i la­
voratori della Pirelli « Bicoc­
ca » si >• riuniranno in assem­
blea aperta alle altre cate­
gorie e alle forze politici» e 
sindacali. Si intensifica infi- ' 
ne, dopo la rottura delle trat­
tative, l'azione dei lavoratori 
del settore concia. 

A PAGINA 4 

La pressione del dollaro e l'opposizione USA alla riforma monetaria rilanciano la crisi 

IL FRANCO E LA LIRA PERDONO QUOTA 
nel nuovo ciclone valutario in Europa 
Svalutazione del 4-5 per cento - Dollaro e oro raggiungono prezzi vertiginosi - Aggravate difficoltà 
per il Mercato comune - La Francia propone una conferenza mondiale sui problemi dell'energia 

La prima giornata di cambi fluttuanti per II franco francese 
ha comportato una svalutazione attorno al 5%, risultato questo 
stabilito con alcuni interventi di freno da parte della Banca 
di Francia e in concomitanza con la chiusura — e quindi della 
mancanza di cambi ufficiali — dei mercati valutari della 
Germania occidentale e del Giappone. La lira è stata e aggan­
ciata » di fatto al franco fran­
cese. con il quale è rimasta al 
medesimo livello dei giorni scor­
si mentre perdeva oltre il 4*'o 
nei confronti di altre monete. Il 
dollaro USA è stato spinto for­
temente avanti da questi avve­
nimenti in tutto il mondo ed in 
Italia è stato pagato 670 lire 
per i cambi commerciali, cioè 
per le transazioni che la Banca 
d'Italia dovrebbe guidare, e 700 
lire nei cambi a scopo finan­
ziario. per il trasferimento di 
capitali. 

La quotazione dell'oro è sta­
ta spinta in avanti in misura 
diversa a seconda della inten­
sità dd clima di incertezza: 
137 dollari a Zurigo, ben 153 a 

Prosegue l'inchiesta sulla organizzazione fascista «Rosa dei venti» dopo l'arresto di Amos Spiazzi 

Padova: mandato di cattura per un colonnello 
Si tratta di Angelo Dominioni al quale era già stato inviato avviso di reato per « concorso in associazione sov­
versiva » - Per il momento si è sottratto all'arresto - Sentito ieri il presidente del Tribunale militare di Verona 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA,' 21 

Dal Palazzo di giustiz.a pa-
do.ain e pa<t:l oininaiK un 
njo>o mandato di cattura il 

dest natano è il co.onnello An 
geo Dominioni 

Ije .noi v.i/ onl. scr.tte sul 
l'ord'ne di arres'o parlano 
di « concorso in aìsociaz one 
sovversiva ». terzo comma 'del­
l'art. 270 del Codice penale. 
L'-uresto non è tuttavia an­
cora avvenuto, il Domin onl 
vi si è sottratto non facen­
doci trovare dagli agenti. 

Un altro militare si aggiunge 

cosi al tenente co'.onnello Amos 
So.a/zi; stavolta però sulla 
>.ua divisa sono appuntate tre 
stellette, quelle di colonnello: 
a pcxo p.u d. una settimana 
dal primo arresto, il b-lancio 

Ce I inchiesta conf>mp'.a anche 
cinque comunicaz.oni gìud;z.a 
ri? per concorso in attività 
sovversive. 

Si sono precisati 1 nomi e 
gli incarichi degli ufficiali av­
v i t i di reato: il generale 
Francesco Nardella. ex co­
mandante del distretto milita­
re dt Verona, il generale di 
brigato in servizio attivo a 
Bergamo (la stessa città do­

ve ha sede il comando della 
div ìione cui apparteneva 11 

tenente colonnello Amos Spaz­
zi). il colonnello Angelo Do-
miniAni. uvealmente «a di­
sposizione » — l'uomo che sa­
rebbe stato arrestato — altri 
due colonnelli uno in servizio 
attivo a Verona, l'altro in pen­
sione. ex utficiale plurldecora 
to dell'aviazione, a Padova. 

- I nomi di questi personag­
gi — perlomeno di alcuni di 
essi — si ritroverebbero tra 
quelli del partecipanti a una 
riunione segreta che si svolse 
circa tre mesi fa a Biadene, 
un paesino in provincia di 

Modena. Argomento: la costi­
tuzione di « nuclei di difesa 
antisovversivi » all'interno del­
le for«» armate: in pratica, la 
preparazione di gruppi pron­
ti. all'interno dell'esercito, ad 
azioni sovversive. 

Al punto cui sono giunte, le 
indagini hanno accertato re­
sponsabilità dirette o indiret­
te nelle trame eversive di al­
meno sei alti ufficiali del-

1 l'esercito: persone che coman­
davano migliaia e migliaia di 
soldati, che potevano dispor­
re di armi e mezzi, che dove­
vano godere di notevoli ap­
poggi. u . 

. Le indagini vengono con­
dotte a ritmo serrato dai giu­
dici: stamane, ad esemp:o, è 
stato sentito per circa un'ora 
il gen. Pasquale calabrese, 

' presidente del tribunale mi­
litare di Verona. 

Tra gli argomenti trattati 
sarebbero stati i suoi rappor­
ti con il fascista veronese Ro­
berto Cavallaro, quello che 
amava presentarsi come ma­
gistrato militare, e che In 
quella veste ebbe qualche con­
tatto con 11 generale: 

Michele Sartori ! 

Parigi. 141 in Germania occi­
dentale (per oncia di fino). 

La sterlina irigle.se. svalutata 
del 20" e arca, attraverso la 
fluttuazione, rispetto ad un an­
no fa. ieri è rimasta ferma. 
guadagnando però punti sulla li­
ra. Il marco tedesco e altre 
monete dei paesi della Comunità 
europea sono rimaste senza quo­
tazione a causa della chiusura 
dei mercati. Una riunione dei 
ministri delle Finanze di cin­
que paesi (Germania occiden­
tale. Olanda. Belgio. Danimar­
ca. Lussemburgo) è stata con­
vocata a tarda sera a Bruxel­
les per decidere se mantenere 
i cambi fissi — come hanno di­
chiarato di desiderare i gover­
ni belga e tedesco — oppure 
dichiarare anch'essi la fluttua­
zione. Dopo oltre tre ore di 
discussione, è stato decido di 
mantenere in vita, malgrado 
l'iniziativa francese, il « serpen­
te monetario ». vale a dire la 
fluttuarone concertata, e di ria­
prire Uà oggi i mercati dei 
cambi. . • -• 

In serata è iniziata a Bru­
xelles anche la riunione dei mi­
nistri deH'Ajnicoltura chiamati 
a discutere le proposte di au­
mento doi prezzi agricoli. Si 
tratta della riunirne iniziata ot­
to giorni fa e rinviata, al ter­
mine. per il clamoroso dissen­
so della Francia il cui rappre­
sentante. Jacques Chirac. ab­
bandonò la seduta prima delia 
conclusione. " I prezzi agricoli 
« di riferimento » e di e inter­
vento» stabiliti per il Mercato 
comune agricolo sono nati in 
regime di cambi fissi. Un anno 
fa. quando è iniziata la fluttua­
zione della sterlina e della lira, 
si è ricorsi ad un complicato 
sistema di imposte per correg­
gere i dislivelli provocati dalla 
svalutazione; queste imposte al­
la frontiera sono dette < mon-

(Segue in ultima pagina) 

CIASCUNO PER CONTO SUO ? 
La decisione del governo 

francese di far a fluttuare » li­
beramente il franco, che ha 
già comportato una perdila 
di valore del 5 per cento del­
la valuta francese, indica che 
la travagliatissima crisi mo­
netaria del mondo occidentale, 
lungi dall'aitenuarsi, si acutiz­
za e si complica sempre più. 
Colpisce che una decisione di 
tanta gravità sia giunta pro­
prio all'indomani di quell'as­
semblee dei «20» che avreb­

be dovuto — senza peraltro 
riuscirci — fissare le linee di 
un nuovo sistema monetario 
internazionale da sostituire a 
quello stabilito nell'immedia­
to dopoguerra, e ormai in pez­
zi da tempo. Il gesto france­
se, che fa seguito all'analogo 
atteggiamento assunto da mol­
ti mesi dall'Italia con la flut­
tuazione della lira (per cui 
proprio non si comprende la 
« sorpresa » che da parte ita­
liana è slata manifestata), dà 

un altro colpo a quel famoso 
« serpente » monetario che 
avrebbe dovuto legare le une 
alle altre le monete europee 
nelle loro oscillazioni nei con­
fronti delle valute esterne. 

Che cosa accade, nella pra­
tica? Accade che il rafforza­
mento del dollaro, conseguen­
te al rialzo dei prezzi interna-
zionalt (e ora anche ail'au-

I. pa. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
certi giorni 

QEBBENE non sia più di 
*^ strettissima attualità, 

' perché la riportavano i 
giornali di sabato, non riu­
sciamo a sottrarci al biso­
gno di dedicare qualche pa­
rola di commento a una 
notizia che si ricavava da 
una frase pronunciata da 
uno zio del ragazzo Pieran­
gelo Bolis, rapito a Berga­
mo a evidente scopo di 
estorsione. «Oggi abbiamo 
avuto una soddisfazione 
morale che ci conforta par­
ticolarmente in questo mo­
mento — ha detto il signor 
Tino Bolis — Gli operai 
hanno detto eh; sono di­
sposti a fare gli straordi­
nari gratis pur di consen­
tirci una ripresa economi­
ca dopo il salasso che stia­
mo per subire ». 

Ora, non è questo il pri­
mo rapimento a fine di ri­
catto del quale le crona­
che ci hanno dato notizia, 
ma è certamente questa la 
prima volta che estranei 
alla famiglia colpita, fin 
dalle primissime ore dopo 
il misfatto, si fanno avanti 

con un gesto che nessun 
altro, in casi analoghi, ha 
mai saputo compiere: e 
questo gesto viene da quei 
lavoratori che i vari 
« Tempo », « Resto del Car­
lino* e giornali della me­
desima non onoranda spe­
cie, hanno sempre dipin­
to come educati all'odio di 
classe e cresciuti nella spe­
ranza di vendicative e cie­
che distruzioni. Questo ge­
sto di esemplare, e unica, 
solidarietà, ha un duplice 
valore: e per il sacrificio. 
grave, quasi insopportabi­
le, che costerà a coloro che 
vorranno compierlo, e per 
il suo carattere di difesa 
del bene comune. Questo 
secondo aspetto, se può ap­
parire moralmente meno 
vistoso, è socialmente più 
alto. Gli operai che ven­
gono in aiuto ai padroni e 
fanno quanto è nelle loro 
possibilità per salvare il 
lavoro di tutti, operano con 
una coscienza unitaria che 
fa della loro classe la clas­
se effettivamente dirigen­
te del nostro paese, consa­

pevole di doveri e di com­
piti generali, dei quali 
l'altra classe, quella che 
ancora vuol conservare per 
sé sola il potere, non è più 
né capace né degna, 

Davanti a questi lavora­
tori della fabbrica di Ber­
gamo, che cosa sono i mi­
liardari che non hanno mai 
saputo e voluto, in casi 
simili, offrire • anche sol­
tanto un prestito, assicu­
rare un aiuto, promettere 
una garanzia, non fosse 
che per lenire una pena 
e rendere meno angosciosa 
una attesa? Quando mai 
abbiamo sentilo un ricatta­
to nei guai dire: « Per for­
tuna i miei amici mi pre­
gano di non stare in pen­
siero per i soldi»? Invece 
gli operai dei Bolis dicono: 
m Lavoreremo gratis ». Tut­
ti i giorni ci pare natura­
le stare dalla parte dei 
lavoratori, ma certi gior­
ni ci pare semplicemente 
esaltante. Questo è uno di 
quei giorni, 

F*rttbraccl« 
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Sull'attività della Corte Costituzionale durante il 73 

La conferenza stampa 
del presidente Bonifacio 
Fra le più importanti sentenze del supremo organo costituzionale quelle sulla tutela dei diritti 
degli imputati — La realizzazione dell'ordinamento regionale non ha dato luogo ad una conflit­
tualità permanente con lo Stato — Urgente la realizzazione di organiche riforme giuridiche 

A palazzo della Consulta, 
tradizionale Incontro di ini­
zio d'anno tra il presidente 
della Corte Costituzionale, i 
giuaici dell'alto organismo e l 
giornalisti. Il prof. Paolo Bo­
llimelo ha riepilogato i dati 
salienti dell'attività della Cor­
te, soffermandosi In modo 
particolare su alcune senten­
ze che sono state oggetto di 
contrastante interpretazioni o 
chs hanno suscitato polemi­
che non sempre, ad avviso del­
lo stesso presidente, giustifi­
cate. 

E proprio in apertura del­
la sua dettagliata relazione il 
professor Bonifacio dopo 
aver ricordato la decisione 
presa a proposito degli ac­
cordi della Comunità europea 
ha voluto fare alcune consi­
derazioni su ha sentenza con 
la quale è stata riaffermata la 
perietta legittimità costituzo-
naie della legge che ha intro­
dotto il divorzio. 

E* appena il caso di sotto­
lineare la rilevanza di queste 
argomentazioni nel momento 
attuale, mentre cioè è sul tap­
peto il gravissimo problema 
del referendum. 

Ha detto testualmente Bo­
nifacio: « Mi sia consentito ri­
levare alla luce delle accese 
discussioni sul referendum 
guanto provvida sia stata la 

Sulla data 

lei referendum 

L'on. Preti, capo della cor­
rente di destra del PSDI, si 
è associato all'on. Fanfam per 
chiedere il referendum pre­
sto, ami, prestissimo, nella 
prima domenica nossibile: che 
sarebbe quella del 21 aprile. 
Tanto zelo era ovviamente 
prevedibile, conoscendo le 
tendenze della persona: ma è 
forse utile sottolinearne il si­
gnificato. 

Per vincere una consultazio­
ne di questo tipo occorre il 
voto di milioni e milioni di 
italiani. Ma per fare questo 
occorre una preparazione ade­
guata. E, inoltre, non può 
sfuggire che la domenica 21 
è la prima domenica dopo la 
Pasqua, dopo una settimana, 
cioè, in cut, com'è nella tra­
dizione, la attività diretta­
mente politica è sospesa o 
è molto ridotta mentre sono 
vive, com'è logico, altre atti­
vità. 

C'è dunque da chiedersi co­
sa voglia il cosiddetto a lai­
co» Preti. La risposta non è 
diffìcile. D'altronde questa 
stessa persona ha dichiarato 
che, nella campagna per il 
referendum, sarebbe bene che 
i comunisti si tirassero in di­
sparte. In tal modo l'opera 
sarebbe completa: poiché. 

senza la mobilitazione dei co­
munisti, sarebbe ben chiaro 
l'esito. Si vien provando, di 
conseguenza, il fine per cui 
certe persone che si dicono 
laiche hanno lavorato e lavo­
rano. con sovrana indifferen­
za verso lo scopo per il qua­
le dicono di combattere. E' 
stupefacente, però, che a 
questa campagna per a far 
presto» si sia unito anche 
un deputato socialista (on. 
Formicai. Così com'è ben sin­
golare che un altro deputato 
socialista (on. Fortuna) pen­
si di impostare bene la cam­
pagna per il referendum at­
taccando i «vertici» del PCI 

e del PSI (partito cui egli 
appartiene). 

Per quanto riguarda la da­
ta ribadiamo che essa deve 
essere fissata tenendo conto 
della opinione di tutti i par­
titi. La DC si è assunta la 
responsabilità di portare il 
paese allo scontro del refe­
rendum. Il governo ha il do­
vere di evitare ogni forma di 
sopruso. 

decisione da me presa in ac­
cordo con la Corte, di esami­
nare tempestivamente la que­
stione sollevala dalle Sezioni 
unite della Corte di cassazio­
ne e da altre autorità giudi­
ziarie. Non ci vuole molta 
fantasia a immaginare che, se 
la Corte non avesse provve­
duto ad una pronta soluzio­
ne, il dubbio di legittimità 
costituzionale di una rile­
vantissima disposatone della 
legge avrebbe formato ogget­
to di opposte contese e avreb­
be sostanzialmente spostato 
i termiìii nei quali il refe­
rendum deve svolgersi. Il fat­
to che la sentenza della Cor­
te sia intervenuta consente 
che ogni equivoco sia dissipa­
to: il popolo sa che la legge 
non viola- la Costituzione e 
che il suo giudizio deve inve­
stire esclusivamente l'oppor­
tunità dell'introduzione del 
divorzio nel nostro ordina­
mento ». 

A questo punto il presi­
dente della Corte Costitu­
zionale ha pacatamente pole­
mizzato con coloro che han­
no cercato di distoreere • Il 
senso di questa sentenza sul­
la legittimità del divorzio e 
quella sulla competenza del 
tribunali e dicasteri ecclesia­
stici in materia matrimonia­
le. Come si ricorderà, In pro­
posito la Corte aveva ribadi­
to alcuni principi sui quali 
dovevano essere fondati 1 rap­
porti tra chiesa e stato. 

«Nell'ultimo paragrafo del­
la sentenza sul Concordato è 
stato affermato che il cittadi­
no ha una libera scelta nelle 
celebrazioni del matrimonio 
concordatario o del matrimo­
nio civile, aggiungendosi che 
se il soggetto interessato non 
vuole rinunciare alla giurisdi­
zione nazionale egli può con-
trarre prima le nozze civtlt e 
poi quelle religiose. Orbene, 
essendo non dubbio — ha af­
fermato Bonifacio — che 
questa possibilità è offerta al­
l'ordinamento e che una vol­
ta contratto il matrimonio ci­
vile quello religioso successi­
vo non ha alcuna rilevanza 
per lo Stato, non è dato ve­
dere dove sia, in questa affer­
mazione, un grave errore giu­
ridico e dove addirittura, si 
annidi la "frode della norma­
tiva concordataria". Occorre 
solo ribadire che in una ma­
teria così delicata la libertà 
di scelta del cittadino è un 
bene troppo prezioso perchè 
— quali che siano le valuta­
zioni che altro ordinamento 
fa dei modi nei quali essa 
si manifesta — lo Stato non 
la riaffermi tutte le volte m 
cui gli organi che ne esprimo­
no la sovranità siano chiama­
ti a risolvere problemi che a 
quelle libertà ineriscono ». 

Il presidente della Corte ha 
toccato raggruppandoli tutti 
gli argomenti trattati nel e 
sentenze durante il 1973. Da 
sottolineare in particolare la 
posizione espressa da Bonifa­
cio a proposito della tutela 
dei diritti degli imputati. Una 
posizione che risponde diret­
tamente alle grida d'allarme 
spesso strumentali sulla pre­
tesa impunità di cui godreb 
bero 1 delinquenti anche per 
colpa di certe pronunce dei 
giudici costituzionali. 

« Alla Corte non si può chie­
dere — ha detto Bonifacio — 
ne di arrestarsi in nome di 
una pretesa ragion di stato di 
fronte a macroscopiche lesio­
ni del diritto della difesa né 
di assumersi il compito, che 
ad essa non spetta, di ope­
rare una radicale riforma del 
processo penale... Ricorre 
troppo spesso l'accusa che te 
sentenze della Corte dando 
un maggior spazio alla difesa 
dell'imputato ed ai diritti di 
questo, hanno gravemente me­
nomalo l'interesse della socie­
tà alla punizione dei rei: si 
è perfino affermato che Cor­
te Costituzionale e Parlamen­
to hanno fatto a gara nel di­
sarmare lo stalo nei confronti 
della delinquenza La critica 
è ingenerosa e sbaglia obiet­
tivo.- E' stata sempre mia 
ferma opinione che le inno­
vazioni introdotte dalla sen­
tenza della Corte o. sulla icia 
di queste, dal legislatore rap­

presentano il minimo di os­
sequio che pur occorre pre­
stare a non equivoci precetti 
costituzionali ed è altrettanto 
ferma mia opinione che gli 
inceppi della giustizia, per la 
parte in cui sono addebita­
bili alla formativa, deriva­
no dal fatto che quelle in­
novazioni sono venute 
ad inserirsi in un sistema 
processuale che nel comvles-

, so ispirato all'ideologia' auto-' 
ritorta del tempo è finito col 

• perdere ogni interna coeren-
' za ». DI qui la necessità di 
profonde, Indilazionabili rifor­
me nel campo penale. 

Il presidente Bonifacio è ri­
tornato anche sull'argomento 
scottante delle Intercettazio­

ni telefoniche riaffermando la 
validità della sentenza della 
Corte con la quale è stato sta­
bilito che gli « ascolti » ese­
guiti senza autorizzazione e 
senza controllo del magistrato 
non devono essere neppure 
presi in considerazione dal 
giudici. 

« La giurisdizione dei rap­
porti fra Stato e Regioni — 
ha detto poi Bonifacio esami­
nando le questioni sollevate 
da contrasti tra l'autorità cen­
trale e le autonomie locali — 
non ha dato occasione nel 
1973 a pronunzie che per i 
princìpi affermati siano di ec­
cezionale rilievo... Vale la pe­
na di rilevare che la comple­
ta realizzazione dell'ordina­

mento regionale non ha dato 
luogo a quella mole di ricorsi 

, e di impugnative che molti 
prevedevano e temevano... A 

"me sembra vicina al vero la 
supposizione che sia matura­
to il convincimento che i rap-

' porti fra Slato e Regioni non 
possono essere caratterizzati 

t da una permanente conflit-
i tualità giurisdizionale, ma 
' che, sul terreno più appro­

priato, le eventuali contro­
versie vadano composte con 

, strumenti politici». * 
.- Infine nel corso della con­
ferenza sono stati forniti al­

cuni dati sull'attività della cor­
te: 704 questioni pendenti nel 
1972. 819 nello scorso anno. 
Cioè si accresce l'arretrato. 
- Bonifacio ha -cosi conclu­
so: «Si rafforza in quanti 
credono nella legge, ti con­
senso sull'ininegno del Parla­
mento — che rappresenta e 
rappresenterà il pilastro fon­
damentale della nostra demo < 
craz'n — di nortnre innanzi il 
discorso su organiche riforme 
giuridiche. Riforme essenzia­
li v°rchè l'ordinamento non 
costituisca remora allo svi­
luppo della società, ma vice­
versa. acquisti la forza tuffi-
dente a favorire la ricerca 
di un assetto niù civile, più 
umano: e- perciò stesso pift 
coerente con i princìvi di fon­
do della nostra Costituzione ». 
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Grande manifestazione 
a Firenze attorno al PCI 
Migliala di compagni, di lavoratori, di cittadini hanno partecipato 
domenica alla grande manifestazione popolare promossa dalla Fe­
derazione comunista fiorentina in occasione del 53eslmo anniver­
sario della fondazione del PCI . I l discorso celebrativo è stato 
tenuto dal compagno on. Pietro Ingrao della Direzione, Il quale ha 
affrontato I problemi polit ici del momento con particolare r i fe r i ­
mento alla questione del referendum sul divorzio. Al la manifesta­
zione erano presenti esponenti del PSI, della sinistra cattolica, 
dirigenti sindacali, personalità della cultura. In serata II compagno 
Ingrao ha inaugurato la Casa del popolo di Montespertoll, mentre 
Ieri sera ha Introdotto un dibattito sulla democrazia e I part i t i 
politici nell'aula magna della facoltà. NELLA POTO: uno scorcio 
del cinema Odeon gremito di folla durante la manifestazione. Cen­
tinaia di persone, che non hanno trovato posto al l ' interno, hanno 
seguito I discorsi per mezzo degli altoparlanti 

Nelle scuole si terranno assemblee aperte alle organizzazioni sindacali 

Domani la prima delle due giornate 
nazionali di lotta degli studenti 

L'apprezzamento positivo della Federazione CGIL-CISL-UIL di Roma,— L'adesione della 
, Federazione sindacale a Napoli — La mobilitazione degli studenti calabresi 

Domani, con le assemblee 
apeite all'interno delle scuo.e, 
si svolgerà la prima delle due 
giornate nazionali di lotta pro­
poste dal Comitato di coordi­
namento dei 25 organismi stu­
denteschi dell'Incontro di Fi­
renze. 

Nelle assemblee .che sono 
aperte alla partecipazione del­
le organizzazioni sindacali, sa­
rà discussa la piattaforma di 
rivendicazione proposta dal 
Comitato di coordinamento. 

I dibattiti ed il confronto 
politico di domani (giornata 
per la quale alcuni gruppi ex­
traparlamentari hanno indetto 
invece uno sciopero) precede­
ranno la giornata nazionale 
di sciopero che si svolgerà 
giovedì 24. 

Ad essa, oltre agli organi­
smi studenteschi di una serie 
di centri, ha dato il proprio 
appoggio la FGCI, mentre la 
Federazione giovanile sociali­
sta ha invitato i suol iscritti 
a parteciparvi specificando 
che i giovani socialisti sono 

Due milioni 

per il Cile 

donati 

da un lettore 
MILANO. 21 

Questa mattina, presso la 
redazione dell'Unità di Mila­
no, un lettore ha consegnato 
la somma di due milioni di 
lire a favore della resistenza 
cilena. La somma è stata de­
voluta all'associazione Italia-
Cile « Salvator Allende » di 
Roma. 

Campagna di tesseramento e proselitismo 1974 

14.000 giovani iscritti 
per la prima volta alla FGCI 

Raggiunto il 57,8 per cento dei tesserati dell'anno scorso - Mobilitazione 
per il « mese della gioventù comunista » 

Importanti risultati nella 
campagna di tesseramento e 
proselitismo alla FGCI sono 
stati conseguiti alla v.gilia del 
« mese della gioventù comu 
nista », che si aprirà il 29 
gennaio, 53° anniversario della 
fondaz.one della FGCI 

Al 15 gennaio 1974. gli iscrit­
ti alla Fgci sono 67.369 cioè 
3-S80 in più della stessa data 
dello scorso anno con oltre 
M.IJOO reclutati Si sono già 
ri tesserati il 57.8^ di tutti gii 
iscritti del 1973 
Di particolare rilievo i nsui 

tati ottenuti dalla federazione 
di Torino 11.125 iscritti, con 
311 reclutati, pari al 75.2° • 
4*1 dato finale del 1973); di 
Brescia ( 1204. 400 in più 
dello scorso anno alla stessa 
data. 371 reclutati); di Vene-
eia (722 iscritti, pari al 
W,27»fa del dato finale del 

1973); di Trieste (312 iscritti, 
85* • del dato finale del "73); 
di Firenze «2 227 iscritti, 430 
iscrìtti in p.ù dello scorso 
anno alla stessa data. 472 re­
clutati, 42 circoli oltre il 
I00%); di Reggio Emilia 
(2.200 Iscritti con 450 reclu 
tati, 743*% del dato finale del 
1973); di Parma (776 iscritti, 
374 in più dello scorso anno 
alla stessa data, con un ri 
sultato pari al 91 «8** del dato 
finale del "73), di Bari (1582 
iscritti. 560 in più dell'anno 
scorso alla stessa data, con 
un risultato pari airR2.fi0,. 
del dato finale del *73); di 
Reggio Calabria (1540 iscrit­
ti». di Messina (600 iscritti. 
701* del dato finale dell'an­
no scorso). 

Numerosissimi sono 1 circoli 
che hanno raggiunto o superato 
11 cento per cento. Negli attivi 

e nelle assemblee che si svolgo­
no In questi giorni, numera 
se federazioni si pongono lo 
obiettivo di raggiungere e su 
perare il cento per cento nel 
corso del mese straordinario, 
e vanno preparando i piani di 
lavoro per il mese. Anche nel 
le federazioni in cui si avver­
tono difficoltà e ritardi nel­
lo sviluppo della forza orga­
nizzata della FGCI, il «mese 
della gioventù comunista » vie­
ne considerato un'occasione 
importantissima per estende 
re e rafforzare i legami di 
massa con la gioventù lavo­
ratrice e studentesca, e per 
compiere un balzo in avanti 
nel tesseramento: vengono in 
questi giorni in tutta Ialia 
stabiliti — federazione per 
federazione, circolo per cir­
colo — gli obiettivi da con­
seguire, e le tappe. 

chiamati a partecipare ad 
«entrambi i momenti di lot­
ta » degli studenti (con questa 
formula la Fgsi intende lo 
sciopero del 23 dei gruppi e 
quello del 24 degli organismi 
di Firenze). A sua volta, l'as­
semblea nazionale svoltasi a 
Roma sabato scorso (indetta 
dai Cub e dai Cps di Ton­
no) ha rivolto ai propri ade­
renti l'invito a partecipare an­
che alla giornata del 24 in tut­
te le scuole In cut le assem­
blee approveranno questa nar­
teci Dazione. 

Il rilievo che quasi tutta la 
stampa continua a dare alle 

- due giornate nazionali.di lotta 
degli studenti indica l'impor­
tanza che esse assumono in 
questa particolare situazione 
politica del nostro Paese. Le 
rivendicazioni che gli studenti 
pongono, indicano infatti la lo­
ro decisione di portare avanti 
una « vertenza nazionale » che 
abbia come controparte il go­
verno. - -

Numerose intanto continua­
no a giungere le notizie sulla 
preparazione delle due gior­
nate di lotta. In provincia di 
Reggio Calabria a Gioia Tau­
ro. Palmi e Città nuova le 
scuole secondarie hanno con­
fermato l'adesione allo scio­
pero del 24. mentre all'isti­
tuto magistrale di Locri io 
sciopero del 24 sarà precedu­
to il 23 da un'assemblea a 
cui parteciperanno sindacali­
sti della Osi e della CGIL. 

Anche a Siena in una serie 
di istituti le assemblee hanno 
già a opro va to la partecipazio­
ne allo sciopero del 24. 

Per quanto riguarda 1 sin­
dacati. la segreteria della Fe­
derazione CGTLrCISLrUTL di 
Napoli ha dato l'adesione al­
la giornata di lotta del 24. 
e la Federazione sindacale di 
Roma ha deciso di partecipa­
re ai dibattiti che si svolge­
ranno il 23 gennaio nelle as-
serrblep delle scuole. 

La dec'sionp- è scaturita da 
un incontro della segreteria 
della Federazione sindacale 
con una delegazione del Co­
mitato unitario degli studen­
ti romani; nel corso della riu­
nione i sindacali hanno 
espresso un apprezzamento 
fortemente positivo sulla piat­
taforma rivendicativa del Co­
mitato. 

A La Spezia intanto le as­
semblee studentesche di quat­
tro scuole si sono pronunciate 
per lo sciopero de! 24, mentre 
nelle altre tre gli organismi 
studenteschi hanno deciso di 
tenere il 23 le assemblee di 
istituto e di scioperare il 24. 
- A Palermo si allargano le 
adesioni allo sciopero studen­
tesco indetto dagli organismi 
di base delle scuole della cltr 
tà e dalla Federazione unita­
ria sindacale CGIL, CISL, 
UIL, in accoglimento della 
proposta formulata dai Comi­
tati di coordinamento dei 25 
organismi studenteschi nel­
l'assemblea di Firenze, 

Dopo la pubblicazione di un 
significativo documento uni­
tario delle federazioni giova­
nili comunista e socialista pa­
lermitana a sostegno delle 
due giornate di lotta del 23 e 
24 gennaio, dedicate rispetti­
vamente ad assemblee aperte 
con I lavoratori nelle scuole e 
ad un corteo per le vie del 
centro, ieri mattina s! è regi­
strata l'adesione del Direttivo 
del gruppo consiliare demo-
cristiano «Ila provincia, 

Un documento della Consulta per la scuola 

Iniziativa del PCI 
per stato giuridico 
e corsi abilitanti 

La a Consulta nazionale del 
PCI per la scuola » ha preso 
In esame I problemi che si 
pongono nella prima fase di 
applicazione della legge dele­
ga sul nuovo stato giuridico 
del personale docente e non 
docente e sui nuovi organi col­
legiali di governo della 
scuola. -

In proposito la Consulta ha 
innanzitutto rilevato che desta 
forte preoccupazione il fatto 
che il governo, a oltre 5 me­
si dal varo definitivo della 
legge e a poco più di tre dal­
la scadenza fissata per l'ema­
nazione dei decreti delegati, 
non ha ancora insediato la 
commissione mista di parla­
mentari e di sindacalisti al 
parere della quale esso è te­
nuto a sottoporre i decreti 
stessi. 

Questo ritardo, unitamente 
a una mancata organica trat­
tativa con i sindacati e alla 
segretezza da cui vengono cir­
condati i lavori preparatori In 
sede ministeriale, sembra in­
dicare la volontà del governo 
di ridurre la commissione a 
un ruolo poco più che for­
male. limitandosi a una con­
sultazione all'ultimo momento 
e sotto il ricatto della sca­
denza dei tempi: ciò contra­
sta con gli impegni assunti 
a suo tempo con le organiz­
zazioni sindacali e con l'esi­
genza che un aperto confron­
to democratico caratterizzi. 
sin dalla fase della stesura 
dei decreti delegati, l'appli­
cazione della legge sul nuo­
vo stato giuridico. 

La Consulta del PCI per la 
scuola richiede perciò che il 
governo proceda senza ulte­
riori indugi all'insediamento 
della Commissione e awii su­
bito in tale sede un confron­
to sui temi che dovranno es­
sere oggetto dei decreti. 

Al tempo stesso la Consul­
ta richiama la attenzione del 
mondo della scuola e della 
opinione pubblica democrati­
ca sul pericolo che le scelte 
ministeriali tendano a interpre­
tare secondo criteri restrittivi 
1 principi fissati dalla legge 
delega, come risulterebbe dal­
le Indiscrezioni sinora trape­
late e come confermerebbe la 

A tutte le Federazioni 
Tutta le federazioni deb­

bono far pervenire entro la 
giornata di GIOVEDÌ ' 24 
GENNAIO alla Scitene cen­
tralo di organizzazione — 
tramite I Comitati regione-
li — I dell aggiornati sul 
teucramente e reclutamento. 

bozza, pubblicata da qualche 
giornale, del decreto sulla 
sperimentazione didattica. 

Contro questi criteri restrittivi 
— che, in particolare, potreb­

bero compromettere o comun­
que limitare gravemente l'ef­
fettivo ruolo democratico dei 
nuovi organi di governo — è 
pertanto sin d'ora indispensa­
bile una ampia mobilitazione 
del mondo della scuola e del­
le forze democratiche interes­
sate al rinnovamento della 
scuola e della sua gestione. 

Infine la « Consulta del PCI 
per la scuola » rileva che dal­
l'immissione in ruolo previ­
sta dall'art 17 della legge 
sullo stato giuridico rischia­
no di restare esclusi decine di 
migliala di giovani insegnanti 
che non hanno potuto conse­
guire in questi anni l'abilita­
zione perchè il governo non 
ha più dato attuazione, dopo 
una prima sessione di corsi 
abilitanti speciali, alla legge 
sui corsi abilitanti del 197L 
Perciò i comunisti ritengono 
necessario che: 

1) sia effettuata subito una 
seconda sessione di corsi abi­
litanti speciali, riservata a 
coloro che aspirano a conse­
guire l'abilitazione nelle ma­
terie per le quali sono Inca­
ricati di insegnamento a tem­
po indeterminato, in modo che 
essi possano avvalersi delle 
disposizioni della legge sullo 
stato giuridico circa l'immis­
sione in ruolo al I. ottobre 
1974, 

2) si dia finalmente avvio 
ai corsi abilitanti ordinari, 
dando cosi la possibilità di 
conseguire l'abilitazione an­
che ai laureati delle ultime 
leve e cominciando a porre 
in atto nuove e più rigorose 
modalità di seria qualifica­
zione professionale del perso-
naie docente; 

3) siano prorogate — con­
siderato che a decine di mi­
gliaia di giovani non è stato 
in questi anni materialmente 
possibile conseguire un titolo 
di abilitazione — le norme, 
ormai prossime a scadere sul­
la non licenziabilità e sulla 
possibilità di conferire inca­
rico di insegnamento anche 
ai laureati non abilitati. 

La «Consulta del PCI per 
la scuola» dà perciò man­
dato ai parlamentari comuni­
sti delle Commissioni Istruzio­
ne di prendere su questi pun­
ti le necessarie Iniziative; e 
invita le commissioni scuola 
delle Federazioni a promuo­
vere, sul temi dell'attuazione 
del nuovo stato giuridico, as­
semblee di insegnanti, studen­
ti, lavoratori, in collaborazio­
ne con tutte le forze impe­
gnate nella lotta per la de­
mocrazia e la riforma della 
scuola, 

Preordinato il criminale episodio di domenica 

Il fascista che 
ha sparato a Milano 

voleva uccidere 
Gli squadristi provenienti dalla manifestazione del MSI avevano. 

predisposto la fuga - Gravi interrogativi sull'operato della,po­
lizia - Intervento dei parlamentari comunisti presso il questore 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Le condizioni dello studen­
te diciottenne Fabio Forni, fi­
glio del giornalista Enrico 
Forni, ferito ieri da un colpo 
di pistola esploso da uno de­
gli appartenenti al gruppi di 
fascisti che hanno dato luogo 
al gravissimi episodi seguiti 
al comizio tenuto al « Dal Ver­
me» dall'esponente monarco-
fasclsta Covelll, sono giudica­
te stazionarie dal medici del 
Policlinico dove oggi il ferito 
è stato sottoposto a un inter­
vento per l'estrazione del pro­
lettile. 

Secondo quanto si è potuto 
apprendere. 1 sanitari hanno 
estratto dalla ferita la pallot­
tola, che sembra sia di cali­
bro 22. Il prolettile penetrato 
nell'emitorace all'altezza della 
regione cardiaca, era stato de­
viato da una costola e, s'era 
poi abbassato fermandosi nel­
la zona fra cuore e fegato. 

Quanto allo sparatore, che 
era col gruppo più consisten­
te dei fascisti, 1 quali, dall'an­
golo di piazza del Duomo si 
erano portati, nonostante la 
presenza della polizia, in via 
Mazzini dove è poi avvenuta 
la sparatoria, secondo le no­
tizie apparse stamane in que­
stura, gli accertamenti tutto­
ra in corso non hanno anco­
ra permesso la sua Identifica­
zione. 
, Quello che è certo è che 1 
gravi incidenti messi in atto 
ieri da! gruppo di fascisti che, 
lasciato il « Dal Verme », ha 
puntato su piazza del Duomo 
dove erano già convenuti, dulia 
mattina, un centinaio di gio­
vani appartenenti al Movi­
mento studentesco, a Lotta 
continua e ad altri gruppi ex­
traparlamentari, erano stati 
preordinati, 

Secondo alcune testimonian­
ze, nel gruppo del fascisti, dal 
quale sono partiti i colpi di 
arma da fuoco (Immediata­
mente prima che fosse ferito il 
Forni un primo proiettile 
esploso dallo stesso fa­
scista aveva raggiunto una 
vetrina del negozio Gai-
trucco) sarebbero stati vi­
sti due fra i più noti esponen­
ti neofascisti milanesi. Ignazio 
La Russa e Amedeo Langella; 
il primo figlio del senatore 
missino Antonino La Russa e 
segretario provinciale dell'or­
ganizzazione missina a Fronte 
della Gioventù », il quale fu 
già coinvolto nell'inchiesta per 
i fatti del 12 aprile 1973 cul­
minati con l'uccisione dell'a­
gente Marino, e il secondo, un 
noto picchiatore e già espo­
nente dell'organizzazione fa­
scista « Comitato Tricolore » 

La polizia ha anche effet 
tuato. nel corso della notte, 
quattro perquisizioni nei do­
micili di altrettanti apparte­
nenti a organizzazioni fasci­
ste. che non hanno dato risul­
tati utili. Quello che, in ogni 
caso appare molto grave è il 

" fatta che il fascista sparato­
re abbia potuto eclissarsi no­
nostante la presenza delle for­
ze di polizia, sia di quelle che 
avevano controllato le mosse 
del gruppo, sia di quelle impe­
gnate in tutta la zona degli 
scontri nel corso dei quali so­
no poi stati fermati ieri una 
quindicina di giovani. 

Di questi. 1 dieci successi­
vamente arrestati e inviati al 
carcere (fra cui 3 minori), 
sotto l'accusa di resistenza e 
violenza aggravata e posses­
so di armi improprie, sono 
tutti appartenenti ai gruppi 
extraparlamentari di sinistra. 
Per quanto riguarda la loro 
posizione si è saputo nel pri­
mo pomeriggio, che saranno 
interrogati entro stasera dal 
sostituto procuratore dott. Fia-
sconaro il quale, tuttavia, con 
una prassi anch'essa sinora 
mai attuata e disposta sta­
mane dal procuratore capo 
dott. Micale, non potrà adot­
tare alcun provvedimento (i 

difensori hanno già chiesto per 
tutfc la libertà provvisoria), 
ma solo riferire allo stesso 
procuratore capo, il quale de­
ciderà poi la scelta del magi­
strato che se ne dovrà occu­
pare. 

La situazione di tensione se­
guita alle gravi incursioni at­
tuate ieri dai facisti e che è 

stata oggetto della denuncia di 
numerosi esponenti delle for­
ze democratiche, concordi nel 
rilevare come gli episodi di 
ieri abbiano costituito il punto 
culminante di un'intera setti­

mana di aggressioni squadristi-
che ad opera delia teppa fa­
scista (già da noi ricordate 
ieri», compiute nuovamente 
nella zona di San Babila, è 
sfociata anche stamane in al­
cuni episodi di violenza avve­
nuti In margine alla manife­
stazione di protesta attuata 
da alcune migliaia di studenti 
in centro. -

Questa mattina una delega­
zione di parlamentari comu­
nisti formata da] vice presi­
dente del Senato Mario Ve-
nanz:, dall'ori. Alberto Mala-
gugin! e dal senatore Bollini 
si è recata dal questore 

Al termine del colloquio l 
parlamentari comunisti hanno 
rilasciato la seguente dichia­
razione: 

« E' un dato di fatto che ne­
gli ultimi tempi a Milano si è 
verif'cata una recrudescenza 
dei fenomeni di delinquenza 
fasci.-ta In presenza di que­
sto dato innegabile abbiamo 
chiesto al questore di rendere 
esplicita la consapevolezza 
che 11 turbamento dell'ordine 
pubblico e 1 pericoli per la 
democrazia nella nostra città, 
come nel resto del Paese, so­
no opera, delle organizzazioni 
fasciste. ET contro di esse 
che deve essere indirizzato 
ogni sfono dell* polizia, per 

individuare i responsabili dei 
troppi delitti impuniti 

« Non sta a noi suggerire al 
Questore i mezzi e la tattica 
da seguire per stroncare le 
mene eversive fasciste che 
acquistano un particolare ri­
lievo nel momento In cui sta 
per aprirsi la campagna elet­
torale sul referendum. 

«Al questore abbiamo però 
detto che nella sua azione la 

polizia deve far riferimento 
alla forza e al senso di re­
sponsabilità del movimento 
unitario democratico e antifa­
scista che — anche contra­
stando le Iniziative avventuri­
stiche che confondono l'opinio­
ne pubblica e favoriscono ob­
biettivamente le forze antide­
mocratiche — ha sin qui re­
spinto tutti gli attacchi e le 
provocazioni eversive ». 

Nuova provocazione fascista 

Catania: studente 
accoltellato da 
teppisti missini 

Dal nostro corrispondente 

Il CIP rinvia 
354 domande 

di aumento 
dei prezzi 

Ieri sera la giunta del comi­
tato interministeriale del prez­
zi (CIP), con una delibera In 
corso di pubblicazione sulla Gaz­
zetta uff iciale, ha respinto al­
tre 354 domande di richieste 
di aumento del prezzi relative 
ai 21 generi di largo consumo, 
I cui prezzi sono stal i bloccati 
come è noto, con decreto del 
24 luglio. 

La delibera, f i rma la dal mi­
nistro De Mi la , stabilisce che 
le domande presentate vengo­
no respinte in quanto « Le r i ­
chieste di adeguamento dei prez­
zi presentate dalle Imprese pro­
duttr ic i ed importatr ic i o dalle 
rispettive organizzazioni, r isul­
tano esposte In modo tale da 
non potersi accertare le reali 
situazioni di mercato, dirette e 
indirette; e che l'accertamento 
predetto potrà essere effettua­
to sulla base di domande che 
siano scaglionate nel tempo e 
diffuse territorialmente ». 

La delibera della giunta del 
CIP prevede che e agli adegua­
menti di prezzo richiesti dalle 
Imprese, ove risult i necessario, 
sarà provveduto, per settori 
merceologici, nell 'ambito delle 
direttive del Clpe ». 

Con l 'ult ima delibera adottata 
dalla giunta del CIP, sale a 
572 i l numero delle richieste 
di aumento che sono state re­
spinte; 218 richieste avevano 
infatt i ricevuto già risposta ne­
gativa con una precedente de­
libera di giunta del 20 di­
cembre 1973. 

Le decisioni della giunta han­
no comunque più la portata 
di un rinvìo che di e r i f iu t i de­
f in i t iv i » in quanto gl i u f f ic i 
tecnici del CIP stanno attual­
mente valutando le necessità 
delle imprese e le situazioni 
del mercato per stabil ire un 
« ordine di priori tà » che verrà 
seguito per ritoccare I prezzi 
dei 21 generi di largo consu­
mo bloccati i l 16 luglio. 

Nuovo inconfro 

dei ministri 

finanziari per ii 

piano zootecnico 
Ieri 1 ministri La Malfa, 

Giolitti e Colombo si sono nuo­
vamente incontrati con il mi­
nistro della agricoltura Ferra 
ri Aggradi per continuale la 
discussione sulle linee del pia­
no zootecnico nazionale. Come 
è noto, nel precedente incon­
tro, da parte dei tre ministri, 
finanziari, e con motivazioni 
differenti, vennero avanzate 
una serie di riserve nei con­
fronti delle proposte che era­
no state preparate da Ferrari 
Aggradi. 

La riunione di Ieri Invece, 
secondo le dichiarazioni del 
ministro per Ja agricoltura. 
avrebbe fatto registrare una 
« larga concordanza »; a sua 
volta il ministro Giolitt! ha 
dichiarato che ormai Ferrari 
Aggradi dispone «di tutti gli 
elementi necessari per la pre­
disposizione di un quadro di 
insieme che gli consenta di de­
finire nei prossimi giorni un 
disegno di legge organico per 
l'intervento nel settore zoo­
tecnico ». 

CATANIA, 21 
Ancora tensione e ancora 

provocazioni fasciste a ' Ca­
tania dopo il tentativo di as­
salto alla Federazione pro­
vinciale del PCI di sabato 
scorso. Ieri sera poco dopo 
mezzanotte, uno studente 
iscritto alla Federazione gio­
vanile comunista, Sergio Se-
minara di 17 anni, è stato 
accoltellato da uno squadrista 
del MSI, Riccardo D'Angelo, 
di 20 anni. 

Il grave episodio si è verifi­
cato in una delle zone più 
centrali della città all'angolo 
tra via Gabriele d'Annunzio e 
viale Vittorio Veneto. L'accol­
tellamento del giovane Semi-
nara è l'atto conclusivo di 
una lunga provocazione in­
scenata ieri sin dalla prima 
serata dai fascisti contro un 
gruppo di giovani democra­
tici che si trovavano all'inter­
no di un ristorante cittadino 
per consumare una pizza. 

Verso le 22 un gruppo di 
studenti della FGCI si reca­
va nel locale dove già si tro­
vavano altri loro compagni. 
Ad un certo momento un 
gruppo di squadristi, accor­
tisi della presenza degli stu­
denti, ha cominciato a provo­
carli. Chiamati dal segreta­
rio provinciale della C.dl*. 
Luigi Colombo, sono arriva­
ti alcuni poliziotti che sono 
riusciti a fare allontanare 1 
fascisti e i giovani democra­
tici sono quindi - usciti dal 
locale. 

A mezzanotte, mentre i 
giovani stavano ritornando In­
sieme a casa, il D'Angelo si 
è avvicinato al Seminara che 
camminava ' più indietro ri­
spetto al gruppo, lo ha insul­
tato e, tirato fuori un col­
tello, lo ha colpito allo sto­
maco scappando. Sergio Se­
minara ha immediatamente 
chiamato aiuto e l'accoltel­
latore, inseguito, è stato co­
stretto a trovare rifugio al­
l'interno di un portone do­
ve è rimasto fino a quando 
non è arrivata la polizia che 
lo ha arrestato e condotto in 
questura. Qui il D'Angelo ha 
reso una sua versione del­
l'accaduto dicendo di essere 
stato aggredito da numerosi 
comunisti armati di spran­
ghe di ferro e di catene. Sem­
bra che la polizia voglia da­
re credito a questa versione 
con la conseguenza di sca­
gionare il D'Angelo e denun­
ciare per rissa il ferito. 

Anche nei confronti di que­
sto episodio, le reazioni dei 
rappresentanti dei partiti del­
l'arco democratico, delle or­
ganizzazioni sindacali dei la­
voratori, degli studenti e dei 
professori, sono state imme­
diate. unanimi, e testimonia­
no dello stato di completo 
isolamento in si si trovano 
i fascisti in questo momento. 

Le accuse contro il com­
portamento delle autorità di 
{)olizia testimoniano inoltre 
a pronta reazione dei cit­

tadini democratici che non 
si sentono tutelati in quelli 
che sono i diritti costituzio­
nali alla libertà e alla de­
mocrazia. Resta anche la 
preoccupazione pratica per 
l'incolumità fisica dei citta­
dini, messa in serio pericolo 
da <*tti di vero e proprio tep­
pismo delinquenziale che i 
fascisti continuano a mette­
re impunemente in atto, lan­
ciando bombe a mano, botti­
glie incendiarie, accoltellan­
do come è avvenuto ieri notte 
gli studenti; sparando, come 
è avvenuto alla Casa dello stu­
dente due mesi addietro. 
- In merito al tentativo di 
assalto alla Federazione pro­
vinciale del PCI, è stato ar­
restato soltanto uno dei pre­
sunti responsabili che, come 
si ricorderà, erano almeno 
una cinquantina. L'arrestato 
si chiama Salvatore Mazzeo 
di 23 anni ed è stato denun­
ciato dalla polizia per con­
corso in tentativo di strage 
e pubblica intimidazione. 

a. s. 

Rinascita 
Nel N. 4 di Rinascita che sarà nelle edicole venerdì 25 
gennaio troverete fra l'altro: 
• Un editoriale di Gian Carlo Pajetta sullo scontro po­

litico. 
• Un articolo di Gigli*) Tedesco: « La legge del divorilo 

in Italia: che cose è oggi ». 
• La seconda puntala del e Rapporto sul divorzio nel 

mondo: USA, America Latina, Patsl socialisti». 

Prenotate subito il numero • diffondetele. 
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Letteratura, miti e realtà 

L'ultimo libro di Pasolini: un atto di protesta disperata che 
dall'orizzonte delle vicende collettive regredisce a quello del 
più chiuso individualismo, proclamando la fine della storia 

In campo cinematografico, 
Pier Paolo Pasolini si dedi­
ca da vari anni alla rappre­
sentazione accalorata e co­
lorita di un mondo anterio­
re al capitalismo moderno: 
Decameron, Racconti di Can­
terbury, Mille e una notte. 
Sul piano letterario, invece, 
al centro della sua attività 
si colloca la riflessione at­
tualissima sugli avvenimenti 
sessantotteschi. La tesi del­
lo scrittore è nota, ed è sta­
ta ribadita anche di recen­
te in un testo apparso sulla 
rivista Nuovi argomenti. La 
contestazione è stata un 
commovimento interno al si­
stema borghese che, giunto 
B uno stadio avanzato di 
sviluppo, ha suscitato in sé 
• da sé un fremito di ribel­
lismo totale, destinato a 
svolgere un'energica azione 
di svecchiamento e ad esse­
re poi riassorbito, così da 
rendere più assolutamente 
impenetrabile il dominio e-
sercitato dai ceti dirigenti. 

Questa interpretazione so-
, ciologica viene avvalorata 
in termini di psicologia: i 
giovani contestatori sono i 
figli che si rivoltano contro 
11 padre, senza perciò poter­
ai sottrarre all'eterno desti­
no che presiede alla vicenda 
delle generazioni. La novità 
storica sta nel fatto che og­
gi occorre assumere coscien­
za definitiva dell'assetto im­
mobile sempre conservato 
dalle cose umane, al di là di 
ogni mutamento: la linea di 
demarcazione fra maggioran­
ze detentrici del potere e 
minoranze di esclusi non tol­
lera né prevede fine. Alla 
base del pensiero pasolinia-
no sta dunque una conce­
zione metastorica del Pote­
re, per sua natura autorita­
rio (cioè, con linguaggio at­
tuale, fascista). Ne deriva 
una sorta di determinismo 
biologico, che si sottrae al­
l'indagine effettuale della di­
namica dei rapporti fra le 
classi e relega ogni proget­
to di rivoluzione fra i sogni, 
dai quali la realtà impone di 
destarsi. 

Ma gli psicanalisti insegna­
no che se agli uomini viene 
Impedito di sognare, è la vita 
diurna a tramutarglisi in un 
incubo. Attorno a questo 
punto di crisi si colloca la 
materia dell'ultimo libro di 
Pasolini, Calderón (Garzan­
ti, pp. 183, L. 3.200), che 
trae liberissimo spunto da 
La vìda e$ sueTio, del dram­
maturgo spagnolo secente­
sco Pedro Calderón de la 
Barca. La struttura dell'ope­
ra è complessa,: a - mezza 
strada fra il teatro classico 
e l'antiteatro moderno: un 
romanzo dialogato, teso però 
verso la dimensione visiva, 
volta a yolta pittorica e fo­
tografica, quale prende cor­
po in due degli intermezzi 
che scandiscono il succeder­
si delle scene. Egualmente, 
il linguaggio è quello della 
poesia: ma i versi hanno un 
ritmo di colloquialità pro­
saica, sia pur cangiando da­
gli accenti dell'invettiva ple­
bea ai toni gravi e assorti, 
dal sarcasmo polemico alla 
allusione intellettuale, con 
un sottofondo costante di in­
tenerimento elegiaco. 

Il significato 
simbolico 

L'intreccio è costituito da 
on apologo sulla condizione 
umana, distinto in : tre fasi 
concomitanti e successive. 
Protagonista è una donna, 
nelle sue eguali e diverse 
identità di figlia, poi dì ma­
dre, infine di moglie. Siamo 
nella Spagna franchista. Nel 
primo episodio, una ragazza 
di ricca famiglia proprieta­
ria si innamora di un esule 
antifascista, che le sì rivele­
rà come suo padre. Nel se-

, condo, è una sfiorita prosti­
tuta della periferia barcel-
lonese a prendersi d'amore 
per un adolescente, lui pure 
ribelle all'ordine in cui è 
stato allevato: anche questa 
è una passione impossibile, 
giacché il giovane è suo fi­
glio. 

Il terzo nucleo tematico è 
il più denso, ma anche il 
più faticato. Qui il meccani­
smo dei riconoscimenti chia­
risce il suo significato sim­
bolico. Il personaggio fem­
minile persevera nello sfor­
zo di sfuggire alla realtà 
oppressiva, in cui stavolta è 
direttamente inserito, nella 
sua qualità di moglie bor­
ghese: ma non sa né può 
farlo se non attraverso so­
gni (come i due precedenti) 
dei quali non serba ricor­
do. Una salvezza sembra 
prospettar] e3i con l'arrivo 
di uno studente contestato­
re: forse, l'amante assieme 
al ouale intraprendere la di­
struzione dell'auiorità mari­
tale. Nulla interviene inve­
ce, se non un nuovo sogno: 
«n lager dove irrompe can­
tando una folla liberatrice 

di operai armati, con le ban­
diere rosse. 

Proprio la felicità della 
visiono rende però chiara la 
sua inconsistenza: d'ora in­
nanzi alla protagonista non 
resta che soggiacere alla 
concretezza della realtà, fat­
tasi più razionalmente tota­
litaria. E' la caduta delle 
speranze, cioè del futuro: 
questa, la « vera tragedia » 
della nostra epoca. Il mari­
to commenta: « Perchè di 
tutti i sogni che hai fatto o 
che farai, si può dire che 
potrebbero essere anche real­
tà. Ma, quanto a questo de­
gli operai, non c'è dubbio: 

. esso è un sogno, niente al­
tro che un sogno ». 

I nuovi 
personaggi 

Queste ultime parole vo­
gliono avere un evidente va­
lore provocatorio, come di 
estremo appello alle sole 
forze capaci di indurre un 
mutamento decisivo nell'esi­
stenza sociale. Pasolini in­
vita dunque a leggere il li­
bro come un atto di prote­
sta disperata, che dal suo 
stesso pessimismo oltranzi­
stico attinge un valore ener­
gicamente positivo. E certo, 
Calderón documenta in mo­
do cospicuo l'angoscia se­
guita al crollo degli entusia­
smi-suscitati dai moti ses­
santotteschi anche fra gli 
intellettuali che dapprima 
avevano manifestato la più 
dura diffidenza nei loro ri­
guardi: tutti ricordano gli 
atteggiamenti antistudente­
schi del Pasolini di allora. 
In seguito lo scrittore ha 
per così dire recuperato i gio­
vani contestatori, coinvolgen­
doli fra le vittime del capi­
talismo industriale, plebi a-
gricole, sottoproletariato ur­
bano, abitanti del Terzo 
mondo; e vi ha affiancato 
un'altra categoria, le donne, 
sull'onda 'dei recentissimi 
movimenti di liberazione 
sessuale. Non per nulla il 
testo ha una protagonista 
femminile, ' nel cui ritratto 
si concentrano le migliori 
risorse espressive del poeta, 
quanto a sobrietà e delica­
tezza di tocco. 

L'universo pasoliniano si 
arricchisce di nuovi perso­
naggi, e assieme definisce 
meglio le sue linee interne. 
Vi si può accedere solo sot­
to un segno di sconfitta, 
tanto più intimamente ras­
segnata quanto più ostenta­
to è il fervore di iconocla­
stia generale. Nel Calderón 
l'autore è preso da una sor­
ta di vertigine davanti a un 
mondo che gli appare tutto 
strutturato secondo una lo­
gica di integrazione-esclusio­
ne, che si autoriproduce e 
moltiplica all'infinito. Ogni 
condizione di inferiorità re­
ca dentro di sé un'inferio­
rità ulteriore, che può esse» 
re accettata o respinta ma 
da cui non è dato evadere. 
Come dice Pablo a Rosaura: 
« Davvero l'integrazione si 
identifica col destino! I po­
veri esclusi intorno a te, e 
io stesso, escluso Volonta­
rio, ti respingiamo in un 
confino dentro il confino! ». 

Questa appunto è l'ultima 
residua certezza:' « anche 
tra gli esclusi ci sono gli 
esclusi ». Ciò segna un forte 
distacco da tutto il filone 
letterario otto-novecentesco 
che, dai romantici ai neorea­
listi ha inteso esolorare la 
vita degli * umili », degli 
« offesi » nel nome di un 
umanitarismo ottimista. Pa­
solini respinge le ideologie 
solidarìstiche, giustamente 
confutandone l'illusorietà 
mistificatrice. Ma, assieme 
chiude la via a ogni pro­
spettiva di progresso socia­
le. Coloro che la società e-
sclude non costituiscono un 
aggregato omogeneo, capa-
co di farsi protagonista del 
divenire storico: la loro di­
versità si rifrange in una 
moltitudine di destini vissu­
ti in solitudine, anche se 
tutti contraddistinti dall'inet­
titudine a riconoscersi nelle 
norme imposte dal confor­
mismo di massa. 

Dall'orizzonte delle vicen­
de collettive regrediamo co­
sì a quello del più chiuso 
individualismo. Pasolini ci si 
addentra munito degli stru­
menti aggiornatissimi di psi­
canalisi e antropologia; ma 
i risultati dell'indagine ap­
paiono precostituiti, oggi co­
me ieri, in tutto l'arco della 
sua esperienza letteraria: ed 
hanno uno scarso valore co­
noscitivo. Nella coscienza 
delle creature più deboli e 
avvilito egli riscopre un te­
soro di innocenza nativa, che 
la civiltà misconosce, facen­
dola consumare senza frut­
to. E' il caso di Rosaura, 
povero essere collocato al 
più basso livello della sca­
la sociale: inferiore perchè 

donna, perchè razzialmente 
diversa, perchè povera, per­
chè prostituta — e tuttavia 
dotata di una intatta auten­
ticità di sentimenti affettivi. 

Torniamo dunque a con­
cepire la natura come purez­
za, fuori e contro la corru­
zione della storia. Ma lo 
stesso Pasolini ha già adde­
bitato a fattori naturali l'or­
dine oppressivo che regna 
fra gli uomini. Preso nel 
cerchio di questa contrad­
dizione insolubile, lo scrit­
tore complica e affina il suo 
discorso: possono nascerne 
opero di alto prestigio for­
male, come il gioco di spec­
chi, le rispondenze simmetri­
che e gli avvolgimenti sinuo­
si di questo fluente Calde­
rón. La sua parola non rie­
sco però ad attingere la 
reale complessità drammati­
ca del tempo in cui vivia­
mo. Ora egli proclama la fi­
no della storia. Già altro 
volte l'irrazionalismo borghe­
se ha celato dietro simili 
profezie la sua incapacità di 
aprirsi al futuro: tanto più 
inaccettabile appare riecheg­
giarle in un'epoca come la 
nostra, pervasa da lacerazio­
ni così profonde, scossa da 
rivolgimenti di così vasta 
portata innovatrice. . \ 

Certo, non è in grado di 
riconoscervisi chi eleva a 
mito il Potere, l'Autorità, il 
Sistema, e mentre gli rivol­
ge un parossismo di insul­
ti continua a cercare i risar­
cimenti di un vitalismo al­
trettanto mitologico. Non so­
lo, ma si fa un mito anche 
della classe operaia, onde 
rimproverarla di non essere 
davvero rivoluzionaria: cioè 
di non uniformare le sue 
iniziative ai sogni libertari 
coltivati da intellettuali che, 
per parte loro, non si riten­
gono partecipi di nessuna 
classe. La realtà resta, co­
munque, infinitamente più 
vasta e articolata di qual­
siasi mito: individuarne cri­
ticamente la problematicità 
è compito cui la fantasia ar­
tistica non può sottrarsi, se 
vuol contribuire al supera­
mento - della crisi generale 
di valori che la società at­
traversa, e da cui la stessa 
funzione della letteratura è 
investita in modo diretto. 

Vittorio Spinazzola 

L'Inghilterra in una congiuntura esasperata artificiosamente 

La «serrata nazionale» di Heath 
Sotto il tallone di ferro dello stato d'emergenza e della repressione antisindacale si è celato uno spregiudicato tentativo di divi­
dere il Paese - La rinuncia del governo a indire le « elezioni della paura » - Critiche della City e degli stessi conservatori alla 
politica economica che aggrava la crisi - La prova di responsabilità dei sindacati e il consenso crescente alla linea dei laburisti 

Dal nostro corrispondente 
,. ;'. LONDRA, gennaio. 

Tanto tuonò che piovve: il 
torrente " della « maggioranza 
silenziosa » che Heath volava 
convogliare ••• sul suo ' partito 
con una crisi manovrata in 
funzione antioperaia è strari­
pato ed ha sommerso il di­
segno delle elezioni-paura iso­
lando le responsabilità di un 
governo che ha messo a re­
pentaglio gli interessi del pae­
se per un meschino calcolo 
di potere. La verità è venuta 
a galla: non c'è mai stata al­
cuna necessità per la brusca 
e brutale recessione artificial­
mente esasperata a metà di­
cembre, non esiste la mini­
ma giustificazione per la set-
Umana di tre giorni che ha 
aggravato la disoccupazione, 
con l'aggiunta di alcuni mi­
lioni di senza lavoro; è inu­
tile cercare di attribuire alla 
penuria di carbone o di elet­
tricità un « crollo » che è -eret­
ta conseguenza di quattro an­
ni di cattiva amministrazione 
conservatrice. Non sono ser­
viti ne il sipario propagandi­
stico governativo attorno aile 
cosiddette « misure antinfla-
zionistiche », né i ripetuti at-,' 
tacchi ai minatori e alle al­
tre categorie che premono sul-. 
la ingiusta diga salariale, né 
la caccia alle streghe di inar­
ca anticomunista, intesa a col­
pire gli attivisti sindacali; né 
sono valsi l'allarmismo, le tra­
me oscure, i misteriosi atten-. 
tati, le dure sentenze contro 
gli edili per lo sciopero dol-
la scorsa estate, le azioni po­
liziesche contro il movimen­
to delle occupazioni delle ca­
se, e la mobilitazione dell'e­
sercito agli aeroporti. 

E* stato tutto vano: all'ulti­
mo momento Heath . non se 
l'è sentita di fare le elezioni 
il 7 febbraio prossimo. Que­
sto non vuol dire che una 
certa manovra non venga ten­
tata di nuovo in altre circo­
stanze. Ma, per il momento, 
è caduta nel vuoto la frase 
con cui il primo ministro spe­
rava di chiamare a raccolta 
l'elettorato: e Tutti sappiamo 
che ci sono forze che opera­
no nella nostra società per 
minarla e distruggerla. Que­
sti gruppi confidano su •. un 
falso richiamo alla solidarie­
tà di classe. Sperano anche 

LONDRA — Le commesse di un negozio ricorrono alla lampada «da minatore» per illuminare le merci in vendita 

sul silenzio della maggioran­
za. Il nostro compito di con­
servatori è di sventare tali pia­
ni, imparare a mobilitare ef­
fettivamente le forze della 
moderazione e della ragione 
che possono unire, la nazione». 

Dietro queste* parole si'ce­
lava in effetti il più spregiu­
dicato tentativo Hi dividere i? 
paese: sotto il tallone di fer­
ro dello stato d'emergenza, 
gli operai mandati a casa per 
il draconiano taglio dell'ener­
gia alle fabbriche avrebbero 

dovuto addossarne la colpa ai 
minatori, così come erano in­
vitati a fare gli utenti a eor­
to di illuminazione' e riscalda­
mento fra le pareti domesti­
che e i consumatori frustra­
ti dall'inspiegabile penuria di 
questo ò quel ' prodótto nei 
supermercati. 

La strategia antisindacale a 
largo raggio aveva preso i'av-
vio in novembre con la '.Tisi 
del petrolio. Ma. fin dall'ini­
zio. il presidente della Con-
findustria britannica. C.B.I., 

IN CORSO A PARIGI ALIA MUTUAUTE' 

La Settimana del pensiero marxista 
Attraverso il dibattito e il confronto di filosofie e concezioni diverse, la tradizionale iniziativa propone quest'anno 
il tema « Morale e società» - Lavoro, cultura, famiglia, condizione della donna sono gli argomenti in discussione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, gennaio 

Organizzata come sempre 
dal CERM (Centro di studi e 
di ricerca marxista) è co­
minciata a metà della scor­
sa settimana alla «Mutuan­
te» la ormai tradizio­
nale « Settimana del pensie­
ro marxista» che ogni anno 
si colloca nel dibattito ;dea-
le e politico della società fran­
cese ponendo a comunisti e 
non comunisti i problemi più 
acuti del momento in uno spi­
rito di ampia ricerca e ai-
Io scopo di definire, attra­
verso il dibattito e il confron­
to di filosofie e concezioni di­
verse, una soluzione originale 
marxista di questi problemi. 

Proponendo quest'anno co­
me tema generale di discus­
sione quello vastissimo • di 
« morale e società », il CERM 
ha voluto dare una dimen­
sione nuova, pubblica, ad una 
iniziativa vigorosamente radi­
catasi nella vita culturale fran 
cese. ma che per sua stessa 
natura tendeva a interessare 
quasi esclusivamente gli in-
teHetuali e a toccare solo nar-
zialmente quelli che intellet­
tuali non sono: uscire insom­
ma dalla discussione di cir­
colo. dall'antica superbia del 
« chierico » sacrificante per sé 
e per \ suoi simili, sull'alta­
re riservato della cultura, 

Una vita 
piti umana 

Milioni di uomini, di don­
ne. di giovani subiscono oggi, 
coscientemente o no. gli ef­
fetti della crisi di una so­
cietà fondata sul profitto. I 
progressi della scienza e del­
la tecnica dovrebbero poter 
dare a tutti un più grande 
potere di scelta, una più gran­
de- libertà di agire, il dirit­
to ad una vita più umana, 
ad una organizzazione più giu­
sta, più fraterna della socie­
tà, ad una distribuzione più 
larga dei consumi sociali. E 
in primo luogo di attrezza­
ture e di beni culturali. Ed 
è il contrario, che accade: 
una organizzazione del lavo­
ro sempre più frenetica ed 
estenuante, tempi di traspor­
to, dall'abitazione alla fab­
brica. sempre più lunghi, con­
dizioni ambientali sempre me­
no umane, violenza e inquina­
mento della natura, dirigiamo 

sempre più accentuato dell'in­
formazione, cinema e televi­
sione - portati alla più ' bas­
sa espressione di consumismo 
riducono anziché estendere le 
capacità e le possibilità di 
promozione sociale e cultura­
le dell'uomo che lavora, cioè 
della maggioranza degli uomi­
ni. -•-... - ' - * . . : - .>••••" 

Ed ecco il tema a morale 
e società»: quale morale e 
per che tipo di società? Qual 
è la morale, quale può esse­
re il « prodotto morale » di 
una società che ha come pi­
lastri l'egoismo, la sopraffa­
zione. Io sfruttamento, il pro­
fitto e come corollari la di­
sumanizzazione della vita, la 
alienazione, l'approfondimento 
delle differenze, la violenza? 
E che sorta di morale o sot­
toprodotto della morale può 
scaturire da questa società 
quando i sintomi della cri­
si cominciano ad assillarla e 
allora tutto diventa permesso 
a chi detiene il potere, pur 
di salvarlo e di prolungar­
ne l'esistenza? Ma ogni do­
manda ha il suo risvolto dia­
lettico: anche nel quadro di 
questa società è possibile una 
esistenza più umana partendo 
da una presa di coscienza 
di massa dei diritti dell'uomo, 
della donna, dei giovani e del­
le possibilità nuove aperte dal 
le conquiste della scienza e 
della tecnica? E quale pro­
spettiva apre, sul piano del­
la morale, l'azione rivoluzio­
naria delle masse per la tra­
sformazione della società at­
tuale in una società di giu­
stizia, in una società socia­
lista? • . , 

« Morale e società », tema­
tica popolare vastissima, non 
poteva essere affrontata in mo­
do grezzo e generico. S'è dun­
que pensato di articolare il 
dibattito in cinque serate de­
dicate ad altrettanti temi par­
ticolari come componenti di 
quello generale che dà il ti­
tolo alla « Settimana del pen­
siero marxista». E si è co­
minciato con due serate con­
sacrate al problema del lavo­
ro e della famiglia. 

Dal nucleo iniziale « morale 
e lavoro» — le ripercussio­
ni morali dello sfruttamento 
capitalista si trasformano in 
fattori di sviluppo delle lotte 
sociali e politiche, quindi In 
coscienza di classe apportatri­
ce di una morale nuova — 
11 dibattito si è trasferito al 
nucleo «morale e famiglia», 
mila disgregazione di quel pi* 

lastro della società borghe­
se che è la famiglia, per ef­
fetto delle condizioni stesse di 
vita e di lavoro imposte dal­
la società capitalistica, e quin­
di per effetto della «morale 
borghese». 

Due poli 
di attrazione 

Su questo tema si è innesta­
ta la discussione sulle condi­
zioni de~;Ia donna, la sua sog­
gezione, la sua alienazione tra 
quei due poli di attrazione che 
sono il lavoro e la famiglia, 
la famiglia come « rifugio » 
e « protezione » dalle umilia­
zioni dello sfruttamento o la 
famiglia come luogo di in­
contro ' d i esseri coscienti, 
quindi come centro di una nuo­
va morale e anche di una 
«morale sessuale» in cui Io 
uomo e la donna, uguali nei 
diritti e nei doveri, sono an-

• che uguali nel diritto all'a-
more e al piacere. Dibattito 
appassionato e profondo che 
si è valso del contributo di 
tuoòoh tonsune uiucsiunann) 

. di sociologi (Simone Iff ), di 
psicruatn «Bernard Muidworf) 
e degli interventi di un pubbli­
co avvertito a tutte le deli­
cate implicazioni di questa va­
sta problematica. 

Nelle successive serate (ter­
zo e quarto dibattito) la di­
scussione e stata dedicata ai 
temi riguardanti la cultura. 
Qual è e quale deve essere 
n ruolo degù intellettuali nel­
la società contempornea? La 
rivoluzione sc;entnica e tecni­
ca sono o no dei fattori pò; 
sitivi per l'accesso al sape­
re di masse sempre più va­
ste di uomini e di donne? 
11 recente seminario dei par­
titi comunisti europei a Gi­
nevra, ha sollevato appunto il 
problema degli mtelietuuali e 
della loro condizione nella so­
cietà capitalistica. Qui, nel 
quadro di « morale e società » 
si tende a dare un senso e 
una funzione nuova alla cul­
tura come possibile patrimo­
nio di un numero sempre più 
vasto di individui e all'intel­
lettuale il ruolo più giusto e 
adeguato di partecipante atti-

' vo, accanto alle masse sala­
riate, alle lotte per la tra-

• sformazione della società e 
per l'elevamento del suo li­
vello culturale come bene so­
ciale, quindi della sua mo­
lato. 

La «Settimana» si chiude­
rà su un tema posto in for­
ma di domanda: «Esiste una 
morale rivoluzionaria? ». Esi­
ste cioè, in una prospettiva 
socialista, nel mutamento ra­
dicale dei rapporti sociali, una 
risposta positiva ai bisogni cui 
turali degli uomini? In altre 
parole .una morale rivoluzio­
naria rispetto alla «morale 
corrente »? 

I testi delle relazioni pre­
sentate in ognuna delle sera­
te e degli interventi saranno 
successivamente raccolti • e 
pubblicati a cura del CERM 
e non c'è dubbio che costi­
tuiranno un notevole arricchi­
mento del pensiero marxista 
attorno a questo vanto e non 
ancora sufficientemente son­
dato rapporto tra morale e so­
cietà che concerne la con­
dizione umana, le prospetti­
ve di vita e la coscienza di 
milioni di individui. 

Augusto Pancaldi 

Fortebraccio 
devolve ai 
lavoratori 

metà del premio 
« Gina Spallone » 

Caro direttore. 
ho detto più volte, e scritto. 

che non avrei mai partecipato 
a premi letterari e che li avrei 
eventualmente rifiutati. Ma il 
premio «Gina Spallone», per 
il nome a cui è intitolato, per 
il luogo in cui è stato discusso, 
per l'uditorio di contadini e dì 
operai che ha raccolto intorno 
a sé e per la giuria (alla quale 
sono profondamente grato) 
che lo ha conferito, mi pare 
del tutto particolare. Mi di­
chiaro dunque lieto e soprat­
tutto onorato di accettarlo. 

Poiché il premio è di un mi­
lione. metto a disposizione del 
Sindaco di Lecce nei Marsi la 
somma di L. 500.000, pregan­
dolo di distribuirla a qualche 
vecchio lavoratore, secondo il 
suo criterio, a testimonianza 
della mia cordiale, affettuosa 
solidarietà. Credimi tuo 

- FORTEBRACCIO 

aveva inavvertitamente tradi­
to il senso politico dell'opera­
zione con una frase ormai fa­
mosa: « L'agitazione dei mina­
tori è più pericolosa delle ri­
chieste degli arabi ». Da allo­
ra, in un crescendo impres­
sionante, ecco precipitare la 
immagine dell'Inghilterra al 
lume di candela, grigia, fred­
da e desolata, che ha fatto 
scrivere tanti articoli colorili 
agli inviati dei giornali esteri. 
Ed ecco soprattutto il panora­
ma di una attività economi­
ca < dimezzata » che ha ina­
sprito le condizioni di vita di 
milioni di famiglie già co­
strette a fare i conti col 
blocco degli aumenti salaria­
li al 7-8%, con una sterlina 
fluttuante svalutatasi del 20 
per • cento nell'ultimo anno, 
con un rincaro del 20% dei 
generi alimentari nel 1973, 
mentre, — si dice — il peg­
gio deve ancora venire. 

Ma lo stratagemma della 
« serrata nazionale » ha anco­
ra una volta fallito lo scopo. 
Era stato per la prima vol­
ta messo in atto, senza suc­
cesso, nel gennaio-febbraio 
1972 con • l'obiettivo di scon­
figgere il grande sciopero dei 
minatori, ma, alla fine, il go­
verno aveva dovuto cedere. 
Questa volta i conservatori si 
erano preparati anche più at­
tentamente raddoppiando le ri­
serve di carbone, strumentaliz­
zando quelle lotte operaie che 
più facilmente possono esse­
re messe in cattiva luce da­
vanti al pubblico (le ferrovie, 
il servizio di ambulanze, ecc.), 
invocando tutto l'arsenale dei 
mezzi di persuasione e di 
pressione attraverso la stam­
pa e le istituzioni. 

H dispiego di forze da par­
te dei conservatori è, come al 
solito, impressionante. Altret­
tanto significativo è però 
ogni volta il modo in cui un­
ti questi strumenti repressivi 
finiscono col ritorcersi su chi 
li ha impugnati. Dopo aver 
deliberatamente scelto la via 
dello scontro con i sindacati, 
Heath ha dovuto riconoscere 
di non poter avventurarsi ol­
tre in un vicolo cieco che ha 
provocato dissensi nel suo 
partito (una parte dei conser­
vatori vuole una tattica più 
flessibile), l'allarme e le rimo­
stranze del mondo imprendi­
toriale (settimana corta: pro­
fitti zero), l'angoscia e la pro­
testa della City (caduta verti­
cale deila sterlina) e addirit­
tura le critiche del governa­
tore della banca d'Inghilterra. 
Questi ha giustamente ricor­
dato il ristagno dell'investi­
mento e il passivo finanzia­
rio di due miliardi e mezzo 
di sterline, fino dall'estate 
scorsa, come effettiva origine 
di una crisi che, a posteriori. 
il governo ha invano cercato 
di addebitare alla agitazione 
dei minatori. 

Heath cercava di estrarre 
dalle tenebre di una congiun­

tura artefatta l'ambigua luce di 
una « vittoria », ma non vi è 
riuscito. In una situazione co­
me l'attuale — vanno ripeten­
do da mesi i sindacati — non > 
possono esservi né vinti né 
vincitori, ma solo delle vitti­
me (i lavoratori e l'economia 
del paese) « se qualcuno ri­

mane sconfitto — come il go­
verno — deve rimproverare 
solo le sue intenzioni indebi­
te e controproducenti. Chi ha 
veramente fermato Heath è la 
prova di responsabilità e di 

, calma del movimento. sinda­
cale che ha finito con l'impor­
re la continuazione di un dia­
logo critico sui problemi con­
creti: ripresa economica, svi­
luppo e pieno impiego, giusti­
zia sociale, riforme e pen­
sioni. A - questi nodi non si 
può sfuggire: è qui che si mi­
sura la differenza fra l'appa­
renza e la realtà di una cri­
si che, per essere superata, 
deve avere come supporto la 
intesa con i rappresentanti dei 
lavoratori e l'articolazione di 
un dibattito sulle tendenze 
economiche di fondo. 

Il gioco delle ombre . che 
Heath voleva impostare sulla 
falsa luce di un conflitto co­
stituzionale fra l'autorità del­
lo Stato e una inesistente 
« anarchia » sindacale : è del 
tutto irrilevante, dannoso e 
indegno. E' stato fra gli altri 
il deputato conservatore 
Enoch Powell a ricordarlo al 
primo ministro: e Nasconder­
si dietro l'intangibilità istitu­
zionale è sinonimo di millan­
tato credito, convocare le ele­
zioni in questo momento equi­

va le a dichiarare una banca­
rotta fraudolenta ». Quello che 
il governo deve dire invece è 
come intende risolvere jna 
crisi creata nel '72-'73 da ina 
sua linea illusoriamente 
« espansionista »: p r e c a r i o 
boom dei consumi, illimitata 
espansione del credito, incen­
tivi ai superprofitti e alla spe­
culazione. via libera alla fuga 
dei capitali. 

Fin dall'ottobre scorso, 

quando il congresso laburista 
approvò il nuovo programma, 
la propaganda conservatrice 
non si è stancata di denuncia­
re la scarsa « credibilità » del­
l'alternativa offerta dal parti­
to di Wilson (programma di 
interventi sociali troppo am­
biziosi, inevitabile inaspri­
mento fiscale, « debolezza » 
verso i sindacati). Ebbene, an­
che a voler dare parziale 
ascolto a tali critiche, si può 
tranquillamente affermare che 
l'assurda durezza e l'opportu­
nismo con cui Heath si è 
comportato negli ultimi due 
mesi hanno colmato la mi­
sura del discredito per una 
politica economica conserva­
trice intessuta, dal '70 a fig­
gi. di innumerevoli errori, 
contraddizioni, ripensamenti. 
Quella politica è quindi ser­
vita ad esaltare — nonostan­
te l'omissione e il silenzio del­
la grande stampa — la diver­
sa linea che l'opposizione ha 
elaborato attorno all'asse cen­
trale dell'accordo e della con­
sultazione permanente con i 
sindacati. 

E' questa la garanzia più 
ferma che i laburisti posso­
no porre davanti all'eletto­
rato in un domani più o me­
no ravvicinato, quando i con­
servatori si decideranno . fi­
nalmente a varcare la porta 
stretta di quelle elezioni che 
nessuna manipolazione e av­
ventura è riuscita finora ad 
allargare per un partito in­
chiodato dalle sue precise re­
sponsabilità di governo e chia­
mato a rispondere di quanto 
è avvenuto in Gran Bretagna 
da quando è andato al poter* 
quattro anni fa. 

Antonio Broncia 

C0H UN APPARECCHIO SVIZZERO 

Ora anche Voi 
direte al t 
a l veleno 

delle sigarette 
Vi diciamo subito che non 

si tratta di una medicina. 
Un'azienda svizzera ha bre­
vettato e diffuso un congegno 
che evita tutte le dannose 
conseguenze del fumo, sosti­
tuendosi alla mancanza di vo­
lontà di smettere del fuma 
tore più o meno accanito. Si 
tratta di un bocchino con re­
golatore di miscela aria-fumo. 
per cui il fumatore smette 
gradai amente di fumare, sen­
za soffrire per la mancanza 
brusca di nicotina. E* il fuma­
tore che regola, giorno per 
giorno, la quantità di fumo 
aspirato (pur non privandosi 
del piacere della sigaretta fra 
le dita), finché avrà smesso 
di fumare del tutto, entro po­
co più di quattro settimane. 
Con questo apparecchio si ha 
comunque II piacere psicolo­
gico del fumo, si disintossica 
l'organismo lentamente, senza 
gli effetti dannosi di una bru­
sca sottrazione di droga e ci 
si libera finalmente del peri­

coli del cancro del fumatore, 
della cattiva digestione, dell» 
diminuzione della memoria • 
cosi via. 

Scrivete oggi stesso a 
«LENK ITALIANA» Sezion* 
UL/2, corso Porta Vittoria, 28 
20122 Milano, e riceverete 
contrassegno U bocchino bre­
vettato AIR SMOKE RE-
GULATOR per sole L. 5.900. 
più spese postali. Non man­
date denaro ORA. Paghe­
rete al postino alla con­
segna del pacco. Garanzìa: se 
entro otto giorni dal ricevi­
mento, dopo aver seguito le 
istruzioni, non avrete tratto 
alcun giovamento, potrete re­
stituire 11 bocchino, purché 
nello stesso stato in cui l'avete 
ricevuto e sarete rimborsati 
integralmente della som:r>* 
versata. Scrivete subito per 
difendere finalmente voi stes­
si dal gravi danni del fumo. 
dalla nocto*abitudine alla dro­
ga, Scrivete OGGI STE86O. 
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PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro 
Le vertenze delle fabbriche sostenute dall 'azione di massa 

ASSEMBLEA DEI DELEGATI FIAT 

l ' U n i t à / martedì 22 gennaio 1974 

Si rafforza l'iniziativa 
i • 

negli altri grandi gruppi 
All'odierno incontro di Torino presenti rappresentanti delle diverse categorie - Scioperi e assemblee 
all'Alfa Romeo, Ire-lgnis, Italsider, Olivetti, Zanussi - Riprende oggi il confronto con la Montedison 

Verso la VI Conferenza degli operai comunisti 

Crotone: costruire nell'azione 
un ruolo di direzione politica 

L'assemblea operaia ha coinciso con l'inaugurazione dei locali della « sezione fabbriche » • La svolta dopo un periodo fravagliatu • Le richieste del 
movimento decisive per lo sviluppo della regione • Le alleanze con i disoccupati, I giovani, i ceti medi - Le conclusioni del compagno Ferrara 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21 

Diverse migliaia di delegati 
di tutti i grandi complessi in­
dustriali metalmeccanici, chimi­
ci e tessili della provincia di 
Torino si riuniscono domani al 
Palasport in una grande assem­
blea indetta dalla segreteria 
provinciale CGIL CISL-UIL. Ol­
tre ai dirigenti provinciali del­
le tre confederazioni, hanno as-
s:curato la loro presenza i se­
gretari generali e le segreterie 
nazionali della federazione la­
voratori metalmeccanici e del­
le federazioni unitarie dei chi­
mici e dei tessili. 

Per i metalmeccanici, assie­
me ai tremila delegati eletti 
dai 200.000 lavoratori di tutto 
il gruppo FIAT che sono impe­
gnati in un durissimo scontro 
con il monopolio, vi saranno i 
Consigli di fabbrica dell'Ohvet-
ti. dove 32.000 lavoratori stan­
no per iniziare la lotta per la 
vertenza di gruppo, od i dele­
gati degli 8.000 lavoratori del-
l'Indesit. dei 2.000 della Cro-
modora. dei 2.000 della Carel­
lo, dei 1.800 della Bertone, dei 
2.200 della Pininfarina e quelli 
delle altre grandi industrie to­
rinesi dove sono in corso lotte 
per piattaforme aziendali. Per 
il settore della gomma e della 
plastica, che nella nostra pro­
vincia vede oltre trentamila la­
voratori impegnati nel rinnovo 
contrattuale, vi saranno i con­
sigli di fabbrica della Pirelli, 
della Michelin. della CEAT. del­
la Stars (Fiat), della Gallino 
(ITT) ed altri, assieme ai de­
legati della Farmitalia. della 
Montefibre. dell'Oreal. ecc. In­
fine per il settore tessile e 
dell'abbigliamento interverran­
no i rappresentanti di fabbrica 
dei 7.000 lavoratori della Facis 
e quelli dei 4.000 lavoratori del 
Cotonificio Vallesusa. 

L'assemblea inizierà alle ore 
8.30 nel Palazzetto dello Sport 
e proseguirà senza interruzioni 
fino alle ore 15. Per quel che 
riguarda i lavoratori della FIAT. 
dovrà essere presa già domani 
una decisione di lotta dopo l'in­
terruzione delle trattative per 
il contratto aziendale causata 
dal negativo e provocatorio at­
teggiamento del monopolio. Og­
gi pomeriggio si è già riunito 
a Torino l'esecutivo del coordi­
namento nazionale FIAT-Auto-
bianchi-OM-Lancia. 

Pirelli 

Assemblea 
i 

aperta alla 
« Bicocca » 

Più forte la lotta nel 
settore della concia 

MILANO. 21. 
Domani mattina, dalle 8.30 al­

le 24. nello stabilimento della Pi­
relli Bicocca, il più grande del 
settore gomma, si terrà un'as­
semblea permanente aperta alle 
forze politiche e sociali della 
città, alle organizzazioni di tut­
ti i sindacati di categoria, ai 
consigli di fabbrica, ai consi­
glieri comunali, provinciali e 
regionali, ai parlamentari. 

L'iniziativa, presa di comune 
accordo dalla Federazione mila­
nese CGIL. CISL e UfL e dal 
consiglio di fabbrica della Bi­
cocca. si inserisce nella lotta 
contrattuale dei lavoratori del­
la gomma e della plastica per 
il rinnovo del contratto nazio­
nale di lavoro della categoria. 

Il consiglio di fabbrica, nella 
riunione di oggi, ha stabilito il 
calendario di scioperi che con­
sentirà a migliaia di lavoratori 
di partecipare, sia nella mattina­
ta che nel pomeriggio e nella se­
rata. ai lavori dell'assemblea 
aperta. E' già stato inoltre pre­
disposto il servizio d'ordine per 
garantire un buon andamento 
dell'iniziativa e per ricevere e 
guidare all'interno della fabbri­
ca le varie delegazioni. 

CONCIA — Il giorno 18 sono 
riprese le trattative fra la 
FULC e l'Assoconcia per il rin­
novo del contratto di lavoro oel-
la categoria. Nel corso della 
discussione la delegazione dei 
lavoratori ha ribadito con estre­
ma forza l'urgenza di giungere 
ad un contratto che realizzi lo 
accorpamento con quello dei chi­
mici, e con la rigidità dell'orano 
di lavoro, la scala unica classi­
ficatoria. la soluzione dei pro­
blemi dell'ambiente di lavoro. la 
parità normativa operai-impie­
gati. l'aumento salariale di 23 
mila lire. Inoltre sono state ri­
badite le richieste specifiche del 
settore, quali la abolizione sul­
l'apprendistato. l'eliminazione 
dei contratti atipici, i diritti sin­
dacali anche nelle piccole unità 
produttive. 

I rappresentanti degli indu­
striali. pur dichiarandosi dispo­
nibili su qualche punto, hanno 
però rifiutato nettamente le ri­
chieste più qualificanti, parten­
do dalla dichiarata non dispo­
nibilità all'accorpamento con il 
contratto chimico. La delegazio­
ne dei lavoratori ha perciò de­
ciso di andare all'intensifica 
zinne della lotta dichiarando 8 
ore settimanali di sc'ooero ar­
ticolato. dorante le quali si do­
vranno orpan:zzare a'vmh'w1 e 
manifeVszinni ner «scr's;bni7Z'>re 
1 lavoratori e l'opinion» p"bWi-
ca. e costrincer*» <r'i industriali 
conciari a modificare le loro 
posizioni. 

Al termine de1''incontrn le 
furti si sono dirh'arafe dfcoo-
•fbili a riprendere le trattative 
BBwdl 28 corrente mese. 

ti • •• 

A Chivasso si sono riuniti 
stamane in assemblea congiun­
ta i Consigli di fabbrica dei 
due stabilimenti Lancia di To­
rino e Chivasso, dove a parti­
re da questa settimana seimi­
la operai (dei 7.000 occupati 
nelle due fabbriche) vengono 
messi a cassa integrazione per 
due giorni alla settimana, il 
giovedì ed il venerdì, con ora­
rio ridotto a 24 ore. I delegati 
della Lancia hanno ribadito le 
tre richieste che hanno già ot­
tenuto l'appoggio della Regio­
ne e di tutti gli enti locali in­
teressati: 1) limitare al mini­
mo il periodo di riduzione di 
orario; 2) ottenere la cassa in­
tegrazione speciale: 3) costrin­
gere l'azienda ad integrare fi­
no al 100% il salario perso da 
ciascun operaio (circa 15-20 mi­
la lire al mese) per effetto del­
la messa in cassa integrazione. 
E' -stato deciso che a partire 
da domani saranno convocate 
assemblee di reparto e di of­
ficina di tutti i lavoratori del­
la Lancia, per decidere le for­
me di lotta opportune. 

* • • 

Numerose altre importanti 
vertenze sono aperte nei grandi 
gruppi industriali del paese, so­
stenute da un'ampia mobilita­
zione di massa. 

All'Olivetti assemblee vanno 
preparando l'avvio della verten­
za mentre all'IRE-Ignis gli scio­
peri proseguono dopo l'interru­
zione delle trattative. 

All'Alfa Romeo sono state in­
dette fino al 31 gennaio dieci 
ore di sciopero articolato. Una 
nuova sessione di trattative è 
stata fissata per il 28 a Roma. 

AH'Italsider nuovo negoziato 
giovedì mentre mercoledì avran­
no luogo due ore di sciopero con 
assemblee per fare il punto del­
la vertenza. 

ZANUSSI — Ieri mattina sono 
sfilati per le vie di Pordenone. 
dando vita ad una significativa 
manifestazione, i lavoratori del 
reparto lavatrici della Zanussi 
di Porcia. Venerdì scorso in­
fatti. un quarto d'ora prima del 
termine del turno di lavoro e 
senza preventiva discussione 
con le rappresentanze sindacali 
la direzione dell'azienda € co­
municava» la sospensione del­
l'attività nel reparto per lunedi 
21 gennaio, giustificando tale 
provvedimento con « la mancan­
za di particolari per lavatrici». 

I lavoratori si sono invece 
presentati regolarmente al la­
voro ieri mattina. In assemblea 
decidevano di dar vita alla ma­
nifestazione in città per far co­
noscere alle autorità ed alla cit­
tadinanza i veri motivi dell'at­
teggiamento provocatorio della 
direzione 

Da ciò l'esigenza — hanno 
ribadito i dirigenti sindacali — 
di ricreare quel vasto schiera­
mento unitario (sindacati, par­
titi. associazioni democratiche, 
enti locali, regioni) che già una 
volta permise di sconfiggere i 
niani di ridimensionamento della 
Zanussi e che oggi è niù che 
mai necessario rinvigorire per 
far assolvere anche a onesto 
grande complesso industriale il 
giusto ruolo che eli compete 
« p*»r il nuovo modello di svi-
lupno» necessario al paese In 
risposta ?»1 erave ptteegipmento 
accinto dalla direzione alla vi­
gilia delle traffativ» dì gn>noo 
fissate p°r mercoledì 23 t> Por­
denone. ieri si sono svolte fa 
pcc*»mbTep con sc'onoro di 
un'ora e me^zo per turno degli 
stabilimpnfi 7an"<;<;j di Magnago 
e di Vallenoncello. 

CHIMICI — Riprende a Ro­
ma oggi il confronto con la 
Montedison sui temi della ver­
tenza chimica: investimenti e 
occupazione nel Mezzogiorno. 
migliori condizioni di lavoro (in 
particolare le 37 ore e 20 mi­
nuti con la 5. squadra per i 
turnisti a ciclo continuo), sa­
lario. 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici si riserva di 
esporre nel corso dell'incontro 
odierno le risposte puntuali dei 
sindacati e dei lavoratori al pia­
no di investimenti che l'azienda 
ha presentato nel corso dell'ul­
tima sessione di trattative con 
il gruppo SNIA. sempre sui 
temi della vertenza chimica I 
lavoratori di entrambi i gruppi 
hanno attuato il 18 gennaio scor­
so una giornata di lotta nazio­
nale il cui successo dimostra 
la validità degli obiettivi posti 
con l'apertura della vertenza 
chinvea. 

Inoltre. ' sempre nell'amh'to 
rWla vertenza chimica il 29 e 
30 gennaio a Roma iniz-'a il 
confronto con l'ANIC men're per 
ouan'o riguarda la STR-RU 
MTAN'CA le trattativa inizieran-
no il 5 febbraio a Milano. 

EGAM — La FLM nazionale, 
le federazioni provinciali inte­
ressate e il coordinamento na 
zionale del gruppo Egam set­
tore meccanotessile (Muovo San 
Giorgio. Savio. Cognetex, Te 
matex) si sono riuniti e hanno 
denunciato la mancanza di un 
piano organico e complessivo di 
sviluppo. 

II coordinamento nazionale 
impegna i lavoratori ad una 
vasta mobilitazione per creare 
un rapporto di forza concreto 
con cui la controparte sia co­
stretta a confrontarsi nel me­
rito delle seguenti proposte: 1) 
ruolo trainante del settore mec­
canotessile Egam sia al suo 
interno che in rapporto al po­
ter z'amento del settore tessile 
a livello nazionale; 2) investi 
menti per le attività comple-
men'ari e per le strutture pro-
cVtive p^r semilavorati con ca 
ratteristich» di autonomia anche 
rispetto all'EGAM in collega 
mento con le esigenze di svi­
luppo dell'economia meridiona­
le; 3) non sottoutilirzo delle at­
tuali strutture produttive e delle 
risorse professionali, e neces­
sario sviluppo della ricerca. 

Smentite 

dai sindacati 

fantasiose 

e provocatorie 

notizie 
• Le tre confederazioni hanno 
smentito le notizie, riportate da 
un quotidiano romano della 
sera, circa una imminente scis­
sione sindacale. In particolare 
la segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha rilevato che 
le notizie riportate < sono de­
stituite di - ogni fondamento ». 
Analogamente si è espressa in 
un comunicato, la segreteria 
confederale della CISL. mentre 
per - la UIL il segretario con­
federale Aride Rossi, diretta­
mente chiamato in causa dal­
l'articolo. ha dichiarato: « Non 
ci sono limiti per l'inventiva 
umana e l'articolo del giornale 
in questione ne è la chiara con­
ferma. > La politica spesso ha 
bisogno di fantasia, ma la fan­
tasia applicata al giornalismo 
politico diventa puro scanda­
lismo: è questo il caso dell'ar­
ticolo in questione». 

ORARIO RIDOTTO ALLA MOTO GUZZI s^"**-
Guzzi ha ridotto l'orarlo di lavoro a 24 ore la settimana a 109 lavoratori. L'azienda ha chie­
sto l'intervento della Cassa integrazione. Gli operai del grande complesso motociclistico hanno 
risposto subito con mezz'ora di sciopero. Si tratta di un provvedimento provocatorio e di 
ritorsione tendente a stroncare la lotta In atto da alcune settimane per la piattaforma pre­
sentata da tempo e che la Guzzi non vuol neppure prendere In considerazione. Nella foto: 
una recente manifestazione del lavoratori della Moto Guzzi per le vie di Mandello Lario 

Necessarie immediate misure per superare la crisi del settore 

MENO BIETOLE, MENO ZUCCHERO : 
SIAMO COSTRETTI AD IMPORTARE 

Dal '68 ad oggi un « periodo transitorio » nel quale si doveva incentivare la coltura bieti­
cola: è stata invece distrutta - Da 350 mila a 225 mila ettari di terreno coltivato - Incontri 

< < Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 21 

Nel '67 c'erano in Italia 350 
mila ettari di terreno colti­
vati a barbabietole da zuc­
chero. Quella fu un'ottima an­
nata: la produzione di zucche­
ro raggiunse i 15 milioni di 
quintali. Adesso gli ettari di 
terreno messi a bietole non 

sono più di 225 mila. Non per­
ché sono stati destinati ad al­
tre coltivazioni, ma perché 
sono stati abbandonati: per 
chi coltiva bietole non c'è ga­
ranzia di reddito. Sono ter­
reni che vanno ad aggiunger­
si a quell'immenso patrimo­
nio rappresentato da 5 milio­
ni di ettari di terreno dove 
i contadini non ci sono più; 
sono stati costretti ad andar­
sene 

La prima cosa che ci dice 
Pietro Coltelli, presidente del 
CNB. il Consorzio nazionale 
bieticoltori che ha la sede 
centrale a Bologna è questa: 
a Per la bieticoltura italiana 
sono necessarie misure imme­
diate, urgentissime, per usci­
re da una situazione molto 
grave. H settore sta andando 
alla malora ». 

Già da tempo 11 CNB ha 
lanciato il grido di allarme 
per « salvare la bieticoltura ». 
Si prevede che nel corso del 
'74 l'Italia dovrà importare al­
meno 10 milioni di quintali 

di "' zucchero ' pagandolo ' ben 
300 lire al chilogrammo (un 
prezzo superiore al costo di 
produzione italiano). Sarà un 
ulteriore colpo per la nostra 
bilancia commerciale già pe­
santemente gravata dalle im­
portazioni agricolo-alimentarl. 
Pesanti saranno anche le con­
seguenze per i consumatori. 

Il CNB per discutere i pro­
blemi derivanti da un ulte­
riore aggravamento del setto-

Lo riunione 

del CD dei 

tessili-CGIL 
La riunione del Comitato di­

rettivo centrale della Filtea, 
indetta per il 1° e il 2 feb­
braio a Montecatini, è stata 
anticipata di un giorno. Essa 
avrà quindi luogo giovedì 31 
gennaio, sala dell'Azienda di 
soggiorno, e venerdì 1° feb­
braio presso la sala del cir­
colo del teatro KursaL La re­
lazione sarà svolta dai com­
pagno Sergio Garavini sul te­
ma: - a La situazione politica 
ed economica e l'azione dei 
lavoratori della nostra cate­
goria ». 

r$ bieticolo,, per ricercare mi­
sure atte a evitare una forte 
riduzione — come si prevede 
— delle prossime semine ha 
chiesto Incontri al ministero 
dell'Agricoltura, ai partiti po­
litici. ai sindacati. Oggi, lune­
di. a Roma si è svolta una 
riunione tra i rappresentanti 
del CNB e della PILIA. la Fe­
derazione unitaria CGIL-CISL-
UIL dei lavoratori del setto­
re dell'alimentazione (un set­
tore nel quale si consuma 
molto zucchero). Un'interro­
gazione per sapere «se si 
stanno predisponendo misure 
necessarie per assicurare che 
anche le semine primaverili, 
come già quelle autunnali, 
non abbiano a subire, a cau­
sa della non remunerabilità 
del prezzo, una riduzione del­
l'area seminata del 50 per 
cento » è stata presentata nei 
giorni scorsi ai ministri del­
l'Agricoltura e dell'industria 
dai deputati comunisti Espo­
sto. Di Marino. Bonifazi e Pe-
goraro 

Nel '68, primo anno di at­
tuazione del regolamento del­
la Comunità economica euro­
pea, era iniziato per la bieti­
coltura italiana un periodo 
transitorio di cinque anni; 
per dare un po' di « respiro » 
al settore, per ristrutturarlo, 
per fare i necessari Investi­
menti per costruire nel no­
stro Paese una bieticoltura e 

Bloccato a Palagianello il « treno degli studenti » 

Nuove proteste a Taranto 
per la crisi dei trasporti 

TARANTO. 21. 
(g.f.m.f Prosegue la lotta 

per i trasporti nella zona oc­
cidentale della provincia di 
Taranto. Questa mattina, a 
Palagianello. sono stati fer­
mati due treni: il convoglio 
che da Taranto è diretto a Ba­
ri (il cosiddetto «treno de­
gli studenti») e quello che 

da Reggio Calabria va a Bari. 
Il primo, oltre a partire in 

ritardo (il che è pressocchè 
una costante) aveva anche 
una carrozza in meno, per 
cui diecine e diecine di stu­
denti non avrebbero potuto 
prenderlo. Di qui la forte 
protesta durata oltre due ore. 

In poco più di due mesi 
è questa la quarta manife­
stazione di protesta che esplo­
de nella zona occidentale: H 
18 dicembre furano bloccati 
i pullmans della SITA a La­
terza; Il 9 gennaio, in tutti 1 
comuni del versante occiden­
tale della provincia di Taran­
to non si mossero 1 mezzi 
della SITA. Ad entrambe le 
manifestazioni parteciparono 
attivamente gli stessi dipen­
denti della società che gesti­
sce I servizi di trasporto; il 16 
di questo mese sono stati 
bloccati alcuni treni a Castel­
lartela e a Palagianello. Alle 
azioni di protesta hanno par­
tecipato operai e studenti in­
sieme: o?gi. infine, ancora a 
Palagianello. 

Il movimento, quindi, si 
estende e si rafforza, men­
tre I sindaci della zona non 
trovano ancora il tempo di te­
nere la riunione che pure ave­
vano detto di *vere Intenzio­

ne di fare per costituire un 
Consorzio intercomunale per 
la gestione pubblica dei servi­
zi di trasporto extraurbani. 

Si è mossa invece la Procu­
ra della Repubblica di Taran­
to che; tramite i carabinieri 
di Ginosa, ha notificato 69 
avvisi di reato ad altrettanti 
lavoratori che nell'estate del 
"72 bloccarono i mezzi di tra­
sporto della SITA. Se con que­

sti atti, evidentemente repres­
sivi. si voleva far recedere la 
lotta unitaria dei lavoratori e 
degìi studenti per ottenere 
un reale e pubblico servizio 
di trasporti, la via imbocca­
ta è certamente sbagliata: lo 
dimostra la immutata e con­
creta volontà di lotta dei la­
voratori e dei cittadini che 
ha trovato ancora oggi un mo­
mento di attuazione. . 

Nell'area industriale tarantina 

Lo sciopero blocca 
i 220 licenziamenti 

TARANTO. 21 
Forte sciopero, oggi, nella zo­

na industriale, contro i 220 li­
cenziamenti annunciati da due 
aziende edili che hanno lavori 
in appalto dalla Italsider. Le 
aziende sono la Guffanti, con 
7C0 dipendenti di cui 160 in li­
sta di attesa per il licenziamen­
to. e la INCAS-Bonna. con 200 
operai, di cui 60 minacciati di 
essere licenziati per < fine la­
vori >. 

Tutti i licenziamenti sono rien­
trati e per i prossimi giorni 
è previsto un incontro fra di­
rezione Italsider e confedera­
zioni. per fare il punto sui li­
velli occupazionali dell'area in­
dustriale visto che si approssi­
ma la fine dei lavori del rad­

doppio degli impianti dello sta­
bilimento siderurgico. 

Da tener presente che i li­
cenziamenti per « fine lavori > 
a Taranto dovrebbero essere 
bloccati in seguito alle tratta­
tive intercorse tra la organiz­
zazione sindacale e il ministero 
del Lavoro, svoltesi a Roma 
nell'ottobre del 73. L'accordo, 
sottoscrìtto in sede ministeria­
le. prevede appunto il blocco 
dei licenziamenti. 

Domani mattina. ' intanto, si 
svolgerà l'assemblea generale 
dei delegati del settore delle 
costruzioni: al centro della im­
portante assemblea unitaria i 
problemi dell'occupazione a Ta­
ranto e il rinnovo del contratto 
integrativo provinciale. 

un'indjustria saccarifera che 
potesse poi reggere il confron­
to con il resto della Comu­
nità. Ma si è sbagliato tutto 
e il settore è stato portato 
alla rovina. 

«Dopo la buona annata del 
'67 Invece di spingere la pro­
duzione come fecero i fran­
cesi '— dice Coltelli — ci fu 
da .parte degli industriali una 
scelta precisa di contenere la 
produzione. Comunicarono ai 
produttori di bietole che do­
vevano mantenersi entro certi 
limiti di produzione stabiliti 
unilateralmente dagli stessi 
industriali». Le responsabili­
tà dei governi, per questo, so­
no schiaccianti. A livello eu­
ropeo era stato fissato per 
l'Italia un « contingente » di 
produzione - (per consentire, 
appunto, i necessari interven­
ti nel settore). Ma la gestione 
di questo «contingente» (in 
pratica si traduce in a licen­
ze» per produrre zucchero) 
è stata affidata agli industria­
li. Quali sono state le conse­
guenze? Che tali « licenze » so­
no servite per dar vita a una 
intensa attività finanziaria ac­
compagnata da un gigantesco 
movimento di capitali. Si è 
avuto in pratica un commer­
cio del «contingente» — ci 
dice Coltelli (e la cosa il CNB 
l'ha denunciata anche alla 
commissione del Senato che 
ha recentemente svolto un'in­
dagine conoscitiva sul setto­
re saccarifero) — che ha in­
teressato un milione e 455 mi­
la quintali di zucchero. Uno 
strumento — quello del « con­
tingente » — che doveva esse­
re al servizio dei bieticoltori, 
per incentivare il settore, è 
stato invece usato dagli indu­
striali per fare grossi affari. 
Alcuni zuccherifici sono stati 
venduti non per il valore de­
gli impianti e per le capacità 
produttive ma per la quanti­
tà. di «contingente» posse­
duta 

Ce da ricordare, a questo 
punto, che assieme alla fissa­
zione del « contingente » si de­
cisero anche aiuti economici 
alla bieticoltura. I cosiddetti 
«aiuti di adattamento». Ma 
il governo italiano gli aiuti li 
divise cosi: per ogni chilo di 
zucchero prodotto 9.125 lire 
all'industria e 5.470 lire ai con­
tadini produttori. -

La bieticoltura, che bisogna­
va incentivare, ha ricevuto 
quindi un aiuto uguale a cir­
ca la metà di quello che ha 
invece ricevuto l'industria. 

Con 1 soldi ricevuti a titolo 
di aluto e con il commercio 
del «contingente» gli Indu­
striali zuccherieri hanno fat­
to b'.ioni affari. Il risultate 
è che da una parte vi sono 
gli industriali Monti, Montesi 
e Maraldi che controllano il 
77,73 per cento (contro il 
48.52 del *67) della produzione 
di zucchero mentre dall'altra 
vi sono i produttori che non 
hanno più convenienza a col­
tivare bietole. 

Pare che gli industriali che 
controllano la produzione del­
lo zucchero In Italia stanno 
concludendo proprio in que­
ste settimane grossi accordi 
in Francia (dove in questi an­
ni è stata seguita una politica 
diversa e dove c'è oggi una 
fiorente bieticoltura). Dopo 
aver distrutto — con la com­
plicità dei governi — la bie­
ticoltura Italiana gli stessi in­
dustriali controlleranno anche 
le importazioni a cui saremo 
costretti? . 

Domenico Commisto 

Dal nostro inviato 
CROTONE, 21 

I compagni di Crotone han­
no fatto coincidere sabato 
scorso un'assemblea prepara­
toria della conferenza operaia 
di Genova con la Inaugurazio­
ne dei locali della «sezione 
fabbriche». Erano presenti i 
compagni delle altre sezioni 
cittadine, i dirigenti, i parla­
mentari e il compagno Mauri­
zio Ferrara del Comitato cen­
trale del Partito. La « cerimo­
nia» aveva, comunque, un si­
gnificato che andava al di là 
sia del momento preparatorio 
della conferenza operaia, sia 
della semplice inaugurazione 
dei nuovi locali. 

Da più di un anno — lo 
hanno detto gli intervenuti, 
a cominciare dal segretario 
della federazione comunista, 
compagno Gaetano Lamanna 
— la «sezione fabbriche» pra­
ticamente non esisteva. Vi era 
un « travaglio » nel gruppo di­
rigente, si è aggiunto. Oggi, 
se la sezione si è data una 
sede, se ha ricominciato la 
propria vita, se ha già 300 
iscritti e un obiettivo «rag­
giungibile » hanno detto tutti, 
di oltre 500 militanti, vuol di­
re che si è fatto un passo 
avanti. 

Ma perchè 11 «travaglio», 
perchè tante difficoltà? La ri­
sposta a questo interrogativo 
si può dare solo se si hanno 
ben presenti i termini della 
« questione operaia », in una 
condizione oggettiva come 
quella di Crotone, della Cala­
bria, del Mezzogiorno. Il nu­
cleo di classe operaia di Cro­
tone (oggi sono circa 2 mila, 
per lo più occupati nella Mon­
tedison e nella Pertusola) è 
il più consistente in Calabria, 
quello che ha una lunga tra­
dizione di lotta e che ha avu­
to ed ha un peso determinan­
te nella vita della città (Cro­
tone è da sempre amministra­
ta dalle sinistre, se si esclu­
de una rovinosa esperienza 
di centro sinistra). 

II ceppo di questo nucleo 
operaio è quello contadino: 
per anni Crotone è stata « me­
ta di pellegrinaggio » per i la­
voratori calabresi che cerca­
vano qui il «posto sicuro», 

•'cosi come, del resto, le bierre 
del marchesato, cioè del/Cro-
tonese, erano quelle che pro-
ducevano in abbondanza ^uel 
grano per il pane che è sta­
to, spesso, nei bui anni del 
fascismo e del primo dopo 
guerra, l'unico alimento dei 
calabresi. 

Ma limitato alle due fabbri­
che lo sviluppo industriale 
della città, bloccata la rifor­
ma agraria, aperta la val­
vola della emigrazione, negli 
anni '50 e '60, anche Croto­
ne si rinchiude in sé stessa e 
si sviluppa, come tutte le cit­
tà meridionali, in modo ab­
norme: fermo o calo, della 
occupazione operaia, • boom 
dell'occupazione nella edilizia 
prima e caduta verticale poi, 
gonfiamento del settore ter­
ziario, forte presenza delia 
rendita parassitaria e specu­
lativa. Il nucleo operaio, cosi, 
si rinchiude, si isola, anche 
se, all'interno delle fabbriche 
la lotta rimane e si fa anzi 
più dura. Il rapporto con lo 
esterno diviene più difficile, 
spesso aspro. Si passa anche 
sul terreno della disputa o del 
semplice confronto • scontro 
sulle questioni, ad esempio, 
della amministrazione co­
munale. 

Oggi siamo ad una svolta. 
La Calabria è al punto limi­
te della sua parabola discen­
dente. L'attuale sviluppo ba­
sato sulla fuga dalle campa­
gne e sul gonfiamento artifi­
cioso di alcuni settori non 
regge. D'altra parte, la crisi 
economica nazionale ha di­
mostrato, clamorosamente, 

che l'origine del disastro è 
proprio il mancato sviluppo. 
La consapevolezza di ciò cre­
sce in Calabria: lo dimostra­
no le lotte popolari degli ul­
timi tempi. Anche nel nu­
clei di classe operala, come 
questa di Crotone (lo hanno 
ricordato Colurclo, Pignanelli, 
Cosentino, Agostinelli, 1 lavo­
ratori Intervenuti nel dibat­
tito) è andata maturando la 
convinzione che 11 processo si 
può Invertire. 

Cosi sono nate le vertenze 
(e vi sono state le prime lot­
te. nelle settimane passate, 
mentre altre sono in program-

In agitazione 

i braccianti 

di Agrigento 
AGRIGENTO. 21. 

(g.c.) Con uno sciopero di 
24 ore dei braccianti agri­
coli di Sambuca di Sicilia. 
centro dell'Agrigentino colpi­
to dal terremoto del 1968, è 
stata aperta la vertenza a-
ziendale per il rispetto del­
l'art. 11 della legge sul col­
locamento e cioè per la pre­
sentazione da parte dell'a­
zienda Finanziaria Immobi­
liare Agricola che dirige 
l'ex feudo Misilbesi (che fu 
teatro di grandi lotte brac­
ciantili per il suo esproprio), 
del piano di coltivazione e 
gli impegnativi occupaziona­
li per il rispetto integrale 
della legge in materia di as­
sunzioni. 

La lotta odierna dei brac­
cianti agrigentini si inqua­
dra nel vasto movimento di 
lotta sviluppato nella pro­
vincia per l'incremento del­
l'occupazione e la trasfor­
mazione della agricoltura. 

ma) come quella appunto del 
lavoratori chimici (Montedi­
son), del metalmeccanici 
(Pertusola) e, per altri ver­
si, quella dell'OMECA a Reg­
gio. La chiave di svolta sta 
nella richiesta non soltanto di 
sacrosanti miglioramenti sa­
lariali e normativi, giustifica­
ti dal crescente costo della vi­
ta. ma di investimenti, di pro­
cessi produttivi nuovi legati 
non allo sfruttamento soltanto 
delle risorse ma allo sviluppo 
della realtà circostanze (alla 
agricoltura soprattutto). 

Da qui il ruolo guida che 
torna ad assumere la classe 
operala crotonese In Calabria 
e la sua ricerca di alleanza 
con 1 disoccupati 1 lavoratori 
della città, 1 ceti medi. 1 gio­
vani, i contadini, tutti pari­
menti colpiti dalla ersi dovu­
ta al mancato sviluppo e inte­
ressati a cambiare. 

Ma per assolvere a questo 
ruolo il nucleo operaio di Cro­
tone, la «sezione fabbriche» 
— come ha detto il compagno 
Ferrara, concludendo 1 lavori 
della assemblea — deve sta­
bilire 11 giusto rapporto con 
la società, con l giovani, con 
le popolazioni, rompendo il 
guscio, stabilendo un collega­
mento effettivo con le lotte 
per l'occupazione, lo sviluppo 
la crescita democratica della 
Calabria. 

Non si tratta in definitiva 
di difendere più soltanto 11 
posto di lavoro e una condi­
zione cosiddetta di «privile­
gio» ma di porsi alla testa 
delle lotte delle popolazioni 
calabresi che, imponendo un 
diverso sviluppo, eliminino la 
precarietà e facciano andare 
avanti la democrazia nella re­
gione e nel paese, comincian­
do con 11 battere i pericoli 
che si nascondono dietro la 
proposta di referendum contro 
il divorzio. 

Franco Martelli 

Lo ha annunciato il ministro Preti 

H ddl dei ferrovieri 
domani in Parlamento 

i 

Riunite le segreterìe dei sindacati di categoria 

Materferro: 
venerdì 25 

giornata 
di lotta 

Si è riunito il coordina­
mento delle aziende del ma­
teriale ferroviario a capi­
tale privato, con 1 rappre­
sentanti della FLM naziona­
le, per esaminare la situa­
zione del trasporto pubblico. 

Il coordinamento ha deci­
so di indire in tutte le azien­
de della materferro a ca­
pitale privato una giornata 
di lotta venerdì 25, con due 
ore di sciopero e con as­
semblee cui far partecipa­
re le confederazioni, i sin­
dacati ferrovieri e autofer­
rotranvieri. Obiettivi del­
l'azione sono: l'anticipazione 
e accelerazione del piano 
delle FF.SS.; garanzia sul­
la continuità delle commes­
se e su una diversa distri­
buzione che permetta l'as­
segnazione di commesse 
complete. 

Domani sarà presentato al 
Parlamento il DDL relativo alla 
concessione dell'assegno pere-
quativo ai ferrovieri. Ne dà no­
tizia un comunicato del mini­
stero dei Trasporti nel quale 
si precisa che il ministro Preti 
«nel dare atto che il malcon­
tento dei sindacati per il ritardo 
maturatosi nell'approvazione del 
provvedimento ha una sua vali­
dità », ha assicurato il suo in­
tervento «per una rapida ap­
provazione di esso da parte del­
le Camere, nonché per l'esame 
e l'approvazione da parte del 
governo degli altri provvedimen­
ti legislativi > predisposti a con­
clusione dell'esame con le orga­
nizzazioni sindacali della piat­
taforma rivendicativa. 

Il ministro — conclude il co­
municato — « fa appello al senso 
di responsabilità dei ferrovieri 
e delle rispettive organizzazioni 
sindacali perché evitino azioni 
di sciopero che aggraverebbero 
le già difficili condizioni di eser­
cizio e causerebbero notevoli 
danni alla situazione economica 
generale del paese». 

Ieri sera, intanto, si sono riu­
nite le segreterie nazionali Sfi-
Saufi-Siuf per decidere durata 
e modalità dello sciopero nazio­
nale già indetto per il 31 gen­
naio per protestare, appunto. 
contro «la mancata attuazione 
degli accordi conseguiti dai sin­
dacati nel novembre scorso ». 

Il rinnovamento dei contenuti discusso dai lavoratori 

Lotta per gli integrativi 
nelle banche e finanziarie 

Una nuova fase della difficile azione per i « diritti » iniziata con l'ultimo 
congresso nazionale - Reazioni al pateracchio Assicredito - FederdirigenH 

I lavoratori del settore ban­
cario stanno portando avanti 
le vertenze per gli integrati­
vi aziendali attraverso i qua­
li intendono portare evanti, 
concretandola in nuove con­
quiste, la linea di polìtica 
sindacale già emersa por il 
rinnovo del contratto nazio­
nale consistente nel porre al 
centro — per la prima volta 
in questo settore — le condi­
zioni di lavoro, 1 diritti, le 
libertà sindacali in azienda, 
1'autcnomia professionale. La 
parte normativa del rappor­
to di lavoro non è più vista 
come alternativa alla retribu­
zione ma come mezzo miglio­
re per far valere anche i di­
ritti economici sulla base del­
la fine delle discriminazioni e 
di una remunerazione di ba­
se migliore per tutti. 

La definizione delle piatta­
forme aziendali ha già fatto 
emergere delle difficoltà. Nel 
settore bancario ha fatto stra­
da, In taluni casi, un azien­
dalismo chiuso che trova mol­
teplici espressioni nella tradu­
zione delle norme in regola­
menti aziendali, in fondi ed 
indennità « speciali », nella 

persistenza in taluni casi del-
' la generica rappresentanza at-
. traverso la CJ. in luogo del­
la qualificata presenza delle 

Sezioni Aziendali Sindacali che 
operano in diretto contatto 
con i sindacati provinciali. I 
nuovi contenuti dell'integrati­
vo aziendali che si vogliono 
ora mettere al centro sono: 

— controllo sulla correttez­
za delle assunzioni; 

— procedure democratiche o 
automatiche per le promozioni; 

— riesame degli organici, 
anche in relazione ai limiti 
allo straordinario introdotti 
dal contratto nazionale; 

— aggiornamento professio­
nale; 

— diritto allo studio extra 
professionale (per 1 lavorato­
ri e 1 loro figli); 

— adeguamento dell'ambien­
te di lavoro, sotto ogni ispet-
to, compresa la sicurezza dei 
dipendenti. 

Il recente pateracchio Assi-
credito - Pederdirlgentl per 1 
funzionari ha provocato fra 1 
lavoratori una protesta che 
da qualche parte si cerca di 
sviare contro 1 lavoratori-fun­
zionari, in quanto «capi», 

nonché in direzione di richie­
ste di salario «assolutorio» 
per la politica complessiva di 
sfruttamento e manipolazione 
dei lavoratori condotta dalle 
aziende. Ma l'Assicredito e i 
suoi alleati nella manovra di 
divisione non passeranno fa­
cilmente; le vertenze per gli 
integrativi sono un'occasione 
per dare una risposta. 

I bancari vanno alla crea­
zione di una Federazione uni­
taria alla quale si chiede di 
assolvere al ruolo di unifica­
re i lavoratori del frammen­
tato settore dei servizi finan­
ziari, il quale va dalle so­
cietà di gestione immobilia­
re agli enti finanziari pub­
blici, agli Istituti di credito 
speciale. L'ampiezza dei pro-
MtU disponibili e il clima di 
dilagante sottogoverno nel set­
tore ha colpito anche la vita 
sindacale. La reazione dei la­
voratori ha tuttavia aperto un 
processo di rinnovamento, nel 
senso stesso dei sindacati con­
federali, che si manifesta tan­
to nella spinta all'unità quan­
to nelle piattaforme rivendi­
cative che sono andate) na­
turando. 
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che cosa c'è dietro la minaccia di sciopero [ i tre poliziotti incriminati dal pretore di P i s a 

Manovre fra 
i magistrati per 

un' agitazione 

r 

I*'. 

Paolo Garritosela 

Tre sensibili 

scosse 

di terremoto 
a Catania 

CATANIA. 21 
Nove scosse di terremo­

to sono state registrate la 
notte scorsa dai sismogra­
fi degli osservatori vulca­
nologici di Catania e Mes­
sina. 

Quasi tutte sono state di 
lievissima entità ad ecce­
zione delle ultime due, re­
gistrate alle 00.28 e alle 
04.53, che hanno raggiunto 
il terio grado dello scala 
Mercalli. 

Un'altra scossa più forte 
(quarto grado), avvertita 
anche ai piani alti delle 
abitazioni, si è registrata 
questa sera alle 21.13. 

L'epicentro del fenome­
no. secondo gli accerta­
menti, sarebbe stato in ma­
re aperto, a cinquanta chi­
lometri sulla direttrice di 
Catania. 

sbagliata 
I gruppi più conservatori dell'associazione rifiutano le 
tesi di chi lotta per una protonda riforma della giustizia 

Il colpo di mano con 11 quale attraverso il sistema delle 
deleghe « Magistratura indipendente » e I suoi alleati di 
e Terzo Potere • hanno imposto la proclamazione dello sta­
to di agitazione e V approvazione di un documento che 
minaccia, per la fine di marzo, lo sciopero dei giudici, avrà 
sicuramente delle profonde ripercussioni. L'esito del voto ha 
dimostrato che tra i magi­
strati italiani esiste una frat­
tura verticale, netta, tanto 
che su 1613 votanti solo 820 
hanno detto « si » allo scio­
pero e la mozione congiunta 
delle due correnti più conser­
vatrici è passata per appena 
13 voti. Se si considera che 
l'UMI, l'associazione che rac­
coglie le • cosiddette « toghe 
d'ermellino », cioè 1 " vertici 
della magistratura, ha già 
detto chiaramente « no » al­
lo sciopero, risulta evidente 
che una eventuale « dimostra­
zione di forza », come qual­
cuno l'ha chiamata non avreb­
be possibilità di successo. 

Allora a che prò agitare 
quasto spauracchio? Quale è 
l'obiettivo vero? Riesaminia­
mo brevemente quale è stato 
l'andamento dell'assemblea di 
domenica scorsa a Roma. 

Da una parte vi erano i 
rappresentanti delle due cor­
renti più aperte, « Impegno 
Costituzionale » e « Magistra­
tura democratica », che ave­
vano impostato un discorso 
politico di fondo. 

La tesi sostanzialmente era 
questa: se è vero che la ri­
vendicazione di aumenti in 
denaro si basa su una dispo­
sizione di legge, è anche vero 
però che l'applicazione di 
questa legge però, oggi, 
obiettivamente si pone come 
una specie dì effetto ritardato 
del famoso e mai abbastanza 
deprecato decreto sui super­
burocrati del governo An-
dreotti. Anche chi reclama 
a gran voce questi soldi ri­
conosce che quel provvedi­
mento del passato governo 
era sostanzialmente e formal­
mente ingiusto. Allora la do­
manda è questa: perché non 
si è protestato, non si è mi­
nacciato lo sciopero allora? 
Adesso la dichiarata presun­
ta disponibilità anche ad una 
decurtazione dello stipendio, 
a patto che analogo provve­
dimento sia adottato nei con­
fronti degli alti dirigenti sta­
tali è solo strumentale e de­
magogica. L'altro argomento 
di fondo affrontato dai grup­
pi progressisti: a Con quale 
ragionevolezza ci presentiamo 
al paese a chiedere più soldi? 
La magistratura attraversa 
una crisi di credibilità: la di­
sorganizzazione ha raggiunto 
livelli incredibili, la giustizia 
in effetti non si amministra, 
una serie di scandali colpi­
sce anche i vertici di impor­
tanti uffici giudiziari: il pae­
se non può essere d'accordo 
su una rivendicazione di ti­
po economico nel momento in 
cui • dovremmo batterci per 
riforme profonde che resti­
tuiscano al cittadino fiducia 
nella giustizia». 

Di fronte a queste sensate 
e pacate argomentazioni an­
che i gruppi più conservatori 
avevano dovuto accettare un 
dialogo sui temi per loro 
inusuali: cioè la riforma del­
la Cassazione, la responsabi­
lità del giudice, la tempora­
neità degli incarichi direttivi, 
l'assegnazione automatica dei 
processi, la riforma in sen­
so proporzionale del sistema 
per l'elezione dei membri del 
Consiglio superiore. 
- L'accettare il dialogo su 

questi punti certo non voleva 
dire che tutti fossero d'ac­
cordo, ma era già un bel 
passo avanti. Invece al ter­
mine di una giornata di di­
scussioni poco alla volta so­
no venute fuori tutte le istan­
t e più grettamente corpora­
tive. 
' In una lettera inviata ad 
alcuni giornali la corrente di 
e Magistratura indipendente » 
ha tenuto a precisare che le 
correnti che dirigono l'Asso­
ciazione avevano stilato un do­
cumento nel quale i punti 
toccati erano di varia natura 
e la questione economica era 
solo un aspetto. La cosa è 
formalmente, solo formalmen­
te vera. In primo luogo per­
ché i dirigenti della corrente 
non possono disconoscere che 
la votazione in sostanza era 
puntata sull'alternativa: scio­
pero si, sciopero no. In se­
condo luogo perché non si 
può non rilevare che nel do­
cumento approvato dalla 
maggioranza vi è un diretto 
attacco al Parlamento. Infine 
perché tra coloro che hanno 
rotato a favore dell'astensio­
ne dal lavoro si sono nota­
ti magistrati che hanno sem­
pre gridato contro il diritto 
di sciopero 

Se questi ultimi hanno 
cambiato opinione ci deve 
essere una ragione che va al 
di là dei soldi. La questione 
non è solo economica. C'è 
come ragione prima il ten­
tativo di alcuni d; interrom­
pere il dialogo che andava 
ricostruendosi tra magistra­
tura e istituto parlamentare; 
di alimentare un certo clima 
che non è quello sicuramen­
te che può restituire fidu­
cia nella giustizia. C e la riaf­
fermazione di una presunta 
superiorità del potere giu­
diziario nei confronti de-
§li altri poteri dello Stato. 

: da ultimo la volontà di 
stornare l'attenzione anche 
dei magistrati dai problemi 
di fondo del paese, problemi 
di cui tanta parte sono quel­
li dell'amministrazione della 
giustizia. - ' 

Il risultato l'ha sottolineato 
bene « Impegno Costituzio­
nale». che <n una dichiara­
zione, dissociandosi da'la de­
cisione dello sciopero ha det­
to: w lì ricorso a quest'ar­
ma, nell'attuale situazione ag­
grava l'isolamento della ma­
gistratura nella compagine 
democratica del Paese ». 

gli assassini di Serantini 
L'ufficiale, il maresciallo e l'agente avrebbero mentito per « assicurare l'impunità agli agenti 
responsabili dell'omicidio» — Il feroce pestaggio e la morte in carcere — La procura ge­
nerale aveva chiesto addirittura l'archiviazione dell'inchiesta condotta dai magistrati pisani 

Dal nostro inviato 
'" • . PISA, 21. 

Un ufficiale, un marescial­
lo e un agente di pubblica 
sicurezza sono stati incrimina­
ti per falsa testimonianza ag­
gravata nelle indagini per la 
morte di Franco Serantini, il 
giovane ventenne che, pic­
chiato a morte il 5 maggio 
1972 • da celerini, spirò in 
carcere senza soccorsi. La in­
criminazione dei tre poliziot­
ti ha suscitato enorme scal­
pore negli ambienti della Pro­
cura Generale che, com'è no­
to, dopo aver avocato a sé la 
istruttoria aperta dal giudice 
Funaioli ne chiese l'archivia­
zione perchè gli autori erano 
rimasti ignoti. E' stata accol­
ta invece con soddisfazione 
da tutte le forze democrati­
che che hanno sempre chie­
sto l'accertamento della veri­
tà sui tragici fatti. 

Gli atti dell'incriminazione 
del capitano Amerigo Albini, 
31 anni, del maresciallo Vin­
cenzo Lupo, 60 anni e della 
guardia Mario Colantoni, 28 
anni, tutti del reparto cele­
re di Roma, sono stati Invia­
ti al giudice istruttore dottor 
Funaioli. Secondo il pretore 
di Pisa cui « per stralcio » era 
stata delegata l'indagine, i tre 
poliziotti hanno dichiarato il 
falso per «assicurare l'impu­
nità agli agenti responsabili 
dell'omicidio di Franco Se­
rantini ». 

La decisione del pretore di 
incriminare i tre poliziotti 
suona condanna all'operato 
della Procura Generale che al­
l'indomani dei tragici fatti del 
5 maggio avocò a sé l'inchie­
sta affidandola al sostituto 
dottor Catelani che ne chiese 

successivamente l'archivia­
zione. 

Come si ricorderà, Franco 
Serantini avendo assistito al­
le brutali cariche della poli­
zia (che per violenza ed esten­
sione del campo d'azione an­

darono ben al di là del compi­
to di proteggere • il comizio 
del missini dal «disturbato­
ri») avrebbe gridato «porci 
fascisti ». Per questa esclama­
zione (ammesso che il giova­
ne l'abbia veramente pronun­

ciata) — la quale avrebbe com­
portato a,l massimo una de­
nuncia per oltraggio a pub­
blico ufficiale e pertanto una 
condanna a sei mesi — Fran­
co Serantini venne di fatto 
condannato a morte. Afferra­
to e pestato brutalmente da­
gli agenti del battaglione 
« Celere ». il giovane, come ri­
sultò dalla testimonianza di 
un funzionario di PS che in­
tervenne per impedire che 
Franco Serantini venisse fi­
nito sul posto, fu condotto su 
una camionetta e portato in 
questura, e successivamente 
in carcere, dove cessò di vi­
vere il 7 maggio al Don Bo­
sco, senza che nessuno si ac­
corgesse che aveva riportato 
la doppia frattura cranica, le­
sioni polmonari e contusioni 
su tutto il corpo. 

Il giudice istruttore Funa­
ioli apri un procedimento 
contro ignoti per omicidio. 
Ma il 21 maggio la Procura 
Generale avocò a sé l'istrut­
toria provocando perplessità, 
sospetto e indignazione negli 
stessi ambienti della magi­
stratura. - . 

Il sostituto procuratore Ca­
telani, rinviò gli atti a Pisa 
con la richiesta di archivia­
zione, «perchè ignoti gli au­

tori dell'omicidio ». Un mese 
dopo, nel giugno, il dottor 
Seìlaroli ravvisò nelle dichia­
razioni del capitano Albini, 
del maresciallo Lupo e della 
guardia Colantoni evidenti e-
lementi di contraddizione e 
pertanto — reputando ci fos­
sero estremi per configurare 
i reati di falsa testimonianza 
— inviò gli atti al pretore 
competente in materia. Il 

,, pretore, a conclusione della 
istruttoria, ha incriminato i 
tre poliziotti. La guardia Co­
lantoni, secondo il pretore, ha 
negato di aver visto il com­
missario sottrarre Franco Se­
rantini dalle mani del celeri­
ni che lo pestavano a sangue 
ed è anche accusato di aver 
negato la circostanza secon­
do la quale 11 giovane era 
stato fatto salire sulla camio­
netta dove si trovavano il ca­
pitano e il maresciallo. L'uf­
ficiale e il sottufficiale Lupo 
sono stati incriminati per a-
ver negato che i militari fos­
sero scesi a terra per aggre­
dire il giovane Serantini. 

Tra l'altro l'ufficiale coman­
dava la colonna del battaglio­
ne « Celere » ed egli si trova­
va sulla prima camionetta al­
la testa dei celerini. Falsa 
testimonianza aggravata, per­
chè secondo il magistrato pi­
sano. i tre poliziotti • hanno 
dichiarato il falso per assicu­
rare « l'impunità agli agenti 
responsabili dell'omicidio di 
Franco Serantini». • 

Dunque il caso Serantini 
che la Procura Generale con­
siderava già concluso, è tut-
t'altro che chiuso: la verità, 
anche se lentamente, si fa 
strada. 

Giorgio Sgherri 

. Dramma nel manicomio criminale di Napoli 

Letto di contenzione 
fatale al detenuto : 
direttore a giudizio 

. « V ' • ' • - • i . 

L'uomo in cella colto da malore ma non creduto — Legato perché 
tornasse tranquillo — L'accusa di omicidio colposo — I fatti nel 7 1 

Franco Serantini 

Ansia a Bergamo per Pierangelo Bolis 

TACCIONO DA SEI GIORNI 
I RAPITORI DEL RAGAZZO 
Smentite tutte le voci di contatti e di richieste di riscatto — Il silen­
zio è Tarma più terribile dei banditi — L'allarme non fu dato subito 

Dal nostro inviato 
BERGAMO, 21 

Se fino a questo momento 
un larvato senso di ottimismo 
circa la possibilità di una ra­
pida conclusione del seque­
stro del giovane Bolis aveva 
accompagnato l'attesa di tut­
ti coloro che da vicino seguo­
no la drammatica vicenda, la 
serie di smentite giunte oggi 
sia da parte dell'avv. Zonca, 
il legale della famiglia del 
giovane rapito, sia da parte 
del questore, il dott. Campen-
ni, circa notizie pubblicate o 
comunque circolate qui a Ber­
gamo nei giorni scorsi, ripor­
tano questo rapimento entro 
i limiti angosciosi di tutti 
gli altri che si sono succe­
duti nell'Italia settentrionale 
da quello di Pietro Torielli 
in poi. 

Smentito, Infatti, da parte 
del legale della famiglia Bo­
lis che vi siano state altre te­
lefonate da parte dei rapitori 
dopo quella arrivata alla villa 
di Ponte S. Pietro intorno al­
le 13 di sei giorni fa; smenti­
to quindi che sia anche stata 
formulata la richiesta di ri­
scatto. t 

Il questore per parte sua, 
ha smentito che, come è sta­
to pubblicato oggi da alcuni 
giornali, i telefoni dei Bolis 
vengano tenuti sotto con-
troiio. 

L'ottimismo, dunque (si era 
parlato di contatti già avve­
nuti tra i rapitori e la fami­
glia del raoito. della richiesta 
di un congruo riscatto e per­
sino di un padre e di una ma­
dre angosciati sì. ma sostan­
zialmente ottimisti, e tutto 

ciò aveva fatto pensare a una 
prossima soluzione del caso) 
era basato solo su una scor­
ta di pure illazioni. , , 

Anche in questo caso — e 
lo si deduce da quanto han­
no detto Zonca e Campeni 
— il cavallo di battaglia dei 
rapitori è, una volta di più, 
l'atroce tattica del silenzio. 
«La cosa più sconvolgente — 
ci diceva stamane il legale 
della - famiglia Bolis — è il 
vedere un padre e una ma­
dre distrutti dal dolore, in at­
tesa. -- • 

Il ricatto viene fatto soprat­
tutto ai sentimenti di mogli, 
padri e figli della persona ra­
pita e facendo leva proprio 
su questi, li si porta a uno 
stato di esasperazione tale 
per cui, alla fine, si cerca di 
far fronte a qualunque richie­
sta venga avanzata. E* fuori 
di dubbio che all'interno di 
questa terribile e ferrea lo­
gica, i più forti sono loro, i 
rapitori. 

A sei giorni di distanza 
si riflette con più calma su 
quanto è avvenuto nella mat­
tina che Pierangelo è uscito 
di casa per prendere il treno 
che lo avrebbe portato a Ber­
gamo, dove frequenta il Quar­
to anno di un istituto per 
periti chimici. 

Tutto sembra essere stato 
studiato dai rapitori in modo 
da avere a disposizione un 
consistente numero di ore 
<t sicure », dopo aver portato 
a termine 11 rapimento: il ra 
gazzo viene rapito mentre sta 
per andare a scuola e ciò dà 
la sicurezza che nessuno mi­
ma del.e 13 si preoccuperà 
non vedendo.o. Sono quasi 

sei ore durante le quali 1 ra­
pitori hanno potuto muoversi 
liberamente, senza alcun ti­
more. Quando alle 13 1 rapi­
tori chiamano i Bolis, gli im­
pongono tassativamente di 
mantenere il massimo silen­
zio: nessuna denuncia alla po­
lizia o ai carabinieri (ancora 
oggi non è stata presentata 
e la magistratura agisce d'uf­
ficio circa il rapimento di 
Pierangelo), "> nessuna notizia 
alla stampa. 

Come era logico che avve­
nisse - (e gli autori del rapi­
mento senza dubbio devono 
averlo calcolato), nella tarda 
serata le prime indiscrezioni 
cominciano a trapelare. La no­
tizia del rapimento di Pieran­
gelo Bolis corre di bocca in 
bocca nei quattro bar del pic­
colo centro, ma a questo pun­
to i rapitori hanno già gua­
dagnato altre preziosissime 
ore. 

Ma nonostante una notevo­
le « professionalità » dimostra­
ta, i rapitori commettono un 
errore — il primo che è pos­
sibile registrare — <» che de­
nuncia una certa imprecisio­
ne circa le notizie preventiva­
mente raccolte sulle abitudi­
ni della vittima e della sua 
famiglia: ' spesso Pierangelo, 
dovendo frequentare la scuo­
la anche al pomeriggio, non 
rientrava a casa per l'ora di 
pranzo, ma si fermava a Ber­
gamo. 

Su questo punto non c'era 
un accordo preciso tra lui e 
i genitori; era Pierangelo, di 
volta, in volta, che decideva 
di tornare a casa per il pran­
zo o meno. 

Mauro Brutto 

Si difendono gli accusati nel carcere di Lagonegro 

«NON CENTRIAMO NIENTE 
CON IL SEQUESTRO GETTY 

La prova delle foto scattate durante il pagamento del riscatto — Alibi 
da verificare — Gli avvocati impugneranno gli ordini di cattura , 

Dal nostro inviato 
LAGONEGRO, 21. 

Le fotografie scattate dagli 
investigatori della squadra 
mobile romana che avrebbe 
ripreso — come è specifica­
to nell'ordine di cattura — 
Vincenzo Mammoliti. il boss 
mafioso di Gioia Tauro, suo 
cognato Saverio — anche lui 
dello stesso clan mafioso, tut­
tora latitante — e Domeni­
co Barbino, il «portantino» 
con la «Miura», mentre ri­
scuotevano il riscatto per 
Paul Getty, sull'autostrada del 
sole, nei pressi di Lagone-
grò, non sono ancora venu­
te fuori. 

Gli inquirenti dicono che ci 
sono e che presto verranno 
mostrate. 

Un bluff oppure 1 giudici 
sono sicuri del fatto loro? 
Vincenzo Mammoliti e Anto­
nio Mancuso un altro dei cin­
que imputati, detto il a fanti­
no» a causa delle eue gam­
be ad X, interrogati questa 
mattina nel piccolo carcere 
di Lagonegro hanno intanto 
respinto ogni accusa, a Non 
c'entriamo niente, si tratta 
di un equivoco...», hanno 
detto. 

Anzi, il primo ha presen­
tato un alibi di ferro. Il se­
condo si è limitato a dire 
che è vittima di un madorna­
le equivoco che si chiarirà 
al più presto. 

Cha cosa hanno detto, in 
sostanza, gli Imputati? Vin­
cenzo Mammoliti ha sostenu­
to che, il giorno del paga­
mento del riscatto — avvenu­
to il 13 dicembre — lui ha 
trasportato, con un pullmi-

IL DRAMMA DI UNA RAGAZZA-MADRE A BOLOGNA 

« RAPISCE» LA FIGLIA DA UN ISTITUTO 
Dalla redazione 

BOLOGNA. 21. 
Ojgi dovrebbe concludersi la 

sconcertante vicenda di Om­
bretta Volpe, una ragazza ma­
dre di 22 anni, alla quale è 
stato sottratta la sua bambina, 
Simona di 5 anni, affidata 
temporaneamente dall'autorità 
giudiziaria a un Istituto per 
l'infanzia in attesa della defi­
nizione della « pratica ». 

Il tribunale dei minorenni, 
Infatti, dovrà prendere una 
decisione definitiva in merito: 
se cioè naffidare la bambina 
alla madre, oppure togl ere al­
la donna ki « patria potestà » 
e dich.arare lo stato di * adot-
tabihtà a della piccina, tanto 
paventato dalla ragazza. 

Il «caso» è esploso il 10 
gennaio scorso, quando, in ba­
se ad ' una denuncia-esposto 
anonima, che illustrava con 
mano pesante la vita familia­
re della Volpe, lasciando in­
tendere che Ombretta, 1» qua­

le esercita il più antico me­
scere del mondo. « riceveva » 
in casa, e che la sua bambina 
era testimone di certe situa­
zioni imbarazzanti, la piccola 
Simona venne sottratta alla 
madre dalla polizia femmini­
le, e accompagnata al presidio 
di assistenza all'infanzia di 
via D'Azeglio. 

La ragazza, piange e si di­
spera, si difende: «mia figlia 
era protetta — dichiara — nu­
trita e ben voluta e quando 
non la badavo io ci pensava la 
nonna che vive con noi. Per­
chè me l'hanno portata via? 
Con quale diritto? Per lei io 
faccio l'infermiera in un ospe 
dale, non è affatto turbata da 
pensieri d'altro genere. Purché 
me la ridiano sono disposta a 
cambiare vita ». L'inchiesta va 
avanti. • ' 

Passa una settimana. Dopo 
che i muri dell'istituto, dove la 
bimba è ricoverata, vengono 
lordati con scritte oltraggio-
ae, (l'episodio è atlgmatlzzato 

dalla Giunta provinciale alla 
quale fa capo il presido). un 
gruppetto di persone si radu­
na sotto le finestre deirfertitu 
to stesso, agitando cartelli e 
chiedendo che la bimba sia 
restituita alla legittima madre. 
Gli avvocati Lammioni e Bruz-
zi, che patrocinano Ombretta, 
sostengono, a proposito dello 
stato di abbandono, che i 
coinquilini della Volpe hanno 
presentato una petizione vo­
lontaria, in cui si smentisce 
che la ragazza ricevesse uomi­
ni nel proprio appartamento. 

Interviene il presidente del 
tribunale del minorenni il dr. 
Italo D'Abbiero con una let­
tera di preetsaz'one che viens 
pubblicata da un g.orna le cit­
tadino. I] giudice fa la croni­
storia dell'iter giudiziario del­
la vicenda secondo la quale 11 
tribunale dichiarò lo stato di 
« adottabilità » della bambina, 
revocato e poi di nuovo ri­
messo in discussione a causa 
di un procedimento panala a 

carico della Lagastra, denun 
ciata per sfruttamento della 
prostituzione della figlia Om 
oretta. 

Ieri c'è stato il colpo di sce­
na. Ombretta s'è ripresa la 
figlia L'ha « rapita ». Poco de 
pò le 14 è entrata con un vas­
soio di paste nell'tstilu'.o. ET 
salita all'ultimo piano: ha ab­
bracciato la figlia. Non c'era 
nessuno. All'improvviso, obbe­
dendo ad un impulso, ha af­
ferrato la figlioletta ed ha sce­
so le scale. Voleva passare per 
II cortile interno ma il porto 
ne era chiuso. Ombretta, deci­
sa, ha attraversato la portine 
ria. Nessuno l'ha fermati ed è 
uscita con la bambina. 

e L'ho fatto per un solo mo­
tivo, — ha telefonato .poi ad 
un cronista — perchè ho pau­
ra di non rivedere mia figlia. 
Nessuno potrà mai separarmi 
da lei, piuttosto mi uccido». 
Da allora è scomparsa 

P* v. 

no, le raccoglitrici di olive 
nei suoi uliveti ed è rima­
sto a sorvegliare le donne 
durante il loro lavoro. E quan­
do gli hanno contestato alcu­
ni viaggi a sospetti» a Ito-
ma, ha risposto tranquilla­
mente - che da molto tempo 
lui non si spostava dalla Ca­
labria. tutto preso come era 
dal suo lavoro di commer­
ciante d'olio. 

Antonio Mancuso, invece, 
ha spergiurato che è vittima 
di un grosso equivoco. Lui 
stava ritornando al suo pae­
se natio. Cicala, per le feste 
di Natale. Fin dal marzo del­
l'anno scorso non si sarebbe 
mai mosso da Como dove 
lavorava come carpentiere in 
una impresa edile. 

«.Ma ti hanno visto e ti 
hanno fotografato — gli han­
no contestato i magistrati — 
a bordo della tua "Mini Mor­
ris" rossa sull'autostrada del 
Sole, proprio il giorno del­
la consegna del riscatto— e 
poi • ti hanno visto ai bordi 
dell'autostrada mentre facevi 
cenno a mister Chase di fer­
marsi ». 

« Viaggiavo da solo — ha 
replicato l'imputato — e se 
mi hanno visto non è colpa 
mia_. passavo di lì per un 
puro caso..». Quanto ai suoi 
presunti complici, Il Mancu­
so ha detto di non conoscer­
li. 

Insomma, il match tra ma­
gistrato e accusati è finito 
alla pari. Quello di questa 
mattina è stato un round in­
terlocutorio. dove gli «avver­
sari » si sono scambiati i pri­
mi colpi, senza giungere a 
nulla di definitivo. Gli av­
vocati difensori di Vincenzo 
Mammoliti hanno già annun­
ciato che impugneranno bor­
dine di cattura. Il tempo ne­
cessario per leggersi attenta­
mente i capi di accusa e, 
al massimo tra una ventina 
di giorni, gli avvocati di Mam­
moliti lo contesteranno con 
le opportune motivazioni. In 
tal caso, tutti gli atti passe­
ranno in Cassazione e, ira-
ticamente, l'istruttoria resterà 
bloccata fino a quando i giu­
dici della Corte di Cassazio­
ne non prenderanno una de­
cisione. 

Già si prevede, quindi, una 
battaglia senza esclusione di 
colpi, dove si cercheranno 
tutte le scappatoie possibili. 
Uno dei difensori di Vincen­
zo M: mmoliti è « una vec­
chia volpe del Foro di Reg­
gio Calabria», come dicono 
qui a Lagonegro. 

Domenico D'AscoIa, sessan­
ta anni, non è nuovo a proces­
si del genere. ET stato lui a 
difendere numerosi imputa­
ti per il «vertice» mafioso 
di Montalto. in Calabria, t.it­
ti arrestati durante la famo­
sa operazione del questore 
Santillo (venticinque degli im­
putati sono stati assolti e gli 
altri mafiosi se la sono cava­
ta con lievi pene); è stato 
sempre lui a difendere un 
altro noto boss mafioso cala­
brese, Domenico Tripodo, In­
criminato per una sfilza di 
omicidi; ed è stato lui U di­

fensore delle cosche mafio­
se di Calama e Pettogalli, due 
paesi della Calabria. Insom­
ma, uno specialista in - ma­
teria. L'altro difensore, inve­
ce, è Piero Labate, un giova­
ne avvocato reggino di venti­
sette anni. 

Gli interrogatori sono co­
minciati poco dopo le 10.35 
di questa mattina, quando I 
legali — Mancuso è assistito 
dall'avv. Mario Casalinuovo, 
di Catanzaro — hanno var­
cato il cancello ' del carcere 
di Lagonegro insieme ai ma­
gistrati inquirenti, Biagio Fa-
nuele e Maurizio Rossi. Il 
primo ad essere interrogato 
è stato Vincenzo Mammoliti. 
Il suo interrogatorio è dura­
to un'ora e mezzo, poi, a 
mezzogiorno. 1 suoi legali so­
no usciti. L'avvocato D'Asco­
Ia ha precisato che le foto­
grafie di cui si parla nell'or­
dine di cattura non sono sia­
te mostrate. 

«Forse neanche esistono — 
ha detto — almeno per quan­
to riguarda il mio cliente». 
Infine ha precisato che l'or­
dine di cattura è piuttosto ge­
nerico e per questo lo im­
pugnerà. 

Subito dopo è stata la vol­
ta di Antonio Mancuso. in­
terrogato fino alle 14. 

Domani toccherà a Domeni­
co Barbino. Al termine degli 
interrogatori, i magistrati in­
quirenti hanno annunciato 
che tra qualche giorno par­
tiranno per Roma. Perchè que­
sto improvviso viaggio? « Ab­
biamo necessità di procede­
re ad alcuni confronti » oan-
no spiegato i giudici, senza 
aggiungere altro. Probabil­
mente Fanuele e Rossi han­
no • fretta di accertare alcu­
ni elementi e forse interro­
gheranno a Roma Giuseppe 
La Manna, il trafficante di 
droga, incriminato anche per 
il rapimento di Paul Getty. 
Si è appreso, infatti, che il 
giudice Amato — il quale ha 
fatto arrestare il La Manna 
per traffico di droga — non 
ha acconsentito per ora a 
far trasferire Giuseppe La 
Manna a Lagonegro. Nei oros-
simi giorni, infine, dovrebbe­
ro avvenire i confronti tra gì! 
imputati e Paul Getty e mi­
ster Chase. 

Mentre l'istruttoria è ai 
suoi primi passi, proseguono 
le indagini per risalire agli 
altri complici degli arresta­
ti, in particolare ai mandan­
ti del clamoroso sequestro. 
Non sono da escludersi col­
pi di scena. Non a caso, il 
dirigente della sezione omi­
cidi della Mobile romana. Jo-
vinella, giunto a Lagonegro 
questa mattina, non partirà 
prima d> qualche giorno, evi-
dentemen.e pronto a scala­
re qualora emergano nuovi 
elementi tali da portare a 
nuovi ordini di cattura. So­
prattutto i carabinieri stan­
no lavorando forte e seguen­
do una loro pista precisa che, 
stando ad alcune voci, do­
vrebbe dare, tra non molto, 
risultati concreti e clamorosi. 

__ Renato Gaita 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 21 

Un detenuto nel manicomio 
giudiziario di Napoli che a-
veva chiesto di essere man­
dato in infermeria accusando 
atroci dolori all'addome, è 
stato legato sul letto di con­
tenzione; dopo quattro giorni 
di trattamento, essendo dive­
nuto « ordinato e tranquillo », 
è stato rimandato al suo re­
parto; < > sei giorni dopo 
(fra atroci dolori e contìnue e-
morragie dalla bocca) è mor­
to nell'ospedale civile «Cai-
darelli » dove era stato pre­
cipitosamente — e tardiva­
mente — ricoverato. 

Per omicidio colposo e abu­
so di mezzi di correzione so­
no imputati il direttore del 
manicomio giudiziario, profes­
sor Rosapepe, una guardia 
carceraria, alcuni sanita­
ri ; « indiziati di reato » al­
tri componenti del personale 
sanitario e carcerario la cui 
posizione dipende dagli accer­
tamenti peritali in corso. 

L'istruttoi ia iniziata con il 
rito sommario, è passata a 
quello formale 5 mesi fa. La 
tragica vicenda è avvenuta 
fra 11 1. e 11 10 dicembre 
del '71. e da quell'epoca sia 
l'episodio che il procedimen­
to penale sono stati tenuti ri­
gorosamente segreti. 

Della morte del detenuto, 
Luigi Cesaro, 50enne, con­
dannato nel 1946 per omici­
dio e rapina (sarebbe uscito 
dal manicomio - carcere nel 
'75) venne a conoscenza so­
lo per puro caso il giudi­
ce di sorveglianza presso il 
tribunale di Napoli, dottor I-
gino Cappelli, il quale fece 
regolare rapporto alla Procu­
ra e al ministero sulle mo­
dalità della morte e, proba­
bilmente sulle testimonianze 
dei compagni di pena. 

Il giorno 1. dicembre Lui­
gi Cesaro, il quale, si noti 
bene, non aveva mai dato se­
gni di insubordinazione né era 
stato mai punito, esce dalla 
camerata comprimendosi il 
ventre e lamentando un ter­
ribile dolore all'addome, e 
crolla a terra chiedendo di 
essere portato in infermeria. 
Da alcuni giorni sputava san­
gue e non riusciva nemmeno 
a trattenere nello stomaco il 
cibo. Una guardia carceraria 
— riferiscono i detenuti — 
assicura ' Cesaro che lo por­
terà subito in infermeria. 
Quattro giorni dopo Luigi Ce­
saro torna in camerata in con­
dizioni paurose: bianco come 
uno straccio, incapace di 
muoversi, e con frequen­

ti sbocchi di sangue. Dalle 
indagini risulterà che dal 
giorno 1 al giorno 4 dicem­
bre il Cesaro è stato lega­
to su un letto di contenzio­
ne mediante il sistema chia­
mato in gergo carcerario «la 
Fiorentina» conuistente nel le­
garlo strettamente con fasce 
di tela ai polsi e alle ca­
viglie nonché con una fascia 
che passa dal collo sul to­
race e sotto le ascelle. Nem­
meno quando viene giudicato 
dalle guardie « tranquillo • 
ordinato » (si può ben ipo­
tizzare che ormai stesse già 
morendo), Luigi Cesaro può 
andare in infermeria: viene 
infatti riportato in camerata; 
l'8 dicembre le sue condizio­
ni sono tali da indurre final­
mente qualcuno a portarlo nel 
centro medico del carcere di 
Poggioreale; di qui, moren­
te, viene portato all'ospeda­
le « Cardarelli /> dove si spe­
gne 

Viene eseguita una autopsia 
di cui non si conoscono i ri­
sultati, e tutto sarebbe finito 
nel silenzio se i compagni 
di pena non avessero parla­
to chiaro con il giudice di 
sorveglianza, inducendolo ad 
inoltrare un rapporto all'auto­
rità giudiziaria. Nel corso del­
l'istruttoria è risultato che 11 
locale dove 11 Cesaro è ri­
masto legato, nudo, immobi­
lizzato in posizione supina per 
4 giorni, non è di quelli «se­
greti »: molti del personale 
sanitario, Infermieristico e di 
sorveglianza videro il Cesaro 
e non si curarono minima­
mente di accertare le sue con­
dizioni, come era loro dove­
re 

Il trattamento subito dal Ce­
saro. e conclusosi in quel ca­
so con la morte, risulta esse­
re un fatto abbastanza nor­
male nel manicomio giudizia­
rio napoletano (che si trova 
in un vecchio ed enorme con­
vento, a S. Efremo), come 
del resto è evidente dagli stes­
si registri; né qualcosa 
è cambiato dopo la morte 
del detenuto. 

In una lettera pervenu­
ta fortunosamente al nostro 
giornale un detenuto (trasfe­
rito di corsa a Napoli quan­
do, dopo 10 giorni di • letto 
di contenzione in altro mani­
comio chiese di parlare con 11 
locale giudice di sorveglian­
za) denuncia la sistematicità 
di episodi molti simili a quel­
lo che, oon tanta lentezza e 
in tanto segreto, è diventa­
to oggetto di una istrutto­
ria formale. 

Eleonora Puntillo 

A Cagliari 

Segretario provinciale de 
arrestato per concussione 
, In carcere anche altri tre dirigenti democristiani 

I retroscena della vicenda legati all'aspra lotta di 
potere nella Democrazia cristiana sarda 

CAGLIARI, 21 
Il segretario provinciale del­

la DC. on. Leonardo Tronci 
consigliere regionale e presi­
dente locale dell'ONMI è sta­
to arrestato sotto l'accusa di 
tentata concussione ai danni 
di una società incaricata della 
raccolta di rifiuti solidi a 
Quartu, importante ' centro 
agricolo industriale della cin­
tura cagliaritana. 

Con l'on. Tronci sono stati 
arrestati e rinchiusi nelle car­
ceri del Buon Camino l'asses­
sore democristiano Giacomo 
Cabras e i consiglieri comu­
nali de Francesco Carta e 
Guido Angioni. Secondo indi­
screzioni, i quattro arrestati 
avrebbero richiesto all'ammi­

nistratore delia società Saspi. 
un compenso di 13 milioni di 
lire per favorirlo nella gara di 
appalto per la costruzione di 
un inceneritore di rifiuti so­
lidi. 

A Cagliari la notizia dei 
quattro arresti ha destato 
grande impressione e da più 
parti non si esclude l'ipotesi 
che la intera vicenda — per 
il modo come si è arrivati al­
la apertura del procedimento 
penale nei confronti degli 
esponenti de — si debba in­
quadrare nell'aspra lotta di 
corrente aperta da tempo nel­
la DC sarda e cagliaritana per 
il controllo completo del par­
tito nel capoluogo e nella in­
tera provincia. 

Giuliana Ferri 

UN QUARTO DI 
DONNA 

Ancora una \oha.la notte mi ha deluso. 
Niente di speciale. Una piccola fine senza 
apparato, povera di sedimento, di autono­
mia vera, aggrappata al giorno che è finito e 
a quello che comincia ora nel solito modo. 
Troppo hrevc per essere una notte, più che a 
riposare e servita a cancellare un giorno. 

Aperti gli occhi ho subilo di fronte la mia 
vita quale e. Con il suo indirizzo, \ia tale 
numero tale, la sua misura di ricchezza, una 
sua età implacabile, i suoi termini allcttivi, le 
sue ricompense, il suo tanto mi dà tanto, le" 
sue ingerenze continue di bene e di male, la 
sua reputazione, il suo insieme contenuto in 
un appartamento come in un globo che 
scoppia di sentimenti, di orari, di rumore, di 
gente che ha lo stesso cognome. 

Il mio globo mi piace, anzi lo amo e lo 

Marsilio Editori 
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Decurtati i fondi 

Inadempiente 
il governo 

per la legge 
sugli asili-nid? 
Invece di finanziare il nuo­
vo servizio per l'infanz.a si 
tenia 01 mfctiienere in v»ta 
il e carrozzone » ceh'ONMI 
Il positivo ruo.o della Re­
gione In Emilia e un distorto 

articolo del t Corriere » 

Diffidiamo di coloro 1 qua­
li di fronte alta macroscopica 
e arammatiea caienza ai ser­
vizi sociali nei nostro paese 
si limitano alla denuncia e al 
menar scandalo, se poi — e 
questo è 11 caso deh articolo 
cne sul Corriere aella Sera 
Nicola D'Amico ha dedicato 
agli aslii-nido — si cn'ama 
in causa tutto e tutti senza 
individuare reàponsaoinU pre­
cise e si finisce con l'intor­
bidare ulteriormente le ac­
que. 

Esiste una legge dello Sta­
to (N. 1044 del dicembre '71) 
cne si propone ìa realizzazione 
di un piano quinquennale di a-
sili-niao e con la quale si 
stanziano appositi fondi. La 
sua applicazione segna gravi 
ritardi, ha incontrato e in­
contra ostacoli crescenti, le 
esigenze di centinaia di mi­
gliaia di bambini e di fami­
glie rimangono per gran par­
l i d sattese. Dove le cause, 
di chi la responsabilità? 

L'articolista tradisce per lo 
meno una conoscenza appros­
simativa del problema che 
non gli consente di aggredir­
ne il nocciolo e far emerge­
re ciò che tutti i cittadini de­
vono sapere. In questo mo­
do ministero della Sanità. In-
ps, Regioni, comuni, ONMI, 
tutto è affastellato in un coa­
cervo indistinto in cui si smar­
risce la verità. 

Addirittura si • giunge al 
grottesco di addossare alla leg 
gè 1044, la prima nella legi­
slazione nazionale che ricono­
sca gli asili-nido come servi­
zi sociali e sancisca il dove­
re dello Stato di provvede­
re alla loro realizzazione, le 
colpe della sua mancata ap­
plicazione. 

Va detto in primo luogo che 
non ovunque la situazione è 
stagnante e immobile: laddo­
ve le forze democratiche, le 
Regioni e i Comuni, come 
accade in Emilia, fanno della 
scelta degli asili-nido una co­
stante del loro intervento, ri­
sultati significativi e impor­
tanti si sono già prodotti. 

In Emilia nonostante l'esi­
stenza di un numero consi­
stente di asili-nido comunali 
realizzati prima della Legge 
1044 o senza 1 benefici di 
essa (70 nidi d'infanzia co­
munali, più di quanti non sia­
no oggi in tutto il resto del 
paese), già anche alcuni asi­
li-nido finanziati con la Leg­
ge 1044 sono stati costruiti e 
attivati, molti sono in fase 
di costruzione e i comuni e-
miliani già dotati di asili-ni­
do hanno ricevuto dalla Re­
gione i contributi sulle spese 
di gestione. Si tratta di tempi 
inconsueti nel settore dell'edi­
lizia sovvenzionata, frutto di 
una volontà politica e di una 
efficienza amministrativa 

Almeno in Emilia, dunque, 
soldi sono stati spesi, soldi 
però che la Regione ha diret­
tamente distribuito in antici­
pazione di quelli che il gover­
no ha stanziato e mai ero-

gaio. Le Regioni attendono an­
cora che ai decreti di finan­
ziamento del governo, che già 
decurtano in modo arbitrario 
per oltre il 20 per cento i 
contributi previsti, per gli an­
ni 1972 e 1973 faccia segui­
to la concreta erogazione: non 
una sola lira è arrivata al­
le Regioni e i miliardi van­
no a residuo passivo del bi­
lancio dello Stato. 

Nel frattempo il contributo 
di 40 milioni per la sovven­
zione di un asilo nido, già 
insufficiente nel 1971, og­
gi corrisponde a circa un ter­
zo dell'importo totale: non so­
lo di ritardi si tratta dun­
que ma di grave danno eco­
nomico 

Siamo in questa situazione: 
i Comuni chiedono contribu­
ti per la costruzione di mi­
gliaia di asili-nido, le Regio­
ni hanno varato le normati­
ve regionali ed elabora­
to ! £?anì di intervento annua­
li e 11 governo non eroga 1 
finanziamenti, assumendosi 
per primo la responsabilità di 
non ^rispettare la legge. Si ag­
giunga poi che la prescri­
zione della legge secondo la 
quale entro il 28 febbraio di 
ogni anno il govrno riparte 
i fondi fra le Regioni per 
consentire l'opera di program­
mazione reg-'onale. è sempre 
stata largamente dlsatt»sa dal 
governo, tanto che alla data 
odierna le Regioni non cono 
scono ancora ufficialmente lo 
ammontare delle d:sponibilità 
per il 1973 ed è già trascor­
to un anno dalla - scadenza. 

La legge 1044 affida rispet­
tivi compiti al eoverno. alle 
Regioni, ai Comuni: non 
si tratta di rimpaliare le re­
sponsabilità, ogni organismo 
dello Stato deve assumersi le 
proprie: è il governo centra­
le che è mancato a questo 

appuntamento muovendosi con 
estremo rilardo sulle scaden­
ze fissate, decurtando i fon­
di nr°visti non erogando con­
cretamente nulla. 

Questo è quanto deve es­
sere detto con chiarezza a 
quel la reo schieramento di for­
ze politiche, sindacali e fem­
minili che per anni si è bat­
tuto per conquistare la legee 
ed oggi deve riprendere ed 
estendere la lotta per la sua 
piena e integrale aoo71ca-'«o 
ne e per un rifinanziamento 
che si rende semore phì ur­
gente. Mentre i canali flnan 
zlari d"l'a 1044 «! nrtant̂ nro-
no asciutti. l'ONM.I. assor­
be un numTO c e s c p ' " d» 
mll'ardi: anche su questo '1 
Corriere tace, /•''m'mt'n^o an 
z< 1« fa^a cpH^rtz* che l'en 
te sia ormai in liquidazione. 

II dare p*»r scontato e per 
fsjquisito ciò ch-> costituisce 
ancora un obiettivo da rag­
giungere non è tanto una ri­
provevole fuga In avanti, ma 
« a modo forse più raffinato 
A tenersi stretti al passato. 

• V 

Settimana decisiva per le indagini sugli scandali giudiziari romani 

Entro 7 giorni Spagnuolo 
conoscerà il suo giudice 

La Cassazione deve desinare l'inquirente che si occuperà del caso - Cominciata l'attività del magistrato incari­
calo dal ministro di condurre un'inchiesta sui misteri del palazzo di giustizia - Giudici con aerei personali ? 

PULLMAN DI SCIATORI PARIGINI IN UN BURRONE ^rZ*X 
di venti feriti è il bilancio di una sciagura accaduta a Sainte Croix, una stazione sciistica 
del Giura svizzero. Una corriera, con a bordo 32 sciatori parigini, a causa della nebbia è 
finita in un burrone. Gli sciatori tornavano da un week-end sulle nevi delle Alpi elvetiche. 
Nella foto: la corriera in fondo al burrone 

Secondo caso di intossicazione collettiva alla FACUP 

A Palermo altre 42 operaie 
avvelenate nella fabbrica 

I sintomi sono uguali a quelli del drammatico caso di venerdì - Tre indagini per accer­
tare le cause dell'accaduto - La vertenza operaia sulla salvaguardia della salute 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

Con una puntualità impres­
sionante. alla ripresa del la­
voro alla FACUP — Io stabi­
limento palermitano di con­
fezioni del gruppo pubblico 
regionale dell'ESPI, dove si 
era verificato venerdì scorso 
un gravissimo caso di intos­
sicazione collettiva — un nuo­
vo clamoroso episodio ha ri­

portato stamane drammatica­
mente alla ribalta le condi­
zioni di lavoro nella fabbrica: 
un nuovo avvelenamento di 
massa, con le stesse caratte­
ristiche del precedente, ha 
colpito infatti daccapo quasi 
tutti i 280 operai presenti sta­
mane nel vasto capannone 
dove si effettuano le princi­
pali fasi della lavorazione dei 
tessuti e delle confezioni. 

Quarantadue ragazze, colpl-

Voto polemico nei confronti del governo 

Ospedalieri: le Regioni 
per il contratto unico 

Con polemico e unanime vo­
to. le Regioni hanno ribadito 
la necessità e l'urgenza di giun­
gere alla stipulazione di un 
contratto unico per tutto il 
personale ospedaliero (300 mi­
la tra medici e non medici), 
sollecitando il governo a non 
indugiar oltre sulla questione 
e a schierarsi « net senso indi­
cato dalla stragrande mayqio-
rama dei lavoratori ospeda­
lieri (compresi i medici ade­
renti alla federazione sindaca­
le unitaria e quelli organiz­
zati dall'Associazione aiuti e 
assistenti. ndr>. dalla FI ARO 
e dalle Regioni » che rappre­
sentano. insieme alla Federa­
zione delle amministrazioni 
ospedaliere, la controparte del 
personale. 

Vari elementi concorrono a 
sottolineare l'importanza del 
documento votato dagli asses­
sori regionali alla sanità riu­
niti a Roma II primo console 
nell'individuazione del contrat­
to unico come il nodo politico 
di fondo che ha bloccato e tut­
tora paralizza le trattative per 
le manovre di alcuni sindacati 
medici che. lungi dal battersi 
per l'affermazione delle pecu­
liarità del lavoro medico — as­
solutamente garantite nel do­
cumento generale varato nel 
dicembre scorso nel corso del­
le trattative stesse —, preten­
dono la tutela d'ogni privile­
gio corporativo. 

Il secondo elemento di ri­
lievo consiste nella denuncia 
esplicita delle responsabilità 
che il governo s'è assunto nel-
resasperaz.one de.la vertenza 
non assolvendo al mandato di 
una reaìe mediazione politica. 
ma assumendo un atteggia­
mento di equidistanza che si 
è tradotto in un avallo og­
gettivo di tutte le ricattatorie 
manovre delle componenti di 
destra dei sindacati medici 
che ora addirittura minaccia­
no di abbandonare 11 tavolo 
delle trattative ae pannate la 
linea del contratto unico. 

La dichiarazione delle Re­
gioni è infine importante per 
la piattaforma unitaria che 
cosi si stabilisce con la Fede­
razione lavoratori ospedalieri 
CGItCISlrUIL non solo a so­
stegno del contratto unico ma 
su tutta una serie di obiettivi 
tra i quali sono le stesse Re­
gioni ad indicare quelli di * fa­
re del tempo pieno la norma 
del rapporto di impiego dei 
medici ospedalieri ». e di « af­
fermare il dipartimento come 
modo nuovo di operare nel­
l'ospedale. in un rapporto de­
mocratico tra tutte le compo­
nenti comunque a contatto 
con il malato ». Questa unità 
è tanto più significativa dal 
momento che il voto delle Re­
gioni viene dopo la decisione 
della FLO di proclamare per 
martedì 29 uno sciopero nazio­
nale del personale ospedaliero 
a sostegno della piattaforma 
confederale, e per affrettare I 
tempi della contrattazione con­
tro i ricatti delle corporazioni 
mediche Per la vertenza si 
manifestano però — giusto al­
la vigilia della nuova riunione 
delle parti, fissata per giovedì 
al ministero del lavoro — nuo­
ve complicazioni Questa volta 
vengono da] ministero del Te­
soro. e si riferiscono alla defi­
nizione del « tetto » massimo 
di spesa ipotizzabile per la 
parte economica del contratto. 
Non a caso le complicazioni 
sono state preannunciate — 
esattamente con questo termi­
n e — a poche ore di distanza 
dalla riunione dei tre ministri 
finanziari con 1 colleghi del 
Lavoro e della Sanità, fissata 
per oggi e dedicata appunto ai 
problemi della riforma sani­
taria. Domani infine la Com-
mlss'one igiene e sanità della 
Camera, riprende l'esame in 
sede legislativa del progetto di 
legge (testo unificato) per la 
sistemazione in ruolo dei me­
dici ospedalieri incaricati la 
cui approvazione e stata sol­
lecitata anche dalle Regioni 
nel già citato documento. 

te in forma particolarmente 
violenta da dolori al capo e 
fitte addominali, sono state 
ricoverate all'Ospedale Civi­
co; 14 di esse sono ora de­
genti al reparto rianimazione. 

Sulla causa prossima del­
l'episodio di stamane, esisto­
no margini consistenti di 
dubbi: la macchina per la 
«preparazione» dei tessuti di 
fibra sintetica, in un primo 
tempo indicata come causa 
dell'avvelenamento di vener­
dì, questa mattina non era in 
funzione, bloccata su dispo­
sizione dell'Ispettorato del 
lavoro. Tre indagini sono in 
corso, disposte rispettivamen­
te dall'Ispettorato del lavoro, 
dai carabinieri per conto del­
la magistratura e dal sinda­
cato di • categoria. Si indaga 
nelle più varie direzioni. In 
particolare è in corso una pe­
rizia su alcuni pezzi di stof­
fa, per accertare la quantità 
di sostanze velenose (acidi, 
liquidi antitarmc) presenti 
nei tessuti. 

Sull'esito di una perizia sul­
la macchina a preparatnee », 
sotto sequestro da tre giorni, 
si sa altrettanto poco: un pri­
mo esperimento giudiziario 
si è risolto in un nulla di 
fatto: campioni di aria e di 
vapori prelevati stamane, 
dopo aver rimesso in funzione 
la macchina alla presenza dei 
dirigenti dell'azienda e dei 
rappresentanti sindacali, so­
no stati considerati insuffi-
c enti per un giudizio defini­
tivo sulla pericolosità del­
l'attrezzo. Occorrerebbe, se­
condo i periti, riprodurre le 
situazioni ambientali che si 
verificano dentro Io stabili­
mento quando tutti gli ope­
rai sono al lavoro. 

Piuttosto, i carabinieri han­
no sequestrato alcuni campio­
ni delle stoffe che erano an­
date distrutte venerdì scor­
so a causa dei vapori surri­
scaldati sprigionati dalla 
macchina. 

Rimane comunque intatto 
— e Io hanno confermato le 
dichiarazioni rese dagli stessi 
organismi inquirenti — il va­
lore della denuncia formula­
ta dal Consiglio di fabbrica 
e fatta propria dalla Fede­
razione dei tessili e dalla Ca­
mera del lavoro subito dopo 
i primi gravi incidenti verifi­
catisi nell'azienda, 
' L'iniziativa operaia investe 
infatti, di là da,la individua­
zione delle cause prossime 
dei fenomeni di intossicazione 
collettiva, la questione com­
plessiva dell'ambiente di la­
voro, del controllo e della 
salvaguardia della salute in 
fabbrica: una battaglia, que­
sta, che — come ha dimostra­
to la forte assemblea operaia 
tenutasi alla FACUP sabato 
scorso — gli operai intendo­
no portare avanti con tena­
cia. 

v. va. 

Questa sarà una settimana 
forse decisiva per il caso Spa­
gnuolo o almeno per sapere 
se finalmente si vuole fare lu­
ce sulla intricata vicenda che 
coinvolge 11 PG di Roma e più 
!n generale su tutti « i miste­
ri» del palazzo di giustizia 
romano. 

Il 25 prossimo, cioè venerdì, 
la Corte di Cassazione deve 
desidera a quale magistrato 
mandare il fascicolo conte­
nente accuse e contro accuse 
che riguardano 11 orocuratore 
generale romano In tvouosl-
to l'avvocito venerale DB Gen­
naro ha pia deoosltato il dio 
parare sostenendo che l'in-
ch'està prlncioale. durante la 
quale le iccuse a SOITWOIO 
sono venute fuori (cioè l'In­
chiesta Mangann-CoopoifO d*-
ve rimanere i lV>ma. Solo la 
posiz^ni di Spafnuo'o, in bv 
se all'art'colo 60 del codice 
di orocedura T>eoale. deve es­
sere esaminata da un a'tro 
srludicp inau'rentp. T#i d^isfo-
ne del trssferlnvnto d°U'in-
chiesta potrà, anche Imor'me-
re una svolta a tutta k fac­
cenda ^ ncn altro oerc^è 
SDasnuolo e I suoi acousati-
rl sprarno interrogati da chi 
condurrà l'indasine e dovran­
no allora tir-are fuori tutto 
quello che sanno (se hanno 
qualcosa nel cassetto). A quel 
punto non varranno né le ge­
neriche Bccuse né le generi­
che smentite. 

Mentre di-nque si attende 
l'esito di questo -primo scon­
tro che si svolgerà non più 
sulle pazlne dei giornali e con 
dichiarazioni - extragludizlali. 
come si dice In gergo, l'atten­
zione è ountata su auanto fa­
rà in auesti giorni il « erarde 
innulsitre ». cioè il dott. Del 
Conte inviato Hol ministro ad 
'ndagare a palazzo di giusti­
zia 

N°i giorni scorsi da olii par­
ti è stato sottolineato che 
i poteri conferiti a questo 
ispettore non sono cosi vasti 
da oermettergli di fare luce 
sull'intricato groviglio di in­
teressi che si agit?no dietro 
tutta la serie di scandali che 
da qualche tempo, a ripetizio­
ne, esolodono negli ambienti 
giudiziari romani. ' 

Invece da qualche parte si 
sostiene che i poteri di inda­
gine sono abbastanza vasti 
per potere almeno aprire de­
gli sDiraglI ncn solo nell'affa- * 
re Soagnuolo (con tutto quel­
lo che viene dietro) ma an- • 
che, ad esempio, sulla vicenda 
dei pretori accusati di aver 
favorito avvocati amici e sul­
la storia dei «processi scom­
parsi ». Ancora, si d;ce nesli ' 
ambienti di palazzo di giusti­
zia. il dott. Del Conte potrà 
indagare anche sulla sezione 
fallimentare, sulla quale ci ' 
sono state numerose lamente­
le di avvocati e commerciali­
sti sistematicamente tagliati 
fuori dalla asse<niazione del­
le liquidazioni. E ancoia pò- . 
tra essere controllato se ri- -
spondono a verità le accuse 
lanciate centro il dirigente 
di uno dei più importanti uffi­
ci. ora promosso e trasferito, 
che avrebbe comprato vari 
ftopartamentl, oer un valore 
di centinaia di milioni, in 
pochi anni. 

Negli ultimi giorni è venuta 
fuori anche un'altra voce in­
sistente secondo la quale a 
Roma, addirittura, ci sarebbe­
ro dei magistrati che, attra­
verso un avvocato amico, 
hanno potuto comperare due 
aerei. Sarebbe stata già fatta 
una piccola indagine sulle so­
cietà che hanno acquistato i 
velivoli e sarebbe risultato 
che 1 soci in realtà sono qua­
si tutte donne, cioè mogli, 
madri e sorelle di questi ma­
gistrati. 

Ma di fronte a questo scon­
fortante panorama il «grande 
inquisitore » cosa potrà fare? 
Come potrà fornire al mini­
stro gli elementi che si dice 
siano necessari per autorizza­
re Zagari a chiedere al Con­
siglio superiore una indagine 
disciplinare su quei magistra­
ti che si fossero resi respon­
sabili di reati o comporta- , 
mento comunque censurabili? • 

F/ di tu tu evidenza che la * 
strada per fare piazza pulita 
del marcio, che indubbiamen­
te esiste anche in certi set­
tori della magistratura, >è . 
un'altra. 

Il Consiglio superiore ha 
chiesto al procuratore Spa­
gnuolo una relazione, entro 
sabato prossimo, nella quale 
sia illustrata la sua versione 
dei fatti. In verità quello che 
si cerca è una autodifesa, 
una spiegazione per l'intervi­
sta concessa ad un settimana­
le e contenente una serie di 
gravi affermazioni che coin­
volgevano direttamente setto­
ri dell'apparato statale, altri 
magistrati, lo stesso ex capo 
della polizia. 

Quasi sicuramente Spagnuo­
lo dirà (e non potrà fare al­
trimenti se non vorrà auto-
condannarsi) che l'intervista 
non Illa mai rilasciata. E a 
questo proposito sarà sentito 
il giornalista. Ma l'alto ma­
gistrato dovrà dare spiegazio­
ne anche di tante altre cose: 
quale fine hanno fatto alcune 
istruttorie avocate, - perchè 
egli ha trattenuto certi pro­
cessi scottanti, se è vero che 
ha avuto contatti «amichevo­
li » con Frank Coppola, e giù 
per la china, di «stranezza» 
in «stranezza». Al termine di 
questi accertamenti cosa ac­
cadrà? Alcuni quotidiani luti­
no fatto l'ipotesi di un tra­
sferimento in base all'artico­
lo 2 sulle guarantigie della 
Magistratura. Certo far fin­
ta di niente non è più pos­
sibile. 

P- 0-

Abbonamenti all'Unità 

Raccogliamo 600 milioni 

entro il 12 di febbraio 

50° del nostro giornale, 
Il grande contributo già dato da Emilia, Lombar­
dia e Toscana - A metà gennaio avevamo già su­
perato I 360 milioni pari al 37% dell'obiettivo 

di un miliardo - L'impegno delle federazioni 

Un nuovo progresso si registra nella campagna abbona­
menti a metà gennaio su scala nazionale sono stati Infatti -
raccolti oltre 364 milioni, pari al 37% circa dell'obiettivo finale. 

Il dato è ampiamente positivo per alcune regioni come 
PEMILIA che ha già versato oltre 179 milioni di lire In abbo­
namenti, mentre 63 ne ha già versati la LOMBARDIA ed 
oltre 40 la TOSCANA. > 

Positivo anche il risultato di RINASCITA per cui sono stati 
già versati 62 milioni, mentre numerose federazioni hanno 
già superato I versamenti dello scorso anno alla stessa data. 

La campagna abbonamenti del 50. dell'UNITA' che si va 
sviluppando troverà un primo momento di verifica con la 
conclusione della prima tappa della stessa, prevista per II 
30 aprile. Particolare sarà l'impegno delle nostre organizza­
zioni per raggiungere I 600 milioni in abbonamenti entro il 12 
febbraio, data della fondazione dell'UNITA', entro la quale 
già numerose federazioni si sono Impegnate ad operare per 
superare alcune difficoltà Iniziali. 

Pubblichiamo intanto qui di seguito la graduatoria percen­
tuale dei versamenti dell'UNITA' federazione per federazione 
e regione per regione. 

Trapani 
Cremona 
Bologna 
Imola 
Reggio E. 
Trento 
Venezia 
Milano 
Modena 
Ravenna 
Viareggio 
Gorizia 
Torino 
Brescia 
Vercelli 
Ferrara 
Biella 
Como 
La Spezia 
Crema 
Vicenza 
Prato 
Cuneo -
Lecce 
Treviso 
Belluno 
Genova 
Piacenza 
Fori! 
Ales.dria 
Imperia 
Potenza 
Aosta 
Cagliari 
Savona 
Mantova 
Napoli 
Lecco 
Bergamo 
Pavia 
Arezzo 
Pistoia 
Udine 
Ragusa 
Pisa 
Varese 
Sondrio 
Slena 
Novara 
Catanzaro 
Grosseto 
Pordenone 
Taranto 
Verbania 
Asti 
Rimlnl 
Roma 
Padova 

200.000 
7.500.000 

100.000.000 
12.800.000 
63.000.000 
1.500.000 
7.000.000 

83.000.000 
83.000.000 
56.500.000 

2.500.000 
2.000.000 

35.000.000 
10.000.000 
7.500.000 

22.400.000 
9.000.000 , 
4.700.000 
9.000.000 
1.000.000 
3.200.000 

15.000.000 
1.700.000 
6.000.000 » 
4.100.000 
1.800.000 

12.500.000 
3.800.000 

19.OOO.COO 
10.500.000 
1.500.000 

900.000 
3.500 000 
2.000.000 
6.000.000 

14.000.000 
10.500.000 
3.200.000 
4.000.000 
9.000.000 
9.000.000 
8.000.000 
3.200.000 

200.000 
23.000.000 
8.500.000 
1.000.000 

21.000.000 
7.000.000 
1.000.000 

21.000.000 
1.500.000 
2.500.000 
4.000.000 
3.000.000 
5.400.000 

40.000.000 
5.000.000 

M. Carrara 1.000.000 
Verona 
Chiefi 
Terni 
Lucca 
Rovigo 
Ancona 
Avezzano 

4.000.000 
850.000 

6.000.000 
900 000 

4.000.000 
8.500.000 

400.000 

59,40 
53,77 
53,20 
52,55 
52,23 
49,45 
49,22 
49,18 
48,85 
45,22 
44,37 
44,26 
43.45 
43,38 
42,34 
41,05 
40,81 
40,70 
39,92 
39,58 
38,80 
38,70 
38,63 
38,58 
38.48 
35,10 
35,05 
34,54 
34,19 
33,98 
33 67 
33,32 
32.71 
32,69 
31,68 
31,63 
31,42 
31,37 
31,19 
30,84 
30,55 
30,17 
29,66 
29,22 
28,81 
27,88 
27,75 
27,64 
27,50 
27,06 
26,61 
25,83 
25,19 
24,86 
24,37 
24,37 
24,36 
23,96 
23,93 
23,00 
21,94 
21,88 
21,68 
21.28 
21,27 
20,55 

Superato domenica 

Bari 
Cosenza 
Parma 
Matera 
Benevento 
A. Piceno 
Agrigento 
Firenze 
Bolzano 
Trieste 
Catania 
Nuoro 
Pesaro 
Enna 
Macerata 
Campobass 
Caserta 
Pescara 
Reggio C. 
Perugia 
Salerno 
Foggia 
Isernia 
Teramo 
Brindisi 
Frostnone 
Sassari 
Rieti 
Messina 
Viterbo 
Livorno 
Fermo 
Avellino 
Latina 
Palermo 

5.000.000 
1.500.000 

12.400.000 
600.000 
800.000 
700.000 
300.000 

50.000.000 
600.000 

2.000.000 
550.000 
850.000 

6.000.000 
200.000 

1.400.000 
o 200.000 

1.300.000 
1.000.000 
1.000.000 
6.000.000 
1.800.000 
2.800.000 

300.000 
600.000 

1.800.000 
2.000.000 

400.000 
1.500.000 

400.000 
2.300.000 

23.000.000 
1.000.000 
1.000.000 
3.500.000 
1.150.000 

Caltanissetta 200.000 
' Carbonia 

C. <r*Orlan 
Crotone 
L'Aquila 
Oristano 
Siracusa 
Tempio 

300.000 
lo 150.000 

300.000 
500.000 
200.000 
200.000 
150.000 

- -
REGIONI 

E.-Rom. 
• Lombar. 

Marche 
Piemonti 

; Liguria 
Veneto 
V. d'Aosta 

378.300.000 
145.900.000 
17.600.000 
77.700X00 
29.000.000 
29.100.000 

3.500.000 
T. A. Adige 2.100.000 
F . V . Giulia 8.700.000 
Lucania 
Campania 
Puglie 
Toscana 
Sardegna 
Lazio 
Calabria 
Umbria 
Abruzzo 
Molise 
Sicilia 

1.500.000 
15.400.000 
18.100.000 

174.400.000 
3.900.000 

49.300.000 
3.800.000 

12.000.000 
3.350.000 

500.000 
3.550.000 

20,30 
19,98 
19,90 
19,56 
18,16 
18,00 
17.06 
17,04 
16,59 
15,59 
15,56 
15,09 
14,64 
13,57 
12,58 
12,50 
11,90 
11.89 
10,98 
10,84 
10,47 
10,36 
9,18-
9,16 
8,56 
8,08 
7,23 
7,08 
6.53 
6,13 
5,42 
4,70 
4,06 
2,10 
0,48 

— 
_ 
— 
_ 
— 

_ 
_ . 

1 

47,51 
43,59 

> 3931 
38,52, 
35,79 
33,90 
32,71 
31.83 
29,12 
27,82 
24,85 
24,33 
23,11 
20,79 
20,74 
17,90 
16 36 
13.21 
10.51 
10,51 

il milione di copie! 

Al lavoro ora per la grande 
diffusione del 50° dell'Unità 

L'impegno di centinaia di sezioni, la mobilitazione di mi­
gliaia e migliaia di compagni, la grande attenzione di tutto 
il Partito alla situazione politica, hanno permesso di rag­
giungere un grande successo nella prima giornata di diffu­
sione del 1974 lanciata dall'associazione nazionale AMICI 
DELL'* UNITA' » per l'anniversario della fondazione del PCI. 

L'altro ieri, domenica, abbiamo infatti diffuso in tutto il 
paese un milione e 15 mila copie del nostro giornale. Il nuo­
vo grande risultato dimostra, fra l'altro, come le nostre 
organizzazioni hanno saputo superare anche difficoltà e disa­
gi causati alla vendita del giornale dal divieto domenicale 
alla circolazione stradale. 

L'impegno organizzativo e politico ha coinvolto tutte le 
organizzazioni del Partito. Uno sforzo particolare hanno 
compiuto decine di organizzazioni piccole e grandi i cui 
esempi significativi vogliamo citare, almeno in parte, anche 
perché possano servire di emulazione nel lavoro di prepa­
razione della nuova giornata di mobilitazione lanciata per il 
10 febbraio prossimo quando il nostro giornale compirà 50 
anni. 

Rispetto alle normali domeniche sono state diffuse 3.100 
copie in più ad Alessandria, 11.300 a Torino, 4.300 a Biella, 
23.000 a Milano. 5.300 a Pavia. 4.800 a Porli. 12.000 a Geno­
va, 5.800 a Ravenna. 3.900 a Reggio Emilia. 3.700 a Parma. 

Complessivamente inoltre sono state diffuse 20.000 copie a 
Pisa. 15.000 a Siena. 3.000 rispettivamente a Brindisi e Lecce. 
mentre 1.000 cop:e in più sono state diffuse in tutta la Cam-
pan.a. Ottimi risultati sono stati conseguiti anche in Sicilia 
e Sardegna. 

Sono questi impegni che. unitamente al poderoso sforzo 
di altre grandi federazioni ci hanno permesso di superare, 
come volevamo, il milione di cop.e. 

Ora vogliamo andare più avanti con la diffusione del 10 
febbraio quando < l'Un.tà > uscirà con un numero speciale 
dedicato ai cinquantenario. 

Numerose sono le federazioni che vogliono superare 1 
risultati già notevoli ottenuti domenica scorsa. L'obiettivo 
è quello di raggiungere un milione e 200 mila copie. 

Le federazioni di Crema. Sondrio. Vicenza. Bologna, Pisa 
e Terni sono fra le prime a farci sapere che intendono con­
fermare l'impegno per raggiungere e superare le copie dì 
domenica scorsa. Pubblichiamo oggi i loro nomi così come 
daremo conto, nelle nostre prossime edizioni, degli impegni 
che ci giungeranno via via in redazione. 

Avvertiamo fin da ora tutti i compagni che le richieste 
debbono arrivarci in forte antic.po perché vogliamo lavorare 
bene per poter far arrivare ovunque il numero speciale del­
l'» Unità > dedicato al cinquantenario. 

L'Associazione nazionale 
AMICI DELL'* UNITA* » 

TARIFFE D'ABBONAMENTO 1974 
ANNUO 
LIRE 

SEI MESI 
LIRE 

Sostenitore 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

50.000 

31.000 

26.700 

22.500 

16.400 

14.000 

11.700 

Lettere 
ali9 Unita 

Riparare i misfatti 
contro la nostra 
agricoltura 
Caro direttore, 

l'altro giorno l'Unità ci ta­
ceva sapere che nelle Marche 
sono stati uccisi 300 mila ca­
pi di bestiame; poi ci ha in­
formato che nel Barese me­
tà delle mucche da latte sono 
state svendute a grossi com­
mercianti e quindi destinate 
al macello. Dove andremo a 
finire se, dopo aver fatto piaz­
za pulita con la nostra agri­
coltura, gli attuali Paesi tor­
nitori di latte e di carne ci 
comunicheranno che saranno 
forzatamente costretti a met­
tere Va embargo » su questi 
prodotti, visto che anche da 
quelle parti sta diminuendo la 
produzione? Il nostro giorna­
le deve essere sempre più fer­
mo e decìso nel denunciare 
slmilt misfatti. 

Se in questi ultimi 25 anni 
la politica condotta in Italia è 
stata quella voluta da Agnelli 
— solo auto e autostrade —, 
stravolgendo tutta l'economia 
e il modo di vivere nel nostro 
Paese, adesso anche i più mio­
pi si accorgono che st è sba­
gliato. Bisogna più che mal 
riprendere, a in mano» la no­
stra agricoltura, portare avan­
ti in Parlamento e fare ap­
provare le leggi a favore di 
chi lavora la terra e non vor­
rebbe abbandonarla (pensioni 
adeguate a 55 e 60 anni: assi­
stenza mutualistico ospedalie­
ra per intero; assistenza in­
fortuni; ferie; contributi per 
l'acquisto delle attrezzature a-
gricole; incentivi per certi 
prodotti essenziali quali ap­
punto la carne e il latte; ri­
sarcimenti in occasione di ca­
lamità naturali). Questa per 
l'agricoltura deve essere una 
immediata, grande battaglia 
nazionale, assieme a quelle 
per il Mezzogiorno, la casa, la 
sanità, l trasporti pubblici, la 
scuola. 

ERNESTO PICCIN 
(Vittorio Veneto) 

«E9 finita la naia» 
e lo mandano 
in prigione 
Caro direttore, 

questi sindacati si fanno 
partecipi della grave indigna­
zione che si è manifestata nel­
la zona ed in particolare nel­
l'ambiente dei ferrovieri di 
Fortezza e Bressanone, per la 
notizia che l'alpino G. De Mar­
co, in forza alla caserma 
<t Verdone » dt Varna, è stato 
trasferito alle carceri militari 
di Peschiera, a reo» di aver 
manifestato insieme ad altri 
commilitoni, la sua contentez­
za per il termine della ferma, 
con ti grido di: «E' finita!». 

Le imputazioni che gli si ad­
debitano per quello che tutt'al-
più può essere configurato in 
una manifestazione di tipo go­
liardico (quando ben altre ma­
nifestazioni vengono tollerate 
o addirittura incoraggiate nel­
l'ambito delle caserme, basti 
pensare al e battesimo delle re­
clute »), sono gravissime. Sem­
brerebbe purtroppo, che que­
sto non sia che il pretesto, e 
che si voglia colpire nella per­
sona del De Marco, l'esigenza 
di vivere in modo più demo­
cratico e civile nell'ambito del­
le caserme, esigenza di cui il 
De Marco si era fatto portato­
re, svolgendo il suo compito 
di infermiere e di membro 
della a commissione rancio a, 
meritandosi l'unanime stima e 
benevolenza del suol commili­
toni. 

Altro episodio aignificatlvo, 
e che si è tentato di collegare 
con l'avvenimento dell'arresto 
è che, poco tempn fa, molti 
alpini, fra cui il De Marco, era­
no intervenuti a un pubblico 
dibattito che si era tenuto in 
alcune località della zona, sui 
gravi fatti del «golpe» fasci­
sta cileno; all'uscita da questo 
dibattito, infatti, tutti i milita­
ri presenti erano stati fermati 
da una ronda e costretti a la 
sciare il proprio nominativo, il 
che contrasta con la libertà ga­
rantita dalla Costituzione. 

Chiediamo pertanto che ven­
ga fatta piena luce sul fatti, 
non potendosi tollerare che 
nelle caserme i cittadini ven­
gano privati di tutti i loro di­
ritti e della loro dignità di 
uomini. 

LETTERA FIRMATA 
dalle segreterie SPI-CGIL 

SAUFI-CISL e SIUF-UIL di 
Fortezza (Bolzano) 

Possono unirsi 
cacciatori 
e naturalisti? 
Cara Unità, 
lo scorso 9 gennaio è apparso 

nelle m Lettere all'Unità » to 
scritto delta compagna sen. 
Valeria - Bonazzola sul quale 
vorrei esprimere la mia opi­
nione. Dico subito che mi tro­
vo d'accordo con il compagno 
on. Mingozzi che afferma la 
esigenza ài un fronte unico 
di lotta (cacciatori e natura­
listi) contro i veri responsabi­
li del massacro dell'ambiente 
e della conseguente distruzio­
ne della fauna. Io vivo nella 
città di Udine e vorrei segna­
lare alcuni gravi fatti che pos­
sono far comprendere come 
sia i cacciatori sia gli uccel­
latori abbiano tutt~ l'interes­
se affinché la fauna possa ri­
prodursi continuamente. Altri­
menti che cosa accadrebbe, 
quando attorno ad essi non ci 
sarà più niente? 

Circa due anni fa, nel co­
mune di Cassacco, dove esi­
ste tutt'ora una riserva comu­
nale di caccia che si estende 
territorialmente su una zona 
in gran parte coltivata a pìop-
petti, per Umore che il tarlo 
potesse intaccare gli alberi, 
sono stati irrorati a mezzo 
aereo prodotti antiparassitari, 
Il risultato è stato disastroso. 
Si sono si salvati i pioppetti, 
ma gli uccelli (molti rigogo­
li, merli, fringuelli ecc.) con i 
loro piccoli nei nidi sono sta­
ti completamente distrutti. La 
scorsa primavera, nel comu­
ne di Mortegliano, dopo che 
erano stati sparsi vari tipi dì 
concimi chimici, abbiamo tro­
vate morte ben 4 lepri ripro­

duttrici. E con questi esempi 
potrei continuare ancora. Ma 
volevo far comprendere ai let­
tori che il malato (la caccia) 
ha bisogno di una cura Inten­
siva e non basta l'aspirina (li 
l>ravo cacciatore) per guarir-
few. Stiamo attenti a non an-
mire troppo d'accordo con cer­
ti giornalisti borghesi che 
'Onducono una lotta spietata 
•iontro l cacciatori e gli uc­
cellatori, dipingendoli come 
lei criminali. I cari signori 

possono permettersi di gira­
re il mondo e partecipare al­
le più aiettanti battute di cac­
cia. E sono le stesse persone 
che poi chiamano in aiuto t 
nostri compagni parlamentari 
per portarli sulle loro posi­
zioni. 

Vorrei al proposito invitare 
i nostri compagni dirigenti 
del Partito a studiare bene la 
questione e a prendere una 
posizione chiara su questo 
scottante problema perché 
venga risolto nel modo più 
obiettivo possibile. Tenendo 
conto, fra l'altro, che nel no­
stro Paese le industrie con­
tinuano indisturbate a sfor­
nare prodotti chimici altamen­
te tossici che avvelenano non 
solo la terra ma gli stessi no­
stri alimenti; si continua a 
costruire città inabitabili 
mentre non si pensa al par­
chi per i nostri bambini, dove 
anche gli uccelli ed altri ani­
mali potrebbero trovare il lo­
ro ambiente più congeniale 
per vivere e riprodursi. 

ALFREDO BOEL 
(Udine) 

Il pagamento 
degli assegni 
agli invalidi . 
Caro compagno direttore, 

anche in relazione ad alcu­
ne lettere di protesta da te 
ricevute nel recente passato, 
vorrei informare i lettori che 
la Camera ed il Senato han­
no approvato una proposta 
di legge con la quale si mo­
dificano le modalità di ero­
gazione degli assegni, delle 
pensioni ed indennità di ac­
compagnamento a favore del 
sordomuti, del ciechi civili e 
dei mutilati ed Invalidi civili. 
Ad ogni invalido sarà rilascia­
to un libretto personale ed il 
pagamento non avverrà più 
presso gli uffici ECA, ma pres­
so gli uffici postali, alla sca­
denza del 26 dei mesi dispa­
ri di ciascun anno. 

Sarà in questo modo elimi­
nato to spettacolo certo non 
dignitoso né decoroso delle 
lunghe fila e delle spesso mu­
tili attese di tanti Invalidi di­
nanzi agli uffici ECA (quasi che 
la conquista ottenuta da que­
ste categorie fosse un sussidio 
e non un diritto) e la nuova 
normativa darà certezza e 
puntualità nella riscossione 
delle pensioni. 

Quanto ottenuto con questa 
legge è già un buon risulta­
to, ma è ora indispensabile 
la mobilitazione delle catego­
rie interessate per ottenere la 
rapida presentazione ed appro­
vazione del disegno di lea­
le che eleva, in misura certo 
non adeguata, gli importi di 
detti assegni. Solo così sarà 
passìbile dare un concreto 
aluto alla battaglia che noi 
comunisti ci accingiamo a da­
re in Parlamento. 

ANGELO JACAZZI 
(Deputato del PCI) 

La protesta 
dei pensionati 
dello Stato 
Signor direttore, . 

recentemente sono state ap­
provate le leggi che prevedo­
no la concessione dell'asse­
gno perequativo pensionabile 
ai dipendenti dello Stato, sia 
civtli che militari Anzi, per 
le forze di polizia è stata an­
che adeguata l'indennità per 
servizio d'istituto elevando la 
quota pensionabile da lire 
15.000 a lire 30.000. D'accordo 
su tutto questo, poiché è ben 
chiaro che fino a ieri, e forse 
ancora oggi, i dipendenti in 
attività di servizio, hanno per­
cepito stipendi da fame. Quel­
lo che però sorprende e me­
raviglia è il fatto che non è 
stata fatta parola per esten­
dere il predetto assegno pere­
quativo anche al pensionati 
dello Stato collocati a riposo 
prima del 1973. 

L'attuale pensione, specie 
per l gradi inferiori, è suffi­
ciente solo per pagare il ca­
none di affitto e non certo, 
al momento attuale, per poter 
far fronte anche alte spese di 
riscaldamento. Per il retto: 
vestiario, mangiare, luce, gas 
e altre spese, i pensionati so­
no alla mercé delta divina 
provvidenza ed in attesa della 
partenza per l'altro mondo, 
mettendo così fine alle loro 
continue e pressanti preoccu­
pazioni. salvando l'economia 
nazionale. 

Alessandro LONDRILLO, 
Celeste CARBONI, Gio­
vanni LUPI, Giovanna 
GRISANTEMI ved. TO-
PA e altri 11 pensionati 
e vedove di pensionati 

(Urbino) 

In caserma solo 
il giornale 
reazionario 
Cara Unità, . 

siamo un gruppo di milita­
ri in servizio di leva al CAR 
presso V80* Reggimento fante­
ria e Roma » di Cassino. Ti 
scriviamo per protestare in 
quanto qui in caserma arriva 
un solo quotidiano, U reazio­
nario Tempo di Roma, Se uno 
vuole sapere che cosa acca­
de nel mondo, deve compra­
re per forza questo giorna­
laccio, come se fossimo tor­
nati al tempi fascisti quando 
esistevano soltanto i fogli del 
regime Noi chiediamo, in no­
me della democrazia, che al­
to spaccio della caserma ven­
gano venduti tutti i giornali 
che l militari richiedono 
Chiediamo che in proposito 
intervengano i parlamentari 

LETTERA FIRMATA 
(Cassino • Prosinone) 
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Cantori della 
Vulnerino 

C'è stata, domenic-i. a Ro­
ma (Cinema Colosseo), una 
vivacissima manifestazione 
culturale — cultura viva, o-
perala e contadina — pro­
mossa dal Circolo «Giovanni 
Castello» (diretto da Enzo 
D'Arcangelo, è un circolo di 
giovani, presente con molte­
plici iniziative In molti quar­
tieri romani), dal collettivo 
«Gianni Boslo» di Roma e 
dall'Istituto « Ernesto De 
Martino » di Milano. 

Una novità del genere di 
tali manifestazi"ni. lontane da 
pignolerie filosofiche e archeo­
logiche, era.costituita dalla e-
siblzione (ma niente esibizio­
nismo) di alcuni cantori del­
la Valnerlna. 1 quali si sono 
alternati a G'ovanna Marini 
e a Paolo Pietrangell in una 
fitta, calda e proprio apDis-
slonante rassegna folklo-
ristica. 

Una novità nelta. novità si 
è avuta nelle interpretazioni 
di Giovanna Marini ormai tal­
mente Illuminata dalla consa­
pevolezza della sua missione, 
da essere non soltanto la ri­
cercatrice e slstematrice di 
canti, ma appunto l'Interpre­
te capace di identificarsi nel­
la musica che esegue. 

A noi sembra un momento 
Importante, nell'attività della 
Marini, questo di avere ac­

cantonato la produzione in pro­
prio, per presentarsi essa stes­
sa quale promanazione d'una 

cultura popolare, autonoma, vi­
tale. non subalterna di altre. 
La riprova di tale atteggia­
mento si è avuta con l'ese­
cuzione di alcuni canti pu­
gliesi, tra i quali, bellissimo, 
un lamento funebre, a tre vo­
ci, crescente in una pienezza 
di vibrazioni, tanto più sor­
prendente in quanto la secon­
da e la terza voce erano quel­
le di due bambini: France­
sco e Silvia, figli della Ma­
rini. La quale, quindi, mette 
concretamente in atto anche 
un'azione educativa per tra­
mandare ai più giov-anl un 
patrimonio finora ignorato o 
relegato in documenti destina­
ti al mutismo, nei loro mu­
sei. 

La partecipazione del canto­
ri della Valnerina ha accen­
tuato il clima d'una mani­
festazione popolare nel sen­
so più alto. 

Pompilio Pileri, anziano, ma 
prodigiosamente ricco- di fia­
to, ha cantato una tiritera sul­
le sventure del contadino (il 
padrone il maltempo, la mi­
seria). che era quasi una bal­
lata fluente in modo grego-
rianeggiante. 

t> Dante Bartolinl, poeta parti­
giano, ha rievocato, cantando. 
un episodio della Resistenza 
umbra (e anche questo docu­
menta come la cultura popo­
lare, alle prese con la real­
tà. arricchisca il suo patri­
monio). 

Trento Pltotti, con straordi­
naria freschezza, ha interpre­
tato una canzone di questua. 
raccolta a Labro, in provin­
cia di Rieti, dove si can­
ta il venerdì santo, mentre 
Edilio Romanelli e Francesco 
Vincenti, poeti a braccio, han­
no improvvisato in ottava ri­
ma su temi anche di attua­
lità (il divorzio, ad esempio), 
imponendo al canto certe im­
prevedibili svolte melodi­
che che sarebbe arduo tra­
scrivere con la notazione cor­
rente. 

I grandi temi politici e so­
ciali sono stati affrontati con 
acuto senso satirico da Pao­
lo Pietrangeii, nonché dal 
«Poeta cittadino», Armando 
Liberti, in maniera più rude, 
forse, ma anche più pateti­
ca. 

Alla eterogeneità dello 
« spettacolo » ha corrisposto la 
eterogeneità del pubblico, tut­
to di giovani, stretto alla fi­
ne in un applauso che era 
anche il segno di un'intesa u-
nitaria sui gravi problemi del 
momento. 

e. v. 

Il fuggiasco con la 
bella addormentata 

Giulio Brogi e Anna Karlna In una scena dell' « Invenzione di Morel • di Emidio Greco. Nel 
film — tratto dall'omonimo romanzo dello scrittore argentino Adolfo Bioy Casares — si 
narra la storia di un fuggiasco che capita ' in un'isola in cui si è installata una strana 
collettività — della quale fa parte anche una singolare affascinante donna, Faust Ine — 
diretta da uno scienziato avvenirista 

Il teatro a Roma 
, i . • 

Aperta la stagione lirica a Firenze 

La vita come rischio 
nella «Dama di picche» 

L'opera di Ciaikovski presentata dal Teatro Comunale in un'edizione 
non priva di scompensi nella direzione di Kurtz e nella regìa di Fassini 
Un po' di disagio causato da uno scambio di parti tra i cantanti 

Nostro servìzio 
FIRENZE, 21 

Serata inaugurale in ritar­
do rispetto al prev'sto. per le 
ben note vicende legate alla 
crisi di gestione del massimo 
teatro cittadino, e con una 
opera in meno — Aida — a 
suo tempo prescelta per dare 
inizio alla stagione lirica in­
vernale 1973-74. 

La dama di picclie di Oial-
kovski, che non si rappresen­
tava a Firenze dal 1952, ha 
avuto, dunque, il compito di 
rompere il così detto ghiac­
cio. Se poi l'ambiente si sia 
veramente « scongelato » lo 
si vedrà in seeuito. Certo, per 
colmo di sventura, al'e ab­
bondanti polem'che in corso, 
s*è aggiunto un ulteriore inci­
dente — di « normale ammi­
nistrazione » per qualsiasi 
teatro — ma capace qui di 
r.nfocolare un ambiente già 
sufficientemente caldo: una 
improvvisa laringite ha col­
pito il tenore Me rolla proprio 
alla vigilia della « prima ». 
Così il ruolo di Ermanno è 
stato affidato a Nicola Tag-
ger. che doveva invece can­
tare ne la parte di Ctreka-
linski. Tutto e ò ha portato a 
uno scambio di parti che. es­
sendo stato « risolto » all'ul­
timo momento, ha causato no­
tevole disagio e comprensibi­
le ansia in palcoscen:co. Un 
clima di tensione e di insi­
curezza, dunque, che sembra­
va rendere ancor più sinistro 
di quanto non resultasse nel­
la vicenda di Pusckin. il qua­
dro generale dello spettacolo. 

La dama di picche, come 
abbiamo detto, fu rappresen­
tata a Firenze in un momento 
in cui, durante gli anni Cin­
quanta. ci fu una sorta di 
reiia'ssance ciaikovskiana. le­
gata soorattutto allo studio 
di questa partitura che pre-

le prime 
Musica 

Rudolf Kempe 
all'Auditorio. 

Rudolf Kempe, nato mi 
1810. direttore d'orchestra 
passato attraverso var.e espe-
renze e responsabilità (è atr 
tualmente a capo della Filar­
monica di Monaco), in due 
concerti tenuti a Roma per 
l'Accademia di Santa Cecilia 
(che ha pur essa, per quan­
to anziana, qualcosa da spar­
tire con il nostro secolo), 
ha voluto dimostrare e pro­
prio ribadire di essere capi­
tato nel Novecento so tanto 
per sbaglio. Infatti, tutto vol­
to al passato, Kempe non è 
andato p ù in !à del poema j 

programmi — complice l'Ac­
cademia — non hanno fatto 
progredire neppure di un 
passo la già ristagnante atti­
vità concertistica. Anzi, Kem­
pe ha dato una mano a quel­
l'impulso retrogrado eh? San­
ta Cecilia ha .moresso alle 
sue manifestazioni. 

Sta di fatto che dal 22 di­
cembre, nei quattro concerti 
che s: sono avuti fino a ieri, 
non una pagina de! nostro 
tempo è stata eseguita all'Au 
dìtor'.o. Ev.dentemente, per la 
Accademia, per l'orchestra, 
per il coro, per ì direttori, 
par 1 concert sti e per i co­
siddetti appassionati, il no­
stro seco!o appare del tutto 
privo di compositori e di mu-
s'ea. 

Questo tipo di gestione del­
la cultura mu5!cale rasenta 

sinfonico, di R'chard Strauss. ! ormai "o scandalo, ivi com 
risalente a" 1893. 

Avendo eroicamente toccato 
questa punta avanzata, si è 
poi ritirato sulle posizioni te­
nute da Haydn. Beethoven e 
Brahms al quale era dedica­
to tutto il secondo concerto. 

Che Rudoif Kempe sia un 
ottimo e ab"le animatore di 
quelle ottocentesche partitu­
re è fuor d' dubbio, ma è al­
trettanto certo che 1 suoi due 

preso quello di pretendere 
sov\enzion: p?r al'mentare 
pressoché esclusivamente una 
trad z'.one che. per essere co­
sì gloriosa e sa da. dovreb 
be cavarsela con le sue for­
ze. senza rientrare cioè nelle 
sovvenzioni, smettendola di 
perpetrare furti a! danni del­
la musica del nostro tempo. 

e. v. 

Giuliano Gemma popolare nella RFT 
MONACO DI BAVIERA, 21 

Giuliano Gemma, E B Clucher e Sa.vatore Alabiso, ri3pot 
Uvamente interprete, regista, e produttore del film Anche gli 
angelt mangiano fagioli hanno vinto .1 premo più amb to de la 
cln matografia della Germania federale, il « Go.den L'inuud» 
(schermo d'oro), riservato a quei film che nel corso di una in 
torà stagione cinematografica raggiungono il traguardo di tre 
milioni di spettatori. 

Anche gli angeli mangiano fagioli ha battuto ogni preceden­
te record, avendo raggiunto tre milioni di presenze in solo 
tUAttro mesi dì programmazione nella RFT. 

senta tratti di indubbio inte­
resse, i qua'ì vanno molto al 
di là di certi luoghi comuni 
che vogliono vedere il musl-
csta russo Immerso in oasi 
di melanconico romanticismo, 
fortemente venato di abban­
doni dal sapore dolciastro, 
secondo una tipica «sensua­
lità» francese risalente a 
Massenet e a certo Bizet. Se 
tutto questo è presente in 
Ciaikovski, che si tenne, co­
m'è noto, volutamente lonta­
no dal «gruppo dei cinque» 
e si trovava in posizione dia­
metralmente opposta rispetto 
alle scelte linguistiche di 
Mussorgski, non si può per 
questo dire che il suo posto, 
nel clima del'a cultura euro­
pea del secondo Ottocento, 
sia di second'ordine. Anzi, 
proprio di qui, si potrebbe di­
re, partono taluni degli esi­
ti più sconcertanti di quella 
cultura che dovrà in seguito 
confluire nella crisi del sìnfo-
nlsmo mahleriano da un lato, 
e dall'altra configurarsi come 
preludio al recupero neoc'as-
sico di materiali preesistenti, 
che ritroveremo in tanta par­
te della poetica stravinskiana 
rivissuta in chiave ironica E' 
il linguaggio settecentesco 
leggermente Inquinato (il fal­
so Mozart), il quale si porta 
dietro anche i segni ind'scu-
tibili di un'epoca che ci conse­
gna, senza mediazioni criti­
che. i profumi dei salotti za­
risti: il coro di pastori e pa­
storelle, inserto come «in­
termezzo» nella Dama di pic­
che, è emblematico a1 riguar­
do Del resto, la figura di Er­
manno richiama il Don Gio­
vanni libertino e giocatore. 
mentre la contessa ricorda la 
statua de' Commendatore. E' 
il modo di conceoire la vita 
come gioco e come risch'o. 
in cui la « oerdita » è quasi 
sempre implicita 

Cominciata a Firenze il 31 
gennaio del 1890 e composta 
« di getto » in centoventisei 
giorni, la Dama di picche fu 
considerata il suo capolavo­
ro dallo stesso musicista, con­
sapevole. forse, di aver sal­
tato qualitativamente non so­
lo i raggiungimenti dell'Onic-
ghin ma. si direbbe, le istan­
ze stesse del melodramma 
« convenzionale ». che propr.o 
in quell'anno Cavalleria di 
Mascagni avrebbe rifiutato 
seguendo 1 dettami del « veri-
smo » E se di « verismo ». 
ovviamente, non si può parla 
re pzx La dama di picche, 
si può invece azzardare l'ipo­
tesi — che trova del resto 
conferma in taluni tratti del 
discorso musicale — di una 
v sione prospettica del dram­
ma pusckiniano secondo una 
angolazione asciutta ed epi­
sodica che scaturisce dal pri­
mo romantic'smo tedesco e 
che interessò rento anni dopa 
gli espressionisti della scuola 
di Vienna Quello di Erman­
no, cioè, è un personaggio 
che. se si to'gono de! tutto le 
istanza sociali, non diretta 
mente vissute di Cia'kovs'ii 
si staglia nella sua cruda es­
senza. in un paesaggio deso­
lato. in una visone so'ipsi 
stira del mondo e della 
realtà. 
- La realizzazione fiorentina, 

dovuta alla rega di Alberto 
Fassini con scene e costumi 
di Pier Luigi Pizzi e la co­
reografia di Nives Poli, non 
ha tenuto conto erte in parte 
di questo sviluppo frammen­
tario della vicenda: l'aver 
iso'ato particolari decorati­
vi ed elementi architettonici 
stile «impero» ci sembra sia 
stata un'Interpretazione cor­
retta cui. d'altra parte, non 
corrisrondeva una regia al­
trettanto ad:rente a questo 
t'po di lettura Un maggior 
amalgama si è avuto nel se­
condo atto quando, per la 
straordinaria presenza sce­
nica di Magda Olivero — fi 
cui gesto peraltro troppo 
« veristico » risultava un tan­
tino forzato —, le parti •env 

bravano rianimarsi. Cosi Ni­
cola Tagger, improvvisato 
Ermanno, sapendo di non po­
ter puntare tutto sui propri 
modesti mezzi vocali, ha cer­
cato di cavarsela recitando 
meglio che poteva; Mietta Si-

• ghele (Lisa), pur avendo una 
voce garbata non • arrivava 
mai al grado di espressività 
drammatica richiesto dal per­
sonaggio, mentre Mario Petri 
(il Conte Tomski) si presen­
tava, «vent'anni dopo», (era 

'fra gli interpreti del 1952) 
un tantlco «sfuocato», ma in 
possesso del mestiere necessa­
rio per meritare ogni elogio; 
corretta la prestazione di Giu­
lio Fioravanti (il Principe 
Eletzkl). 

Gli altri ruoli sono stati so­
stenuti da Mara Maddalena 
Pittacco • (Paolina). Agusto 
Frati (Surin), Vallano Natali 
(Chekalinski) Dino Formlchi-
ni (Ciaolinski). Guerrando 
Rigiri (Narumoff). R'.ta Bez­
zi Breda ' (la Governante), 
Anna Maria Marcucci (Ma-
scia) 

La direzione di Efrem 
Kurtz è apparsa disunita. 
Anche l'orchestra non ha ri­
sposto che a tratti alla bac­
chetta del maestro, quasi fos­
se a corto di preparazione. I 
danzatori dell'intermezzo pa­
storale erano Anna Berardi e 
Franco Bruno. 

Una dama, dunque, questa 
fiorentina, che, seppure avva­
lendosi della prestazione di 
Magda Olivero — a lungo fe­
steggiata — vorremmo defini­
re D'Ù di «pecche» che di 
«Dicche»* ma tant'è. il dia­
volo a Firenze sembra che ci 
abb'a messo proprio la coda. 
L'unir* replica si avrà mer-
cH«1i 23 

Marcello De Angelis 

Dai pupazzi un 
messaggio di 

lotta e di poesia 
Uno « Spettacolo di guerriglia » presentato 
dagli attori del « Bread and Puppet » di 
New York nel quartiere di Testacelo 

Dopo quasi cinque anni ri­
torna in Italia il «Bread and 
Puppet Theatre» di New 
York, di cui conoscevamo, 
per essere stato presentato al 
Premio Roma (cfr. l'Unità 
del 27 aprile 1969), soltanto 
The cry of the people for 
meat (Il popolo grida: sfa' 
matecif). Allora, l'Ispirazione 
biblica evocava tragedie mo­
derne che si rappresentavano 
e si rappresentano ancora, 
per esemplo, nel Vietnam, e 
i pupazzi erano giganteschi; 
oggi, quel pupazzi sono me­
no alti e il discorso teatrale 
si è fatto più quotidiano, più 
raccolto, più intimo, p.ù « in­
teriore» psr non dire più 
«spirituale», anche se i rife­
rimenti alla storia presente e 
alla violenza della barbarie 
permangono intatti, anzi sono 
ribaditi con estrema coe­
renza. 

Oggi, al Teatroclrco «Spa­
ziozero» di Roma (dove si 
prosegue il discorso sul «tea­
tro politico » iniziato con « La 
Comuna Baires» e con il 
gruppo brasiliano «Uniao e 
olho vivo ») il « Bread and 
Puppet Theatre » presenta 
Theater of war (Teatro di 
guerriglia) che rinunciò a 
mettere in scena al Premio 
Roma del '69: senza dubbio. 
questa originale forma di tea­
tro politico, di « teatro di 
strada», trova una collocazio­
ne più funzionale e coerente 
in un circo (dove la pedana 
si fonde con la strada senza 
soluzione di continuità) che 
nelle architetture tradizionali 
di un teatro. E lo Spettacolo 
di guerrialia già si inlz'ava 
fuori de'lo chaviteau. sulle 
strade del quartiere Testac­
elo, attraversate dal Gruopo 
in pieno assetto bandistico. 
con viol'no. tromba e gran­
cassa. 

Il concertino degli attori 
«entra» in p'sta, si alza il 
noto siDarietto (che è la ban­
diera rossa distesa) e lo spet­
tacolo ha inizio con La storia 
del Re, dove si narra, con 
maschere e un gran pupazzo. 
l'aDologo del Guerriero sal­
vatore che finisce per ucci­
dere. oltre al Draeo che In­
festa il regno, il Re e tutti 

« Cagliostro » 
di Mario Moretti 

in scena 
a Pistoia 

PISTOIA, 21 
Il gruppo del «Collettivo», 

con la regia di Bruno Cimo, 
ha debuttato al Teatro Man­
zoni di Pistoia con Cagliostro 
un'opera con la quale Mario 
Moretti completa una trilo­
gia comprendente anche Gior~ 
dono Bruno e Tommaso Cam­
panella. 

Cagliostro è visto dall'auto­
re — che ha utilizzato docu­
menti di prima mano — non 
come un mago ma come un 
uomo positivo, con il suo amo­
re per i poveri, curati gratui­
tamente, la sua generosità, la 
sua utopistica visione di una 
umanità libera e pacifica, il 
suo impegno progressista, la 
sua lotta contro ogni forma 
di autoritarismo. 

Lo spettacolo ha avuto buon 
successo e molti applausi sono 
andati a Scilla Gabel, ma an­
che a Giacomo Pipemo e Mar­
cello Bertini. Le scene sono di 
Misca Scandella, i costumi di 
Rita Corredini. 

gli abitanti che lo avevano 
chiamato per liberarli. Tutta­
via, alla fine, la Morte ucci­
derà anche il Guerriero. In 
Laos la guerra non è ancora 
finita e la « pace » non è altro 
che 11 volto orrendo della de­
solazione e della distruzio­
ne: le bombe hanno modifi­
cato 1 ritmi della natura e le 
tradizioni degli antenati, 
mentre la Plana deKe Giare, 
una volta popolata da cin­
quantamila abitanti, - è oggi 
un deserto . ancora rovente. 
Attica è la «commemorazio­
ne» del massacro avvenuto 
nella prigione di stato di At­
tica il 13 settembre del 1971: 
quarantatre * uomini . furono 
uccisi dai fucili della guardia 
nazionale. Hallelujah esprime 
il contrasto tra la vita e la 
morte, tra lo scorrere natura­
le del ciclo vitale e la sua 
negazione, la guerra. In Trou-
ble (Guai), nonostante le 
« cose belle e armoniose » au­
spicate dal governo america­
no, lo stesso Uncle Fatso (il 
tipico personaggio dello «zio 
grassone» che certamente al­
lude a Johnson e a Nixon) è 
colpito dal guai, realizzati 
nell'immagine plastica di un 
gigantesco pugno chiuso ma­
novrato da un uomo. 

Bread e Puppet, «pane» e 
« pupazzi », « cibo » e « poe­
sia» si è detto. Allargando 
ancora la metafora, «mate­
ria » e « spirito », politica e 
arte, ideologia e estetica, 
quindi, fuse mirabilmente 
nella poetica del «Bread and 
Puppet Theatre» ed espresse 
compiutamente nel suo ulti­
mo Spettacolo di guerriglia, 
dove si riassume l'esperienza 
più che decennale del Gruppo 
di New York, impegnato nel 
lavoro teatrale a vari livelli 
linguistici. Nello Spettacolo 
di guerriglia si affronta il 
problema comunicazionale at­
traverso l'uso di una vasta 
gamma dei mezzi espressivi: 
dal pìccolo burattino alla 
grande maschera (costruiti 
con una tecnica raffinata che 
raggiunge risultati davvero 
so'endidi). dall'impiego dello 
attore (che è anche musicista 
di notevoli capacità) a quel­
lo di comuni oggetti dì sce­
na, dal cinema di carta al­
l'espressione sintetica delle 
immagini gestuali. 

Quello che colpisce è la 
funzionalità politica di que­
sto teatro: mobilità e imme­
diata comprensione da parte 
del pubblico, semplicità delle 
tecniche produttive che espri­
mono immediatamente il con­
tenuto popolare. E* davvero 
un «teatro di strada», ad al­
tissimo livello, che possiamo 
produrre ovunque e in qual­
siasi momento, perché la 
semolicità della « macchina 
teatrale» lo consente. 

Tuttavia, il messaggio po­
litico (peraltro estremamente 
semplice, dove, spesso, il sil­
logismo ingenuo sostituisce la 
dialettica) non è mai diretto. 
ma mediato da una catena di 
metafore viventi, da fiabe­
sche immae!ni straniate e 
stranianti che evocano e ch'a-
riscono ì nastri sentimenti 
proeressivi. come unici pos­
sibili in un mondo dominato 
dalla vio'enza, la cui realtà 
può essere filtrata e comore-
sa soltanto attraverso lo soec-
chio deformante del teatro 
Doetico: come dire che la 
lotta per *1 «nane» quotidia­
no si combatte anche con il 
teatro dell'immazinazione. 
con l'astrazione concreta dei 
suoi « Dimazzi ». H rjubblico. 
che eremlva il Tea*rocirco, ha 
axr>'audito con calore: si re­
plica per due settimane. 

r. a. 

Improvviso ripensamento della « troika » 

Per il Festival di Sanremo 
un farsesco pasticciaccio 

Ravera, Gigante e Salvetti si rimangiano tutte le accuse rivolte al 
sindaco e alla Giunta e accettano di organizzare la manifestazione 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 21. 

• Con tono trionfalistico ì Am­
ministrazione comunale dì 
centro-destra ha annunciato 
che il XXIV Festival del!» 
canzone di Sanremo si farà 
Finalmente, dopo tante brutte 
figure e dopo aver accettato 
compromessi e formulato prò 
messe. la DC e i suoi alleati 
sono riusciti a far accettare 
l'incarico a Gianni Ravera, 
Elio Gigante. Vittorio Saivet 
ti. I tre si sono accordati, e 
il prossimo Festival del 21, 22, 
e 23 febbraio sì svolgerà se­
condo il programma già ap­
prontato dal duo. mentre il 
più giovane Salvetti ha messo 
da parte ti suo. 

L'organizzatore del Festival-
bar ha lasciato la città dei fio­
rì e nella giornata di oggi si 
è Incontrato a Milano con Ra 
vera e Gigante per mettere a 
punto l'organizzazione e per 
prendere subito contatti con 
cantanti e case discografiche 
Con un pasticciaccio si è con­
clusa la prima fase della tra­
vagliata vicenda del Festival. 
e per arrivare a tanto si sono 
messi da parte 1 buoni prin­
cipi e tante altre belle cose. 

Quando sabato mattina si è serie. Ma come cambiano le 
letta la lettera che i tre big 
avevano inviato al sindaco. 
qualsiasi persona normale 
avrebbe giurato che ormai 
non vi era più nulla da fare 
e che la decisione del ;r.o sa 
rebbe stata irrevocab>ie Si 
erano infatti usate paro'e pe 
santi nei confronti deli immi-
nistrazione, si era parlalo di 
« partitocrazia ». si era detto 
che il Festival era una cosa 
seria e che, quindi, non s* po­
teva organizzare in questo 
modo. Da sabato a ieri non è 
cambiato nulla, assolutamen­
te nulla: ma la « troika », do­
po una notte di telefonate, do­
menica a mezzogiorno ha deV 
to ufficialmente 11 suo si. 

Che cosa è quindi avvenu­
to? Si dice che sottobanco sia­
no stati promessi a Ravera. Gi­
gante e Salvetti l'organizzazio­
ne anche del Festival dr! 1975 
(con quali poteri non si sa) e, 
per lo meno, l'allestì mento di 
altre manifestazioni ne* sorso 
dell'anno Tutti I buoni princi 
pi sono dunque andati a far­
si benedire, la « partitocrazia » 
è sparita e si è accettato di 
andare a braccetto con le per­
sone ventiquattr'ore prima de­
finite — e per Iscritto — poco 

cose in questo mondo della 
canzone! 

L'assessore Larderà, segreta­
rio politico della DC sanreme­
se. non ha esitato ad afferma­
re pubblicamente che per que­
sto Festival è intervenuta la 
stessa direzione del suo par­
tito. 

Ma le colpe maggiori ricado­
no su tutta l'amministrazione 
di centrodestra, sulla DC in 
primo luogo, e sui suoi alleati, 
il PLI. il FRI e i due socialde­
mocratici che ancora t'appog­
giano, mentre gli altri due col-
leghi del «sole nascente» so­
no passati all'opposizione. So­
no loro gli autori dì questo 
pasticciaccio che ha fatto un 
po' ridere tutti e che ha tenu­
to impegnata ramministrazio-
ne per un lungo perìodo, co­
stringendo le opposizioni di si­
nistra (PCI, PSI, PSDI) ad oc­
cupare sabato scorso la sala 
consiliare di Palazzo Bellevue 
per costringere la Giunta a 
convocare finalmente il Consi­
glio comunale e a discutere 
della crisi e dei problemi di 
Sanremo. 

Giancarlo Lora 

Ricomincia 
in Cina la 
produzione 

di film 
a soggetto 

'•"" ' PECHINO, '21 
I primi film a soggetto rea­

lizzaci dopo la «rivoluzione 
culturale» saranno proiettati 
In tutta la Cina a partire da 
domani, in coincidenza con lo 
iniz.o aehe leste dì primave­
ra (vecchio Capodanno, se­
condo il calendario lunare). 
< In questi ultimi anni si 
proiettavano nella Repubblica 
popolare cinese solo documen­
tari o trasposizioni cinemato­
grafiche delle «opere teatra­
li rivoluzionarle modello», o, 
più di recente, vecchi film 
sulla guerra antigiapponese o 
sulla guerra civile. 
' I quattro nuovi film a sog­

getto, tutti a colori, sono pre-
, sentati come « una nuova rea­

lizzazione della grande rivo­
luzione culturale proletaria» 
e «una nuova vittoria della 
linea rivoluzionarla del presl-

' dente Mao nel campo della 
. letteratura e dell'arte ». 

' Uno del quattro film, Cieli 
illuminati • dal sole, è stato-
offerto in visione oggi al di­
plomatici e al giornalisti stra-

» nleri. E' tratto da un roman­
zo del 1965 di un contadino-
scrittore, Hao Jen, che dal 
slnologhi è considerato forse 
il migliore romanziere vivente 
della Cina. 

• Cieli illuminati dal sole è 
ambientato negli anni '50. nel 
periodo della costituzione del­
le ' cooperative agricole, che 
seguì la riforma agraria e 
precedette le Comuni popola­
ri. VI si vedono quadri « pro­
letari » e quadri « revisioni­
sti », contadini « poveri e me­
dio-poveri» in lotta contro 
contadini ricchi e contro il 

, vecchio proprietario (libero, 
ma sotto sorveglianza), che 
cercano di sabotare la coope­
rativa. Il messaggio è che 
si deve essere costantemente 
vigilanti 

A giudizio del corrisponden­
te dell'ANSA, il film « ha un 
ritmo serrato e vivace, si la­
scia vedere volentieri ed è 
tecnicamente impeccabile ». 
Esso ha interessato il pubbli­
co straniero — riferisce sem­
pre l'ANSA — per l'attualità 

del tema, in un momento in cui 
il dibattito ideologico diventa 
ogni giorno più diretto e 
aspro, con continui appelli a 
difendere la « linea proleta­
ria » dagli attacchi dei « re­
visionisti ». I nuovi film so­
no stati prodotti dagli stabi­
limenti cinematografici di 

-Scianghai e Changchung: «Il 
vecchio sistema del 'regista 
che ha sempre l'ultima paro­
la è stato sostituito con la di­
rezione unificata del Partito 
nei gruppi partecipanti alla 

.produzione», viene/ precisato.-
" - E' stato - così creato, « un 
collettivo di tipo nuovo», tra 
tutti 1 collaboratori, dagli sce­
neggiatori ai tecnici del suo­
no. n collettivo « non ha la­
vorato a porte chiuse», ma 
«si è integrato con le masse 
degli operai, contadini e sol­
dati, accettando con mode­
stia. In prolungate discussio­
ni. le loro critiche e l loro sug­
gerimenti ». 

Rai $ 

controcanale 

Mostre a Roma 

Le figure 
di Nino 

Giammarco 
NINO GIAMMARCO: Galle­
ria e L'Ariete», via Giulia 
140/e; fino al 22 gennaio; 
ore 10-13 e 17-1» 

Le opere (in gran parte di­
segni) esposte a Roma da 
Nino Giammarco sono un pic­
colo campione di quel che 
a bolle» nel suo studio dove 
sta facendo una «rivisitazio­
ne» fortemente politica e sti­
listicamente aggressiva di fu­
turismo, cubismo e costrutti­
vismo sovietico (Tatlin e El 
Lissitskij). - , 

Questo anno Giammarco 
sembrava aver dato 11 meglio 
di sé con le sculture, in ta­
vole d'abete. dell'Assalto alla 
porta etnisca di Volterra e 
con le altre della bestia ac­
cusatila e dell'uomo alla go­
gna per rincontro degli arti­
sti con Gualdo ladino. Que­
sti disegni colorati a dicono» 
che la ricerca va avanti con 
bella fertilità. •• 

Fissata In Icone cubìste-co-
struttiviste qui ritroviamo una 
miniera di idee plastiche e la 
lotta di classe dei nostri anni. 
I motivi di cavalieri, assalti, 
operai-guerrieri, vengono di 
lontano: dalla battaglia di 
Porta San Paolo, nel '60, con­
tro 11 tentativo dì colpo di 
stato di lampioni: dalla re­
sistenza degli operai e dei sol­
dati democratici, 1"8 settem­
bre 1M3. contro I nazisti, pu­
re a Porta Sin Paolo. Le fi­
gure per Majakovsklj vengo­
no dalle precedenti fisrure di 
compagni In legno dipinto, o 
sono veri e propri bozzetti per 
«Mistero buffo» 

Nino Giammarco. dalle fi­
gure in corsa di Boccioni, dai 
rilievi di T-atlin, dai prouni 
(progetti per l'afférmazione 
del nuovo) dì Lissitskij, da 
certe battaglie cubiste di vo­
lumi ha Intuito la possibilità 
dell'immagine politica come 
grembo della liberazione del­
le forme dell'immaginazione. 
Alla pittura e alla scultura 
ha già recuperato volumetria 
e violenza psicologica nonché 
capacità di bloccare le figure 
col loro spazio d'azione. Sem­
pre più pitture e sculture ac­
cennano a trapassare nel tea­
tro. nella strada: bisognerà 
riprendere il discorso In oc­
casione della « rivisitazione » 
di Majakovsklj, che è l'ar­
gomento d'una mostra di pri­
mavera che prepara col pitto­
re Andrea Volo. • 

da . mi . 

• SPAZZATURA — Da molto 
non assistevamo a una inchie­
sta documentarla così viva e 
penetrante come quella che 
occupava quasi per intero la 
seconda puntata di America 
.che cerca: dobbiamo essere 
grati a Raniero La Valle, che 
ci ha offerto la possibilità di 
vederla; mentre non dobbiamo 
essere grati, invece, ai pro­
grammatori della RAI-TV che 
l'hanno mscosta in alternati­
va al film di Chaplin. 
' L'inchiesta era. anche que­
sta volta, di Frederick Wise-
man, e aveva per oggetto un'al­
tra delle fondamentali istitu­
zioni degli Stati Uniti: la scuo­
le, Wiseman, nello stile che 
ormai coìiosciamo ha scelto 
una delle scuole più apprezza­
te del paese (modernissima, 
efficiente, per ragazzi della 
borghesia) e ci ha fatto assi­
stere, dall'interno, a diversi 
momenti della vita degli stu­
denti e degli insegnanti: lezio­
ni e. colloqui, soprattutto. 

Naturalmente, ha seleziona­
to poi i brani da mostrarci: 
ma lo ha fatto con l'intento di 
delineare il volto tipico della 
scuola: e, infatti, i ragazzi, as­
sistendo all'inchiesta, ne han­
no riconosciuta la fedeltà al 
reale. 

Discorrendo con La ' Valle. 
Wiseman ha osservato che esi­
ste una grande differenza spes­
so tra quel che si proclama uf­
ficialmente, tra le astratte teo­
rie e la pratica quotidiana: 
con questo documentario, ha 
detto, ho cercato di offrire ap­
punto una verifica sulla base 
di quel che accade nei fatti. 
E' un'indicazione di metodo 
sulla duale i giornalisti della 
RAI-TV dovrebbero riflettere: 
sono provrio operazioni di Que­
sto genere che qui da noi non 
si fanno auasi mai. E non per 
caio. Dalla verifica, infatti, 
auesta volta il mito della scuo­
la americana è uscito a pezzi; 
per usare una frase colorita 
di uno degli studenti dell'isti­
tuto scelto da Wiseman: «Que­
sta scuola è tecnologicamente 
e scientificamente avanzata, 
ma moralmente e socialmente 
è spazzatura ». 

Il rapporto tra questa « spaz­
zatura» e il «modo di vita 
americano» che la ispira è 
molto stretto, ovviamente. An­
che da questo punto di vista 
il documentario di Wiseman 
era estremamente significati­
vo: perché, tra l'altro, qui non 
si ascoltavano né opinioni di 
«esperti» né commenti mora­
listici; si vedevano fatti e si 
contemplavano i protagonisti 
in azione. 

Tutti i brani erano illumi­
nanti: da quello nel quale 
l'« educatore » invitava uno de­
gli studenti ad accettare una 
punizione ingiusta, proclaman­
do: «Stiamo cercando di sta­
bilire che sei un uomo e quin­
di puoi prendere ordini ». alla 
lezione di educazione sessuale 
(svolta da una tribuna, attra­
verso il microfono, in una 
grandissima aula gremita) net-
la auale si dichiarava che « la 
natura ha stabilito che la ra­
gazza sia vaniva ». Una se­
quenza dono l'altra, con l'evi­
denza delle cose. l'inchiesta ha 
scoverto proqrestivamente t 
contenuti, i vietadi. i rnpnnrtl 
interni ed esterni dflla scuo­
la: Vavinritarismo. il vwrali-
smo utilitaristico, Ves^lta^iovf; 
del divismo, la ossessione del 
successo, la chiusura e la se­
lezione di classe fvensinmo al 
colloquio di orientamento sco­
lastico, dal annie si deduceva 
senza possibilità di equivoco 
che neali Stati Uniti, come 
negli altri paesi cavitai fstici. 
tutti hanno il « rifritto all'istru­
zione». ma soltanto r^i o»/6 
vacarsela, poi. ha talmente 
l'htruzionc che desidera). E, 
infine, avella lettura **» AM'I 
magna della lettera d"H'"r al­
lievo in servizio nel V1ofnnm' 
intrisa di efern nn?fnnnlisrnn e 
di culto dell'obbedienm: « So­
no solo un corr,o chr f">mig 
un lavoro ». diceva l'allievo, 
nel momento in cui stava ner 
partire a bombardare il Viet­
nam. 

La prossima puntata sarà 
sull'esercito: e. se tanto ci dà 
tanto, sarà anche più illumi­
nante di questa. 

g. «. 

oggi vedremo 
DEDICATO A UNA COPPIA 
(1°, ore 20,45) 

Angiola Baggl, Sergio Rossi, Corrado Gaipa, Luigi Pistilli, 
Edda Di Benedetto, Maria Teresa Albani, Manlio Guardabassi e 
Davide Mastrogiovanni sono gli interpreti principali della terza 
ed ultima puntata dello sceneggiato televisivo scritto e realiz­
zato da Dante Guardamagna con la collaborazione di Flavio 
Nicolinl. 

Il sottile conflitto psicologico tra Sìlvia e Michele Serafini 
sembra placarsi, ma in realtà si acuisce con il trasferimento 
di lui a Roma, e conduce ben presto i due protagonisti ad una 
soluzione da troppo-tempo rimandata. 

SOTTO PROCESSO (2°, ore 21) 
La terza puntata della rubrica curata da Gaetano Nanettl 

e Leonardo Valente è dedicata ad un problema tornato pre­
potentemente d'attualità in questi giorni: si tratta dei farmaci, 
di una necessità di regolamentazione del loro consumo. Com'è 
noto, è stato recentemente preso un provvedimento in base al 
quale verranno eliminate circa quattromila specialità mediche. 
Tale decisione dovrebbe favorire un processo di stabilizzazione 
del settore farmaceutico che, in questi ultimi anni, ha cono­
sciuto un incredibile sviluppo, in seguito ai progressi scientifici 
e all'incremento dei sistemi mutualistici. Il dibattito della tra­
smissione di stasera, dunque, ha per titolo / farmaci. 

DALL'A AL 2000 (1°, ore 21,45) 
Va in onda questa sera la terza puntata del programma-

Inchiesta di Giulio Macchi che tratta stavolta dei processi 
d'apprendimento nell'età compresa tra i tre e i sei anni. Accan­
to al rapido sviluppo mentale del bambino, che in questo pe­
riodo ha i suoi stadi più delicati e significativi, il problema 
più rilevante dell'età cosldetta prescolare è costituito dall'inse­
rimento nella società. 

programmi 

TV nazionale 
9,30 

12^0 
1235 
1340 
14.10 

17.00 
17.15 

17.45 
18.45 
19.15 
204» 

Trasmissioni scola» 
anche 
Antologia di sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Trasmissioni scola­
stiche 
Telegiornale 
Viaggio al centro 
della terra 
Programma per 1 più 
piccini. 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
La fede oggi 
Telegiornale 

20,45 Dedicato a una cop­
pia 

21.45 DalI'A al 2000 
2230 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19.00 Libri In casa 
20,00 Concerto del • Sofi­

sti Veneti » 
20,30 Telegiornale 
21.00 Sono processo 
22410 Gente d'Europa 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or« 7, 
S, 12. l i . 14, 15, 17. 1». 
21 • 22.50; 6.OS1 Mattutine 
musicale; §.55: Aimtoaccoi 

' 7,45» lari ai Parlamento; S.30: 
Cantoni; 9: Vot M IO; 1 0 I Spe­
cial* GR; l l . lS t Ricerca auto­
matica! 11,30: Quarto pro*ran> 
mmi ÌS.20-. Una commedia •• 
30 minati « Divorziamo • 41 
V. Sordon; 14.07: Cne panto-
nò Il «ariete; 14.45; Bel Ami * 
G. De Maepessaatj IJ.lOi *er 
«et ftovanij I t i II fliraeote; 
17.05: Pomertlanat 17.40» 
Profreeim» per 1 recanti l t t 
te eimne 12 lettere «t oeo 
•cepeie vleeejetorei lS.4St Ita­
lie cfte levor*! l f ,15t Ascolta 
ai fa aerai 19.30; Startene iirt 
«a eolia Re4ietelevi«ieae Ita­
liana; 22,15. XX Secolo; 22J0; 
latenralM amicale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 
7.30, 0.10. 9.30. 10.30. 
11.30. 13.30, 11.30. 15.30. 
10.30, 10.30. 19,30 e 22.30; 
• t II mattiniere; 7.40; Oee*-
Rtoraei S.40 Come e patenei 
0.55 Seeei e «eteri OWouM 

t.OSi Marna el 

9.35: Bel Ami «1 G. De 
passant; 9.50: Canzoni per tes­
ti; 10.35; Dalle vostra por»» 
12,10; ReeJonalli 12,40» AH» 
eredimeatoi 13,35; Uà «irò 41 
Mattar; 13,50: Come e peremo; 
14; Sa di eirii 14.30; Roma-
nati; 15; Plinto interroeatiTOt 
15,40: Carerai; 17.30 Speciale 
GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 19.55: SapersoeMl 
21,15: POFOH. 

Radio 3° 
Ore 7.05: Trasmissioni specia­
li: Concerto dei mattino; S.OSt 
FiroaMsica} 9.30 Mesiche «1 
J3. Sedi; 9,45: Sceoia aMter-
•at 10: Concerto; 11: La ra­
dio per le ecoole; 11,40: Capa 
larari «et settecento; 12,20: 
Mestcrttt Halle*! 4'oeeJt U t 
l e musica nei tampo; 14,30: 
Il ladro e la ttteua; 15,35: I l 
disco in vetrina; 16,25: Meste* 
e poesia; 17.25; Classe emcai 
17.40; Jan oeei; 10.05: Le 
staftattat 1S.25; GII noeeteet 
1S.3S; Musica leeerret 10.45; 
Commercio e commercianti; 
19.15: Concerto earale; 20.15: 
L'arte «et dintere; 21 : Gior­
nale «ai Terso; 21,30: Quin­
ta settimana «ella nuova me-
sica la chiesa di Ressert 22: 
Dlscoeratias 22,23 Uerl rica­
vali. 
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Le ragioni 
dello 

nostra 
forza 

Una nuova grande pro­
va di mobilitazione e di 
impegno politico è venula 
dalle sezioni romane. 
^ Olire 50.000 copie del-

VUnità sono stale diffuse, 
avvicinando gli stessi tradi­
zionali obiettivi del 1. Mag­
gio; migliaia di lavoratori, 
di giovani e di donne han­
no acquistato e letto il quo-
lidiano del Parlilo, li un no 
discusso e hanno riflettuto 
sulla situazione, sulle no­
stre proposte, sulla politica 
che il PCI presenta oggi 
al Paese. 

Salutiamo le migliaia di 
compagne e di compagni 
elio nei quartieri della cit­
tà e nei Comuni della pro­
vincia hanno dato, anche 
domenica, altre ore del lo­
ro tempo libero per essere 
portatori delle idee e degli 
obiettivi politici che ani-
mano la nostra lolla. E' 
un segno di forza, di unilà, 
di passione politica che 
vogliamo mantenere e ac­
crescerò nelle nostre file 
e che ci fa tanto diversi 
da quei dirigenti democri­
stiani elio pochi giorni fa, 
nella riunione del loro Co­
mitato provinciale, erano 
costretti a riconoscere che 
da mesi le loro sezioni 
erano paralizzate e l'arie* 
siono degli iscritti bloccala 
per evitare la modifica de­
gli equilibri tra le varie 
correnti. 

Ma non solo al buon 
slato di salute del Parlilo 
si riferisce questa nostra 
fierezza. Nella espansione 
della nostra propaganda e 
del nostro giornale sentia­
mo in realtà pesare in po­
sitivo l'ampio collegamen­
to di massa che in queste 
settimane le nostre sezioni • 
hanno sviluppato e fatto 
crescere per difendere il 
tenoro di vita delle grandi 
masse e per far avanzare 
la proposta nazionale e uni­
taria capace di far uscire 
il Paese dalla crisi. 

Siamo siali presenti Ira 
i coltivatori diretti e i la­
voratori della terra, per 
salvaguardare la remune­
razione del lavoro conta­
dino, ci siamo impegnati 
in una decisa azione Ira 
gli operai e sui luoghi di 
lavoro, abbiamo chiamato 
alla lotta i pensionati con­
tro le gravi inadempienze 
governative, ci rivolgiamo 
alle masse femminili per 
un'ampia iniziativa contro 
il carovita, per richiedere 
un controllo democratico 
dei prezzi e il prezzo po­
litico sui generi di prima 
necessità. 

Ecco le radici vere e 
permanenti della nostra 
forza e della nostra cre­
scila. 

In questa direzione deve 
essere concentrato l'impe­
gno di tulle le sezioni se 
vogliono essere, come è ne­
cessario, organizzazioni ca­
paci di dirìgere e di orien­
tare il movimento delle 
masse, aperte ai vari strati 
sociali e rivolte alle di­
verse forze politiche, in 
grado di ottenere risultati 
concreti e immediati e di 
indicare, al tempo stesso, 
la prospettiva più generale 
che deve essere costruita. 

Di questo tipo di sezio­
ne abbiamo bisogno più 
che mai oggi, mentre la 
situazione richiede — an­
che nell'eventualità del re­
ferendum — un Partito 
capace e attrezzalo a par­
lare a centinaia di migliaia 
di famiglie, presentandoci 
con il suo volto e con la 
sua politica come prota­
gonista di primo piano di 
una grande battaglia di ci­
viltà e di democrazia. 

Le adesioni che stiamo 
raccogliendo sono un'altra 
prova che va sottolineata 
e dà fiducia per gli im­
pegni delicati che ci at­
tendono. 

I tesserali sono a lui-
l'oggi 36.371, quattromila 
in più dello scorso anno al­
la stessa data; la FCCI 
ha raggiunto a Roma i 
3.000 tesserati- I nuovi 
compagni venuti nel Parti­
to e nella • giovanile » ne­
gli aitimi due mesi sono 
oltre 4.500. 

L'attesa e la fiducia co*ì 
ampie net nostri confronti, 
la disponibilità democrati­
ca viva nell'opinione pub­
blica e tra le grandi ma«e 
sono punti di sicurezza con­
tro le manovre di de*Ira 
e ì pericoli d'involuzione e 
portano i «cuori più matu­
ri Ira i lavoratori, i gio­
vani. Ir donne a fare la 
serba della milizia attiva 
nelle file comuniste per 
partecipare, per combatte­
re. per co«lruire. 

Forti di quella realtà e 
dì questa fiducia, siamo 
chiamali a impegnare sem­
pre maggiori energie nel­
lo «vijuppo di un ampio 
e articolalo movimento po­
litico e di m»<a. a roMnii-
re nuovi «nrce«-i nrlla dif­
fusione d>Ha no«tra «lam­
pa dono la «rande giorna­
li» di domenica, a ritrovarci 
all' m Adriano » domen'ca .1 
febbraio intorno alle ban­
diere del PCI con 50.000 
tesserali. 

Franco Ripartili 

. Vaste adesioni alle due giornate di lotta indette dai comitati unitari 

Giovedì manifestano gli studenti 
Bravata fascista al liceo Augusto 
Il corteo da piazza Esedra al ministero della P.I. — La partecipazione della CGIL, CISL e UIL 
provinciali e della Federazione degli edili — Domani assemblee nelle scuole: al «Castelnuovo» 
con Leo Camillo — L'aggressione teppistica in via Gela lasciata indisturbata dai poliziotti 

Una testimonianza inequivocabile delle violenze fasciste Ieri mattina all'Augusto: teppisti di destra scagliano sassi (si riforni­
scono- dal terrapieno della linea tranviaria) contro gli studenti democratici 

Vaste adesioni ha già avuto 
l'iniziativa dei comitati uni­
tari che — assieme agli • or­
ganismi autonomi studente­
schi di diverse città italiane 
— hanno promosso demani e 
giovedì due giornate di lot­
ta per il rinnovamento della 
souola. Giovedì, com'è noto, 
i giovani manifesteranno in 
corteo (l'appuntamento è per 
le ore 9,30j da piazza Esedra 
al ministeio della Pubblica I-
struzione in viale Trastevere. 
Domani in mattinata si ter­
ranno assemblee nelle scuole 
e in serata (ore 21) alla Casa 
dello studente, in via De Lol-
lis. 

I sindacalisti della CGIL, 
CISL e UIL hanno annunciato 
la loro partecipazione alle 
riunioni di domani. La deci­
sione è stata presa ieri sera 
dai sindacati dopo un incon­
tro con una delegazione dei 
comitati unitari. Hanno an­
che aderito la Federazione 
provinciale unitaria degli e-
dili che invierà alla manife­
stazione di giovani una dele­
gazione di lavoratori; il co­
mitato unitario della zona sud 
(composto dal PCI, PSI, PRI, 

PSDI. dalla DC, dal consiglio 
di fabbrica della Patme e da 
altri organismi sindacali), il 
comitato di quartiere Celio-
Monti. 

La segreteria della Federa­
zione CGIL, CISL e UIL, al 
termine • dell'incontro con i 
rappresentanti dei comitati 
unitari ha espresso a l'apprez­
zamento per la piattaforma 
degli studenti che largamen­
te coincide con gli obiettivi 
che sono alla base delle ini­
ziative e delle lotte del mo­
vimento sindacale unitario ». 
In particolare è stato sotto­
lineato il valore dell'azione 
per: 1) la democrazia nella 
scuola (abolizione di regola­
menti, leggi, norme di carat­
tere restrittivo e reazionario) 
con la conquista di uno sta­
tuto democratico deg-i stu­
denti; 2) la libertà di speri­
mentazione didattica; 3) • la 
realizzazione dei programmi 
di edilizia scolastica per sbloc­
care decine di ' miliardi da 
tempo congelati; 4) diritto 
allo studio con assunzione pie­
na di responsabilità e di po­
tere di intervento delle Re­
gioni. 

a Questi elementi della bat­
taglia per il rinnovamento 
della scuola — è detto nel 
comunicato dei sindacati — 
saranno alla base del con­
fronto nelle assemblee del 23 
gennaio alle quali la Federa­
zione romana CGIL, CISL. 
UIL parteciperà per dare il 
proprio autonomo contributo 
al fine di rendere più incisiva 
l'azione da svolgere a. La Fe­
derazione provinciale ha quin­
di sottolineato « la necessità 
che le confederazioni, a livel­
lo nazionale, affrontino negli 
incontri con il governo i temi 
posti nella piattaforma degli 
studenti ». 

Ecco, inoltre, un elenco del­
le scuole dove sono in pro­
gramma per domani le prin­
cipali assemblee: Castelnuovo 
(con Canulio, segretario della 
Camera del lavoro), Borromi-
ni (con L.- Lombardo Radice), 
Sperimentale (De Juliis del 
Poligrafico). Tasso (Carni 1 Io­
ni dell'Autovox), XI Liceo 
(Polidori), Armellini (Vettrai-
no)t istituto d'arte, Manara, 
Margherita di Savoia. Al tea­
tro di Centocelle si sono dati 
appuntamento allievi di di­
verse scuole della zona: inter­
verrà Di Napoli, della segre­
teria provinciale della CISL. 

Per giovedì oltre il corteo 
dall'Esedra al ministero m-1 a 
P. • I. si svolgeranno manife­
stazioni anche in altri centri 
della provincia e delia regio­
ne.' A'Velietrl avrà luogo un 
incontro in p-azz-i Cairoti: è 
stato indetto dai comitati uni­
tari (cui aderiscono la FGCI. 
la FGS e la FGRl. 
- A Latina giovedì si svolgerà 

un'assemblea cittadina a cui 
parteciperanno i sindacati 
confederali. Manifestazioni so­
no state organizzate a Form la 
(dove si ' ritroveranno anche 
i giovani d: Dieta > e a Fondi 
Li CGILScuola di Litina ha 
espresso il proprio Appoggio 
alia lotta studentesca. 

AUGUSTO — Bravata fa­
scista ieri mattina al - liceo 
Augusto (in vìa Gela). Un 
gruppo di teppisti usciti dal 
covo di via Noto ha fatto ir­
ruzione nella scuola per dar 
man forte ad alcuni studenti 
di «strema destra che frequen­
tano questo istituto. La squa­

dracela ha lanciato sassi con­
tro gli studenti antifascisti. 
Ne sono nati scontri soprat­
tutto nel cortile del liceo. In 
quel momento nell'aula ma­
gna della scuola era in corso 
una cerimonia per la conse­
gna di un premio ad un gior­
naletto dell'istituto. , 

Il preside, professor Conte, 
ha chiesto l'intervento della 
polizia, che è entrata nel li­
ceo. Ma la presenza degli a-
genti non è riuscita ad impe­
dire chs più tardi, verso le 
12,40, gli stessi teppisti — ar­
mati con catene, cinghie e 
sassi — tornassero di nuovo 
all'assalto fuori del liceo. ,1 
poliziotti, invece, di interve­
nire energicamente contro gli 
aggressori (tra cui sono stati 
riconosciuti noti picchiatori, 
già denunciati altre volte) 
hanno spinto un gruppo di 
giovani della sinistra extra­
parlamentare verso le sezioni 
del PCI e del PSI di Albera­
ne- Appio Nuovo. • 

Con il compagno Di Giulio 

Stasera (ore 17) attivo 
del PCI in Federazione 

Di larga importanza, rispetto alla mobilitazione del partito 
in vista della prova del « referendum > e per gli sviluppi della 
situazione politica, è il carattere dell'attivo convocato per 
questa sera alle 17, nel teatro della Federazione (via dei 
Frentani) e al quale sarà presente il compagno Fernando Di 
Giulio della Direzione nazionale del partito. 

L'attivo, convocato dal partito e dalla FGCI, avrà il se­
guente tema: « Impegno ed unità delle masse femminili sul 
problema del "referendum" e per far uscire il paese dalla 
crisi ». L'introduzione sarà svolta dalla compagna Franca 
Prisco, della segreteria della Federazione. Sono invitati a 
partecipare i membri del CF e della CFC, i dirigenti delle 
zone delle sezioni e dei circoli della FGCI della città e della 
provincia, nonché I compagni impegnati nelle assemblee elet­
tive e nelle organizzazioni di massa. Le.sezioni sono invitate, 
In occasione dell'attivo, a regolarizzare le tessere. 

Arrestato un impiegato 

« 100 milioni 
o salta 

l'ambasciata 
americana » 

Ha telefonato all'amba­
sciata USA. indicando che 
sarebbe esplosa una bomba 
entro le 17, se non avesse 
trovato 100 milioni in con­
tanti, dietro la statua dello 
statista Giovanni Lanza a 
Villa Borghese. Qui lo atten­
devano però agenti e fun­
zionari di polizia che lo han­
no arrestato: si tratta di 
un impiegato di 37 anni. Fa­
bio Morgantini. 

Dopo la telefonata ricevu­
ta al centralino dell'amba­
sciata verso le 10,30 la se­
de della rappresentanza di­
plomatica è stata perquisita 
da capo a fondo, dagli arti­
ficieri, ma non è stato tro­
vato niente. Circa ' un'ora 
dopo ' un'altra telefonata: 
«Alle 17.30 esploderà la 
bomba se non troverò i sol­
di nel posto che vi ho det­
to». 

A questo punto si è messo 
in moto il meccanismo per 
l'identificazicne dello sco­
nosciuto. Agenti del FBI, di 
stanza presso l'ambasciata 
americana . accompagnati 
dalle guardie del commissa­
riato Castro Pretorio, han­
no portato, nel posto indi­
cato una borsa nera, con­
tenente solo carta straccia. 
Poco prima era giunto sul 
posto lo sconosciuto che, 
con una certa disinvoltura. 
si era seduto su una pan­
china a una quarantina di 
metri dalla statua. Sulla 
stessa panchina si era se­
duto anche un sottufficiale 
di PS 

Una volta vista la borsa 
depositata dietro la statua. 
l'uomo si è alzato, ma que­
sta volta con fare meno di­
sinvolto. si è avvicinato al 
« malloppo >. Non ha avuto 
nemmeno il tempo di apri­
re la borsa che tutti gli 
agenti di polizia, nel frat­
tempo disposti nelle imme­
diate vicinanze, gli sono 
piombati addosso, e lo han­
no arrestato. • 

Nuova fase di lotta degli edili per il contratto 

Da oggi gli scioperi di zona 
Sarà la volta dell'EUR, della Tiburtina, di Civitavecchia, Campo di Mare - Férmi i braccianti per 24 ore 

Incontri con edili e tipografi 
In preparazione della 4. conferenza ' operaia 

del PCI, proseguono gli ' Incontri nelle fabbri­
che, nei cantieri, le assemblee nelle sezioni, 
I comizi. Oggi alle 12 nel cantiere di via dei 
Gracchi si svolgerà un comizio con il compa­
gno Colasanti. Ieri, sempre In . un can­
tiere, quello della cooperativa Ravenna a Ca­
sal Palocco ha parlalo il compagno on. Pochetti 

(nella foto). Nel pomeriggio poi, il compagno 
Fatami della segreteria della Federazione ha 
tenuto un'assemblea alla GATE, la tipografia 
nella quale si stampa il nostro giornale. La 
manifestazione con il compagno Pajetta, della 
Direzione del partito è stata spostata da mer­
coledì a venerdì prossimo, sempre alle 17,31 
presso la sezione del nostre Partito • Sette-
camini. 

Misterioso episodio all'aeroporto di Fiumicino 

Forse colpito da un proiettile 
un jet proveniente da Nairobi 

• Un misterioso foro provocato 
probabilmente da un proiettile 
è stato trovato sulla sezione 
frontale destra di un aereo del­
la compagnia East African 
Airways, atterrato all'aeroporto 
di Fiumicino alle 17.30. Il 
foro, del diametro di circa due 
centimetri, è stato notato dal 
comandante dell'aereo, il norve­
gese 'Hans Eric Molherg, il 
quale ha dichiarato che, alla 
partenza del velivolo da Nai­
robi, nulla era stato notato di 
strano dopo un'accurata ispe­
zione. -

E' possibile allora che il foro 
sia stato esp'oso nel corso di 
una colluttazone all'interno del 
ve.ivo'.o, mentre questi era in 
aria; ma anche questa circo­
stanza è s*ala recisamente 
smentita dal comandante e da 
tutti i passeggeri che, durante 
il viaggio, non hanno mai no­
tato nulla di particolare. E un 
colpo d'arma da fuoco ' esploso 
su un aereo non può passare 
inosservato. • -

Da escludere anche l'ipotesi 
che l'aereo sia stato colpito 
sulla pista di Fiumicino dopo 

l'atterraggio. "" perchè in quel 
momento i lavoratori addetti al-
ie operazioni d: attcrragg.o sì 
sarebbero accorti di qualcosa. 

Il p.ù fitto m.siero circonda 
quindi l'episodio: il comandan­
te ha ribadito di non avere 
notato nulla di strano: « Ho 
visto soltanto un uomo ritto 
sulla sp<aggia di Fiumicino, 
mentre stavamo atterrando — 
ha aggiunto — ma non posso 
proprio dire se impugnasse o 
no un'arma >. Indagini sono in 
corso per accertare da che tipo 
di arma è partito il proiettile. 

Comincia oggi con gli scioperi 
di zona la seconda fase del 

• mese di lotta indetto dai sin­
dacati edili per il rinnovo del 
contratto provinciale di lavoro. 
Stamane si fermano per due 
ore i cantieri nei quartieri del­
l'EUR. della Tiburtina. di Ci­
vitavecchia e Campo di Mare. 
Manifestazioni verranno effet­
tuate alle 9.30 in piazza S. Ma­
ria del Soccorso: alle 10.30 in 
località Cerrenova, nei pressi 
di Campo di Mare; sempre al­
ia stessa ora. inoltre, in via 
del Serafico, presso la impre­
sa Bataclava e a Decima in 
località Mostacciano. Domani 
sarà la volta dei cantieri di 
Ostia. Montesacro e dei Ca­
stelli: giovedì infine saranno 
investite le zone sud e nord 
della città e Pomozia. La pros­
sima settimana infine, il 31 di­
cembre sciopero generale degli 
edili in tutto il Lazio e mani­
festazione a piazza Esedra. 

Sono ormai tre mesi che gli 
edili hanno aperto la vertenza 
su una piattaforma che l'unione 
dei costruttori si è rifiutata 
ancora di discutere nel merito. 
Le principali mendicazioni sin­
dacali riguardano: un aumento 
del 4rf- per l'indennità territo­
riale di settore: l'istituzione 
della mensa calda: il contributo 
del datore di lavoro per le 
spese di trasporto (i due terzi 
dell'intero • onere): Uii nuovo 
ruolo della cassa edile con par­
ticolare riferimento alla fun­
zione del centro delle mae­
stranze come strumento di qua­
lificazione professionale, l'am­
biente di lavoro, i diritti sin­
dacali e l'applicazione della 
normativa sindacale (150 ore) 
per i lavoratori-studenti. 

La lotta degli edili si in­
quadra in un contesto più vasto 
e riguarda direttamente la bat­
taglia aperta in città, anche a 
livello politico per l'edilzìa 
economica e popolare e nuovi 
indirizzi urbanistici. 

Da cinque giorni sono in 
lotta i « cavatori > di Riano 
Flaminio per l'ambiente di la­
voro. la 14. mensilità, il pre­
mio di produzione. 
- BRACCIANTI — Anche i brac­
cianti si fermano oggi in tutta 
la provincia per il rinnovo del 
patto integrativo. Lo sciopero 
avrà la durata di 24 ore: nel­
la mattinata delegazioni di la­
voratori si recheranno alla Re­
gione e al Comune. Le tratta­
tive per il rinnovo del contratto 
sono interrotte ormai da due 
mesi; gli agrari, infatti, non 
vogliono nemmeno prendere in 
considerazione le richieste ri­
guardanti aumenti salariali e 
miglioramenti normativi, oltre 
alle questioni dell'occupazione, 
della espansione e qualificazìo-
ne produttiva attraverso il con­
trollo dei piani colturali, lo 
sviluppo dell'agricoltura. . 

Le esequie ieri mattina al piazzale del Verano 

Commosso addio 
a Ada Amendola 

„•» < * * * > . 

Erano presenti i compagni Longo, Berlinguer, il presidente della Camera Peritai, 
i compapi defla Direzione, esponenti della cultura, una folla di donne e lavoratori 

Una folla commossa ha reso ieri mattina l'estremo saluto ad Ada Amendola sul p.le del Verano 

Amici, compagni, dirigenti del 
Partito e del movimento sinda­
cale. rappresentanti del mondo 
della cultura, lavoratori han­
no reso ieri mattina l'ultimo 
saluto alle spoglie di Ada Amen­
dola, spentasi venerdì sera nel­
la clinica Villa Gina. La sua 
breve e intensa vita di mili­
tante comunista, al fianco delle 
donne e dei democratici romani 
era nei sentimenti e nel pen­
siero di tutti coloro che alle 11 
hanno accolto il feretro nel piaz­
zale del Verano. 

Erano presenti i familiari: la 
madre Germaine, il padre com­
pagno Giorgio Amendola, le due 
figlie Elena e Sandra con il pa­
dre compagno Camillo Martino. 
il compagno Armando Cipriani. 
lo zio Pietro e molti altri con­
giunti. 

Alla cerimonia funebre han­
no partecipato il compagno Lui­
gi Longo, presidente del PCI. il 
compagno Enrico Berlinguer, se­
gretario generale del Partito, il 
presidente della Camera Sandro 
Pertini con la consorte Carla, 
i compagni Gian Carlo Pajet­
ta, Pecchioli, Nilde Jotti. Sero-
ni. Di Giulio, Petroselli, Torto-
rella, Perna, Barca. Sereni, Ali­
novi, Vecchietti. Boldrini.. Se­
gre. Peggio. Baldina Di Vittorio, 
Marisa Rodano. Valenza. Tri­
velli. Ferrara, Vincenzo Bianco. 
Schiapparelli. Polano. • Carla 
Capponi, medaglia d'oro della 
Resistenza. 

Numerosi i rappresentanti del 
mondo della cultura: Carlo Le­
vi, Ugo Gregoretti. Lucio Lom­
bardo Radice. Sergio Amidei, 
Giovanni Berlinguer, l'avvocato 
Remigio Paone. Leonida Repaci, 
Roberto Bonchio. Amerigo Te-
renzi. Franco Ferri. 

Una folta delegazione di mi­
litanti e di dirigenti del PCI 
era giunta dalla Campania: la 
guidavano il segretario della Fe­
derazione di Napoli. Geremicca. 
e il segretario della Federazio­
ne di Salerno. Amarante. 

La Federazione romana ' del 
PCI. a sua volta, era presente 
con tutti i suoi dirigenti e de­
cine. decine di donne, di lavo­
ratori dei quartieri in cui Ada 
Amendola aveva svolto la sua 
attività politica. Il compagno 
Quattrucci. membro della segre­
teria della Federazione di Ro­
ma, della cui commissione di 
controllo Ada Amendola faceva 
parte, ha ricordato con com­
mosse parole la figura della gio­
vane compagna scomparsa. 

«Il suo impegno di militante 
e di dirigente del partito — ha 
detto Quattrucci — rimarrà per 
sempre nel ricordo delle donne 
e dei lavoratori romani a fian­
co dei quali ella ha combattuto 
tante bavaglie. La ricorderan­
no sop~attutto — ha concluso 
Quattrucci — le fanrelie di quei 
quartieri dove ella visse, per la 
sua capacità di interpretare e 
di legarsi ai bisogni della gen­
te semplice, impegnata nella 
quotidiana battaglia per con-
ouis'are condizioni di vita mi­
gliori >. 

ACHIA 

Colpi di 
pistola 

contro un 
autobus 

' Sconcertante episodio ieri po­
meriggio nei pressi di Acilia. 
Un individuo, di cui ancora non 
si conosce l'identità, ha aperto 
il fuoco con una pistola contro 
un pullman di una società di 
trasporti che svolge il servizio 
di linea all'interno della cer­
chia urbana di Acilia. In se­
guito ai colpi esplosi dallo sco­
nosciuto una donna, l'unica pas­
seggera del veicolo, che stava 
compiendo il tragitto dalla sta­
zione ferroviaria della borgata 
fino a piazza Segantini, è stata 
colpita al volto da alcune 
schegge del vetro infranto dal 
proiettile, rimanendo legger­
mente ferita. 
- L'uomo, dopo aver sparato 
contro il pullman è scappato 
in direzione della campagna. 

ALBANO 

Conferenza 
stampa del PCI 
sugli scandali 

edilizi 

Grande scalpore ha suscitato 
ad Albano l'arresto di Romolo 
Ciceroni. 42 anni, socialdemo­
cratico. assessore ai Lavori 
pubblici nella giunta di centro­
sinistra. imprigionato sotto la 
imputazione di oltraggio a pub­
blico ufficiale, falso ideologico. 
appropriazione di funzioni pub­
bliche. 

Da tempo l'assessore social­
democratico era al centro di 
violentissime polemiche • per 
speculazioni edilizie. La sua 
attività era stata anche og­
getto di interrogazioni del PCI 
in consiglio comunale: a questo 
proposito domani pomeriggio al­
le 17.30 nella sala 'del comune, 
il gruppo consiliare comunista 
terrà una conferenza stampa. 

(vita di partito ) 
- GRUPPO CAPITOLINO — Oggi, 
alle ore 20, è convocato in Fede­
razione il gruppo capitolino. Parte­
cipa il compagno Luigi Petroselli. 

CAPIGRUPPO CIRCOSCRIZIO­
NALI — Domani i capigruppo cir­
coscrizionali sono convocati nella 
sede del gruppo capitolino (via 
San Marco, 8). Partecipa il com­
pagno Ugo Vetere. 

(in breve J 
CONFERENZA — Carla Falconi 

parlerà oggi pomeriggio, alle ore 18, 
al teatro Eliseo per i « Martedì 
letterari » sul tema « Pio IX e 
Giovanni XXIII, due papi nel mi­
racolo ». 

> TORPIGNATTARA — Oggi, alle 
ore 18, presso la parrocchia di 
San Barnaba, si riunisce il Comi­
tato di quartiere di Torpignattara 
per decidere un piano di iniziative 
per il verde e i servizi. • 

ASSEMBLEA — Oggi, alle ore 
11, al biennio di ingegneria (via 
Scarpa) si svolgerà un'assemblea 
organizzata dalla sezione Univer­
sitaria del PCI e del NUS socialista 
sul tema « Il ruolo del tecnico ». 
Parleranno Mario Mammucari, pre­
sidente della Federesercenti e il 
prof. Piero Marietti, docente di 
ingegnerìa. Sara presente un mem­
bro della segreteria della FLM. 

COMITATO DIRETTIVO — Il 
CD della Federazione è convocato 
in sede venerdì 25 alle ore 9,30 
precise. Presiede il compagno Luigi 
Petroselli. 

ASSEMBLEA — Cinquina: ore 
20 (Funghi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Architettura: ore 10, in Fa­
coltà. 

CD. — Borgo-Prati: ore 21 (Mo> 
Hnari). 

ZONA COLLEFERRO — In Fe­
derazione: ore 16, segretaria di 
zona (Cacciotti). 

INCONTRI — San Paolo: ore 7. 
incontro con I lavoratori dal Gas 
(O. Mancini). 

CORSI DI STUDIO IN PREPA­
RAZIONE DELLA CONFERENZA 
NAZIONALE OPERAIA — Vesco-
vio: ore 14,30, cellula Autovox 
secondo turno, prima lezione (Alet­
ta); Casalbertone: ore 16,30, cel­
lula ATAC Portonacdo. seconda le­
zione (Di Meo); Ottavia: «re 
18,30, edili, seconda lezione (Mor-
rione). 

FGCI — In Federazione: ore 16, 
intercellulare Salaria (Veltroni). 

# Tutti I circoli della FGCI, In 
occasione dell'attivo di oggi de­
vono riportare i cartellini delle 
tessere del '74. latte e non ancor» 
versate, regolarizzando dove * pos­
sibile il pagamento. 

Forse pronto prima della scarcerazione il piano della fuga 

De Lellis già all'estero? 
Per qualche anno è stato compagno di cella di un « esperto di espa­
tri » - La moglie: « In questi ultimi tempi l'avrò visto in tutto tre volte » 

Porse si trova già all'estero. 
Tutti ormai, anche se i geni­
tori continuano a mostrarsi 
« preoccupati ». sono convinti 
che Lucio De Lellis è fuggito 
molto lontano, dove può evita­
re di passare sedici anni della 
sua vita in carcere, come gli 
spetterebbe dopo la sentenza 
definitiva della Cassazione. Di 
lui non si è più trovata traccia 
da venerdì 18 gennaio scorso 
— quando fu confermata la 
condanna a - venti anni per 
omicidio — e le ricerche della 
polizia e dell'Interpol non han­
no dato alcun risultato. 

Le speranze di trovarlo di 
ora in ora svaniscono. Secon­
do alcuni, infatti, è molto pro­
babile che De Lellis si trovi 
nel Libano, o stia per arrivar-

Assemblea 
di pensionati 

Questa mattina alle ore 9,30, 
nel salone della Camera del 
Lavoro in via Buonarroti 51, 
ai svolgerà un'assemblea ge­
nerale dei pensionati statali 
del vari settari. 

ci. A sostenere questa suppo­
sizione ci sarebbero le cono­
scenze del condannato: per 
molti mesi, infatti, il giovane 
ha avuto per compagno di 
cella Cosimo Fazio, un a esper­
to » in espatri, ritenuto l'orga­
nizzatore a suo tempo della 
fuga dell'industriale Felice Ri­
va, condannato per bancarotr 
ta fraudolenta. -

Non è da escludere, quindi. 
che De Lellis abbia preparato 
la sua fuga studiandola in tut­
ti i particolari durante 1 quat­
tro anni di carcere preventivo 
che ha già scontato. Com'è no­
to è esperto in legge, essen­
dosi già laureato in scienze 
politiche ed avendo compiuto 
studi per una seconda laurea 
in giurisprudenza. • ' » 

De Lellis potrebbe anche non 
essere ancora arrivato In Li­
bano. ma essersi recato in un 
paese dove fare scalo. Proprio 
in questi giorni la polizia ha 
notato la presenza di Cosimo 
Fazio a Catania, luogo dove 
11 giovane condannato potreb­
be imbarcarsi (se non l'ha già 
fatto) per raggiungere 11 Me­
dio Oriente. 

La moglie di Lucio De Lel­

lis, Liliana Guido, ha detto di 
non sapere nulla della fuga 
del marito. « L'ultima volta 
che l'ho visto — ha affermato 
la donna — è stato la mattina 
del 16 gennaio, quarantotto ore 
prima della sentenza della 
Cassazione. Da quando è stato 
messo in libertà provvisoria 
l'ho incontrato in tutto tre 
volte, sempre per fargli vede­
re Camillino». Camiliino è 11 
bimbo di tre anni e due mesi 
nato quando LiHana Guido al 
trovava in carcere, accusata 
(ma poi assolta) di avere Isti­
gato il marito a compiere la 
tragica rapina del 9 gennaio 
del '69, conclusasi con l'assas­
sinio del pensionato Luigi Mi­
lani. 

Tita Montagnam memore de­
gli anni vissuti al confino nel­
l'isola di Ponza con Giorgio e 
Germaine rimpiange addoloralis-
sima 

ADA AMENDOLA 
che conobbe neonata e la «Mi 
vita è stata cosi presto 
cata. 
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Dopo le ripetute richieste del PCI 

Il Consiglio comunale 
si riunirà martedì 

Relazione del sindaco sui problemi urbanistici, sull'edilizia e sul condono fiscale 
Il gruppo comunista chiede un esame dettagliato dei residui passivi - Il sindaco pre­
cisa che le discussioni fra i partiti di centro sinistra non sono tuttavia concluse 

Il Consiglio comunale sarà 
convocato per martedì pias­
simo. La decisione è stata 
adottata ieri mattina nel cor­
so della riunione dei capi­
gruppo, in accoglimento di 
una proposta ripetutamente 
avanzata dal PCI. La ripre­
sa capitolina avverrà con una 
relazione del sindaco sui pro­
blemi urbanistici, deH'edil.zia 
e del c:ndono fiscale. Dal 
martedì successivo. 5 • feb­
braio, con una frequenza di 
tre sedute ' settimonali, con­
vocate secondo i vecchi orari 
del consiglio comunale — cioè 
alle 18 — l'assemblea comin­
cerà la discussione della re­
flazione. Entro il 5 febbraio 
sarà anche presentato il bi­
lancio di previsione del 1974 
mentre dovrà essere stabili­
to il modo in cui esso potrà 
essere discusso — come so­
stiene il PCI — dai consigli 
circoscrizionali soprattutto in 
rapporto ai problemi degli in­
vestimenti. . -
' Una nota del gruppi capi­

tolino del PCI precisa clip 
nel corso della riunione dei 
capigruppo il compagno Ugo 
Vetere ha chiesto che con­
temporaneamente al bilancio 
€ sia rimessa ni consiglieri 
una nota analitica dei residui 
passivi e quindi di tutte le 
somme stanziate nei diversi 
bilanci e non ancora spese 
o impegnate e le ragioni di 
tale situazione, essendo que­
sto uno dei punti decisivi per 
un dibattito concreto sui ser­
vizi sociali e sul rilancio del­
l'edilizia economica e popo­
lare che restano, per il PCI. 
gli obiettivi prioritari: così 
come è necessario discutere 
i prcblemi che si pongono 
per il riordinamento degli uf­
fici, anche in rapporto alle 
note vicende giudiziarie *. 

Nel corso della discussicele, 
il capogruppo del PCI ha in­
fine sollevato alcuni proble­
mi sui quali lo stesso grup­
po era intervenuto nei giorni 
scorsi, ricevendo assicurazio­
ne per quanto concerne l'uso 
dell'immobile ex GIL di Viale 
Adriatico e del dormitorio di 
Primavalle per i quali resta 
fermo quanto era già stato 
stabilito in sede di Commis­
sione e di Consiglio comu­
nale. 

E ' stato anche comunicato 
dal compagno Vetere che nel­
la zona di Biancavilla il PCI 
ha adottato iniziative per ri­
solvere il problema dell'ac­
qua dopo l'assurda discrimi­
nazione operata dall'ACEA. Si 
è anche appreso che il con­
siglio di circoscrizione ha 
messo in funzione 4 fontanel­
le per fornire l'acqua a tutta 
la borgata. Ora è necessario, 
si rileva nella nota del grup­
po comunista capitolino, che 
e la questione sia definitiva­
mente risolta sulla linea che 
nella stessa mattinata di ieri 
era stata ribadita in Campi­
doglio in una nuova riunione 
in sede tecnica ». 

Nella riunione dei capigrup­
po il sindaco ha assicurato di 
essere intervenuto per la nota 
vicenda dei frigoriferi dei 
Mercati generali, così coma 
era stato richiesto dal nostro 
gruppo. 

Alla conclusione dello riu 
nione, il sindaco ha p**ecisaU> 
« che le decisioni - adottata 
non potevano significare anco­
ra che le discussioni nei par­
titi della Giunta erano con 
eluse, ma che la Giunta con 
veniva che non si potesse ri 
tardare oltre la riapertura 
del Consiglio comunale >. 

Allo scopo di esaminare i 
compiti che oggi si pongono 
In rapporta • alla • situazione 
che la costante iniziativa del 
PCI ha contribuito a deter­
minare con la ripresa dei la­
vori del Consiglio comunale, 
è convocato per questa sera 
il gruppo capitolino e per mer­
coledì sera i capigruppo co­
munisti delle Circoscrizioni. 
Nella giornata di ieri sono 
continuate le riunioni ed i 
contatti fra i quattro partiti 
del centro sinistra per discu­
tere i problemi ancora aperti 
dopo l'accordo sulle lottizza­
rmi i convenzionate. 

La forte manifestazione all'Eliseo 
r 

L'impegno 
del PCI per 
le pensioni 

Il nostro Partito si batterà nel Parlamento e nel Pae­
se perchè sia subito varata la legge sugli aumenti 

Rapina 
a Primavalle 

Una rapina è stata compiuta 
ien sera, poco prima dell'ora­
no di chiusura, in una gioiel­
leria in via di Torrevecchia. 
nel quartiere Primavalle. Dje 
giovani, con il volto coperto da 
passamontagna e armati di pi­
stola. sono entrati nel nogozo 
dove si trovavano il proprie­
tario. Pietro Pasqualini di 49 
anni, e un suo amico. Nazza­
reno Massimi di 42 anni. 

I malviventi hanno intimato 
fli due di non muoversi, quindi 
dalla cassaforte hanno prele­
vato gioielli • per un valore 
complessivo di circa tre milio­
ni di lire. 

Radiazione 
La C.F.C, nella .seduta del 18 

u.s. ha preso in esame il com­
portamento di Dante Padoan, 
della Cellula Eastman. 

Sulla base degli elementi c-
mersi la C.F.C, ha deciso di ra-

. diare dal Part.to il Dante Pa­
doan per gravi atti contrari al 
costume e alla morale comu-

Si è conclusa domenica con una affol­
lata e partecipata assemblea al teatro Eli­
seo la settimana di. lotta sul tema delle 
pensioni e dell'assetto previdenziale, pro­
mossa dalla federazione romana del PCI. 

Il compagno Trezzlnl — della segreteria 
della Federazione — aprendo la manife­
stazione ha ricordato l'intensa mobilitazio­
ne dei giorni scorsi di tutte le sezioni del 
partito che ha consentito di avviare un in­
contro e un dialogo con larghi settori di 

pensiona)! romani e preparare il successo 
della manifestazione. 

« Riaffermiamo l'impegno del PCI — ha 
sottolineato il compagno on. Pochetti nel 
suo Intervento — a battersi in Parlamento 
e nel paese perchè sia immediatamente 
varata la legge sull'aumento dei minimi di 
pensione, degli assegni familiari e dell'in­
dennità di disoccupazione ». ' L'assemblea 
come abbiamo ampiamente riferito Ieri è 
stata conclusa dal compagno on. DI Giulio, 

della Direzione del PCI. Occorre — egli 
ha detto — e Istituire al più presto un mec­
canismo che adegui automaticamente le 
pensioni al costi crescenti ». Alla manife­
stazione erano presenti numerosi dirigenti 
del Partito, della Federazione e parlamen­
tari; tra gli altri i compagni Petroselll, 
Ciaio, Fioriello, Mancini, Prisco. Presente 
anche il segretario provinciale della Fe­
derazione pensionati, Pizzotti. Nella foto: 
un'Immagine della manifestazione all'Eliseo. 

Vincenzo Rocchi, trovato cadavere sabato, è caduto in un agguato 

NESSUN DUBBIO: È 
Il delitto commesso quasi certamente per futili motivi - Forti sospetti su di un 
uomo che da due giorni si è reso irreperibile - La vittima raggiunta da tre colpi 

Sembra ormai certo che Vin­
cenzo Rocchi, il cacciatore tro­
vato cadavere sabato scorso 
nei pressi di Guidonia, è sta­
to assassinato. Il camionista, 
ex guardiano notturno, era sta­
to rinvenuto morto nella te­
nuta Sinibaldi, dove stava fa­
cendo una battuta di caccia. 
Ci sono buoni motivi per ri­
tenere che le indagini, con­
dotte dai carabinieri di Ti­
voli, si stiano avviando verso 
la conclusione. La ricostruzio­
ne dettagliata dell'episodio ha 
messo i militari sulle tracce 
di qualcuno ritenuto ormai il 
maggiore indiziato, e si ritie­
ne anche che il movente del 
delitto abbia origini assoluta­
mente futili. 

L'individuo attualmente ri­
cercato dai carabinieri risulta 
comunque latitante. Il fatto 
che sia scomparso dalla circo­
lazione rappresenta un ele­
mento determinante nella va­
lutazione della sua posizione 
in tutta la vicenda. I sospetti 
sul conto dell'uomo, ritenuto 
responsabile dell'assassinio, so­
no aumentati man mano che 
gli esperti della squadra scien­
tifica dei carabinieri hanno 
raccolto i primi dati e termi­
nate le prime perizie. 

Che Vincenzo Rocchi sia sta­
to vitt 'ma di un agguato e 
non semplicemente coinvolto 
in un tragico incidente di cac­
cia. sembra ormai fuori di 
dubbio. Lo stesso esame ne­
croscopico e le perizie balisti­
che lo hanno confermato. Va 
considerato inoltre che il luo­
go dove è maturato il sangui­
noso episodio si trova in un 
punto di terreno aperto in cui 
la visuale è praticamente per­
fetta. 

Vincenzo Rocchi è stato av­
vicinato da qualcuno che vo­
leva ammazzarlo. Con una ra­
pidità fulminea l'assassino gli 
ha scaricato addosso due (for­
se tre) colpi di fucile che lo 
hanno fatto stramazzare a 
terra con un foro dietro la 
nuca ed il pollice della mano 
destra letteralmente troncato. 
L'arma che la vittima porta­
va con sé è stata ritrovata 
a circa due metri di distanza, 
ancora con due bossoli in can­
na, con il calcio e il copri­
canna ancora sporchi di san­
gue. 

Vincenzo Rocchi aveva 36 
anni, abitava a Monte Celio 
con la moglie Anita Masciarel-
li e con tre figlie: Liliana di 
16 anni, L'na di 5 e Mariella 
di 4. La famiglia risiede in 
un appartamento in via del 
Passeggio 133. Tutti i fami­
liari affermino che la vittima 
non aveva nessun nem'co né. 
tanto meno, motivi di rancore 
con qualcuno. I carabinieri, 
tuttavia, hanno portato a ter­
mine alcuns indagini su certi 
episodi avvenuti tempo addie­
tro e nei quali il Rocchi fu 
coinvolto. 

Pino all'anno scorso Vincen­
zo Rccchi aveva lavorato co­
me guardia notturna all'isti­
tuto di vigilanza dell'Urbe. 
Qualche mese dopo si licenziò 
e cominciò a lavorare come 
camionista presso un cemen­
tificio di Guidonia. Quando è 
stato ucciso era disoccupato 
da ormai tre settimane. Di 
qualche rilievo, infine, un epi-
£odio di violenza ricostruito 
dai carabinieri, di cui il Roc­
chi fu vittima. Un gruppo di 
individui all'alba di una mat­
tina, lo attesero davanti la por­
ta di casa e lo pestarono a 
sangue. In seguito a quel fat­
to Vincenzo Rocchi espose de­
nuncia ma le indagini non det­
tero nessun risultato. 

Manifestazione per la casa 
Contro gli sfratti e le specula-

zioni dell'Immobiliare, per una les­
se che regoli i contratti di affitto, 
per l'applicazione della legge sulla 
casa, centinaia di persone hanno 
partecipato domenica mattina a una 
manifestazione unitaria indetta dal­
le sezioni del PCI. DC. PSI. PSDI 
e dal SUNIA di Porto Fluviale. 
Alla manifestazione ha dato la sua 

adesione l'aggiunto del sindaco del­
la X V circoscrizione. Al termine 
della manifestazione si è formato 
un lungo corteo che ha percorso 
le strade del quartiere. 

I l compagno Vetere, parlando a 
nome del PCI ha ricordato la ne­
cessita di superare la crisi con un 
nuovo sviluppo economico, • di 
rafforzare l 'uniti senza lasciarsi 

distogliere da tentativi antiunitarl 
come il referendum sul divorzio. 
Su quest'ultimo punto sono stati 
concordi gli oratori; da Edmondo 
Angele che ha preso la parola a 
nome della DC, a Mastrorosato che 
ha parlato per il PSDI, a Schmidt 
del PSI. Ha concluso la tnonifesta-
zione Aldo Tozzetti, presidente del 
SUNIA. 

Avvistato ieri mattina e riportato a riva 

Salvo il velista scomparso 
Dopo un mezzo naufragio non riusciva più a orientarsi 

« Non andrò più in mare >: 
cosi ha detto Giuseppe Luiria. 
l'uomo che per circa trenta ore 
è rimasto in balia delle onde a 
bordo della sua barca a velar 
con la quale era uscito dome­
nica mattina, verso le 9.30. dal 
porto di Nettuno. E* stato ri­
pescato. in buone condizioni. 
ieri mattina dopo essere stato 
avvistato da un elicottero mi­
litare. • 

Giuseppe Lauria ha raccon­
tato di essersi rovesciato con 

l'imbarcazione mentre stava per 
rientrare nel pdrto. E* riuscito 
a raddrizzare la barca soltan-

. tv verso sera, quando già era 
buio e non era più in grado, 
per il freddo e La stanchezza, 
di dirigere l'imbarcazione ver­
so la costa. L'uomo ha detto 
di essersi riparato dal freddo. 
durante la notte, avvolgendosi 
nelle vele. Ieri mattina si è 
accorto che la corrente Io ave­
va trascinato verso sud; ha vi­
sto un peschereccio al quale 

ha lanciato dei segnali ma non 
è stato visto. Infine lo ha av­
vistato un elicottero dal quale 
gli è stata gettata una borrac­
cia di caffè e cognac. Succes­
sivamente è stato raggiunto da 
una motolancia della capitane­
ria del porto di Anzio. 

Mentre venivano portate a 
termine le operazioni di soc­
corso un peschereccio, che ave­
va partecipato alle ricerche, ha 
rimorchiato nel porto il relitto 
della barca a vela. 

Rinvenuto nei pressi del centro ristoro 

Ordigno con svastica a Termini 
La bomba — disinnescata — abbandonata su di un marciapiedi 

h 

Falso allarme ieri mattina al­
la stazione Termini, per la sco­
perta di una bomba — avvolta 
in una bandiera nazista — che 
non .sarebbe potuta scoppiare 
perché già disinnescata. 

L'ordigno è stato trovato in 
uno scatolone di cartone, ab­
bandonato su un marciapiede a 
poca distanza dal e centro di 
ristoro > per emigrati ed im­
migrati della stazione. Quando 
si è capito di che si trattava è 
stato dato l'allarme al «113», 

e poco dopo sono giunti sul po­
sto funzionari dell'ufficio poli­
tico della questura con artifi­
cieri della direzione dell'Arti­
glieria. I tecnici hanno trovato. 
staccati l'uno dall'altro, questi 
oggetti: una sveglia, una pila, 
due boccette di acido, e due 
trictrac. Le varie parti dell'or­
digno originariamente erano col-
legate da alcuni fili, che però 
erano staccati. 

Sempre nello scatolone, in­
sieme alla bomba, c'erano una 

bandiera nazista con la svasti­
ca, e alcuni articoli antisemiti 
in lingua italiana ritagliati da 
copie del giornale « difesa del­
la razza », un periodico anti­
ebraico e razzista che si pub­
blicava nel periodo della ditta­
tura fascista. 

Fino alla fine degli accerta­
menti degli artificieri la zona 
circostante lo scatolone è stata 
tenuta sgombra dalla polizia, 
osi timor* di un'esplosione. 

REPLICHE DI BOHEME 
ED ELISIR D'AMORE 

ALL'OPERA 
Alle 20, fuori abbonamento re­

plica de • La Boheme » di G. Puc­
cini (roppr. n. 31) concertata e 
diretta dal maestro Manno Wolt-
Ferrarl. Interpreti principali) Giu­
seppina Mllardl, Lucia Cappellino, 
Giorgio Merighl, Walter Alberti, 
Vito Maria Brunetti, Giuseppe Zec­
chino. Domani, alle 20 , In abb. al­
le seconde serali replica de « L'eli­
sir d'amore » di G. Donlzettl con­
certato e diretto dal maestro Carlo 
Francl. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Domani alle 21 al Teatro Olim­
pico (Piazza Gentile da Fabria­
no) concerto del pianista Joseph 

< Kalichstein (tagl. n. 1 2 ) . In pro­
gramma: Schumann, Bartok, Cho-
pin. Biglietti In vendita alla Fi­
larmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V. del Gonfalone, 32 • Tele­
fono 655952) 
Stasera e giovedì alle 21,15 

' concerto del violoncellista Giu­
seppe Selmi e dell'arpista Maria 
Dongelllni Selml. Musiche di 
Marcello, Bach, Porpora, Dus-
sek, Salzedo, Bloch, Linder e 
Selmi. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Tcl.nl 3964777 • 
4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) 
Alle 21 all'Auditorium S. Leone 

> Magno (Via Bolzano 38) con­
certo del pianista Milosz Magin. 
Programma: l'Opera pianistica di 
Chopln (quarto concerto dall'op. 
29 all'op. 3 5 ) . 

J PROSA-RIVISTA 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33A * 

Prati • Tel. 382945) ' 
Alle 21 Teatro Ricerca del Tea­
tro di Rome diretto da Franco 
Enriquez pres. il Gruppo di spe­
rimentazione teatrale diretto da 
Mario Ricci in • Le tre melaran­
ce > 2 tempi di M. Ricci. Preno­
tazioni al botteghino alle 11-13 
e 16-20. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(L.90 Argentina • Tel. 6544601) 
Alle 20,30 tamil. Il Teatro di 

, Roma diretto da Franco Enriquez 
presenta < La casa nova » di C, 
Goldoni. Regia di Luigi Squar-
zlna. Produz. Teatro Stabile di 
Genova. v 

BELLI (P.ra S. Apollonia 1-A -
Tel. 5894875) 
Alle 17 anteprima « Il Gruppo 
Teatro Incontro > pres. « Notte 
di guerra al Museo del Prado » 
acquaforte in un prologo e in un 
atto di Rafael Alberti. Regia di 
Ricard Salvai. Teatro esaurito. 

CENTRALE (Via Celia, 6 Tela­
tone 687270) 
Alle 21 famil. C.Ia Teatro Studio 
Meierchol'd in « Quando noi mor­
ti ci destiamo » di H. Ibsen tra­
duzione di Anita Rho con V. Gar-
zolo, A. Cardile, G. Lavagetto, 
D. Bertolucci, N. Greco, M. Soc-
ci. Regia Giuliano Merlo. . 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma coli 
Moira Orfei e Rita Trapanese. 
Due spett. al giorno ore 16,15 
e 2 1 . Prenotai. CIT Piazza Re­
pubblica tei. 479.041 • 481141 
e Circo telefoni 360.65 00 -
369.65.44. Strepitoso successo. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 
Apertura della Mostra 10-13 e 
16-20. Alle 20.30 teatro: La 
Pomme Verte presenta « Jeanne 
l'Ebourilfée ». Inforni. 4754107. 

DEI DIOSCURI (ENAL-FITA • Via 
Piacenza 1 • Tel. 4755428) 
I l Gad e Quelli della lucerna », 
giovedì e venerdì alle 20,30 pre­
senta la novità assoluta e Atten­
dere alla finestra » 3 atti di Tani 
Berarducci. Regia dell'autore. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel. 565352) 
Alle 21 « Stasera Insieme » in­
contro musicale in due tempi con 
Riccardo Cocciante, Francesco De 
Gregori, Antonello Venduti 

OELLE ARTI - OPERA DUE Via 
Sicilia. 59 • Tel. 480564) 
Alle 21 famil. Pupella Maggio, 

_ Mariano Rigido, Gabriele La-
via, Arnold Wilkerson in una 
commedia scritta e diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi e Perso­
ne naturali e strafottenti » (V. 
minori anni 1 8 ) . 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 -
Tel. 862948 ) 
Alle 21,30 famil. Fiorenzo Fio­
rentini pres. « A noi ci ha rovina­
to la guerra » di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini. Coreografie di M . 
Dani. Esecuzioni musicali A. Sait-
to e P. Gatti con G. Rocchetti, 

, T. Gatta, P. Gatti, G. Isidori, L. 
La Verde e Lilla. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te­
lefono 462114} 
Riposo. Domani alle 20 ,30 la 
C.ia il Teatro di Eduardo pre­
senta e Gli esami non finiscono 
mai » di Eduardo De Filippo. Re­
gia E. De Filippo. Scene e co­
stumi dì M . Maccarì. 

GOLDONI (V.lo del Soldati. 3 -
Tel. 561156 ) 
Alte 16,30, venerdì, sabato e 
domenica alle 16.30 la Goldoni 
Repertory Players pres. « Cinde-
rella » spettacolo di burattini con 
F. Reilly. M . Erhardt, C. Maca-
lendon, testo • musica di P. Per­
siche»!. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 
Alle 21,15 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia Lo Start-
zi one e Michael Aspinall in 
« Salotto Umbertino a. Pren. la 
mattina tei. 486314 , il pomerig­
gio al botteghino. 

PARIOLI (Vie G. torsi , 20 - To-
feleni 874951 • 803S23) 
Alle 20 ,30 la C ia del Teatro 
Italiano con Peppino De Filippo 
pres. m La lettera di mammà », 
farsa in due tempi di Peppino De 
Filippo. 

QUIR INO . E.T.I. (Via Minflbetti 
n. 1 - Tel. 6794585 ) -
Alle 21 e famil. serale » la C.ia 
Anna Proclemer presenta « La 
strega a nov. ass. di Elisabeth 
Berger con Anna Proclemer. Ma­
rio Feliciani, Gabriele Antonini, 
Daniela Nobili, Virgilio Zernirz. 
Regia di Valerio Zurlini. Scene 
• costumi di Patrizio Vici. -

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
183 • Tel. 45095 ) 
Riposo. Domani alle 21,15 fa 
C i a Silvio Spaccesi presenta e Un 
bambino Ma a palline fliafle » di 
A . Cangarossa. Messa in scena 
di Cesarìni da Senigallia. 

ROS5INI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel . 652 .770 ) 
Alle 21,15 la Stabile di prosa 

' romana di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Pezzinga. Rat-
mondi. Montanari, Pozzi nel suc­
cesso comico « Er Trabocchetto • 
di U. Palmerini. Regìa C Du­
rante. 

SANGENESIO (Via Pecora , 1 . 
TeL 315373 ) 
Alle 21.15 la Cia del Sangenesio 
pres. « l a mova isola (dei pin­
guini) » novità ass. di Alfredo 
Balducd con B. Alessandro, C 
Barìlli, F. Merlilo. Regìa U 
Tani. 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
47S6S41) 
Alle 21,30 prima Teatro Stabile 
dell'Aquila con Carmelo Bene e 
Luigi Proietti pres. * La cena 
delle beffe » dei Sam Banelli se­
condo Carmelo Bene. 

SPAZIOUNO (V.lo «et Panieri 3 
Tei. 585107) 
Alle 21.30 Teatro di Roma dir 
da Franco Enriquez - Teatro Ri­
cerca pres. e I I Gruppo La Ma­
schera » in « Tartan! » di Meme 
Perlini Pren. dalle 16 alle 20 
a* 585107 . 

c Schernii e ribalte 
SPAZIOZERO (Via Galvani - Te-
. staccio Mattatolo • T. 652141) ' 

Alle 19,30 il gruppo americano 
. Breod and Puppet Theatre (tea-
. tro e pane e pupazzi ») pres. 

< Spettacoli di guerriglia ». 
TEATRO CIRCO - TEATRO D I 

ROMA (Piazza A. Mancini • 
Foro Italico • Tel. 3604745) 
Riposo. Domani alle 21 il Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 

pres. e Kaslmlr e Karollne » di 
Odon von Horvath. Regia F. En­
riquez. 

TOROINONA (Via Acquesparta, 
n. 16 . Tel. 657206) 
Alle 21 la Coop. Gruppo Teatro 
di Roma presenta « Bassa macel­
leria ». Prenotazioni al botteghino 

VALLE • E . f . l . (Via del reatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 
Alle 20 famil. la C.ia di prosa 
Rossella Falk con Ugo Pagliai e 
la partecipazione di Elsa Albani 
presenta « Trovarsi » di Luigi Pi­
randello. Regia di Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pier­
luigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 
AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 • 

Trastevere) 
Alle 21,15 il Gruppo « Albatro » 

- pres. e Peter Pan » con D. Du-
goni, W. Sllvestrlnl, F. Bottelli, ' 
P. Montesl, T. Silvestrlni, E. Ba­
lestrieri. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie­
ri , 82 • Tel. 6568711) 
Domani elle 21,30 la C.ia e II 
Pantano » in « Il re muore » di 
E. Jonesco. Regia Claudio Frosl 
con Desideri, Farina, C. Frosi, 
G. Paolini, B. Salvati, A. Vingelll. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 
Tel. 899595) 
Alle 21,15 stagione delle propo­
ste di sperimentazione e II Pa-

' tagruppo » pres. « La commedia 
di Robin e Marion » di Adam De 
Le Halle. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom­
peo Magno, 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 « Nazarln » di L. Bu-

' fluel. 
CONTRASTO (Via Egerlo Levlo, 

n. 25 • Tuscolano) 
Alle 21 « Chi? Ribellione! » di 
F, Mariella, M.R. Rulini. 

DE tOLLIS (Via della Paglia, 32 • 
Tel. 5895205) 
Alle 21 « Equipe Teatro 4 » 
presenta « Rapsodia Catalana ».di 
Riccardo Reim. Regia Simonetta 
Jovine con A. Blumen, M. De 
Paolis. G. Di Consiglio. G. Ru­
bini. Scene e costumi di Patrizia 
Vita. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 e I I bazar del­
le iollie » con I fratelli Marx 
( 1 9 4 1 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar­
taco, 13 • Tuscolano) 
Alle 16,30 Animazione teatrale 
per ragazzi. 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta 18 • Campo Marzio • Tete-

, fono 6569424) 
Alle 21 s Mara, Maria, Marian­
na » di D. Maraini, M. Boggio, 
e Bruck, con Didi Per ego, G. 
Elsner, G. Monetti, S. Scalfì, J. 
Maraini, A. Pudia. (Vietato ai 
minori di anni 1 8 ) . 

META - TEATRO (Via Sora. 28 -
Tel. 5894283) 
Alle 21,50 il Gruppo Meta-Vir­
tuali presenta * La rap-presenta-
zione dei costumi di Apocalittico 
Week-end a Crome » di P. Di 
Marca. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo del Pa­

nieri, 7 • Teleioni 585605 • 
6220231) 
A grande richiesta alle 22,45 
• Antonina Torcìjlione, Virgola 
Colonna » di Barbone Floris Pe-
scucci con G. Pescucci, I. Malee-
va, G. Locuratolo. Musiche di 
Toni Lenii. 

AU CABARET (Via Monte Testac­
elo, 45 • Tel. 5745368) 
Alle 22,45 Madame Maurice pre­
senta « Le Regine » con L. Tac­
coni, S. Bianchi, F. Ronci, A. 
Pallavicino. Al piano M. Corallo. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 22 Jazz a Roma presenta 
il Quintetto Anamorfosi con M . 
Urbani, D. Terenzi, M. Zoffoli. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
9 2 - Tel. 47S5977) 
Alle 2 2 Anna Mazzamauro in 
e Mamma sono tanto felice » di 
Castaldo e Faele con Nello Ri vie, 
Costanza Spada, Franco Agosti­
ni , Anna Maria Boggi, Virginio 
Puzo. Regia Giulio Perruti. Mu­

siche Carlo Lanzi. Coreografie 
Mario DanL 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 «Fratelli d'Itaglia » 
di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini. E. Eco, R. Luca. G. Gen­
tile e con T. Ucci. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 5895172) -
Alle 22 « L'uomo del sessino » 
due tempi di R. Veller con A. 
Nana e C. Allegrini, Mario Ve-
stri. (Vietato ai minori di anni 
1 8 ) . 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783 ) 
Alle 22 ,30 recital di Enrico Si-
monetti al suo pianoforte e di 
Gianni Meccia con la sua chi­
tarra. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano - Ro­
ma • Tel. 9036063) 
Alle 2 2 spettacolo di ' cabaret 
« Colombo giallo e... » di Speciale 
Santucci. Regia L. Speciale. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia­
mento. 9 ) 
Dalle 2 0 alle 24 gala del ballo 
liscio. Orchestra Giordano; canta 
Michele Montanari; presenta Car­
lo Loffredo. 

TEATRO JAZZ FOLKROSSO (Via 
Garibaldi. 56 • Tel. 5892978 ) 
Riposo. Domani alle 21 ,15 reci­
tal musicale del Gruppo Argen­
tino e Las Pampa ». 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Sette volte al giorno, con R. 
Schiaffino ( V M 18) S 9 e gran­
de spett. di strip-tease 

AURORA 
Nel buio non ti vedo ma t i sento 
con S. Jullien ( V M 18) DR 9 
e spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
I l boxer dalle dita d'acciaio, con 
S. Ling Feng A * e rivisto di 
Spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S2.1S3) 
Una 4 4 mamma per rispettora 
Calleghan, con C Easrwood 

( V M 18) DR 9 
ALFIERI (Tel . 290 .251) 

L'orto di Chen lettor t u a anche 
l'Occidente, con B. Lee A 9 

AMBAS5ADE 
Una 44 immuni per l'ispettore 
Callajhon, con C Easrwood 

( V M 18) DR 9 
AMERICA (TeL 581.61.68) 

I l mio nome è Nessuno, con E. 
Fonda SA 9 9 

ANTARES (TeL 890.947) 
Una donna • una canaglia, con 
L Ventura G 9 

A P r l O (Tei. 779.638) 
Fantasia DA # 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875 .567) 
Chiuso per proiezione privata 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Como si disti uste la i epilazione 
del pio grande agente «L ie to 
del mondo, con I P. Belmondo 

SA * 

D O M A N I A R O M A 
due avvenimenti di cultura cinematografica 

IMUGUMZIONE ì '" « T C M I r t t ASSOLUTA 
VO MIMA. WMA. FAMRUA 17 0 0 » 

DE 

VILLA BORGHESE 

IL PICCOLO 
Cinema deJJai 

ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 
Giordano Bruno, con G. M. Vo­
lontà . DR 9 9 9 

ASIOR > ' 
L'assassino di pietra, con C. Bron­
toli G 9 

ASTORIA 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 9 
ASTRA (Viale Jonlo, 225 • Tele-

lono 886.209) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cesile S 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Fantasia DA $ 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) -
Piedone Iq sbirro, con B. Spencer 

A da 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Pane e cioccolata, con N. Man­
fredi DR ® ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
• La proprietà non è più un furto, 

con U. Tognazzi DR ®®® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA ® 

CAPITOL 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR ® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La seduzione, con L. Gastoni 
'- ( V M 18) DR ® 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Noi II caso è felicemente risolto, 
con E. Cerusico ( V M 18) DR ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
DEL VASCELLO 

Teresa la ladra, con M. Vitti 
DR 9 9 

DIANA 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR ® ® 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
, Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 9 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G ® ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Jesus Christ Superitar, con T. 
Neeley M ® ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
I l mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA 9 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Un tipo che mi place, con A. Gl-
rardot S ® ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
, Tel. 591.09.86) 

I tre moschettieri, con M. York 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cesile S ® 

F IAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fellini DR ® ® ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Pat Garrett e Billy Kld, con J. 
Coburn ( V M 14) A « ® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
I tre dell'operazione Drago, con 
B. Lee A ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR 8è9ò 
GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 9 9 9 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Belmondo 

SA ® 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 

Tel. 63 .80.600) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858 .326) 
Afrika, con I . Staccici! 

( V M 18) DR ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo­

no 831.95.41) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA ® 
INDUNO 

Zanna bianca, con F. Nero A ® ® 
LUXOR 

Violenza contro violenza, con R. 
Harmstorf ( V M 14) DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
I tre moschettieri, con M. York 

A ® ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Afrika, con I . Staccioli 
( V M 18) DR ® 

MERCURY 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR <965fe 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Chiusura invernala 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 

Papillon, con S. Me Queen 
DR 9 9 

MIGNON D'ESSAI (T . 86.94.93) 
Totò, Peppino a la malafemmina, 
con Totò C ® ® 

MODERNETTA (Tel. 4C0.285) 
Cinque matti al supermercato, 
con I Charlots C ® 

MODERNO (Tel. 460 .285) ' 
Contratto carnale, con C Lockart 

( V M 18) DR ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

I I mio nome e Nessuno, con 
H. Fonda SA ® ® 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama­
ri , 18 • Tel. 789242) 
Una 4 4 magnum per l'ispettore 
Callashan, con C Easrwood 

( V M 18) DR ® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin ( V M 14) SA ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31} 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754 .368) 
Storie scellerate, con F. Cittì 

( V M 18) SA ® 9 
PASQUINO (Tei. S03.622) 

Pope Joan (in inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 

Prossima apertura 
QUATTRO FONTANE 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A ® 

QUIRINALE (Tel. 462 .653) 
Storie scellerate, con F. Citti 

( V M 18) SA 9 ® 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuflata, con U. To­
gnazzi ( V M 18) DR 9 9 ® 

RADIO CITY (Tel. 464 .234) 
Agente 007 vivi • lascia morire, 
con R. Moore A ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'Occidente, con B. Lee A ® 

RÉX (Tei. 884 .165 ) 
Fantasia DA ® 9 

RITZ ( l e i . 837 .481 ) 
Pana • cioccolata, con N. Man­
fredi DR $ ® 

RIVOLI (Tel . 460 .883) 
Paper Moon, con R. Ó'Neal 

S 9 9 9 
ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .345) 

Una 4 4 tnamom per l'ispettore 
Callashan, con C Eastwood 

( V M 18) OR ® 
ROXV (Tel. 870 .504) 

A Venezia un dicembre rosso 
shocking, con D. Sul herland 

( V M 18) DR ® 
ROYAL (Tel . 757.45.49) 

Zanna bianca, con F. Nero A 9 9 
SAVOIA (TeL 86.50.23) 

I tre moschettieri, con M . York 
A 9 9 

SMERALDO (TeL 351 .581) 
La polizia sta a •tardare, con 
E.M. Salerno DR 9 

SUPERCINEMA (Tel . 485 .493) 
Sesso inatto, con G Giannini 

( V M 14) SA 9 
TIFFANY (Via A. De Pretta • Te­

lefono 462390) 
A Venezia _ on dicembre rosea 
shocking, con D Sutherland 

( V M 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689 .619) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Un tocco di classo con G. Jackson 

S 9 9 
UNIVERSAL 

Ad un'ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G 9 

VIGNA CLARA (TeL 320.3S») 
Fantasia DA 9 9 

VITTORIA 
Storia scellerate, con F. Citti 

. . ( V M 18) SA 9 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Mamma Roma, con A. 

Magnani ( V M 14) DR 9 9 ® 
ACILIA: Vado l'ammazzo a tomo, 

con G. Hilton A 9 
A D A M : Riposo 
AFRICA: L'emano che non Seppe ta­

cere, con L. Ventura . G 9 
AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Lo chiamavano ancata 

Silvestro DA 9 9 
ALBA: Le fata, con A. Sordi 

( V M 14) C 9 
ALCE: Un dollaro d'onoro, con J. 

Wayna A 9 9 ® 

ALCYONE: Wu Kung la mano del­
la vendetta, con Lo LIeh A 9 

AMBASCIATORI: Troppo per un 
uomo solo, con G. Gemma 

( V M 14) C 9 
AMBRA JOVINELLI: Sette volte al 

giorno, con R. Schiattino ( V M 
18) S ® e rivisto 

ANIENE: La .fabbro dell'oro, con 
C. Choplin C 9 3 9 9 9 

APOLLO: Hai sbagliato dovevi uc­
cidermi subito, con R. Wood 

A ® 
AQUILA: Favole calde per svedesi 

bollenti, con E. Fenech 
( V M 18) S 9 

ARALDO: L'altra faccia del padrino 
con A. Noschese C ® 

ARGO: Baciamo le mani, con A. 
Kennedy ' ( V M 14) DR ® 

ARIEL: Le avventure di Pinocchio, 
con N. Manfredi 

DR 9 ® ® 
ATLANTIC: Agente 007 vivi e la­

scia morire, con R. Moore A 9 
AUGUSTUS: Rugantino, con A. Ce-

lentano - SA ® 
AUREO: L'assassino di pietra, con 

C. Bronson G 9 
AURORA: Nel buio non l i vedo ma 

ti sento, con S. Jullien ( V M 18) 
DR ® e spett. di strip-tease 

AUSONIA: Guardie e ladri, con 
Totò SA 9 * 9 

AVORIO: Petit d'essai: Sotto il se­
gno dello scorpione, con G.M. 
Volonté ( V M 14) DR < $ * $ 

BELSITO: Rappresaglia, con R. Bur­
ton DR 9 » 

BOITO: I l cacciatore solitario, con 
R. Ely A 9 

BRASILI Rugantino, con A. Ce-
tentano SA 9 

BRISTOL: SImbad il califfo di Bag­
dad, con R. Malcom A 9 

BROADWAY: La polizia sta a guar­
dare, con E.M. Salerno DR ® 

CALIFORNIA: Rappresaglia, con R. 
Burton DR $ * 

CASSIO: I sovversivi, con F. Da 
Ceresa ( V M 18) DR ® $ 9 

CLODIO: Rugantino, con A. Celen-
tano SA 9 

COLORADO: Kung Fu l'arte di uc­
cidere, con W. Scim 

( V M 14) A ® 
COLOSSEO: Ann and Ève, con G. 

Petrè (VM 18) DR ® 
CORALLO: Il killer dagli occhi a 

mandorla, con C. Hang 
( V M 18) A » 

CRISTALLO: I l padrino di Hong 
Kong, con H.L. Chan A ® 

DELLE MIMOSE: I pornogiochl 
delle femmine svedesi, con M. 
Wright ( V M 18) SA 9 

DELLE RONDINI : Imputazione di 
omicidio per uno studente, con 
M. Ranieri DR * » 

DIAMANTE: L'istruttoria è chiusa 
dimentichi, con F. Nero DR ® $ 

DORIA: La stella di latta, con J. 
VVayne A 9 

• EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: 1999 la conquista 

della terra, con D. Murray ' 
DR 9 ® 

ESPERIA: La polizia sta a guardare 
con E.M. Salerno DR ® 

ESPERO: I l terrore viene dalla piog­
gia, con P. Cushing 

( V M 14) DR $ $ 
FARNESE: Petit d'essai: Armata a 

cavallo, di M . Jancso 
( V M 14) DR ® ® 9 ® 

FARO: I l terrore viene dalla piog­
gia, con P. Cushing 

( V M 14) DR 9 ® 
GIULIO CESARE: Trappola per un 

lupo, con J.P. Belmondo SA 9 
HARLEM: Un dollaro d'onore, con 

J. Wayne A 9 ® ® 
HOLLYWOOD: Storia di una mo­

naca di clausura, con E. Giorgi 
( V M 18) DR ® 

IMPERO: Cinqua dita d'acciaio 
JOLLY: I l grande dittatore, di C. 

Chaplin SA » * ® ® ® 
LEBLON: Favole calde per svedesi 

bollenti, con E. Fenech 
( V M 18) 5 » 

MACRY5: Inchiesta di un procura­
tore su un albergo di tolleranza, 
con T. Taylor ( V M 18) G 9 

MADISON: Ufo distruggete base 
luna, con E. Bishop A 9 

NEVADA: Giochi proibiti dell'Are­
tino Pietro, con F. Benussi 

( V M 18) SA ® 
NIAGARA: Un battito d'ali dopo 

la strage, con Y. Montand 
DR 9 ® 

NUOVO: Rappresaglia, con R. Bur­
ton DR 9 ® 

NUOVO FIDENE: Fratello homo 
sorella bona, con S. Leonardi 

( V M 18) C ® 
NUOVO OLIMPIA: I killer della 

luna di miele, con S. Stoler 
( V M 18) DR acf& 

PALLADIUM: Cosa avete fatto a 
Solange? con F. Testi 

( V M 18) G 9 
PLANETARIO: Scene di caccia In 

Bassa Baviera, con M. Sperr 
( V M 18) DR ® 9 ® 

PRENESTE: Senza ragione, con T. 
Savalas DR ® 

PRIMA PORTA: Le calde notti del 
dècamerone, con O. De Santis 

( V M 18) SA ® 
PUCCINI: I l richiamo della foresta, 

con C. Heston A ® 
RENO: Sette volte al giorno, con 

R. Schiaffino ( V M 18) S ® 
RIALTO: Il boom, con A. Sordi 

SA & & ® 
RUBINO: Petit d'essai: Se ( I I ) . 

con M . Me Dowell 
( V M 18) DR 9 9 ® 

SALA UMBERTO: Le due inglesi, 
con J.P. Leand 

( V M 14) DR 9 9 ® 
SPLENDID: La quintana 
TRIANON: La stella di latta, con 

J. Wayne A • 
ULISSE: Latitudine zero, con J. Cot-

ten A 9 
VERBANO: L'agente speciale Mac­

kintosh. con P. Newman G * ® 
VOLTURNO: I l boxer dalle dita 

d'acciaio, con S. Ling Feng A 9 
e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Messico amore e san­

gue per un «ringherò 
ODEON: Sette calze di seta insan­

guinate, con L. Montaigne 
( V M 18) DR 9 

SALE PARROCCHIALI 
DON BOSCO: Franco e Ciccio ladri 

e guardie C % 
GIOV. TRASTEVERE: Tarzan e lo 

stregone, con G. Scott A 9 
LIBIA: I 300 di Forte Canby. con 

G. Hamilton A 9 
NUOVO D. OL IMPIA: I l corsaro 

dell'isola verde, con B. Lanca-
Ster SA * ® 9 

ORIONE: Pippo olimpionico 
DA 9-9 

TIBUR: CU aristosatti DA • 
TRIONFALE: E intorno e lui fa 

morte, con W . Bfgart A 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Lawrence d'Arabia, con 

P. O'TooIe DR 9 9 » 

OSTIA 
CUCCIOLO: La signora è stata vio­

lentata 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ENDAS • ACLli 
Alba, Airone, America, Archimede, 
Argo, Ariel, Aogustus, Aureo, An­
tonia, Asteria, Avorio, Balduina, 
Betsito, Orasti, Broadway, Califor­
nia, Capito!, Colorado, Clodio, Cri­
stallo, Del Vascello, Diana, Doris, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espe-

.ro. Garden, Giulio Cesare, Golden, 
Hofiday. Hollywood, Mafestic, No» 
vada, New York, Nuovo, Nuovo 
Olimpia, Olimpico. Planetario, Pri­
ma Porta, Reale, Rex, Rialto, Roxy, 
Trajano di Fiumicino, Trianofi, 
Triompne. Ulisse. TEATRI : Beat 
7 2 , Belli, Centrale. Dei Satiri. Del­
le Muse, Dei Dioscuri. I l Carlino, 
Rossini, Sangenesio. 

AVVISI SANITARI 

Stadio o Gabinetto Medico por Mi 

zioal e di origino 
endocrina 

U W J U Ì a » & * i I ì ' « J * . : . .;? . ' ,#v-«iV. ' • .«>'*.*"<J\.V.«*'VA***<.;^Wc<^4*ftvillkià±cAh'«x*w<rV- ^Cg^\^fi A'.krW .>» '«. , .ii>, >?&v 7M4ta-&.-••. >l|£jtf f l« ^«t-lt,? +, V L'tìf j*irLi';- - *• 
* -ii 

tiZl'-V . -^J&*&fi fr* 1 aMFU(4Jmui-•<'VA- ' ^ V ^ i J ì f > . t \v\.fi£ ir j-

* ptkfcks 

Or. PIETRO MONACO 
Medico dedicalo • escine! rem tote a 

Mogia (nevrastenie aesMiilL 
•Milita endocrine, sterilita, 
isaotfvita, deficienza virato) 

Innesti in loco 
ROMA • VIA VIMINALE, 38 • Termini 
. . (di li sole Teatro dell'Opera) 

CsaoBltes.1 solo' per appuntamento 
jet. 475.11.10 

ftr Informazioni gearette tartasso 
A. Cora. Roma I M I * - 32-11-1 t * f 
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L' ESASPERAZIONE DEL VALORE DEL RISULTATO ROVINA LO SPORT 

SUL CALCIO L'OMBRA DEL TEPPISMO 
Juve, Milane Dopo gli scontri fra tifosi e polizia al termine della partita col Palermo 

Sarà il Catanzaro a pagare 
per gli incidenti allo stadio 

Sei arresti e decine di feriti —- Le drammatiche peripezie dell'arbitro —Mi­
nacciate ma non ancora formalizzate le dimissioni del presidente Ceravolo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 21 

Sei arresti, due denunce a 
piede libero, sedici agenti di 
PS contusi, un numero impre­
cisato di civili nelle medesime 
condizioni (tutte le ferite, co­
munque, sono abbastanza lie­
vi). danni alle attrezzature dello 
stadio, una sicura squalifica del 
campo: questo il bilancio del­
l'ennesima « battaglia » combat­
tuta tra polizia e tifosi-teppisti 
al termine di una partita di 
calcio, nel caso quella giocatasi 
a Catanzaro tra la squadra lo­
cale e il Palermo. Gli arrestati 
sono accusati di blocco stradale, 
oltraggio, resistenza a pubblico 
ufficiale, e, tra loro, vi sono due 
ragazzi di sedici anni 

Pretesto immediato della vio­
lenta contestazione, che era ri­
volta all'arbitro, alcuni falli 
in area di rigore del Palermo 
che il pubblico ha giudicato da 
rigore e il direttore di gara, 
invece, involontari. Ma la con­
testazione aveva, comunque, co­
me obiettivo di fondo anche la 
dirigenza della società giudicata 
responsabile del deludente cam­
pionato della squadra. 

L'arbitro, il signor Benedetti. 
appena agli esordi in serie B, 
è stato dapprima oggetto del 
lancio di numerose bottigliette 
e poi è stato costretto a rima­
nere negli spogliatoi fino alle 
19. Soltanto dopo oltre due ore 
dalla fine della partita, infatti, 
con uno stratagemma e attra­
verso una uscita secondaria, è 
riuscito a lasciare lo stadio as­

sieme ai due guardalinee e a 
trovare riparo in una abitazione 
privata, adiacente il campo di 
gioco, finché una mezz'ora dopo, 
accompagnato da alcuni agenti 
e costeggiando il cimitero pro­
pinquo allo stadio, ha potuto rag­
giungere un furgone della PS 
ed essere accompagnalo al tre­
no per Roma. 

Nel frattempo la polizia fa­
ceva giungere rinforzi da La­
metta e da Vibo e caricava le 
centinaia di manifestanti che 
cingevano d'assedio le uscite più 
importanti del campo e lancia­
vano sassi contro gli agenti. 
Sono stati usati i lacrimogeni, 
mentre alcune centinaia di per­
sone costruivano una sorta di 
barricata in una via adiacente 
allo stadio con una carcassa di 
auto e alcuni bidoni di spazza­
tura. Tutto finiva poco dopo 
le 21. 

Il presidente della Società. Ce­
ravolo, che è anche vice presi­
dente della Lega calcio, nella 
serata di ieri annunciava le 
proprie dimissioni; ma il suo 
gesto non è stato ancora for­
malizzato. 

Ma quali le cause dell'esplo­
sione? « La Calabria nell'olim­
po del calcio », scriveva due 
anni fa un giornale locale il 
giorno dopo la promozione del 
Catanzaro in serie A. Mai una 
squadra di calcio calabrese ave­
va raggiunto questo obiettivo. 
Oggi il Catanzaro è al terzul­
timo posto nella graduatoria del­
la serie B. in lotta dunque per 
evitare la retrocessione nella 
serie inferiore. Lo scorso anno 

la squadra si è mantenuta nelle •§£ 
posizioni di testa fino a metà :•:• 
campionato. Quest'anno il croi- g: 
lo è avvenuto già all'inizio. Da :|:j 
diverse • domeniche il peggio •:•: 
dunque era nell'aria. Il primo :•:• 
a pagare è stato Gianni Seghe- i>: 
doni, il tecnico che aveva por- ;!;• 
tato la squadra in serie A e :£ 
che era stato chiamato, al ter- •:•: 
mine dello scorso campionato, :•:• 
per ritentare, si disse, il «mi- •:•: 
racolo». Due settimane fa è :•:• 
stato licenziato. Ora c'è Car- |:j: 
melo Di Bella, vecchia volpe :•:• 
della serie B. Don Carmelo £: 
si è trovato subito di fronte :•:• 
alle due squadre siciliane da •:;: 
lui allenate negli anni scorsi: :•:• 
il Catania (che ha vinto dome- •:•: 
nica scorsa a Catanzaro, prò- :•:• 
prio all'esordio di Di Bella sulla ;S 
panchina dei calabresi) e il Pa- g: 
lermo che ieri ha pareggiato a :|i| 
cinque minu'i dal termine. |:|: 

Il male del Catanzaro pare :g 
sia l'esistenza di un parco gio- *: 
catori di un certo prestigio ma *• 
praticamente alla fine della car- •:•: 
riera e che male si adattano :•:• 
quindi al clima rovente della •:•: 
serie B. Ma i tifosi che a mi- :j:j 
gliaia. sobbarcandosi a non pò- •:•: 
chi sacrifici (ieri a Catanzaro :•:• 
al blocco del traffico privato si •$ 
è ageiunto un improvviso fer- :•:• 
mo dei bus) venendo dai più •:•: 
lontani centri della provincia. j | : 
rageiungono ogni domenica lo :;•: 
stadio, non vogliono accettare :•:• 
questa realtà e una parte di : j : 
loro reagisce in modo che non £: 
può non essere condannato. :£• 

Franco Martelli £i 

Inter neiguai 
Sul rendimento dei bianconeri peseranno le squalifiche (quasi certe dopo le espul­
sioni e le ammonizioni di Firenze) di Salvatore, Spinosi e Furino mentre le milanesi 
accusano sempre più seri problemi di inquadratura - Lazio, Fiorentina e Napoli si 
confermano squadre d'alta classifica e il campionato sempre più si... meridionalizza 

• • • • • • • • • • *j*J*Jtjr 

Malcostume 
e candelotti 

Il caso di Catanzaro è 
il più clamoroso ma non 
è il > solo: ' altri incidenti ' 

' si sono verificati in mi- • 
merosi campi sportivi un 
po' dovunque, dal Veneto 
alla Calabria. Che succe­
dano tra • i giocatori non 
ci sorprende molto: un po­
co perchè nel momento 
agonistico può accadere 
che si vada al di là delle 

' intenzioni (e allora sono 
botte non solo nel calcio 
ma anche nella pallacane­
stro o nel disco su ghiac- * 
ciò; non solo in Italia ma 
anche in Francia o nella 
compostissima Svezia) e 
molto perchè quando la 
posta in palio viene mone­
tizzata, all'agonismo si ag­
giunge - l'interesse econo­
mico e uno il milione che 
può guadagnare con il 
calcio lo difende anche a 
calci 

Il problema diventa più 
importante quando la vio­
lenza si trasferisce dal 

campo da gioco tra gli 
spettatori che il momento 
agonistico lo vivono solo 
di riflesso e quello econo­
mico non lo vivono affatto 
(o, anzi, lo vivono solo 
passivamente), ma porta­
no all'esasperazione l'iden­
tificazione della • propria 
personalità con la propria 
squadra. 

A questo livello il mora­
lismo non serve a niente 
e i candelotti lacrimoge­
ni o le cariche di polizia 
servono a proteggere l'ar-

' bitro, ma non a modifica­
re un '• costume: un'altra 
volta, in circostanze egua­
li, potrebbero verificarsi 
gli stessi episodi. Smette­
ranno di verificarsi solo 
quando, a partire dalla 
scuola, allo sport « visto » 
si unirà a livello di mas­
sa lo sport « praticato ». 
Non è un caso che dove 
questo è in atto nessuno 
si sogna di dare la caccia 
all'arbitro. •¥• 

• • * » • • • * * • • • • • • » * * * * • • 

Ad Adelboden nuovo trionfo dello sci italiano (quattro azzurri nei primi cinque) 

A Thoeni il «gigante » 

Gros 1° in «Coppa» 
Piazzandosi secondo Piero ha infatti riconquistato il primato in classifica — L'afferma­
zione degli italiani completata dal quarto posto di Stricker e dal quinto di Schmalzl 

GUSTAVO THOENI 

Nostro servizio 
ADELBODEN. 21 

Adelboden segna un'altra 
giornata di gloria per lo sci 
italiano: a Thoeni la vittoria 
nel «gigante» (è la prima in 
queste edizione della Coppa 
del mondo), a Gros il primo 
posto nella classifica di 
Coppa. 

Meglio di cosi non poteva 
andare. Tra lo sci italiano e 
quello austriaco sono state po­
ste delle distanze raffigurate 
dalla classifica di questo gi­
gante: 1) Thoeni. 2) Gros, 3) 
Hinterseer, 4) Stricker, 5) 
Schmalzl. A questo punto, var­
rebbe la pena di lasciarsi an­
dare, nel clan azzurro, ad un 
po' di ottimismo. Ce di mez­
zo una sola discesa libera (il 

punto dolente, malgrado 
Plank, dello sci italiano), quel­
la di domenica a Kitzbuehl. ci 
saranno invece ancora sei sla­
lom. Una strada apparente­
mente tutta in discesa, visto 
che gli austriaci non riescono 
ad opporre ai vari Gros, Thoe­
ni. Stricker, Schmalzl. Radici. 
che il solo Hinterseer e ma­
gari, di tanto in tanto. David 
Zwilling. che rimane tutto 
sommato, per la sua predi­
sposizione nella libera. Ì3 pun­
ta se non di diamante certo 
più consistente del ridimensio­
nato squadrone austriaco. 

A Illustrare la sconfitta del­
lo sci austriaco sta il diciasset­
tesimo posto di Klammer. Era 
Klammer l'uomo nuovo di Sai-
ler. l'unico, che per le sue 
caratteristiche tecniche, sareb-

r colpi d'incontro 

Scarpate con «fair play» 
Eh, sì, i vecchi miti si sgretolano. L'ar­

cigna difesa del Milan. come diceva Ca-
Tosto quando ancora vestiva da manna-
retto e viaggiava in diligenza, è diven­
tata simbolo di evangelica bontà, oltre­
ché esempio di futilità matematica: un 
solo pallone, una sola porta, nove palloni 
nella stessa porta. Chi è quel mascalzone 
che ha gettato in campo gli altri otto 
palloni senza avvertire i rossoneri? Pa­
zienza, alzabandiera, scarica di moschet­
ti in aria: e, come diceva quel vecchio 
e saggio capo cheyenne, seppellite il mio 
cuore a Wounded Knee. Che poi sareb­
be dalle parti di Amsterdam. 

D'altronde, le stesse lugubri orazioni 
affliggono i resti dell'Inter, il cui presi­
dente — riferiscono le cronache — è fug­
gito dallo stadio urlando « basta, basta », 
non resistendo oltre alla visione dello 
scempio, ai pizzicotti di lady Fraizzoli. e 
all'« impulso » di martirizzare don Hele-
nio llerrera; il quale, comunque, avendo 
anche ieri assicuralo di aver vinto («se-
guro, seguro». irregolare ti gol del Ca­
gliari, « bono quello nostro ») continua 
idealmente a capeggiare la classifica da 
assoluto dominatore. 

Ma non meno rumoroso è stato il crol­
lo del mito che circondava il fair-play 
della « vecchia signora ». Dovendo affron­
tare i « baby » della Fiorentina, la vegliar­
do del campionato ha insanamente rinun­
ciato a far giocare nonnetto Altafini. uni 
co a poter imporre — per candore di ca­
pelli, pazienza e abilità di favolista — 
un po' di rispetto a quei ragazzacci sca­
tenati. Invece, i viola — privati di ogni 
distrazione — si sono ribellati, cominctan 
do a correre spensieratamente per il ram­
po fino a far perdere le staffe ai a papà » 
juventini; i quali — ligi alle ferree co 
stumanze assimilate a Cambridge — han­
no deciso di punire tanta irriverenza at­
traverso punizioni corporali. 

: 

X 
i 
t 
i E non polendo sfilarsi la cinghia per 

evitare indecorose rivelazioni, hanno tut­
tavia utilmente adoperato la cute di Mer­
lo per affilare bulloni, unghie, gomiti e 
dentiere: poi, ad un segnale contenuto e 
al grido di a Danzai!», si sono lanciati 
all'inseguimento dei rispettivi figliocci. 
menando briscole alla Clay, azzannate al 
la Ugolino, ditate alla Kung-fù-ghe-vedt-
più. senza far mancare quel pizzico di sa­
le costituito dal calcio al basso ventre, con 
cronometro in mano per misurare l'ulu­
lato dell'avversario: se tace e resta a boc­
ca spalancata per trenta secondi, la mo­
glie può passare all'INPS a ritirare la 
pensione. Insomma, i risultati sono no­
ti: tre espulsi, nove ammoniti, Zoff e Su-
perchi che credevano di dover fare a pal­
lonate fra di loro, ventìdue contusi, am­
maccati. craniolesi, donne e bambini sce 
nnti in tribuna per lo spavento: e ai bor­
di del campo l'eccitatvtsimo Birindelli che. 
avendo fiutato il sangue, era accorso de­
ciso a sfidare a duello il seanilinee con 
la paletta da canostazion* del trenini che 
gli hanno regalato per V80 

Come suol dirsi, una sfida maschia Per 
fortuna che ci sono i tanti vituperati aba­
tini, altrimenti alla terza giornata il cam 
pionato sarebbe già finito per escurimen 
lo di scorie. Invece, niente, si va avanti 
per distruggere altri miti. Come quello 
della Lazio che, in trasferta, ogni tiro fa 
un gol: a Fogqia, invero, di Uri ne ha fat­
ti due. Quindi, appena una media del 50 
per cento, sintomo di paurosa decadenza. 
Caspita! bisogna proprio che Maestrelli 
cominci a dare qualche strigliata: se i ra­
gazzi continuano a sprecare così tutti 'sti 
palloni si finisce per annegare nello scia­
lo. E basta la parola per far rabbrividire 
pana Lenzini, Arpagone dei «popolari». 
profeta del risparmio, e primula rosi. 

Olft 

W M 

be stato complessivamente in 
grado di figurare degnamente 
nelle specialità dello slalom e 
della discesa. In patria gli ave­
vano già innalzato specie di 
monumenti di carta stampata, 
proponendo intempestivi para­
goni (anche per via del « K » 
iniziale del nome) con Jean-
Claude Killy. Il paragone do­
veva valere anche nella pro­
spettiva dei campionati del 
mondo di St. Moritz. Per ora 
Klammer va bene nella libe­
ra, alle spalle comunque sem­
pre del bravissimo Collombìn 
e, salvo incidenti, appare ta­
gliato fuori dalla mischia di 
Coppa del Mondo, consideran­
do le sue irrilevanti presta­
zioni negli slalom. Per St Mo­
ritz, Klammer dovrà probabil­
mente rincorrere nella libera 
una medaglia, d'argento ov­
viamente se Collombìn prose­
guirà a far razzia di successi, 
così come gli sta riuscendo 
ora. 

La squadra italiana è dun­
que più che mai avviata a ri­
petere i successi di tra sta­
gioni a questa parte. L'unico 
interrogativo potrebbe essere 
legato al nome di chi concre­
tizzerà questa superiorità, chi 
insomma alla fine della sta­
gione andrà a ricevere la sfera 
di cristallo che premia il vin­
citore di Coppa. 

Cera qualcuno che aveva 
preso ad escludere dal prono­
stico Thoeni. Ma Thoeni sì è 
ripresentato in grande stile: 
ne fanno fede in due giorni 
la vittoria di oggi e il migliore 
tempo nella prima manche 
dello speciale di ieri e 
Wengen. 

Il nome più facile da indica­
re rimane ovviamente quello 
di Gros, in ballo a livelli ele­
vatissimi dall'inizio di stagio­
ne. degnissimo, per maturità. 
classe, stile di discesa (supe­
riore a quello dello stesso 
Thoeni) di raccogliere l'eredi­
tà di Gustavo. E* un gioco ap­
passionante, che richiede co­
munque accortezza e concen­
trazione. Gli avversari. Hin­
terseer e Zwilling, in primo 
luogo, sono sempre alle porte 
il problema che si pone ora a 
Cotelli, il responsabile della 
squadra italiana, è quello di 
selezionare gli uomini per St. 
Moritz. Problema di sovrab­
bondanza. Solo per gli slalom 
ci sarebbero Thoeni, Gros. 
Stricker e Schmalzl. Qualcuno, 
dopo la bella prova di ieri, 
avrebbe aggiunto anche «1 no­
me di Radici, che in fondo 
una esperienza di quel gene­
re pure se la meriterebbe. Me­
no difficile forse il compito 
per la discesa dove fissati 
Plank e il combinatista Stric­
ker, la scelta dovrebbe essere 
ristretta tra Vantilo e Besson. 

Il «gigante» di oggi, si è 
chiuso alla prima strepitosa 

manche degli azzurri, con 
Thoeni già miglior tempo. 
Gros alle sue spalle e Stricker 
quarto. Nella seconda discesa 
il tempo più veloce è stato 
quello di Gros, mentre Hlnter 
seer confermava il terzo po­
sto di prima. Per somma dei 
tempi, restava primo Gustavo 
Thoeni, bis del successo del­
l'anno scorso. Evidentemente 
la pista di Adelboden porta 
buono al campionissimo dello 
sci italiano. 

L'appuntamento è ora per 
KitzbuheL 

Henry Valle 

Così ad Adelboden 
1) GUSTAVO ' THOENI ( I t ) 

I'0t"42 per la prima manche e 
I'13"64 per la seconda, tempo 
totale 272"06; 

2) Piero Gros ( I t ) ; 3) Hans 
Hinterseer (Au); 4) Erwin Stri­
cker ( I t ) ; S) Helmut Schmalzl 
( I t ) ; é) Engelhard Pargatzi 
(Svi); 7) David Zwilling (Au); 
S) Josef Pechtl (Au); 9) Max 
Rìeger (Ger. occ) ; 10) Fausto 
Radici ( I t ) ; 11) Herbert Plank 
( H ) ; 14) Tino Pietrogiovanna 
(H) . 

La classifica della 
Coppa del mondo 
1) PIERO GROS (It) 1» p.; 

2) Roland Collombìn (Svi) 115; 
3) Franz Klammer (Au) 114; 
4) David Zwilling (Au) *S; S) 
Erwin Stricker (It) «9; t ) Hans 
Hinterseer (Au) 17; 7) Gustavo 
Thoeni (It) N ; I ) Christian Heu-
reuther (Ger. occ) (5; 9) Rei­
nhard Trìtscher (Au) 59; ri) 
Herbert Plank (It) 55; 11) Hel­
mut Schmalzl (It) 51; 12) Radi­
ci (It), Grissman (Au) • Russi 
(Svi) 41. 

Confermata l'amichevole 
Fiorentina-Polonia 

FIRENZE. 21. 
La nazionale di calcio della 

Polonia, che fa parte dello 
stesso girone dell'Italia ai pros­
simi campionati mondiali, gio­
cherà domenica 24 febbraio 
prossimo, in amichevole, a Fi­
renze, in occasione della sosta 
del campionato italiano. La 
conferma ufficiale è giunta 
questa sera alla segreteria del­
la Fiorentina. 

Mentano alla 
corsa di Brasilia 

MODENA, 21 
Arturo Merzarto, con la Iso 

Marlboro oartecipera alla cor­
sa che si 'svolgerà a Brasilia 
il 3 febbraio. La prova non 
sarà valevole per il campio­
nato mondiale, ma avrà una 
qualificato partecipazione. 

Doveva essere una v. dome­
nica di fuoco » secondo < le 
previsioni basate sull'impor­
tanza degli incontri in pro­
gramma. E domenica di fuo­
co è stata: purtroppo anche 
sotto il profilo della cronaca 
di nera perchè ne sono suc­
cesse un po' di tutti i colori. 
A cominciare dal record bat­
tuto a Firenze ove sono stati 
registrati un rigore, tre espul­
sioni e nove o dieci ammo­
nizioni (l'incertezza deriva 
dal fatto che ad un certo 

, punto perfino i cronisti più 
diligenti hanno perso il con­
to delle volte che l'arbitro ha 
tirato fuori U taccuino per 
prendere i nomi dei reprobi). 

Per continuare con quanto 
è successo a Milano ove non 
solo è stato vivacemente mes­
so sotto accusa l'arbitro Can­
telli ma, alla fine, ci sono sta­
te rumorose contestazioni con­
tro Herrera: per finire con 
la bottiglietta lanciata a Vi­
cenza che ha colpito Badiani 
e con gli incidenti accaduti 
a Catanzaro per la partita di 
serie B tra Catanzaro e Pa­
lermo, una specie di aguet-

• ra » con nove feriti, danni 
' gravissimi allo stadio, asse­

dio di parecchie ore all'orbi-
. Irò romano Benedetti (di ta­

li incidenti riferiamo più det­
tagliatamente in altra parte 
della pagina). 

Di conseguenza è d'obbligo 
innanzitutto un invito alla 
calma da rivolgere ai gioca­
tori ed agli spettatori: in fon­
do il calcio è un gioco, si 
può perdere o vincete senza 
che questo significhi la fine 
del mondo, gli arbitri possono 

anche sbagliare non perchè sia­
no in malafede ma più sem­
plicemente perché sono uomi-

, ni e come tali non sono in­
fallibili. 

Le esasperazioni, te mani­
festazioni incivili, gli inciden­
ti servono a niente: peggio, 
contribuiscono solo a danneg­
giare ulteriormente la squadra 
de\ cuore. Vedi quanto acca­
drà al Catanzaro che ora ri­
schia una pesante squalifica 
da parte del giudice sporti­
vo (senza contare che potreb­
be aprirsi una grave crisi al­
l'interno della società perchè 
il presidente Ceravolo ha an­
nunciato le dimissioni. E vedi 
pure il « caso » della Juventus 
che ora rischia di perdere gli 
espulsi • Spinosi e Salvadore 
passibili di sicura squalifica, 
come pure Furino ormai giun­
to alla terza ammonizione. 

Peccato perchè la penultima 
giornata del girone di anda­
ta ha confermato che si trat­
ta di un campionato interes­
santissimo almeno sotto il pro­
filo dell'equilibrio e della in­
certezza. Pur se mancano al­
l'appuntamento - tradizionale 
con i primi posti le due mi­
lanesi, scese a centro classifi­
ca come non accadeva da 16 
anni (solo nel campionato 1957 
1958, si era vista una Inter 

a 6 punti dalla capolista Juven­
tus ed un Milan addirittura a 
11 punti). . _ > 

Ma più ancora del ritardo 
attuale preoccupano le condi­
zioni delle due squadre che 
sembrano afflitte da mali in­
sanabili in conseguenza della 
mancanza degli uomini «ad 
hoc». 

Più precisamente all'Inter si 
avverte l'assenza di una se­
conda punta che possa affian­
care degnamente Boninsegna e 
di un regista quale non può 
essere Mazzola, Colpa soprat­
tutto di Herrera che nella 
campagna estiva di rafforza­
mento ha voluto ed ottenuto 
un terzino (Fedele) ed un 
centrocampista (Scala) di cui 
poteva fare benissimo a me­
no, essendo altri i ruoli da 
coprire. 

Si potrà obiettare che l'In­
ter può tentare di risolvere 
is uoi problemi dando fidu­
cia a Mariani come spalla di 
Boninsegna e a Moro come 
uomo di guida. Ma sul valore 
di Mariani i dubbi sono le­
gittimi e per quanto riguarda 
Moro i milanesi stessi affer­
mano che è stato psicologi­
camente distrutto dal «va e 
vienh che gli ha imposto Her­
rera in questa prima parte 
del campionato. 

Non meno grave la situa­
zione al Milan perchè invece 
di Albertosi e Vavassori ri­
chiesti da Rocco in una ccn la 
conferma di tutti i titolari, 
compreso Prati, il presidente 
Buticcht ha voluto fare di te­
sta sua ingaggiando Pizzabal-
la. Bianchi, Bergamaschi e 
Turini e cedendo Prati: cosic­
ché sono rimasti aperti i 
problemi in attacco e soprat­
tutto in difesa (come si è 
visto anche a Bologna ove i 
rossoneri due volte in van­
taggio due volte sono stati ri­
presi e poi superati a causa 
di un sestetto arretrato che 
è tra i peggiori della crisi A: 
18 reti al passivo, due sole 
meno del Verona e 4 meno 
del Vicenza che hanno le di­
fese più perforate). 

Così « bloccate » le milane­
si il loro posto è stato de­
gnamente preso da Fiorenti­
na e Napoli altre due squa­
dre centromeridionali come la 
Lazio (per cui si può parla­
re di un campionato in chia­
ve centro sud anche in consi­
derazione del fatto che la Sti­

ve è imbottita di meridionali 
da Furino a Cuccureddu a Spi­
nosi a Causio ad Anastasi). 

Appunto la Fiorentina «ba­
by» (che recuperando De Si­
sti ha acquistato anche in 
freddezza ed esperienza) ed il 
Napoli dei «vecchi» Cane e 
Clerici sono attualmente le 
squadre che hanno maggiori 
probabilità di inserirsi nella 
lotta per lo scudetto tuttora 
circoscritta per il momento al­
la Lazio ed alla Juventus. 

Tra le due poi la Lazio che 
vincendo a Foggia ha pronta­
mente riscattato la sconfitta 
con il Torino sembra effetti­
vamente la squadra migliore 
del campionato come dicono 

le cifre della classifica: non so­
lo è la squadra che ha pre­
so meno goal (solo 7) ma è 
anche la squadra che ha vin­
to di più (9 vittorie contro 8 
della Juve, 7 della Fiorenti­
na e 6 del Napoli) è la squa­
dra che ha perso di meno 
(2 sconfitte come Fiorentina 
e Bologna, contro le 3 sconfit­
te di Napoli e Juventus), è 
la squadra che ha conquista­
to più punti in trasferta (11 
punti con 5 vittorie ed un 
pareggio). 

Come dire cioè che la La­
zio presenta tutte le caratte­
ristiche che negli ultimi anni 
sono risultate indispensabili 
per vincere lo scudetto (difesa 
arcigna, piglio autoritario e 

buon rendimento in trasferta). 
La Juventus invece ha il mi­

gliore attacco del campionato 
con 25 gol all'attivo ma ha 
una difesa poco rassicurante 
tanto è vero che ha subito 
finora 15 goal, quanti per 
esempio ne ha subiti la dife­
sa della Roma. Poi la Juve, 
oltre ai guai contingenti che 
dovrà affrontare come conse­
guenza della « giornata d'ira » 
di Firenze (leggi • squalifiche 
di Spinosi, Salvadore e Furi­
no) ha contro di sé la « caba­
la» perchè è reduce da due 
scudetti consecutivi e si sa che 
nel dopoguerra nessuna squa­
dra, nemmeno la grande In­
ter del tempo che fu, è riu­
scita a fare il « tris » (la ca­
bale poi c'entra fino ad un 
certo punto, la verità è che 
il campionato italiano è trop­
po logorante perchè si possa 
sperare di vincere tre scudet­
ti di fila). 

Il duello tra Lazio e Juve 
comunque resta aperto ed in­
certo nonostante la sconfitta 
dei bianconeri a Firenze: ed 
estremamente indicativo sul 
probabile esito di questa lot­
ta a due potrà essere il match 
di coppa Italia di domani a 
Roma appunto tra la Lazio e 
la Juventus (a Milano invece 
si giocherà il «derby delle de­
luse» appunto tra Inter e Mi­
lani. - . . . 

In attesa di ulteriori indica­
zioni facciamo come al solito 
una rapida carrellata in coda 
per ricordare che la Samp è 
rimasta all'ultimo posto (e con 
speranze sempre più scarse) 
mentre il Vicenza ed il Ve­
rona sono al penultimo posto 
ed il Genoa (appunto con la 
vittoria sugli scaligeri) è bal­
zato a quota 9 a due punti 
dalla Roma vittoriosa di mi­
sura sul Cesena. 

Con questo successo, come 
si vede, i giallorossi hanno fat­
to un bel passo avanti, impor­

tante soprattutto sotto il profi­
lo psicologico: perchè dovreb­
be permettere agli uomini di 
Liedholm di affrontare con 
un pizzico di serenità in più 
le due prossime difficilissime 
consecutive trasferte in casa 
del Cagliari e del Bologna. 
Come dire in conclusione che 
i romani ancora non sono al 
sicuro, che la lotta in coda 
può considerarsi ancora più 
incerta di quella al vertice. 

Roberto Frosi 

Boninsegna, invano ostacolato da Gori, segna di testa ma 
la rete sarà annullata per fuori gioco 

Nonostante la crisi di gioco dei neroazzurri 

H. H. (imperterrito) 
promette grandi cose 

Oggi la causa Marchini-Herrera 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE. 21 

Il piccolo derby fra Inter e 
Milan. annunciato per mercole­
dì (solita ora di pranzo) dal ca­
lendario di Coppa Italia, sta na­
scendo in un clima tanto ospe­
daliero che è difficile rammen­
tarne un altro. 

Ad un primo appello, il Milan 
si porta a ' casa, da Bologna, 
Chiarugi con una spalla mezza 
lussata (uno dei tanti interven­
ti di Gregori) e Maldera III con 
una botta al tendine. Due in­
fortunati che vanno ad aggiun­
gersi all'azzoppato Bigon, alla 
precaria salute di Bianchi, e al 
« modesto quadro appendicola­
re» di Rivera. 

Sull'altro fronte la situazione 
non è più rosea: Bini, Catel-
lani e Bertini sono dichiarati uf-
ficilmente infortunati, mentre 
Moro e Skoglund non si sono 
presentati stamane alla cPine-
tina». mandando a dire di es­
sere febbricitanti. * "* 

Nel Milan il fondo si è già 
abbastanza toccato. Si può par­
lare di un ciclo che si chiude, 
con tutti i risvolti psicologici 
che. ormai, qualsiasi risultato 
potrà portarsi appresso. Nel­
l'Inter no. Col ritorno di Her­
rera. il ciclo doveva aprirsi, non 
chiudersi e come apertura non 
c*è male. 

Per questo Fraizzoli non ha 

appigli psicologici. E per questo 
il mago lo teme. Lo si è capito 
stamane, quando siamo andati 
a trovarlo alla «Pinetina» di 
Appiano e lo abbiamo chiocca­
to» in procinto di partire per 
Roma, dove c'è il primo atto 
della sua causa con Marchini. 

Herrera aveva un bel mostrar­
si disteso, ma alla domanda un 
po' insinuante: e Allora non po­
trà. stasera, incontrarsi con 
Fraizzoli. ma solo domani, nel 
tardo pomeriggio», fatta da un 
collega con tono da verbale, il 
mago è rimasto visibilmente 
scosso, e Perchè, cosa c'è? fi" 
uno dei soliti colloqui e niente 
di più... ». 

Si è parlato anche di malati 
(quelli già riferiti), del Cagliari 
e del derby di mercoledì, non­
ché del Cesena. Helenio si sca­
glia contro gli arbitri i quali 
(< in perfetta buona fede, s'itt-
tende, come un palo o un au­
togol ») hanno finora danneggia­
to la sua squadra. Per il ritor­
no, comunque, si promettono 
grandi cose, purché la fortuna 
lo assista, ed anche lo scudetto. 

Drammatica la partita col Ce­
sena? Bisogna vincerla. Nel 
derby rientrerà Mariani? Può 
darsi. E' importante la Coppa 
Italia? Tutto è importante. E poi 
via, con quel tarlo nella mente. 

Gian Maria Madella 

La crisi del rugby 

Gli arbitri «precisano» 
Luzzi-Conti minaccia 

MILANO, 21 
' Il comitato nazionale arbitri di 

rugby « al fine di evitare l'insor­
gere di nuove polemiche tanto dan­
nose in questo momento e di chia­
rire una volta per tutte ogni di­
storsione di notìzie sull'astensione 
degli arbitri dall'attività per la 
giornata di gara del 20 gennaio », 
ha emesso un lungo comunicato, 
firmato dal presidente Antonio 
Giussani. 

« E' vero — si afferma nel co­
municato — che sono stati rag­
giunti accordi per il miglioramento 
della tutela degli arbitri ma è an­
che vero che il testo del comuni­
cato congiunto, steso di suo pu­
gno dal presidente federale dott. 
Luzzi-Conti e firmato anche dal 
presidente del CNA alla presenza 
dei consiglieri del CNA, Tesi e Sal-
vagno, affermava testualmente: " I l 
CNA, sulla base del mandato affi­
datogli dal settore arbitrale, ha de­
ciso d'impartire disposizioni per la 
ripresa dell'attività a tutti i livelli 
degli arbitri a partire dalla gior­
nata di gara del 27 gennaio 1974. 
Della riunione in parola ne fa fe­
de la registrazione magnetofonica 
effettuata". 

<c A quelli degli arbitri interpel­
lati dalla COG o dal presidente fe­
derale che ci hanno telefonato per 
dissipare i loro legittimi dubbi, ab­
biamo chiarito — prosegue il comu­

nicato — la situazione lasciando 
ogni loro decisione alla loro co­
scienza. Non è affatto vero che 
abbiamo minacciato gli arbitri df 
squalificarli per un anno per II 
semplice motivo che non è in m»-
stra facoltà di farlo a. 

Dopo la presa di posizione degli 
arbitri, ecco quella del presidenra 
della Federazione rugby Luzzi-Con­
ti, il quale, riferendosi alla situa­
zione di disagio In cui si sta «M-
battendo questo settore sportivo, 
ha reso noto il seguente comuni­
cato: « La presidenza federale rile­
vato che è in atto da parte del tes­
serati « non una campagna diffa­
matoria tendente falsamente ad ac­
creditare ipotesi di irregolarità 
nella conduzione federale da parto 
della stessa presidenza, rilevato che 
dette incolpazioni diffamatorie se­
no riprese da alcuni organi din-
formazione, che non consentono 
neppure il beneficio del dubbio, ri­
ferendo affermazioni di altri, corno 
circostanze gii provate, ha date» 
mandato al proprio affido legale 
di adire la magistratura, concede» 
do ampia facoltà di prova, nei ceav 
fronti di tatti coloro che peiel 
stessero in tale comportanne»», 
riservandosi comunque l'applicarlo 
ne delle nonne previste dai vietati 
regolamenti per le .relative *•*> 
rioni nei confronti di tetti culmo 
che risaltassero tesserati ella FIR e, 

Per il secóndo turno del girone semifinale 

Domani Lazio-Juve 
per la Coppa Italia 

Torna domani fct Coppa Ita­
lia con la seconda partita dei 
gironi di semifinale. In pro­
gramma oltre ad Atalanta-Bo-
logna e Cesena-Palermo, due 
scontri di indubbio interesse: 
Mil-an-Inter nel gruppo A e 
Lazio-Juventus nel gruppo B. 

Le due compagini milanesi 
si sfideranno in un malinconi­
co derby di Coppa, dopo che 
il campionato sembra ormai 
averle relegate al ruolo di 
comprimarie, mentre allo sta­
dio Olimpico di Roma saran­
no di fronte le due principali 
animatrici della lotta per lo 
scudetto. 
' Quest'ultimo confronto, « 
quattro giorni dalla assegna­
zione del titolo di campione 
d'inverno, viene ad assumere 
un particolare significato di 
verifica dell'attuale posizione 
di claaelXica oocupaU da bitoi-

cozzurri e juventini. Al " fini 
della conquista del posto in 
finale in Coppa Italia — tutta­
via — molte chances sono sta­
te compromessa da biancaz-
zurri e bi-anccneri nelle rispet­
tive gare di esordio contro 
Cesena e Palermo, quando La­
zio e Juve lasciarono sul cam­
po l'intera posta in palio. 

Più tranquillo sembra il 
compito che attende i rosso­
blu di Pesaola sul terreno del 
bergamaschi. Dopo aver liqui­
dato i « diavoli » milanisti nel 
modo esaltante che sappiamo, 
infatti, 1 bolognesi dovrebbe­
ro avere il morale adatto per 
conquistare un risultato po­
sitivo anche contro la com­
battiva Atakmta. 

Cesena e Palermo, dal loro 
canto, si affronteranno diret­
tamente per sancire la validi­
tà delle rispettive aspirazio­
ni di luocesso nel girone: 

quella delle due compagini 
che riuscisse ad avere la m*v 
glio sull'altra, infatti, p o t r e i 
be veramente cominciare • 
fare un pensierino sulla vit­
toria nel girone. 

La fase finale della compe­
tizione, proseguirà mercoledì 
6 febbraio, con le partite del­
la terza giornata. 

La finalissima, Invece, at­
ra disputata nel mese di mag­
gio sul terreno dell'Olimpico, 
tra le due vincenti del gironi. 
Ecco, comunque, le gare la 
programma domani: GIRO­
NE A: ore 13.30 Atalanta-Bolo-
gna e Milan-Inter; GIRONE 
B: ore 14.30 Cesena-Palermo e 
LazioJuventus. L'attuale claa» 
sifica vede: GIRONE A: Inter 
e Bologna punti 2, Atatant* • 
Milan 0; GIRONE B: Paler­
mo e Cesena punti 2, lMtm% 
Juventus 0. 
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I disastrosi effetti della caduta del franco 

Le sinistre chiamano i francesi 
a battersi per una nuova politica 

Comunisti, socialisti e radicali di sinistra riuniti per preparare un'azione congiunta nel dibattito che si apre oggi in Parla­
mento — Prevista un'aspra battaglia contro la politica governativa di compressione del potere d'acquisto e di crisi 

PARIGI — Causa H deprezzamento del franco conscguente­
mente alla decisione del governo di Parigi di far fluttuare 
la sua moneta, il prezzo dell'oro è balzato ieri da 27.450 franchi 
a 30.000 franchi al chilo 

Contraddittorie notizie 
su un viaggio di 

Moro nel Medio Oriente 
Il sottosegretario Bensi sulla sua missione in Siria e Irak 

Il ministro degli esteri Mo­
ro partirebbe per un viaggio 
nel Medio Oriente agli inizi 
della settimana prossima. Lo 
annuncia questa sera l'Agen­
zia Italia riferendosi a fon­
ti ufficiose, affermando che 
Moro farà tappa il 30 gen-

Una protesta 
sovietica 
alla Cina 

MOSCA. 21 
Il ministero degli esteri del­

l'URSS ha consegnato all'am­
basciatore cinese a Mosca, una 
nota di « forte protesta » con­
tro l'arresto e la espulsione 
dalla Cina di cinque diploma­
tici sovietici, accusati di « spio­
naggio ». La nota afferma che 
i diplomatici sono stati arre­
stati, maltrattati ed insulta­
ti prima di essere espulsi e de­
finisce tutta la vicenda come 
una « provocaz'one antisovie­
tica ». -

A Milano le 
« giornate » 

tecnico-economiche 
della RDT in Italia 

MILANO. 21. 
Dal 4 al 7 febbraio si svol­

geranno presso la Camera di 
commercio di Milano le pro­
grammate e Giornate tecnico-
economiche della RDT in 
Italia >. 

Il programma prevede 18 
conferenze di noti scienziati. 
ingegneri e tecnici di istituti. 
grandi complessi e stabilimenti 
industriali delia Repubblica de­
mocratica tedesca. I temi del­
le conferenze verteranno so­
prattutto attorno ai problemi 
delia costruzione di macchine 
utensili e tessili, dell'elettro­
nica ed elettrotecnica, e del­
l'industria chimica. 

Scopo delle « giornate >. che 
saranno inaugurate dal vice mi­
nistro della scienza e della 
tecnica della RDT. Klaus Her­
mann. è quello di incremen 
tare ulteriormente !e rclaz.oni 
commerciali fra RDT e Italia; 
infatti, dopo l'accordo firmato 
fra i governi dei due paesi 
sulla collaborazione economica, 
industriale e tecnica, che pre­
vede un forte incremento del 
reciproco interscambio, si schiu­
dono nuove possibilità per 
estendere ed approfondire la 
collaborazione. 

Di queste possibilità, le 
«giornate» rappreserrano una 
delle inziathe p.ù valide, an 
che tenendo conto del fatto che 
la RDT è uno dei principali 
stati industriai zza'i d'Europa: 
la sua produzione industriale 
lorda aumenta costantemente 
ogni anno del 6'f. mentre p ù 
di ISO mila quadri altamente 
specializzati (su una popola-
lione di 17 milioni di abitanti) 
lavorano nel settore della ri-

t dello sviluppo. , 

naio nel Kuwait, il 31 e il 
primo febbraio in Iran e il 
2 e 3 febbraio in Arabia Sau­
dita. 

Secondo la stessa agenzia 
Ja sosta a Gedda sarà pro­
babilmente l'occasione per la 
definizione dell'accordo tra 
Italia e Arabia Saudita che 
da tempo è in preparazione 
e di cui si parlò nel corso 
della visita che re Pelsal ef­
fettuò nel giugno scorso in 
Italia. Tuttavia la notizia non 
ha trovato conferma negli am­
bienti della Farnesina, né per 
quanto riguarda la data, né 
per quanto riguarda i paesi 
da visitare. 

Non è ancora noto d'altra 
parte a che punto siano le 
trattative per l'accordo tra 
Italia e Arabia Saudita che 
dovrebbe prevedere la forni­
tura di greggio In cambio di 
impianti industriali. La stes­
sa agenzia afferma che se­
condo fonti attendibili, la de­
finizione dell'accordo sareb­
be condizionata all'atteggia­
mento italiano nei confron­
ti della questione medio-orien­
tale. L'agenzia ricorda che 
proprio a Roma, in una confe­
renza stampa tenuta dai due 
ministri del petrolio, il sau­
dita Va mani e l'algerino Ab-
dessalam, venne avanzata la 
richiesta al governo italiano 
di una posizione « chiara ed 
aperta» circa la risoluzione 
242 dell'ONU, sullo sgombero 
dei territori arabi occupati 
da parte di Israele e sulla 
soluzione nazionale del pro­
blema palestinese. 

Oggi, il sottosegretario agli 
esteri on. Cesare Bensì nèn 
trando dalla sua missicne in 
Irak e in Siria, ha espresso 
la sua soddisfazione par i ri­
sultati ottenuti nei due pae­
si medio orientali. Egli ha det­
to che essi a considerano l'Ita­
lia amica e che hanno ca­
pito gli sforzi che abbiamo 
fatto per aiutare il mondo 
arabo e che sono pronti a 
collaborare con no: aumen­
tando considerevolmente le 
forniture di petrolio al nostro 
paese, senza chiedere nulla 
in campio politicamente ». 

Bensì ha altresì affermato 
che il discorso in Siria è sta­
to « prevalentemente politi­
co» precisando di aver illu­
strato <t la nostra imposta­
zione sui due problemi che 
interessano maggiormente il 
mondo arabo: quello delle 
frontiere e quello del popolo 
palestinese ». 

Bensi afferma di aver fatto 
osservare che « noi condivi­
diamo pienamente la tesi se 
condo cui tutte le terre con 
quistat? da Israele dopo la 
guerra dei '67 debbono essere 
restituite ». Egli aggiunge tut­
tavia di aver detto di « non 
essere d'accordo con coloro che 
hanno rotto la solidarietà eu 
rop:a per perseguire interes 
si particolari ». Sul secondo 
problema, quello palestinese, 
Bensì afferma che la tcai da 
lui sostenuta e accettata dai 
siriani è «che il solo fatto di 
riconoscere • l'esistenza di 
Israele pone il problema di 
riconoscere il diritto del pa­
lestinesi ad avere una pa­
tria ». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 21 . 

Le conseguenze della deci* 
sicne di far fluttuare 11 fran­
co, presa sabato pomeriggio 
dal governo francese, si sono 
fatte pesantemente sentire 
stamattina all'apertura dei 
mercati finanziari. Il franco 
ha registrato una svalutazio­
ne di fatto del 6 per cento, 
ridotta poi al 5 per cento da 
un provvidenziale intervento 
della Banca di Francia chs si 
è affrettata a farsi acqulren. 
te (sborsando valuta stranie­
ra) per limitare il tracollo 
della moneta nazionale. In 
pari tempo l'oro e il dollaro 
sono saliti alle stelle. Rispetto 
a venerdì scorso — giorno in 
cui la speculazione era sta­
ta intensissima — l'oro è au­
mentato stamattina del 28 per 
cento. La parità di un'oncia 
d'oro è passata da 132,27 a 
155,22 dollari. In pochi istan­
ti la Borsa di Parigi ha regi­
strato transazioni per due 
tonnellate e mezzo di lingotti 
d'oro da un chilo. Il tasso di 
sconto, anch'esso fluttuante, 
è salito alla percentuale a-
stronomica del 14,75 per cen­
to. La speculazione insomma 
è stata rafforzata anziché 
scoraggiata dalla misura go­
vernativa di sabato. 

Tuttavia l'aspetto più im­
portante. sul piano economi­
co interno, è la caduta del 
franco del 5 per cento, cioè 
la sua svalutazione a un tas­
so più forte di quello che 
il governo aveva sperato. Di 
riflesso tutte le previsioni e 
i bilanci fatti per il 1974. che 
già non tenevano conto dello 
aumento del prezzo del petro­
lio, vengono sconvolti. E se 
da un lato Bonn, Bruxelles, 
Copenaghen manifestano il 
proprio risentimento e la pro­
pria preoccupazione per que­
sto «brutale abbandono delle 
parità fisse» da parte della 
Francia, esse chiedono quale 
sarà l'avvenire dell'Europa 
comunitaria, commerciale ed 
agricola, d'altra parte sinda­
cati e partiti di opposizione 
si domandano in quale misu­
ra la svalutazione di fatto del 
franco si ripercuoterà sul po­
tere d'acquisto dei salari. 

Abbiamo insomma, stasera, 
due sorte di reazioni alla 
fluttuazione del franco: la 
reazione internazionale dei 
paesi che con la Francia 
mantenevano una parità fissa 
(Belgio, Germania federale. 
Olanda, Danimarca e Lussem­
burgo) che paventano nuovi 
torbidi monetari, una nuova 
ondata speculativa, 11 caos 
nel mercato agricolo europeo, 
l'arresto della costruzione del­
l'Europa; la reazione interna 
delle opposizioni di centro e 
di sinistra e dei sindacati che. 
davanti all'aumento delle 
materie prime a seguito del­
la diminuzione del valore del 
franco, prevedono un nuovo 
rincaro del costo della vita 

Cosa ha spinto il governo 
francese a questa brutale de­
cisione? Non c'è dubbio che 
Pompidou si è trovato davan­
ti a una « scelta straziante » 
e che tra il rischio di esau­
rire le riserve monetarie del­
la Francia in attesa di una 
improbabile riforma del si­
stema monetario e la possi­
bilità di incentivare le espor­
tazioni giocando sulla svalu­
tazione camuffata del franco, 
non ha potuto che scegliere 
la seconda strada. Ma con ciò 
ha confessato il fallimento 
della sua politica di « indi­
pendenza» nei confronti de­
gli Stati Uniti e la sua im­
potenza a risolvere i proble­
mi economici se non facen­
do ricadere ancora una volta 
il maggior peso dell'operazio­
ne sui lavoratori francesi. 

E' evidente infatti che se 
la svalutazione camuffata del 
franco favorisce la grande in­
dustria esportatrice di manu­
fatti. essa si ripercuoterà ne­
gativamente sui prezzi di 
tutte le importazioni (mate­
rie prime, prodotti agricoli; 
ecc.) accentuando il costo 
della vita già in aumento 
del 2 per cento dopo la fissa­
zione dei nuovi prezzi dei 
prodotti petroliferi. 

In queste condizioni c'è da 
prevedere che la sessione 
straordinaria del parlamento 

sulla politica monetaria del 
governo, indetta dal presi­
dente della Repubblica per 
domani pomeriggio, si trasfor­
merà in un'aspra battaglia 
fra i gollisti e i loro alleati, 
più che mai solidali di fronte 
al pericolo, e un'opposizione 
che aveva più volte reclama­
to questo dibattito per denun­
ciare la politica governativa 
di compressione del potere di 
acquisto, di austerità, di crisi. 

Oggi, intanto. 1 leaders del­
la sinistra francese firmatari 
del « programma comune », 
George Marchais per il PCF, 
Francois Mitterrand per 11 
partito socialista e Robert 
Fabre per il movimento del 
radicali di sinistra si sono in­
contrati sia per procedere a 
un aggiornamento del pro­
gramma comune sul problemi 
dell'Europa e della difesa, sia 
per preparare un'azione con­
giunta dei rispettivi gruppi 
parlamentari a proposito del 
dibattito sulla politica mone­
taria del governo. 

Si sta discutendo, all'ora in 
cui scriviamo, sull'opportuni­
tà o meno di presentare una 
« mozione di censura » contro 
il governo. I tre partiti hanno 
anche messo a punto un ap­
pello «a tutti coloro che su­
biscono le conseguenze della 
crisi attuale » per chiamarli 
alla lotta per il pieno impie­
go e contro la recessione, la 
crisi monetaria e il crescente 
autoritarismo del potere. 

L'appello sarà pronto do­
mattina. in coincidenza con 
l'apertura della sessione stra­
ordinaria della Camera. 

a. p. 

In Gran Bretagna critica situazione economica e finanziaria 

La crisi sfugge a fleath 
La sterlina cede ancora 

Dopo aver cercato di addebitare le difficoltà alle lotte operaie, il governo conservatore ha annun­
ciato ieri che nel 73 la bilancia dei pagamenti ha raggiunto un deficit record — Anche gli indu­
striali contro la «settimana cortissima» — Tolto l'embargo delle armi ai paesi mediorientali 

Il carbone riappare come fonte di energia calorifica casalinga nelle abitazioni dei minatori 
in una cittadina mineraria britannica del Sud Yorkshire 

Dopo l'assalto guerrigliero alla guarnigione di Azul 

PER0N REPRESSIONE 
CONTRO L'ATTIVITÀ ESTREMISTA 
In un discorso alla nazione ha dello che bisogna difendere il regime peronista e che adotterà drastiche misure di sicu­
rezza • Gli sconfri provocati dalla guerriglia facilitano il prevalere della destra nel peronismo e nelle forze armate 

Nuova denuncia di « Amnesty international » 

«Esperti» brasiliani 
torturano nel Cile 

Continuano ì paurosi aumenti dei prezzi dei ge­
neri di prima necessità 

LONDRA, 21. 
Dopo il rovesciamento del 

governo Allende nel Cile è 
praticata ovunque la tortura 
ai detenuti politici, molto spes­
so con l'aiuto di «esperti» 
stranieri, in particolare brasi­
liani, che hanno « esperienze » 
di interrogatori e pestaggi sel­
vaggi. La denuncia è contenu­
ta in una lettera inviata dal 
segretario generale dell'orga­
nizzazione Amnesty internatio­
nal, Martin Ennals, al capo 
delia giunta fascista Pinochet. 

La lettera si basa sul mate­
riale raccolto da una commis­
sione speciale dello Amnesty 
che, nel corso di una setti­
mana, ha visitato varie zone 
del Cile; rileva che le tor­
ture contro i patrioti cileni 
arrestati sono state praticate 
prevalentemente nello stadio 
nazionale di Santiago e che le 
vittime sono state « trattate » 
con corrente elettrica ed altri 
crudeli metodi di tortura. 

Un altro documento di de­
nuncia dei crimini della giunta 
militare contro il popolo cile­
no è costituito da una lettera 

ricevuta nel giorni scorsi dal 
Cile dalla Federazione demo­
cratica internazionale delle 
donne. Migliaia di detenuti — 
vi si afferma — sono tenuti 
in condizioni terribili in regio­
ni lontane da Santiago, senza 
poter disporre delia necessa­
ria alimentazione, senza rice­
vere alcuna assistenza sani­
taria. 

In tutto il Paese continuano 
i processi presso tribunali mi­
litari improvvisati e fucilazio­
ni in massa sulla base di fal­
se accuse. • 

Inoltre, l'aumento crescente 
del costo della vita e la pe­
nuria dei principali - prodotti 
alimentari rende ancora più 
insopportatile la condizione 
delle grandi masse • popolari 
del Cile. I prezzi di molti prò 
dotti alimentari — nota da 
Buenos Aires l'agenzia Tass 
— sono aumentati cosi brusca­
mente che attualmente nel 
paese fanno la fame non sol­
tanto le famiglie degli ope­
rai e degli impiegati, ma an­
che quelle di strati più agia­
ti della popolazione. 

L'organizzazione economica dei paesi socialisti ha 25 anni 

Mosca: problema attuale 
i rapporti Comecon-CEE 

Il problema della crisi energetica in Occidente può essere risolto con la colla­
borazione fra i due organismi - La più vasta « regione » industriale del mondo 

Dalla redanone 
MOSCA, 20 

Successi dell'economia so­
cialista. sviluppo delle rela­
zioni tra paesi a diverso re­
gime sociale, possibilità di 
rapporti fra il Comecon e la 
CEE sono i temi che in que­
sti giorni figurano sulla stam­
pa di Mosca che si occupa 
ampiamente dei 25 anni di 
attività del Comecon e cioè 
dell'organizzazione di aiuto 
reciproco fondata dai paesi 
socialisti nel gennaio 1949. 

In particolare da parte de­
gli economisti e degli osser­
vatori sovietici — come scri­
ve sulla « Pravda » Vladimir 
Bolsciakov — si mette l'ac­
cento sull'ampio sviluppo del­
le singole economie dell'area 
socialista che sono andate 
sempre più integrandosi nel 
quadro del piano del Come­
con rendendosi concorrenzia­
li anche sul campo mondiale. 

La comunità dei paesi del 
Comecon — si rileva a Mo­
sca — può essere Infatti con­

siderata la più ampia e di­
namica * regione » del mon­
do per il fatto che incide 
per p.ù di un terzo sulla pro­
duzione industriale mondiale 
e per più di un quarto sul 
redd.to mondiale. 

Appare sempre più eviden­
te — si nota negli ambienti 
del Comecon — che di fronte 
alla mutala situazione poli­
tica europea e di fronte alla 
grave crisi energetica che col­
pisce i paesi occidentali, a 
questi si impone un rappor­
to di tipo più avanzato con 
il Comecon. E" sempre più 
evidente che se non si ela­
borano e si realizzano gran­
di progetti paneuropei, se 
non si coordinano i program­
mi scientifici e produttivi del­
l'Oriente e dell'Occidente, dif­
ficilmente potranno essere ri­
solti i grandi problemi ener­
getici 

Ricordato che la crisi del­
l'energia ha già Inflitto nume­
rose perdite alla economia di 
vari paesi, da parte sovietica 
si rileva che li problema da 

risolvere è quindi anche quel. 
lo di stabilire forme concre­
te di rapporti a livello Co-
mecon-MÈC. - • 

A Mosca non ci si nascon­
dono le difficoltà di tali rap­
porti. ma Pi è sempre più 
del parere che una forma di 
collaborazione è oggi possi­
bile. 

Riferendosi infine ai 25 an­
ni di attività dell'organizza­
zione, gli esperti insistono 
nel sottolineare che la comu­
nità socialista è ormai piena­
mente riconosciuta da tutti gli 
ambienti economici mondiali 
che sono obbligati a fare i 
conti con la realtà del Co­
mecon. E nel ribadire que­
sta posizione e sottolineando 
I successi delle linee di svi­
luppo portate avanti in que­
sti anni, gli economisti so­
vietici insistono significativa­
mente • nell'affermare che è 
necessaria una collaborazio­
ne reciprocamente vantaggio­
sa con tutti i paesi. 

Cario Benedetti 

'" BUENOS AIRES, 22 -
Il Presidente argentino Juan 

Domingo Peron ha preannun­
ciato in un discorso radio­
televisivo dure misure politi­
che e repressive in seguito al 
sanguinoso attacco compiuto 
Ieri da un gruppo di guerri­
glieri contro la caserma di un 
reggimento corazzato ad Azul, 
300 chilometri dalla capitale 
argentina. «E* giunto il mo­
mento di tagliare alle radici 
l'estremismo » ha detto Perori. 

L'azione guerrigliera ha si­
gnificato che, sia pure per 
un breve tempo, una delle 
più * grandi guarnigioni del 
paese fosse nelle mani degli 
attaccanti. Il comandante del 
reggimento, sua moglie, un 
soldato e due guerriglieri so­
no morti. Numerosi sono 
stati i feriti. Un ufficiale è 
stato sequestrato 

Per parlare alla nazione Pe­
ron ha indossato la divisa di 
tenente generale dell'esercito 
e si è circondato delle più 
alte cariche dello Stato. Ha 
esordito con un elogio alle 
forze armate « fedeli guardia­
ne della costituzione », e ha 
quindi espresso un giudizio 
sulle attività guerrigliere so­
stanzialmente diverso da quel­
lo che finora gli si conosceva. 
a Non si tratta soltanto — ha 
detto — di gruppi di delin­
quenti. ma di un'organizza­
zione la quale, agendo per sco­
pi e sotto direttive straniere, 
attacca lo Stato e le sue isti­
tuzioni onde minare l'unità 
del popolo argentino e provo­
care un caos mirante ad im­
pedire la ricostruzione e la li­
berazione nelle quali siamo im­
pegnati». Peron ha chiara­
mente lasciato intendere che 
è determinato a sradicare ne­
gli ambienti che si dicono pe-
ronisti qualsiasi «tolleranza» 
o « compiacenza » nei confron­
ti delle guerriglie sia ERP 
(Esercito rivoluzionario del 
popolo) che Montoneros (di 
tendenza peronista). Il Presi­
dente argentino ha trovato nel 
suo messaggio espressioni del 
tutto nuove per mobilitare 
le masse al suo fianco: ai la­
voratori ai quali aveva detto 
finora a da casa al lavoro dal 
lavoro a casa» ieri si è cosi 
rivolto: «Chiedo a tutti i com-

, pagni lavoratori una parteci­
pazione attiva nel compito di 
difesa delle organizzazioni del­
lo Stato». Peron, nella situa­
zione creatasi con l'attacco al­
la guarnigione di Azul. ha co­
si invitato i sindacati, con­
trollati da una burocrazia a 
lui fedele, a scendere nell'are­
na politica. E ha concluso af­
fermando: « E* passata l'ora 
delle grida Peron, Peron ed è 
giunta quella di difenderlo». 

L'attacco guerrigliero è sta­
to messo in rapporto con il 
progetto di legge per la mo 
di fica del codice penale che 
prevede severissime sanzioni 
per reprimere la sovversione 
e che è in questi giorni al 
centro di un'aspra battaglia 
politica. Contro il progetto di 
legge, considerato un ritorno 
alla legislazione repressiva 
dei governi militari, si è schie­
rata la sinistra peronista e la 
maggior parte dell'opposizio­
ne. La destra, invece, k> di­
fende e il governo Io giudica 
indispensabile per Intervenire 
sulle attività estremistiche e 
sulla crescente ondata di 
violenza. Difatto l'attacco alla 
guarnigione di Azul è stato 11 

miglior aiuto alle forze della 
conservazione 

Nonostante l'ERP si sia as­
sunta la paternità dell'attac­
co con un comunicato distri­
buito stasera, vi è chi dubita 
e prende in considerazione la 
possibilità di una provocazio­
ne dell'estremismo di destra. 
E' certo che quanto avvenuto 
ad Azul avvicina un momen­
to di definizioni e di scelte 
in una situazione estrema­
mente tesa e confusa. Ma la 
spinta è verso destra, è verso 
il prevalere delle tendenze rea­
zionarie nel governo, nel mo­
vimento peronista e, quel che 
è più grave, nel militari. Con 
la vittoria di Peron alle ele­
zioni si era manifestata all'in­
terno delle forze armate una 
tendenza al rispetto delle li­
bertà costituzionali e di im­
pegno nell'opera di sviluppo 
del paese e di difesa della sua 
indipendenza nazionale. E' 
vero, come dice il giornale 
Nolicias, ispirato dalla gio­
ventù peronista, che il gover­
no non deve scendere sul ter­
reno provocatorio sceito da 
chi ha organizzato l'attacco di 
Azul e che i problemi del 
paese di cui la guerriglia è 
una distorta espressione non 
si risolvono con la repressio­
ne. ma ora quanti nelle forze 
armate argentine sono dispo­
sti a riconoscerlo? Già oggi con 
il suo discorso, Peron ha per­
so gran parte delle sue possi­
bilità di autonoma iniziativa. 
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Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 21 

Il più grosso passivo nella sto­
ria della Gran Bretagna, due 
miliardi e 343 milioni di ster­
line, è stato ufficialmente con-
fcrmat'» oggi quando, con un 
ritardo di tre settimane, il go­
verno conservatore si è final­
mente deciso a pubblicare il tre­
mendo consuntivo della bilancia 
dei pagamenti nel 1973 che, più 
di ogni altra statistica, denuncia 
l'inettitudine della sua politica 
economica. Il disavanzo globale 
è aumentato di ben quattro vol­
te rispetto a quello del 1972. 
Nel solo mese di dicembre il 
deficit della bilancia commer­
ciale si è aggravato di 323 mi­
lioni di sterline. 

Questa è la cifra che Heath 
e i suoi collaboratori hanno te­
nuto nascosta mentre alimenta­
vano la strategia della tensione 
nel tentativo di addebitare ai 
minatori e alle altre categorie 
in lotta tutta la responsabilità 
della crisi che — col paese ri­
dotto al buio e le fabbriche 
semiparalizzate da un'artificiosa 
recessione — avrebbe dovuto 
sfociare nella manovra autori­
taria delle elezioni-paura. Come 
è noto, tale strategia è stata 
sconfitta, il primo ministro ha 
dovuto fare marcia indietro e 
rinunciare ad una consultazione 
anticipata il 7 febbraio prossi­
mo sul falso tema: «Chi co­
manda in questo paese: il go­
verno o i sindacati? ». 

Oggi i suoi numerosi critici 
possono a ragione rivolgergli la 
stessa domanda su chi e come 
abbia governato la Gran Bre­
tagna negli ultimi quattro anni. 
Il dissesto finanziario annuncia­
to oggi è stato superato solo 
una volta negli annali inglesi. 
Si è immediatamente riflesso 
sulla già vacillante sterlina che 
ha, stamane, toccato il fondo: 
2 dollari e 15.5 centesimi, il 
punto di caduta più basso, pri­
ma che la Banca d'Inghilterra 
tornasse ad intervenire sul mer­
cato delle valute estere con al­
tre preziose riserve. 

Le bugie hanno le gambe cor­
te: l'eccezionale passività nel 
mese di dicembre non può in 
alcun modo venire attribuita alle 
agitazioni operaie e tanto meno 
ai minatori. Essa si è accumu­
lata prima che questi ultimi 
decidessero la sospensione del 
lavoro straordinario e prima che 
la crisi del petrolio facesse sen­
tire le sue negative conseguenze 
sulla vicenda economica di una 
nazione ridotta ora sull'orlo del 
collasso. • • 

Adesso il governo ha cambiato 
tattica e tenta di accreditare una 
linea più conciliante nei con­
fronti dei sindacali. L'esecutivo 

della Confederazione del lavoro. 
Tue. si è nuovamente incon­
trato con Heatii e Lord Carring-
ton al numero 10 di Dawning 
Street dove è venuta ad espor­
re il proprio punto di vista sulla 
« settimana di tre giorni > anche 
una delegazione della Confindu-
stria CBI. Il mondo imprendi­
toriale vuole la sollecita revi­
sione delle ingiustificate e con­
troproducenti restrizioni sull'uso 
dell'energia elettrica, attualmen­
te in vigore. Ma il passaggio 
a quattro o cinque giorni lavo­
rativi alla settimana si tenta 
ancora di farlo pesare come 
elemento di contrattazione e di 
pressione verso i sindacati ai 
quali si chiede la contropartita 
della « tregua salariale » che do­
vrebbe assicurare la sopravvi­
venza della fase tre della mo­
ribonda politica dei redditi go­
vernativa. 

Alla Camera dei Comuni l'op­
posizione laburista ha affron­
tato il dibattito sulla < nazione 
divisa » con una vivace pole­
mica contro i conservatori so­
stenuta da un forte senso di 
responsabilità per l'avvenire c-
conomico della nazione e arti­
colata nel programma di rina­
scita che il partito di Wilson 
propone alla cittadinanza. Sono 
i laburisti a chiedere adesso il 
verdetto dell'elettorato. « Il pae­
se deve essere chiamato a deci­
dere razionalmente e con sere­
nila sulla sostanza dell'alterna­
tiva nrcsentata rial partito la-
buristn ». ha dichiarato l'onore­
vole Wegdwood Benn. 

All'inizio riel'a «edutn odierna 
il ministro defili Esteri, sir Ah»c 
Douglas Home, aveva rivelato 
rhe la Gran Bretagna ha deriso 
di togliere l'embargo alla for­
nitura . di armi ai paesi coin­
volti nel conflitto medio orien­
tale. La sospensione delle com­
messe belliche agli arabi e agli 
israeliani era stata attuata da 
Londra subito dopo lo scoppio 
delle ostilità. Israele aveva a 
suo tempo sollevato una grossa 
controversia per la mancata con­
segna dei pezzi di ricambio e 
munizioni per i carri armati 
Centurion. Sir Alee ha aggiunto 
che le nuove ordinazioni sa­
ranno approvate caso per caso 
e dovranno limitarsi « a quelle 
armi che non sono destinate a 
provocare una nuova escalation 
militare nelle zona ». 

A nome dell'opposizione l'ono­
revole Callaghan si è associato 
alla decisione del governo ag­
giungendo però la richiesta di 
compiere ulteriori sforzi diplo­
matici per giungere ad un ban­
do generale degli armamenti nel 
Medio Oriente da parte di tutte 
le grandi potenze. 

a. b. 
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Prosegue intensa l'azione diplomatica per risolvere la crisi del Medio Oriente 

VISITA UFFICIALE D'AMICIZIA A MOSCA 
DEL MINISTRO DEGLI ESTERI EGIZIANO 
Fahmy ha sottolineato la necessità di «ulteriore sviluppo della profonda amicizia e della cooperazione Egitto-URSS» - Sadaf nelle capitali arabe per ' 
spiegare l'accordo sul disimpegno - Kissinger fa il punto della situazione al Congresso e alla Casa Bianca - Arafat smentisce un comunicato dell'OLP 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21 

Il ministro degli esteri egi­
ziano Ismail Fahmy è giunto 
oggi a Mosca, come precisa 
la TASS, « in visita ufficiale 
di amicizia su invito del go­
verno dell'URSS». Nel corto 
della sua permanenza nella 
capitale sovietica, che si pro­
trarrà per quattro giorni, 
Fahmy. oltre ai previsti col­
loqui con Andrei Gromiko, sa­
rà probabilmente ricevuto dal 
massimi dirigenti sovietici. 
Gromiko e Fahmy si erano 
ripetutamente incontrati a Gi­
nevra il mese scorso in occa­
sione dell'inizio della confe­
renza sul Medio Oriente, ma 
quello attuale è il primo viag­
gio di Fahmi nell'URSS dopo 
la sua nomina a ministro de-
gli esteri. Oggi stesso i due 
ministri degli esteri hanno 
avuto un primo colloquio, che 
si è svolto — informa la 
TASS — « in un'atmosfera di 
amicizia e in uno spirito di 
mutua comprensione ». 

La TASS, nell'annunciare la 
partenza del dirigente egizia­
no dal Cairo, ha ripreso am­
piamente la dichiarazione da 
lui rilasciata poco prima di 
prendere l'aereo. In essa il mi­
nistro ha posto l'accento aulla 

Kuwait 

Petrolio: non 
è in vista 
l'abolizione 

dell'embargo 
« ESSA E' COLLEGATA AL 
RITIRO DEGLI ISRAELIA­
NI DAI TERRITORI ARA­
BI OCCUPATI » - HAILE' 
SE LASSI E' DA FEISAL 
ASPRI ATTACCHI IN U*A 
ALLE « SETTE SORELLE » 

KUWAIT. 21 
L'abolizione dell'embargo 

delle forniture di petrolio ai 
paesi che appoggiano Israele 
è e resta col legala al ritiro 
delle truppe di Tel Aviv dai 
territori arabi occupati, il mi­
nistro degli esteri del Ku­
wait, sceicco Sa bah Al Ahmed 
As Subah, ha dichiarato ad 
un giornale locale cne in que­
sta fase del conflitto arabo 
israeliano è « prematuro » 
riesaminare la questione di 
una revoca dell'embargo pe­
trolifero arabo o di un au­
mento della produzione, a La 
revoca delle misure adottate 
in materia di petrolio — ha 
detto il ministro — è legata 
al ritiro di Israele dai tern-
tori arabi occupati ed al ri­
pristino dei diritti del popolo 
palestinese ». 

L'accordo sul disimpegno 
delle forze, ha detto il mini­
stro. è stato semplicemente 
un'attuazione dei sei punti 
(dell'accordo di tregua israe-
10 egiziano dell'll novembre) 
ed un passo avanti verso la 
pace nel medio oriente Quan 
to al Kuwait, esso non inten­
de prendere singolarmente 
nessuna iniziativa sul proble­
ma petrolifero. 

Anche a Beirut, gli ambien­
ti petroliferi arabi hanno de­
finito un'cc illazione prematu­
r a» le informazioni, diramate 
ieri dall'agenzia di stamoa 
irachena in un dispaccio dal 
Cairo, secondo le quali esi­
sterebbe. dopo il recente ac­
cordo israelo egiziano. la pos­
sibilità che i paesi arabi pro­
duttori di petrolio ritornino 
ai normali livelli di produ­
zione e riprendano le forni­
ture agli Stati Uniti. 
ture agli Stati Uniti. L'agen­
zia affermavi che tale deci­
sione potrebbe essere presa 
nel corso della riunione che la 
Lega araba terrà domani al 
Cairo con i rappresentanti del-
rorganizzaz'fTe per l'Unità 
Africana (OUA). 

A tale proposito, una del­
le fonti di Beirut ha detto che 
l'un'ca autorità in srado di 
annullare la decisione di ri 
durre la produzione e d: :m 
porre 1 embarso agli Stati 
Uniti ed all'Olanda è l'.< or­
ganizzazione dei paesi arabi 
esportatori di petrolio » 
(OAPEC). la quale è all'origi­
ne de'.la decisione stessa, 

• * • 
ADDIS ABEBA. 21 

L'imperatore d"Et!op'a Hal­
le Selassiè. è improvvisamente 
partito questa mattina per 
Riyadh. per incontrarsi con 
re Feisal d'Arabia Saudita. I 
colloqui tra i due sovrani 
avranno per oggetto questioni 
bilaterali. 1 problemi posti 
del petrolio. • l'attuale situa­
zione del Medio Oriente in 
generale e il prob!ema di Ge­
rusalemme in particolare. 

• » • 

NEW YORK. 21 
L'industria americana del 

petrolio è stata nuovamente 
abusa ta oggi di fornire fai-e 
informaz coi sulla sua attività 
per aggravare la crisi ener­
getica allo scopo di trama 
sTentacolari profitti Secondo 
11 senatore Rib.ciff tdemocr-i 
tico del Connecticut), le attua 
li zar-.'-xo HÌTÌO F.rlific.ali. cioè 
causate dal'e maz?.or; socie 
tà amer cane e oon diL'em 
barge del petrolio arabo L'at­
ta.co di R-b.roff ha aperto i 
lavori della commus'one inve 
atigat.va toerm. «lente ) del 
Senato, dinar.zi aì.a quale so­
no stati chiamati a deporre 
sotto giuramento gli esponen­
t i delle maggiori società pe­
trolifere americane. 

necessità di un « ulteriore svi­
luppo della profonda amicizia 
e della cooperazione » tra 
l'Egitto e l'Unione Sovietica. 

Per quanto riguarda la ijue-
stione medio orientale, Fahmy 
ha ribadito la posizione del 
Cairo per « un regolamento 
pacifico basato sulla libera­
zione delle terre annesse con 
la forza dell'aggressione e sul­
la realizzazione delle aspira­
zioni del popolo palestinese 
al ristabilimento del suoi di­
ritti sovrani ». 

E' una posizione che trova 
il pieno appoggio dell'URSS. 
Ancora ieri la "Pravda," nella 
sua settimanale rassegna po­
litica internazionale, scriveva: 
« L'accordo sul ritiro delle 
truppe israeliane da una par­
te del territorio egiziano occu­
pato, firmato al chilometro 
101 della strada Suez-Il Cairo. 
deve diventare il primo nasso 
concreto sulla via dell'appii-
cazione delle note risoluzioni 
del consiglio di sicurezza del-
l'ONU che prevedono la sgom­
bero totale da parte Ielle 
truppe israeliane di tutti i 
territori occupati e il pieno 
rispetto dei diritti legittimi 
del popolo arabo palestinese». 

Esprimendosi quindi in 
termini sostanzialmente otti­
mistici sulla possibilità di ar­
rivare ad una equa soluzione. 
l'organo centrale del PCUS ag­
giungeva: « I popoli arabi si 
convincono in modo reale del­
l'efficienza e della forza della 
politica di solidarietà !.nter-
araba. del significato della lo­
ro cooperazione con l'URSS e 
gli altri paesi socialisti e dei 
vantaggi che comporta la po­
litica di coesistenza pacifica 
per una giusta soluzione poli­
tica ». 

Romolo Caccavale 

WASHINGTON. 21 
Il segretario di Stato Kissin­

ger è rientrato stamane a 
Washington ed ha oggi stesso 
ritento sulla sua lunga mis­
sione in Medio Oriente al Pre­
sidente Nixon e ai leader del 
Congresso, convocati alla Ca­
sa Bianca. Al suo arrivo, a 
proposito dell'accordo Egitto 
Israele sul disimpegno e del 
« reaie progresso » verso un 

disimpegno anche fra Sirla e 
Israele, Kissinger ha detto: 
« La cosa più tmoortante è 
che esso poùsa avere signifi­
cato il ristabilimento di nor­
mali relazioni umane in quel­
la regione ». 

Il rientro di Kissinger non 
significa la conclusione del­
l'intensissimo lavorio diplo­
matico tendente a portare il 
Medio Oriente fuori delia cri­
si nella quale versa da or­
mai cinque lustri. E»so infat­
ti continua su vari scacchieri 
e a vari livelli, ed anzi — se­
condo fonti del Dipartimento 
di Stato — lo stesso Kissin­
ger potrebbe tornare in Me­
dio Oriente in febbraio. In­
tanto il presidente Sadat sta 
visitando rapidamente tutte le 
capitali arabe — dopo Dama­
sco e Riad ha visitato sii emi­
rati del Golfo Persico e oggi 
è giunto ad Algeri — per spie­
gare il significato e i limiti 
dell'accordo con Israele; il 
suo ministro degli esteri si e 
recato a Mosca; la Siria stu­
dia il problema del disimpe­
gno nel Golan e attende con­
troproposte da Tel Aviv, dove 
Kissinger ha sostato prima di 
ripartire per Washington. Le 
tappe della trattativa siro-
israeliana non sono per ora 
determinabili. Kissinger ha 
esDOsto la posizione di Da­
masco ai dirigenti israeliani 
e avvicinato dai giornalisti al 
momento della partenza per 
gli USA. ha detto di avere. 
portato a Tel Aviv « alcune 
idee siriane sul disimpegno » 
<*he il govrrno di Israele esa 
minerà: « qui vedremo quel 

che si dovrà fare» ha concluso 
I dispacci dal Cairo. In­

tanto, indicano che. mentre 
proseguono gli incontri tecnici 
al km 101 fra ufficiali eg: 
ziani e israeliani, il governo 
*» impegnato a illustrare al 
la sua opinione pubblica le 
razioni e i vantaggi dejl'ac 
«*ordo con Tel Aviv Una di 
eh'arazione uffieni» del so 
vprno pubblicata stamane sot 
tohn^a che la sola alternativa 
all'accordo era una offens» 
va su vasta scala al d* qua 
e al di là del Canale e che le 
forze eziz'anp si «inn atte 
state su posizioni migliori e 
saranno in erado d: » impe 
gnare una nuova battaglia se 
rc-*»»,p non n^oederà nella 
n.soluz'one del CoaMglio di 
sicurezza ». 

• • • 
CAIRO. 21 

Yasser Arafat ha smentito e 
condannato un comunicato di 
ramato dal Comitato esecuti­
vo dell'organ'zzazlone di Ii-
beraziore delia Palestina 
<OI,P) da lui presieduta, che 
condannava l'accordo fra Ey.l 
to e Israele sul disimoeirno 
d"lle t r u o o ì Lo riferisce og 
gì l'agenzia Men precisando 
che Arafat ha tetejrrafato a 
Sadat per smentire il comuni 
avpva diramato era illegale 
calo e oer sottolineare f*he la 
riunione del.comitato che lo 

Al termine d- detta rlun :one 
tenutasi nel L'bano la setti 
mana scorsa il comitato ese 
cutivo deTornnvzazione pei 
la liberavoi-e d°lla Palestina 
aveva d-chiorato m un dicu 
mento uff ca le che l'accordo 
di disimpegno <» minaccia il 

"futuro del territori occupa 
ti e mmacc'a di liquidazone 
il caso palpst'ne^e » 

Arafat si trova attuilm^n 
te al Cairo per conferire con 
i dir.gentl egiz ani. G ovcdl 
era ad Assuan e — secondo 
Radio Kuwait, che riferisce 
una dichiarazione di Sadat — 
avrebbe presenziato alla sigla 
dell'accordo da parte dello 
stesso Sadat. - . . . 

MOSCA — Il ministro degli Esteri egiziano, Ismail Fahmi, ricevuto da Gromiko ieri all'ae­
roporto di Mosca 

Stati Uniti 

Il leader 

democratico 

alla Camera: 

«Nixon dia 

le dimissioni» 
« Il presidente ha perso la 
fiducia del paese » per il 

Watergate 

WASHINGTON. 21. 
La patata dello scandalo 

Watergate diviene sempre 
più bollente nelle mani di Ni­
xon il quale — dopo poche 
settimane di relativa cal­
ma — si ritrova di nuovo al 
centro della campagna per le 
dimissioni o l'impeachment. 
Alimento alla campagna è sta­
to dato, la settimana scorsa, 
dalle risultanze della perizia 
sulla cancellazione di dlciot-
to minuti in uno dei nastri 
più importanti delle regi­
strazioni delle conversazioni 
sull'affare, fra Nixon e i suoi 
collaboratori. Le cancellazio­
ni — hanno detto gli esper­
ti — sono state volontarie. 

E oggi, con l'autorevolezza 
della sua carica. Il leader del 
gruppo democratico della Ca­
mera (maggioritario), Tho­
mas O'Neill. hn detto che le 
dimissioni di Nixon sarebbe­
ro nell'interesse del paese. 
« Nixon — ha aggiunto — 
non ha più la fiducia della 

I nazione » alla quale giovereb­
be un cambiamento al verti­
ce. « Serpeggia fra il popolo 
un senso di frustrazione e ci 
troveremmo meglio — ha 
concluso — con il vice pre­
sidente Ford ». Da parte sua 
il presidente della Camera, 
Cari Albert, ha Invece detto 
di non aver commenti da fa­
re sul problema delle dimis­
sioni del presidente poiché — 
ha spiegato — «dovrei pensarci 
sopra a lungo». 

La legittimità del divorzio 

Sulla battaglia alle Paracel una nota del ministero degli esteri cinese 

PECHINO : « GLI SCONTRI SONO 
STATI PROVOCATI DA SAIGON » 

Le forze di Thieu accusate di aver aperto per prime il fuoco - « La Cina non può tollerare attacchi contro i l proprio 
territorio » • Un consigliere militare USA avrebbe combattuto sull'arcipelago - Aerei americani nelle ricognizioni ? 

HONG KONG. 21 
Il ministero degli Esteri del­

la Repubblica popolare cinese 
ha accusato oggi in una sua 
dichiarazione le forze di Sai­
gon di avere aperto per pri­
me il fuoco, il 19 gennaio. 
nell'arcipelago delle Paracel. 
e di avere impiegato nell'azio­
ne aerei che hanno «selvag 
giamente mitragliato e bom­
bardato l'isola cinese di Chen-
hang. facendo morti e feriti 

tra l pescatori e i miliziani ». 
La dichiarazione conferma la 
cattura di un numero impre­
cisato di soldati di Saigon. 
affermando che « il personale 
della parte avversa che la no­
stra parte ha catturato nel 
combattimento di autodifesa 
sarà rimpatriato al momento 
opportuno ». 

Il ministero riafferma nella 
' sua dichiarazione, con gran­
de energia, la sovranità cine-

Respingendo ogni compromesso con Lon Noi 

Sihanuk: «Tratteremo 
solo con Washington » 
Il capo dello Stato cambogiano ha detto che le 
forze popolari faranno tutto il possibile per con-. 

• eludere la guerra entro il 1974 .' 

CANTON. 21 
Il principe Norodom'Siha 

nuk. presidente del Pronte u 
nito naz.onale e capo legale 
di Stato della Cambogia, ha 
riaffermato oggi, in un'inter­
vista esclusiva all'agenzia AFP 
che s:a lui che tutta la resi­
stenza nazionale in Cambc . 
già rifiuteranno in blocco 

qualsiasi compromesso 'con 
chicchessia a Phnom Penh. «an­

che con una terza forza ». 
• Sihanuk ha detto che lui." 

come anche i cambogiani con­
trari al soverno di lon Noi 

sono disposti ad accettare 
soltanto « un accordo favorì 
to dagli Stati Uniti che pre 
veda i! passaggio della Cam 
bogia sotto il «GRUNK». Il 
governo cambogiano in esi 
lio Egli ha poi detto che . 
« una soluzione alla laotiana. 
cioè la creazone di un gover­
no a due componenti, porte 
rebbe alla spartizione del ter 
ntorìo e ad una nuova guer 
ra civile Gli khmer rossi — 
ha Drosesnrtn S'Kinuk — so­
no ver. camboeianl onesti, ca 
paci di costruire la grandez­

za della Cambogia ». Egli ha 
quindi denunciato la «terza 
forza », che a suo " pare- • 
re « è legata ai capita­
lismi • stranieri » . « Soltan- : 
to un "socialismo v'ero" per 
metterà di sbarazzarsi di cor 
ruttori e corrotti ». - • 
' L'ex capo dello Stato cambo­
giano ha quindi detto che le 
forze popolari che assediano 
Phnom Penh faranno tutto 11 
possibile «per farla finita en-

- tro quest'anno » Circa i bom-
- bardamentl con razzi cui la 
capitale è ormai quotidiana­
mente sottoposta. Sihanuk ha 
detv» che la - popolazione e i 
residenti stran :ert erano stati 

avvertiti - di allontanarsi dai 
possibili obiettivi «Noi fac­
ciamo la guerre ormai da 
qutisi quattro anni Bisogna 
va pure che un giorno arri 
vassimo alle porte di Phnom 
Penh » . • • _ - - , 

Sihanuk ha quindi chiesto 
ai Paesi Occidental, di assu­
mere una p^s"zione neutrale 
ritirando i propri diplomatici 
dalla cap.tale. 

se sulle isole rivendicate da 
Saigon, affermando: « La Ci­
na. un Paese socialista, non 
ha invaso e non invaderà mai 
i territori altrui. Non potreb 
be d'altra parte in alcun mo­
do tollerare che altri invada­
no il suo territorio. Il gover­
no e il popolo cinesi hanno 
il diritto di prendere tutte le 
azioni di legittima difesa che 
si impongono. Le autorità di 
Saigon devono mettere Imme­
diatamente fine a qualsiasi 
provocazione militare contro 
la Cina, e cessare senza indu­
gio le loro attività illegali mi­
ranti a occupare territori ci­
nesi. altrimenti dovranno su­
bire tutte le conseguenze che 
ne deriveranno ». 

A Saigon, dove il bilancio 
degli scontri è stato indicato 
in 11 morti. 35 feriti e 230 
dispersi, un portavoce ufficia 
le ha dichiarato che « la pri­
ma fase delle ostilità è termi 
nata. Per la seconda fase dob 
biamo attendere istruzioni da 
parte del governo ». Il gover­
no di Thieu. intanto, tenta di 
smuovere le acque sul piano 
internazionale: il suo osser­
vatore all'ONU. Nguyen Huu 
Chi ha inviato lettere al se­
gretario generate e al presi­
dente del Consiglio di sicu­
rezza dell'ONU. Nelle sue let­
tere all'ONU Saigon chiede 
che la questione venga di­
scussa dal consiglio di si­
curezza " Inoltre, a quanto 
si dice a Saigon; esso aveva 
chiesto per due volte l'in­
tervento della Settima Flot­
ta americana, in appoggio al­
le sue unità impegnate nelle 
acque delle Paracel. La richie­
sta. secondo le stesse fonti. 
era stata respinta dagli ame­
ricani 

Secondo l'agenzia AP. tutta 
' via, oggi la ricognizione aerea 
USA ha effettuato « alcune 
missioni sulle Isole, su richie­
sta del governo di Saigon » 
Successivamente, un portavo 
ce del Pentagono, a Washing 
ton. smentiva sia che Saigon 
avesse chiesto l'intervento del­
la settima flotta sia che aerei 
USA avessero compiuto vo I 
di - ricognizione sulle isole 

Fonti militari di Saigon 
Mann-» dal canto loro afferma 
to che, quando le truppe ci­

nesi sono sbarcate sulle Isole. 
si trovava sul posto un me­
teorologo americano, della cui 
sorte non si sa nulla. Se­
condo Ì'AP, il « meteorologo » 
era un ex ufficiale dei « mari-
nes » statunitensi. 
r Nella già citata dichiarazio­
ne del ministero degli Esteri 
cinese si afferma che le Isole 
in questione appartengono 
« da tempo immemorabile» 
alla Cina. Nel 1931. quando 
gli americani firmarono il 
trattato di San Francisco con 
il Giappone, Ciu En-lai. che 
era allora ministro degli Este­
ri, aveva «solennemente sot­
tolineato » la sovranità della 
Cina sulle isole Hsisha. Na-
wei, Chingsha e Tungsha, che 
comprendono quelle che sono 
note anche con il nome occi­
dentale di Paracel e altri ar­
cipelaghi situati lungo un va­
sto arco nel Mar cinese 
meridionale 

Un fraterno 
messaggio 

del PC di Cuba 
al CC del PCI 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista di Cuba 
ha inviato il seguente mes­
saggio al CC del PCI in oc­
casione del 53. anniversario 
della sua formazione, « In 
questa significativa ricorren­
za — dice il messaggio — tra­
smettiamo i saluti fraterni 
dei nostri militanti e del no­
stro popolo al vostro Partito. 
ai suoi militanti e a tutto il 
popolo italiano. Ci rallegria­
mo per i successi dei comu­
nisti italiani nella lotta per 
le legittime aspirazioni dei 
lavoratori e di tutto il vostro 
popolo: apprezziamo le ma­
nifestazioni di solidarietà del 
popolo italiano con la rivolu­
zione cubana e auspichiamo 
il continuo sviluppo dell'ami­
cizia antimperialista fra i 
nostri due popoli e i nostri 
due Partiti. Il Comitato cen 
tra le del Partito comunista 
di Cuba». 

Nell'anniversario degli accordi di pace 

Messaggi della FGCI ai giovani vietnamiti 
// comitato centrale della 

FGCI ho inviato al comitato 
centrale della Giorenlù del 
Lavoro « Ho Chi \fmh » del 
la RDV un messaggio nel 
primo anniversario delia tir 
ma degli accordi di pace 
' «Cari compagni — affer 
ma il messaggo — permette 
tecl di esprimere a voi. e a i 
traverso voi a tutta la gio 
ventù e ti popolo del vostro 
eroico paese. M solidarietà. 
l'affetto, l'amicizia che la no 
stra gioventù vi indirizzi, nel 
primo anniversario della vo 
stra grande vittoria sulla fé 
roce aggressione Imperialista. 
Come ieri, nelle ore più tra­
giche della vostra lotta, cosi 
oggi, siamo al vostro fianco 
insieme a tutti I giovani de­
mocratici e antifascisti ita­

liani: oggi più che mal al 
vostro fianco nella lotta per 
vincere la resistenza deli'im 
penalismo USA all'applicazio 
ne totale degli accordi dì pa 
ce. e contro le sue provoca 
zioni: nella lotta per ricostruì 
re la vostra - patria socialista 
dalle rovine di una guerra 
che è stala esempio di corag 
gio. di tenacia, di tntelllgen 
za per una intera nuova gè 
nerazione di italiani; nella 
lotta giusta per la riunifica-
zone del vostro paese in un 
solo Vietnam libero, tndipen 
dente, prospero, pacifico. Co 
si voghamo ricordare questa 
data storica: riconfermando 
ancora una volta la nostra 
solidarietà e il nostro appog­
gio alla vostra lotta. Nuova 
primavera, nuove vittorie». 

- La FGCI ha inviato un mes­
saggio anche al comitato cen 
Irate della Gioventù del Fron­
te di liberazione nazionale del 
Sud Vietnam ' 

« Cari compagni — affer 
ma il messaggio — nell'anni 
versano della storica data del 
la vostra vittoria, inviamo. 
esprimendo I sentimenti di 
tutta la gioventù democrati­
ca ed antimperialista Italia 
na, a voi e alla vostra gioven 
tu e al vostro popolo, il rin­
graziamento per l'esempio 
che ci avete dato con la vo 
stra lotta, e vi esprimiamo 
ancora una volta la solidarie­
tà, l'appoggio, la simpatia 
della nostra gioventù e del 
nostro popolo, oggi impegna­
ti in una vasta campagna per 
ottenere 11 rispetto totale de­

gli accordi di pace, contro le 
provocazioni della cricca fan 
toccio del fascista Thieu, per 
la salvezza di migliaia di de 
mocratici che rischiano la 
loro vita nelle orrende pri­
gioni del regime fascista. Sia 
mo e saremo al vostro fian 
co in ogni momento della vo 
stra lotta per la libertà, la 
democrazia. l'indipendenza 
nazionale, l'unità e l'integrità 
della vostra patria, per un 
futuro di pace e di progres­
so Questo anniversario non 
è solo una data storica: è una 
occasione • per " rinnovarvi la 
nostra completa solidarietà 
nel nome di Nguyen Van 
Troy, di un vostro eroe che 
è oggi un nostro eroe, alla 
vostra lotta fino alla vittoria 
finale ». 

(Dalla prima pagina) I 

ferendum proclamato dal se­
natore Fanfanl, a nome della 
DC, con i discorsi di sabato 
scorso all'Isolotto e a Gros­
seto. La DC si assume aper­
tamente la responsabilità di 
portare il Paese a questa pro­
v a — e con motivazioni che 
già hanno provocato numero­
se polemiche —; e la destra 
approfitta dell'occasione per 
risollevare la testa e per ten­
tare di laserlrsl, con le sue 
argomentazioni da crociata e 
— per quanto riguarda 1 neo­
fascisti — con le provocazio­
ni e le violenze. Non è certa­
mente casuale che alcuni 
dei comizi indetti dal missi­
ni anche per sostenere la lo­
ro campagna abrogazionlsta 
— con Almlrante a Cagliari 
e con Covelll a Milano — sia­
no terminati In mezzo alla 
più scatenata violenza squa­
drista. Proprio Covelli ha det­
to l'altro ieri che il neo-fa­
scismo si ripromette di rac­
cogliere, dalla campagna pro-
re/erendum, il frutto di «più 
impegnativi sviluppi politi­
ci ». E si è visto poco dopo 
nelle piazze milanesi con qua­
li metodi e a quali prezzi. • 

Gli oltranzisti del comitati 
civici, nello stesso tempo, esa­
sperano sensibilmente l toni. 
Molto gravi i loro primi ac­
cenni propagandistici, che ri­
fuggono da ogni analisi ra­
zionale del problema che sta 
davanti agli elettori, per pun­
tare a una tematica che ab­
bia sentore di guerra di re­
ligione. Proprio ieri Gedda 
— l'unico, finora, che abbia 
parlato In favore della cam­
pagna abrogazionlsta, oltre 
al fascisti — ha dichiarato 
che è diritto del cittadini cat­
tolici italiani di esprimere 11 
pensiero che deriva dalla 
« scuola sociale cristiana » e 
di motivarlo con l'impegno 
«che può derivare dal signi­
ficato di un sacramento». E' 
chiaro che i cattolici italiani, 
riguardo alle loro scelte po­
litiche e sociali, non la pen­
sano, In larghissima misura, 
come ii presidente dei comi­
tati civici. Ma è veramente 
grave, tuttavia, che il prof. 
Gedda cerchi di Impostare la 
battaglia come se si trattasse 
di decidere su di un sacra­
mento, quando si sa che è in 
gioco non un principio reli­
gioso, ma una legge dello 
Stato approvata regolarmen­
te dal Parlamento e ricono­
sciuta pienamente valida dal­
la Corte costituzionale. 

Non mancano, d'altro canto, 
prese di posizione di parte 
cattolica in contrasto con le 
tesi degli oltranzisti. Parlan­
do a Napoli, un deputato de, 
l'on. Armato, ha detto che è 
necessario che 1 cattolici com­
prendano che non hanno il 
diritto di confondere i valo­
ri religiosi, che appartengo­
no al singoli e alla loro co­
scienza. con quelli temporali 
e politici. In questo quadro 
— ha detto —, il referendum 
è un tentativo di ritorno al 
passato; è un pericolo per­
ché ripropone purtroppo con­
trapposizioni illogiche moti­
vate da opzioni estranee a 
degli appuntamenti di civil­
tà. Il referendum — ha det­
to ancora Armato — rischia 
non solo di compromettere il 
discorso sull'evoluzione dei 
rapporti tra de e comunisti, 
ma tra la DC e tutto lo schie­
ramento dei partiti laici, ria­
prendo una spirale che or­
mai sembrava sepolta dagli 

anni cinquanta. Né va sotta­
ciuto — ha detto Armato — 
che alcune Iniziative come la 
legge Fortuna avrebbero do- • 
vuto tenere maggior con­
to della tradizione e degli In­
teressi di una cospicua por­
zione del cittadini 'italiani 
rappresentata dal cattolici. 
Ma la correzione — secondo 
l'on. Armato — è ancora pos­
sibile ' realizzarla attraverso 
l'iniziativa parlamentare. ..• •• 

L'on. De Martino, con una 
Intervista al Corriere della se­
ra, ha riconfermato qual è la 
posizione del PSI di fronte al 
referendum. Il segretario so­
cialista ha detto che la sua 
Iniziativa di fine d'anno era 
« ispirata da desiderio dei so­
cialisti di tener conto dell'im­
portanza che ha per i catto­
lici il matrimonio religioso». 
Alla domanda se egli speri o 
meno di evitare ancora il re­
ferendum, De Martino ha ri­
sposto: « Non spero né dispe­
ro; se per azzardo dovesse 
ancora esserci una iniziativa 
che vada verso questo fine 
siamo sempre disposti a se­
condarla». Sempre a propo­
sito della sua iniziativa, De 
Martino ha ribadito che la 
sua Intenzione era «df offri­
re una via di uscita alla DC, 
ma — ha soggiunto — si ri­
sponde che il partito de è an­
tidivorzista e che è favorevo­
le al referendum, e a questo 
punto la questione è stata 
chiusa ». Secondo il segreta­
rio del PSI, nella conduzione 
della campagna del referen­
dum debbono essere salva­
guardate tre esigenze: « 1) 
che non ci siano interferen­
ze della Chiesa nella campa­
gna elettorale; 2) assoluta im­
parzialità degli organi di go­
verno e dello Stato e in pri­
mo luogo della TV; 3) evita­
re ogni strumentalizzazione 
del referendum ». 

NAPOLITANO _ ' „ compa. 
gno Giorgio Napolitano, del­
la Direzione del PCI. parlan­
do a Livorno, al teatro Gol­
doni, in occasione del 53. an­
niversario della fondazione 
del PCI, ha affermato che la 
data del 21 gennaio rappre­
senta quest'anno — per deci­
sione degli organi dirigenti 
del partito — il punto di 
partenza di una campagna di 
studio, di discussione e di 
propaganda attorno all'opera 
di Palmiro Togliatti, in vista 
del decimo anniversario del­
la sua morte. A questa cam­
pagna dedicheremo l'intero 
anno 1974. Intendiamo • così 
onorare — come è giusto — 
la memoria di un grande di­
rigente del movimento ope­
raio italiano e internaziona­
le, la memoria del compagno 
che più ha contribuito a co­
struire il nostro partito e la 
sua politica nazionale e uni­
taria. Ciò facendo — ha pro­
seguito Napolitano — sappia­
mo di corrispondere al senti­
mento vivissimo di milioni di 
comunisti e di lavoratori. Ma 
intendiamo, nello stesso tem­
po, riproporre per questa via 
un'immagine autentica della 
nostra storia e della nostra 
politica. In tutta la loro ric­
chezza e complessità: un'Im­
magine non priva certo di 
elementi critici, ma tale da 
offrire basi serie per un di­
battito e una ricerca, nelle 
nostre file e fuori di esse. 
nel momento In cui da varie 
parti si rinnovano le defor­

mazioni Interessate dcU'espe- • 
rienza e dei la linea ucl PCI. 

Di fronte all'apertum e ul 
coraggio con cui noi comuni­
sti — ha ' detto ancora Na­
politano — presentiamo l pro­
blemi della storia del PCI e 
di Togliatti, colpisce la ri­
strettezza dell'impostazione 
che la DC sta dando alle ma­
nifestazioni per il ventesimo 
anniversario della morte di 
De Gasperi. Ci auguriamo che 
l'« anno degasperiano » non 
si limiti agli striminziti com­
ponimenti del senatore Fan­
fanl. Sollecitiamo un impe­
gnativo confronto sulla sto­
ria recente del nostro paese, 
sulla tradizione e sulla espe­
rienza di ciascuna delle fon­
damentali componenti del 
movimento democratico e po­
polare italiano, sul punto cui 
è giunta e sui problemi di­
nanzi a cui si trova la società 
nazionale. 

In questo momento c'è da 
domandarsi — ha affermato 
a questo punto l'oratore — 
se l a . scelta dell'andare alla 
prova e all'assurdo diversivo 
del referendum sul divorzio, 
anziché evitarlo attraverso la 
ricerca di un accordo con I 
partiti laici, segni il prevale­
re — ancora una volta — nel­
la DC delle tendenze all'In­
tegralismo e persino al san­
fedismo, al clericalismo rea­
zionario. Contro queste ten­
denze, certo, combatteremo 
decisamente, come abbiamo 
sempre combattuto. Combat­
teremo contro i pericoli che 
minacciano non solo un'es­
senziale conquista di libertà 
ma l'intero sviluppo e proces­
so democratico del paese. 
Combatteremo, seguendo la 
linea e l'esemplo di Togliat­
ti, senza smarrire la grande 
prospettiva dell'incontro tra 
comunisti, socialisti e cat­
tolici. E ci auguriamo che le 
forze più responsabili del mo­
vimento cattolico e della De­
mocrazia cristiana sappiano 
respingere la tentazione di 
far ricorso al peggiore anti­
comunismo e oscurantismo 
clericale. Contribuiremo con 
tutte le nostre energie — ha 
concluso - Napolitano — af­
finché l'esito del referendum 
segni la sconfitta delle for­
ze oltranziste, clericali e di 
destra, e apra un periodo di 
seria riflessione e revisione 
critica nel partito democri­
stiano. 

ELEHE COMUNISTE _ A 
conclusione del convegno svol­
tosi a Livorno su iniziativa del 
comitato regionale toscano del 
PCI sul tema «Le scelte e le 
iniziative per lo svilupoo del­
le autonomie locali, la cre­
scita della donna e oer la 
emancipazione femminile ». le 
elette comuniste della Toscana 
hanno approvato un ordine 
del giorno sul referendum 
contro il divorzio. In talp odu 
si afferma che «e estrema­
mente grave che si voglia por­
tare il paese ad uno scontro 
su un tema come quello del 
divorzio » ' mentre « tra le 
masse popolari e in partico­
lare tra quelle femminili, vi è 
una diffusa preoccupatone per 
le prospettive del vaete ». 

Le elette comuniste hanno. 
quindi, ribadito l'impesno « al­
la conquista di un orientamen­
to che, se al referendum si 
andrà, confermi quei diritti di 
libertà, acquisiti nel nostro 
paese, come è quello del di­
vorzio ». 

Franco e lira perdono quota 
(Dalla prima pagina) 

tanti compensativi >. La fluttua­
zione del franco francese ri­
chiederà dunque nuove misure 
di questo tipo. Esse hanno bi­
sogno però del consenso del go­
verno francese, già in dissenso 
sui nuovi prezzi agricoli, per cui 
la situazione si presenta estre­
mamente critica per le sorti del 
Mercato comune europeo. 

La pressante necessità che 
hanno tutti i paesi europei — 
l'Italia più di tutti — di evi­
tare perdite negli scambi com­
merciali con l'estero induce i 
governi ad un atteggiamento 
più duro nella trattativa sul 
problema agricolo. Nel 1973 
l'Italia ha acquistato all'estero 
prodotti agricoli per tremila mi­
liardi di lire, con un esborso 
largamente superiore a quello 
richiesto dall'acquisto di petro­
lio. Gran parte del disavanzo 
commerciale italiano è verso i 
paesi della CEE. L'esigenza di 
conciliare la politica comunita­
ria con gli interessi agricoli 
nazionali è stata. • anche ieri. 
l'argomento dell'incontro che si 
è svolto a Roma fra i ministri 
Ferrari Aggradi (Agricoltura). 
La Malfa (Tesoro). Giolitti (Bi­
lancio) e Colombo (Finanze) 
sul * piano carne > che dovreb­
be essere definito entro la set­
timana. 

Se la politica agricola euro­
pea è il settore dove più gravi 
•*ono le ripercussioni. Io scontro 
sulla disponibilità ed i profitti 
del petrolio costituisce l'origi­
ne del rilancio del caos valuta 
rio. I responsabili maggiori a 
livello internazionale, freschi 
Hall'aver sottoscritto un docu­
mento — il comunicato del Co­
mitato dei Venti per la riforma 
monetaria — pieno di ottimismo 
e di buoni propositi, tacciono 
Il commento de! « New York 
Times ^ è però rivelatore: « E' 
ironico che la Francia. - flagel 
latrìce di altri fluttuate-ri. abbia 
smesso proprio lei di sostenere 
il franco, quando aveva ancora 
un bel gruzzolo di riserve r8 
miliardi di dollari) e dopo che 
la Germania Io aveva offerto 3 
miliardi di dollari in prestito 
per sostenere il franco e sal­
vare l'accordo monetario». La 
prospettiva di impiegare le ri­
serve per sostenere la valuta 
è stata evidentemente respinta 
anche perchè le riserve stesse 
potrebbero divenire preziose per 
pagare il disavanzo provocato 
dal rialzo del prezzo del pe­
trolio. 

L'origine della crisi è tanto 
nel modo in cui «di Stati Uniti 
intervengono nella crisi del­
l'energia — corcando di mante 
nere il controllo sul mercato 
mondiale, e quindi il grosso dei 
profìtti, in mano alle multina­
zionali — quanto negli ostacoli 
posti alla creazione di un nuovo 
sistema monetario nel quale tro­
vino posto le esigenze di tutti 
e non solo quelle del più forte. 

• • • 
PARIGI. 21. 

La Francia ha proposto la 
convocazione urgente di cna 

conferenza mondiale sui pro­
blemi dell'energia sotto gli 
auspici delle Nazioni Unite. 

Il ministro degli Esteri Jo-
bert ha inviato venerdì scorso 
una lettera in tal senso al se­
gretario generale dell'ONU 
Waldheim. La proposta di Jo-
bert viene considerata princi­
palmente come un tentativo del­
la Francia di togliere agli Stati 
Uniti l'iniziativa per la solu­
zione del problema dell'energia. 

Nixon ha indetto una confe­
renza dei principali paesi con­
sumatori di petrolio per l'I! 
febbraio, ma la Francia ha sol­
levato obiezioni. 

Secondo la proposta francese 
la conferenza dovrebbe « stu­
diare gli attuali problemi inte­
ressanti le questioni inerenti lo 
sviluppo, in relazione alla scar­
sità ,di fonti di energia e defi­
nire le linee generali della col­
laborazione tra i paesi produt­
tori e consumatori ». 

Nella sua lettera Jobert dice 
inoltre: «Per evitare diffi­
coltà che potrebbero nascere 
tra gli stati e gruppi di stati 
è necessario definire i principi 
di guida ed i metodi pratici 
della collaborazione intemazio­
nale basati su condizioni reci­
procamente accettabili ». 

Ciascuno per conto suo? 
(Dalla prima pasina) 

vienlo dei prezzi petrolife­
ri opportunamente manovrali 
dalle grandi compagnie ame­
ricane}, sta esercitando nuove 
forti pressioni sulle economie 
e sulle monete dell'Europa oc­
cidentale. Grandi ondate spe­
culative sono tornate ad ab­
battersi sui mercati europei, 
già sconvolti dai crescenti di­
savanzi delle bilance interna­
zionali dei pagamenti Per 
reggere alle pressioni specula­
tive, i governi hanno due stra­
de possibili: sostenere il va­
lore delle rispettive monete 
attraverso massicci interventi 
delle banche centrali, con il 
pericolo di un rapido esauri­
mento delle proprie riserve; 
oppure procedere a svalutazio­
ni di fatto, che è appunto l'e­
sito delle libere iluttvazionu 
In tal modo si sostengono. 
certo, le proprie esportazioni, 
in quanto le merci vengono 
vendute all'estero a prezzi più 
bassi. Ma in tal modo, è chia­
ro, si apre e si perpetua una 
fase di guerra commerciale 
condotta a colpi di svaluta­
zioni successive a scopo com­
petitivo. di cui è impossibile 
prevedere lo sbocco finale. 

Governi e autorità moneta­
rie europee, insomma, non 
hanno ancora trovato il modo 
di far fronte, in forme effica­
ci. alla linea istaurata da 
Sixon nell'agosto 1971 quando 
proclamò l'inconvertibilità del 
dollaro: una linea le cui con­
seguenze si sono fatte dura­
mente sentire nel cono degli 
anni e che adesso si sono som­
mate alle ripercussioni della 
crisi energetica Se la risposta 
non è in qualche maniera con­
cordata e se prevale la parola 
d'ordine « ognuno per «è», è 
inevitabile che la comiìettzto 
ne si estenda a misure mone­
tarie di tipo difensivo e offen 
sivo. che si risolvono in reci 
proci tentativi di rapina • 

Non è vero che non si pos 
sa far niente Per esempio, esi­
ate la possibilità da parte dei 
paesi consumatori europei di 
trattare congiuntamente ti pa­
gamento del greggio alle gran' 

di compagnie multinazionali. 
sfuggendo ai ricatti e alle ma­
novre die esse adottano Per 
esempio, su un piano ancor 
più generale, occorre giungere 
a determinare un punto di ri­
ferimento stabile al quale an­
corare il tatare delle merci 
scambiate. Ciò vale sia per gli 
scambi di prodotti agricoli al­
l'interno dell'area comunita­
ria. senza di che ogni discorso 
sulla comunità agricola e sul­
la « Ziro verde » va a farsi be­
nedire. E ciò vale per t rap­
porti di scambio tra i paesi 
europei produttori ed esporta­
tori di prodotti industriali e i 
paesi medio-orientali produtto­
ri ed esportatori di vetrolio. 
Tali rapporti — come del rato 
i paesi arabi avevano propo­
sto — andrebbero ancorati a 
valori stabili, fondali su beni 
reali, e non abbandonati a 
una rincorsa dei prezzi dal­
l'una e dall'altra parte che sa­
rebbe solo di reciproco svan­
taggio. Su questo terreno può 
delincarsi una convergenza 
concreta d'interessi tra occi­
dente europeo e paesi medio-
orientali, e più in generale coi 
paesi del terzo mondo. 

Contro ogni soluzione di 
questo genere • si sono però 
energicamente adoperati gli 
Stati Uniti d'America, i quali 
vogliono mantenere il pieno 
controllo della situazione, sia 
direttamente sia attraverso la 
azione delle società multina­
zionali 

In realtà, dunque, occorre­
rebbe una posizione di autono­
mia concordata dei paesi euro­
pei verso gli Stati Uniti e il 
dollaro Ma questo non è~ un 
problema soltanto di tecnica 
monetaria E" un p'oblema di 
scelte • politiche cornigiosc. 
Per il momento governi e au­
torità monetarie dell'arriden­
te europeo sembrano preterire 
di procedere in ordine sparvo. 
Ne va di mezzo il tenore di 
vita delle masse- e ciò si ri­
sente in particolare in un'eco­
nomia debole come quella ita­
liana, come è confermato dal­
l'ulteriore scivolamento del 
valore della lira appena ti i 
profilata la nuova temi 
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